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AL  CORTESE  LETTORE. 


Il  compilatore  della  presente  Biblio¬ 
grafia  aveva  in  animo  di  estendere  il  suo 
lavoro  a  tutte  le  opere  romanzesche  di 
cavalleria  scritte  negli  idiomi  delle  più 
colte  nazioni  à ?  Europa  ;  ma  nel  descrivere 
la  serie  delle  sole  italiane  incontrò  tante 
difficoltà  che  si  vide  costretto  ad  abban¬ 
donare  il  suo  pensiero.  Se  per  le  molte 
collezioni  di  libri  onde  va  ricca  Milano , 
delle  quali  per  la  gentilezza  dei  possessori 
egli  ha  avuto  V  opportunità  di  giovarsi , 
e  se  per  le  notizie  ancora  che  colle  estese 
sue  relazioni  ha  potuto  procurarsi  dalle 
altre  città  dell ’  Italia ,  il  suo  lavoro  non 
sarà  scevro  di  quelle  mende  le  quali  a  così 
dire  non  vanno  mai  disgiunte  da  tal  genere 
cT  imprese  ;  che  sarebbe  accaduto  qualora 
per  le  opere  in  lingue  straniere  avesse  dovuto 


VI 

attenersi  alla  mal  sicura  guida  de ’  cata¬ 
loghi  senza  aver  sott’  occhio  gli  esemplari 
che  nelle  oltramontane  Biblioteche  si  con¬ 
servano?  Oltre  di  che  le  principali  edizioni 
dei  Romanzi  Provenzali ,  Francesi  e  Spa - 
gnuoli  già  furono  ricordate  dall’ Autore 
della  Storia  ed  Analisi  ecc.  Ed  ecco  il 
perchè  la  presente  Bibliografia  è  stata  ri¬ 
stretta  ai  Romanzi  ed  ai  Poemi  Roman¬ 
zeschi  d’’  Italia  de’ quali  poemi  la  peni¬ 
sola  nostra  certamente  abbonda  più  Fogni 
altro  paese. 

Ma  forse  alcuni  diranno  che  la  sola 
quantità  non  constituisce  venni  pregio ,  e 
che  anzi  molte  di  quelle  opere  meriterebbero 
di  stare  nelV  oscurità  a  cui  il  tempo  le  ha 
condannate.  A  costoro  vuoisi  rispondere  che 
un  Pulci,  un  Bojardo ,  un  Ariosto ,  i  due 
Tassi,  un  Alamanni ,  un  Remi,  un  Forte- 
guerri  possono  diradare  col  loro  splen¬ 
dore  le  tenebre  degli  altri  meno  pregevoli 
autori  né*  quali  nondimeno  traluce  spesse 
volte  qualche  raggio  di  buona  poesia. 

E  qui  si  trova  in  dovere  il  compilatore  di 
far  pubblica  la  sua  riconoscenza  ai  chiaris¬ 
simi  signori  Marchese  G.  Giacomo  Trivul- 
zio,  Avv.  dell’Acqua,  Consigliere  Robu- 
stiano  Gironi  primo  Bibliotecario  di  Brera, 
al  signor  Zardetti  Aggiunto  presso  l’Imp. 
R.  Gabinetto  Numismatico  e  compilatore 
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del  catalogo  della  Libreria  Reina ,  all’in¬ 
signe  Bibliografo  e  Direttore  della  R.  Bi¬ 
blioteca  di  Parigi  signor  Van-Praet,  al  ce¬ 
lebre  Orientalista  e  Bibliotecario  di  quella 
dell’Arsenale  della  medesima  Metropoli  si¬ 
gnor  di  Saint-Martin  ed  alle  molte  altre 
persone  che  per  singolare  cortesia  o  gli 
hanno  dato  agio  di  esaminare  gli  esem¬ 
plari ,  o  fornite  gli  hanno  notizie  sopra  i 
medesimi. 

Era  quasi  compiuta  la  stampa  di  que¬ 
sta  Bibliografia ,  allorché  il  compilato¬ 
re  della  medesima  ricevette  da  Londra 
il  catalogo  Hibbert  dovizioso  principal¬ 
mente  di  Romanzi  d ’  antica  cavalleria , 
e  nello  stesso  tempo  gli  cadde  sotV  oc¬ 
chio  anche  un  libretto  MSS.  posseduto 
già  dal  Professore  Ottavio  Morali,  in 
cui  si  contiene  Vindice  delle  edizioni  del 
Furioso  esistenti  nella  Pubb.  Biblioteca 
di  Ferrara.  Quindi  egli  ha  creduto  bene 
Vaggiugnere  un’ appendice  con  cui  rendere 
compiuta  per  quanto  poteva  V  operetta 
medesima ,  la  quale  se  verrà  ben  accolta 
vedrà  nuovamente  la  luce  rifusa  ed  accre¬ 
sciuta  coiV  aggiunta  delle  edizioni  degli 
altri  Poemi  Italiani  drogai  genere.  Per  sif¬ 
fatto  modo  avrassi  unita  in  un  solo  corpo 
la  bibliografia  di  questa  classe  che  è  forse 
la  più  doviziosa  nella  nostra  letteratura. 


ROMANZI  E  POEMI  ROMANZESCHI 

CHE  HANNO  PER  ARGOMENTO 
LE  ORIGINI  E  LE -IMPRESE  DE- FRANCHI. 


REALI  DI  FRANCIA. 

Reali  di  Franza,  (divisi  in  sei  libri) 
Ovvero  la  historia  e  Reali  di  Franza  en  la 
quale  si  tracia  de  Fiovo  e  di  Rieteri  3  pri¬ 
mi  Paladini  di  Franza  ....  In  fine  : 
Impressum  Mutine  anno  salutis.  M.  CCCC. 
LXXXXI.  pridie  Idus  Octobris  per  nobilem 
MagistrumPetrum  Maufer  Gallicum  Opera 
et  Impensa  Praestantis  viri  Magistri  Pauli 
Mundatoris  mutinensis ,  divo  Plcrcule  e- 
stensi  regnante  in  fog.° 

Panzer,  c  Brunet. 

Prima  e  rara  edizione,  di  cui  possediamo  un 
esemplare  imperfètto.  Precedono  il  testo  sette 
fogli  dopo  i  quali  comincia  il  testo  con  quat¬ 
tordici  linee  e  mezza  impresse  in  rosso.  Avanti 
la  sottoscrizione  evvi  il  registro  de’ quaderni. 

—  Gli  stessi.  Fiorenza  1496  in  fog.° 
Troviamo  nelle  nostre  schede  fatto  cenno  di 
questa  edizione,  ma  non  ci  ricordiamo  dove 
l’abbiamo  veduta. 

—  Gli  stessi,  comenzando  da  Costan- 
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tino  Imperatore  secondo  molto  legende  che 
io  ho  atrovate  e  raccolte  insieme.  In  fine  : 
Opera  impressa  in  Venezia  per  Cristoforo 
de  Pencis  de  Mandello  nel  anno  del  no¬ 
stro  Signore  MCCCCLXXXXVIIII.  Adi 
XXVII.  de  Marzo  in  V 

La  Valliere  ,  e  Panzer. 

—  Gli  stessi  9  con  figuere  novamente 
stampato  in  Venetia  del  MCCCCCXI.  a 
di  primo  de  Octohrio  in  f.° 

Maitt.  Ind.  IL  p.  ai5. 

—  Gli  stessi.  Venezia  i5i5  in  8.° 

—  Gli  stessi.  Libro  chiamato  Reali  di 
Fraza  :  Nel  quale  si  cotiene  la  genera- 
tione  de  tutti  li  Re  :  Duchi  :  Principi  :  et 
Baroni  de  Fraza  :  et  de  li  Paladini  :  co 
le  battaglie  da  loro  fatte.  Nuouamente 
hy storiato  et  con  somma  diligentia  corretto. 
Seguono  sette  fog.  contenenti  la  tavola  : 
indi  il  testo  che  nel  rovescio  del  fog. 
numerato  i3i  termina  cosi: 

Stampato  in  Venetia  a  Santo  Moyse  : 
al  segno  de  Langolo  Raphael:  per  Fra- 
cescò  di  Alesandro  Bindoui ;  Mapheo  Pasini 
copagrii.  Nelli  anni  del  Signore  MDXXXIL 
Adi  14  decembre  in  4*  fig*° 

Presso  di  noi. 

• —  Gli  stessi  ,  sei  libri  de  li  Reali  di 
Pranza  ne  li  quali  se  contiene  la  genera¬ 
zione  delli  imperatori  i?e,  Duchi ,  Prin¬ 
cipi  5  Baroni  e  Paladini  di  Pranza  con 
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li  gran  fatti  e  battaglie  da  loro  fatte  etc. 

—  Venezia ,  Francesco  B bidoni,  i537, 
in  8.° 

Cat.  Guinguiné. 

—  Gli  stessi,  ivi  i55i,  in  8.°  fig.°  l55l 

—  Gli  stessi,  ivi  1590,  in  8.°  ^ 

Cat.  Tosi. 

—  Gli  stessi,  ne’ quali  si  contiene  la  ,g94 
Generatione  de  gV  Imperatori ,  Re,  Du¬ 
chi  ,  Prencipi ,  Baroni ,  e  Paladini  di 
Francia.  Con  V  Imprese  grandi,  et  Batta¬ 
glie  da  loro  fatte ,  cominciando  da  Co¬ 
stantino  Imperatore  sino  acl  Orlando  Conte 
cT  A  n  giunte.  In  questa  nuova  Impressione 
purgati  diligentemente  da  infiniti  errori 
sì  della  stampa ,  della  lingua ,  e  ridotti 
alla  vera  lettione ,  et  intelligenza  de’ tem¬ 
pi.  In  Venetia ,  M.  DC  XC  IV.  appresso 
li  Prodotti ,  in  8.° 

Edizione  cattiva  assai,  colla  tavola  de’sei  li¬ 
bri  ,  e  de’  capitoli  nel  principio ,  e  con  figure 
ad  ogni  principio  di  libro. 

Paltoni  Tom.  IV.  pag.  i3q. 

—  Gli  stessi. 

Molte  altre  volte  quivi,  ed  altrove  furono  im¬ 
pressi  tanto  nel  sec.  XVI.  quanto  posterior¬ 
mente  alla  suriferita  edizione. 

—  Gli  stessi,  Reali  di  Francia  nei  quali  1821 
si  contiene  la  generazione  degli  Impero- 
dori  ,  Re,  Principi ,  Baroni,  e  Paladini 
con  la  bellissima  istoria  di  Buovo  di  Auto¬ 
mi .  Venezia ,  tip.  di  Alvisopoli ,  182,1.111  8.° 

Sonovi  esemp.  in  car.  distinta. 
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Edizione  eseguita  dall’editore  signor  B.  Gam¬ 
ba  sopra  due  vecchie  stampe  ,  e  la  migliore 
delle  finora  pubblicate.  Benché  siamo  persuasi 
da  quanto  leggesi  sopra  il  frontispizio  essere 
la  medesima  purgata  da  infiniti  errori  dovrassi 
ciononostante  convenire ,  che  senza  l’ ajuto  di 
MSS.  non  potrà  aversi  alle  stampe  un  testo 
veramente  corretto  di  questo  romanzo  chiamato 
da  Celso  Cittadini  Opera  antichissima  e  della 
prima  lingua  della  Toscana  favella, 

CRISTOFORO  FIORENTINO 
DETTO  L’ALTISSIMO, 

Pose  in  ottava  rima  il  primo  libro  de’  Reali  di 
Francia ,  il  quale  comparve  per  la  prima  volta 
col  seguente  titolo  circondato  da  un  fregio. 

IL  primo  libro  de  Reali  (canti  LXXXVIII.) 
de  M.  Cristoforo  Fiorentino  detto  Altissimo 
Poeta  Lavreato  :  Cantato  da  Lei  alV  im- 
proviso :  nuovamente  venvtoin  luce.  Infine 
leggesi  :  Stampato  in  Vineggia  per  Gio- 
uanni  Antonio  de  Nicolini  eie  Sabio  Nel 
Anno  del  Signore  MDXXXIIII  :  Segue 
un  foglio  bianco,  indi  la  tavola  delle 
cose  notabili,  in  4*° 

Il  Mazzuchelli  Tom.  I.  Par.  I.  p.  538  registra 
del  libro  medesimo  anche  le  seguenti  edizioni. 

—  Gli  stessi  ,  col  titolo  di  Opere  del¬ 
l'Altissimo  Poeta  Fiorentino.  Firenze.  Sen¬ 
za  nome  di  stamp.  i5 72,,  in  8=u 
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--  Gli  stessi  ,  di  nuovo  ;  ivi,  incontro 
a  S.  Apollinare.  Senz’anno  in  8C 
—  Gli  stessi,  zVi,  1599,  in  8" 
Troviamo  pure  nel  catalogo  de  La-Vallière 
Tom.  II.  pag.  53u  in  una  miscellanea  di  poe¬ 
sie  un’operetta  di  analogo  argomento  intito¬ 
lata  —  La  sciatta  de’ Reali  di  Francia  et  dei 
Nerbatesi  del  sangue  di  Chiaramente  et  di  Mon- 
grana  ,  in  4-°  della  quale  operetta  esiste  anche 
presso  il  Marchese  G.  G.  Trivulzio  una  ri¬ 
stampa  di  Firenze  coll’anno  i557  egualmente 
in  formato  di  4°  È  dessa  composta  di  quattro 
fogli  contenenti  ottantotto  ottave. 

BUOVO  D’ANTONA. 

(Canti  XXII.  in  ottava  rima.) 
Precede  un’  antiporta  istoriata.  Nel  fog.° 
seg.  A.  li  ,  comincia  il  testo  che  termina 
nella  prima  colonna  del  fog.°  corrispon¬ 
dente  alla  seg.  g.  un.  Segue  il  registro, 
indi  la  data.  Qui  finisse  Ihistoria  del  no¬ 
bile  caualiero  Buono  datona  ipresso  i  Ve- 
netia  per  Hanibale  Fojcìo  da  Parma  del 
MCCCQLXXXVIf.  adi  XXVIII.  deZe- 
naro  ,  in  4-°  a  due  colonne  carattere  tondo, 
con  le  segnature. 

Questa  prima  ,  e  rarissima  edizione  è  appena 
accennata  dal  Panzer  con  queste  parole  Cl. 
Morelli  vidit.  Sta  nella  Biblioteca  Trivulzio. 

BUOI  O  D  ANCONA  (sopra  l’antiporta.) 
Principia  il  testo  nel  dritto  del  secondo 
foglio  senza  altro  titolo  :  termina  il  libro 
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così:  Finisce  Buovo  di  Antona  impresso  in 
Venezia  per  Bernardino  di  Chori  da  Cre¬ 
mona  adi  XXVIII.  Austo  IVI.  CCCC. 
LXXXIX.  ,  in  4*°  a  due  colonne  carattere 
tondo  con  le  segnature  ed  il  registro. 
Sconosciuta  al  Panzer  e  da  noi  parimente  ve¬ 
duta  nella  Biblioteca  Trivulzio.  Secondo  il 
Quadrio  è  la  migliore,  e  deve  trovarsi  alla  fine 
della  medesima://  pianto  de  Paladini  e  il  pianto 
di  Polisena ,  storielle  Romanzesche ,  come  pure 
la  Sala  di  Malàgigi.  (Vedi  il  suddetto  alla 
pag.  54 1  e  567  del  Tom.  VI) 

—  Lo  stesso,  Buovo  Piantona  in  ot¬ 
tava  rima.  Venetiis  per  Maximum  de 
Butricis  (de  Papia)  1491  •>  in  4-° 

Catalogo  di  Adolfo  Cesare. 

—  Lo  stesso,  Milano,  1497  5  in  4*° 
piccolo,  carattere  semigotico  con  figure. 
Dalle  nostre  schede  consta  la  sua  esistenza, 
benché  ignota  ai  molti  bibliografi  da  noi 
consultati. 

—  Lo  stesso  ,  Buovo  dantona  historia - 
to  :  et  del  suo  inamoramento  con  Dru- 
siana  :  co  molle  sue  adversìtade  :  et  del 
combattere  chel  fece  con  Pelicano:  et 
de  la  vende ta  che  lui  fece  per  la  morte 
de  suo  padre  fata  per  mano  de  sua  ma¬ 
ire  a  tradimeto  con  Dado  de  Magaza 
co  molte  altre  cose  —  In  fine  ==  Impresso 
in  Venctia,  per  Guglielmo  da  Monfera  del 
M.  D.  XVIII.  adi  XXVII.  dì  Marzo , 
in  4*° 
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Edizione,  di  cui  non  troviamo  parimente  fatto  al¬ 
cun  cenno  dai  bibliografi, e  che  sta  fra’uostri  libri. 

—  Lo  stesso  ,  Milano ,  Rocho ,  e  fra-  ,5ao 
tello  da  Valle ,  i5ao,  in  4-° 

Biblioteca  dell’Arsenale  in  Parigi. 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  Alessandro  di  *56a 
Viano,  i56a ,  in  4-° 

--  Lo  stesso,  ivi,  per  Vincenzo  de  i576 

Viani ,  1 5 7 6 ,  in  8.° 

Presso  di  noi, 

—  Lo  stesso  :  aggiuntovi  ancora  a  li  »58o 
suoi  canti  le  sue  dichiarazioni,  con  le  sue 
figure.  Vinegia,  Donato ,  i58o,  in  8.°  fìg.° 

Biblioteca  R.  di  Parigi, 

—  Lo  stesso  ,  in  Milano  apresso  Va-  *584 
lerio  Meda ,  i584,  in  4*° 

Contiene  soli  canti  XX.  secondo  Haym. 

—  Lo  stesso,  Venetia  appresso  Mie-  ,587 

colò  Zoppini ,  1S87,  in  8.°  a  due  colonne 
fig.  in  legno. 

—  Lo  stesso:  con  le  sue  dichiarazio-  i599 
ni.  Piacenza  per  Giovanni  Bazacchi,  i5aq, 

•  o 

in  13. 

Dicesi  scorrettissima  dal  Quadrio. 

—  Lo  stesso  ,  (canti  XXII.)  Venetia ,  *6*$ 

161 5  ,  in  8.° 

Rammentata  nel  catalogo  Capponi. 

—  Lo  stesso,  ivi,  1617,  in  8.°  ,6*7 

Vi  ha  ancora  la  morte  di  Buovo  cC  Antona  con 
la  vendetta  di  Sinibaldo ,  e  Guidone  suoi  fi¬ 
gliuoli.  È  un  picciol  Romanzo ,  e  poema  in 
ottava  rima ,  che  ordinariamente  va  impresso 
dietro  al  predetto  Buovo  d Antona:  e  separa - 


Sec.’  XVI. 
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tornente  fu  stampalo  in  Bologna  per  Vittorio 
Benacci ,  e  ristampato  in  Orvieto  senza  altra 
data  in  4*°  Cosi  il  Quadrio  :  alle  quali  due  edi¬ 
zioni  da  lui  registrate  aggiungeremo  le  due 
seguenti,  che  conservatisi  nella  Biblioteca  Tri- 
vulzio  =  LA  MORTE  Di  BUOVO  D AN¬ 
TON A  CON  LA  VENDETTA  DI  SINI- 
BALDO  ED  GUIDONE  SUOI  FIGLIUOLI 
FACTA  PER  LUI. 

Comincia  : 

0  buon  Jesu  che  in  croce  confortato 
Termina  : 

Bfongrana  a  dio  Gente  pellegrine 
Di  quesfhistoria  hormai  pigliate  il  fine. 
IL  FINE 

in  4*°  f°g*  8  con  la  seg.  A.  mi,  ed  una 
stampa  al  principio.  Sec.  XVI. 

-  La  stessa  ,  MORTE  DI  RVOVO 
D' ANTON A  etc.  Stampata  in  Firenze 
il  di  17  Nouembre  V Anno  MDLVIII. , 
in  4.0  fig.°  carattere  tondo. 

ISTORIA  DI  CARLO  MARTELLO. 

•A';: 

(in  ottava  rima.) 

Incomincia  ima  famosa  ed.  antica  hi- 
storia  chiamata  Carlo  Martello  e  molti 
altri  gran  Signori  come  uederiti  aperta¬ 
mente  in  questo  libro  —  Comincia  il  testo: 
O  SACRO  Santo,  o  spirito  beato 
O  alma  Sancta  piena  di  fortezze 
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Che  consenti  de  essere  lapidato 
Con  tanta  crudeltà  e  co  asprezze  etc. 
In  fine  =  Impresso  in  Venezia  per  Mar¬ 
chio  Sessa  :  nel  ano  del  nostro  Signore 
MCCCCCV1.  Adi  Vili,  del  mese  de  Zu- 
gno.  Impresa  dello  stampatore,  in  4-°  colle 
seg,  A,a,  H.  4,  fig.° 

Dall’  ultima  ottava  ,  che  leggesi  nel  poema  in¬ 
violato  Ajolfo  del  Barbicone  scopresi  essere 
dello  stesso  autore  anche  il  presente  poema. 
Di  questa  rarissima  e  forse  unica  edizione  del 
medesimo  non  ne  potemmo  vedere  che  un  solo 
esemplare  disgraziatamente  imperfetto  presso 
1’  egregio  signor  Avvocato  dell’Acqua. 

INNAMORAMENTO 
DI  CARLO  MAGNO. 

Il  primo  foglio  e  bianco:  nel  diritto  del 
seguente  : 

Incomenza  el  primo  lihr 
o  del  in  amoramento  de 
Carlo  mano  Imperatore 
de  Boma  e  delli  sui  Foladi 
ni  Orlando  e  Rinaldo 
Libro  primo. 

Nel  rovescio  del  penultimo  = 

FINIS. 

Zorzo  UUalch  delemagna 
del  MCCCCLXXXI.  Adi  XX.  de  Luio. 
Nel  diritto  dell’  ultimo  il  registro  con  le 
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seg.  impresso  a  due  colonne ,  carattere 
tondo,  in  foglio. 

Prima  e  rara  edizione,  la  quale  benché  man¬ 
cante  del  luogo  dell’impressione  ,  fu  certamente 
eseguila  in  Venezia  ,  sapendosi  che  in  questa 
città  esercitò  Giorgio  UUalch  o  piuttosto  Walch 
1’  arte  di  stampatore  dal  1 479  al  1 4^4-  È  sco- 
nosciuta  al  Panzer. 

Sta  fra’  nostri  libri. 

*49*  —  Lo  stesso,  incomincia  el  primo  li¬ 

bro  de  lo  inamorameto  di  Carlo  mano 
Tperatore  di  Roma :  et  de  li  suoi  Paladini 
Orlado  e  Ri.  A  tergo  dell’  ultimo  foglio  = 
FINIS. 

Finite  le  bataglie  de  lo  inaino - 
mento  de  Carlo  Impresso 
in  Venexia  per  Mi  Dio 
nysio  Bertocho 
nel  M.  CCCC 
xcj  a  di  ul 
timo  de 
Luio 

Laus  Deo. 

Registro:  Tutti  sono  terni  excepto.  A.  7, 
V.  che  sono  quaderni.  A  tre  colonne  ca¬ 
rattere  semigotico  in  foglio. 

O  O  #  # 

Questa  edizione  ,  di  cui  non  troviamo  notizia 
ne’  bibliografi  ,  ha  nel  margine  superiore  nu¬ 
merati  i  canti  che  sono  LXXVII.  Sembraci 
più  corretta  della  sopraccennata  del  1481  e 
quindi  più  leggibile. 

È  parimente  da  noi  posseduta- 
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—  Lo  stesso:  incomincia  el  primo  li¬ 
bro  del  Re  Carlo  Magno  Imperadore  de 
Roma ,  e  de  li  suoi  Paladini  Orlando  e 
Rinaldo  :  Venezia  per  Alexandro  de  Rin- 
donis  i5i4  adì  20  di  Lujo ,  in  4-°  carat. 
gotico. 

Quadrio. 

—  Lo  stesso  :  stampato  a  le  spese  de 
li  nobili  merendanti  de  Legnano  nella 
enclita  cipta  de  Milano,  nel  i5iq,  in  4-° 
con  figure  in  legno. 

—  Lo  stesso,  Venezia  15^3  ai  4  di 
Novembre ,  in  4-°  car.  tondo. 

—  Lo  stesso,  col  seguente  frontespizio  : 
Libro  de  lo  Innamoramento  del  Rè  Car¬ 
lo ,  nel  quale  si  contiene  varie  e  diverse 
Pattuglie  d? Arme  e  d Amore,  d’ Orlando, 
Rinaldo ,  e  tutti  gli  Paladini  di  Fran¬ 
cia ,  novamente  stampato  ;  et  aggiuntovi 
le  sue  dichiarazioni  a  li  suoi  Canti ,  et 
con  le  sue  Figure  per  ordine  et  dì  nuovo 
con  somma  diligenza  stampato ,  et  ricor¬ 
retto  —  Stampato  in  la  inclyta  Città  di 
Venetia  per  Alessandro  di  Viari  Vene- 
zi  an.  Anno  domini  i553  regnante  V  In¬ 
clito  Principe  Misser  Francesco  Donato , 
in  4*°  fig.°  carat.  tondo  a  due  colonne  : 
con  il  registro. 

Bib.  R.  di  Parigi  ed  I.  di  Brera. 

—  Lo  stesso,  con  il  medesimo  titolo: 
In  Venetia  M.  D.  LVI.  In  fine:  Stani- 
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pato  in  Venetia  per  Bartholomeo  detto 
V Imperatore  e  Francesco  suo  genero  M. 
D.  L VI.  iu  8.°  fig.°Fultimo  fog.°  bianco. 

II  Quadrio  ed  altri  bibliografi  ci  fanno  sapere, 
cbe  questo  poema  è  composto  di  canti  LXXII. 
ma  che  nell’edizione  del.  i48i,se  ne  leggono  set- 
tantaquattro  :  noi  abbiamo  verificato  che  tanto 
la  sud.  ediz.  del  i48i  quanto  quella  del  i4qi 
ne  contiene  invece  settantasette  e  che  l’ultima 
da  noi  riferita  impressa  nel  i556  è  divisa  in 
settantaquattro,  la  quale  dovrebbe  essere  proba¬ 
bilmente  copia  delle  antecedenti  del  sec.  XVI. 

LIBRO  DEL  DANESE. 

Libro  del  Danese,  (in  ottava  rima). 
Impresso  in  Venetia  del  31.  CCCCC.  XI. 
cidi  IIII.  de  Luio  in  4-°  fìg-°  colile  scg. 
carat.  tondo  a  due  colonne,  senza  nome 
di  stani]!. 

Precede  una  stampa  in  legno  rappresentante 
il  Danese  Uggievi.  Questa  è  la  più  antica  edi¬ 
zione  a  noi  cognita. 

Sta  fra’ nostri  libri. 

— •  Lo  stesso  libro  delle  bataglie  del 
cavaliero  Ogiero  el  danese ,  in  ottava  rima. 
3Iilano ,  joh.  Ang.  Scinzenzeler  i5i5, 

•  /  o  n  'o 

III  4.  llg. 

Cat.  Gaignat. 

—  Lo  stesso  ,  Danese  Ugieri ,  Opera 
bella  e  piacevole  darmi  e  damore  noua- 
mente  ristampata  e  corretta  con  la  morte 
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del  gigante  Mariotto  la  quale  nelli  altri 
non  se  rìtrouaua.  Con  una  stampa  rap¬ 
presentante  il  Danese.  In  fine  :  Registro , 
poi  Impresso  in  Venetia  per  Bernardino  di 
Bendonì  M.  D.  XLIIIL  Adi  a  3  Febraro 
in  4*°  a  due  colonne  fìg.°  carat.  tondo 
con  le  seg. 

Cibi.  Reale  di  Parigi. 

-  Lo  stesso,  col  sopraccennato  titolo. 
In  fine  :  Impresso  in  Venetia  per  gli  Ila¬ 
re  di  di  Gioanne  Paduano  MDLIII.  in  4.° 
carat.  tondo  col  registro. 

Il  testo  è  preceduto  da  una  antiporta  istoriata, 
e  dopo  la  sottoscrizione  devesi  trovare  un  fo¬ 
glio  contenente  l’impresa  degli  stampatori. 

Rac,  dell’Acqua. 

—  Lo  stesso,  col  titolo:  Opera  bella 
e  piacevole  d’  armi ,  e  d’  amore ,  composta 
da  Girolamo  Tromba  da  Nocera ,  e  no- 
vamente  ristampata ,  e  corretta  colla  morte 
del  Gigante  Mariotto ,  in  Venezia  appresso 
Agostin  Zoppini  e  Nepoti  1699,  in  8.° 

—  Lo  stesso  y  Venezia  presso  Gherardi 
Imberti  1611  c  i638,  in  8.° 

Queste  tre  edizioni  sono  riportate  dal  Quadrio, 
che  soggiunge  —  Bisogna  avvertire  che  dove 
nell '  edizione  degli  Zoppini  sono  cinquantaduc 
canti  in  ottava  rima  ;  in  quella  deli  Imberli  non 
sono  che  quarantasei.  Costui  volle  far  piu  pic¬ 
colo  il  libro  per  far  più  grande  il  guadagno  —, 
Anche  le  prime  tre  edizioni  da  noi  registrate  , 
ed  incognite  al  suddetto  Quadrio  contengono 
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cinquantadue  canti.  Non  leggesi  nelle  medesime 
però  il  nome  di  Girolamo  Tromba  che  da 
alcuni  dicesi  autore  di  questo  poema  chiamato 
dal  Varchi  scempiato ,  ed  a  ragione. 

LA  MORTE  DEL  DANESE. 

52i  La  morte  del  Danese  di  Casio  da  Marni. 
Ferrara,  Laurentio  di  Russi  da  Vanelza 
(  Valenza )  1 5 il  i ,  in  4*° 

Biblioteca  dell’Arsenale  in  Parigi.  V.  anche  Quadrio. 

Nelle  note  al  Crescimbeni  tom.  V.  p.  97  si 
dice  che  in  principio  di  questa  prima  edizione 
sonovi  quattro  stanze  le  quali  non  si  leggono 
in  quelle  del  1 534- 

5'ja  —  La  stessa  ,  Morte  de  Danese  de  Cas¬ 
sio  da  Marne  nouamente  stampata:  ne 
la  quale  se  tratta  de  molte  bataglie  ma- 
rauigliose  :  zoe  del  Danese  Orlando  e  Ri¬ 
naldo  e  de  molti  altri  gran  baroni  et  an¬ 
cora  li  trouarai  molte  faceze  per  lautore 
inserite  :  con  capitoli ,  egloghe  et  molte  al¬ 
tre  belle  cosse,  li  trouerai  anchora  una 
questione  dignissima  a  Rinaldo  del  Sexo 
masculino  e  feminino  il  qual  più  incale - 
sce  ne  latto  uenereo  co  la  resolutione  di¬ 
gnissima  e  molte  cose  a  lettore  delettebile. 
•Sonetto  di  epso  Auttore  al  suo  libro  et,c. 
Questa  sie  una  bella  opera  noua  che  non 
fu  maie  piu  stampata  se  non  adesso. 

A  tergo  del  primo  fog.  privilegio  di  Gi¬ 
rolamo  Moroue  Conte  di  Lecco,  e  Go- 
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vernatore  di  Milano  a  Girolamo  de  Abiet¬ 
te  calo graplno —  A  Ti.  Comincia  il  testo. 
In  fine  :  Finisse  el  terzo  libro  de  la  morte  del 
Danese  dove  se  trata  de  molte  bataglie  de 
Orlando  s  Rinaldo  et  de  figlioli  de  Rinaldo 
e  de  molti  altri  ....  Impresso  in  Mi¬ 
lano  per  Augustino  de  Vimercato  nel 

MCCCCCXXII.  (i5aa)  Adi  V.  de  Mazo. 
Registro,  con  i  titoli  de’ libri  e  de’canti 
superiormente  e  coi  numeri  romani  alle 
pagine  che  sono  CLXXVI.  car.  tondo, 
a  due  colonne  in  4-° 

—  La  stessa  ,  sopra  l’ antiporta  in 
mezzo  ad  un  contorno  in  legno. 

LA  MORTE  DEL  DANESE  DE  CA¬ 
SIO  DA  NARNE.  Nouamente  stampata : 
nella  quale  se  tratta  di  molte  battaglie 
maravigliose  del  Dalnese  Orlado  e  Ri¬ 
naldo  de  molti  altri  gran  baroni  :  Ed 

anchora  . 

MDXXXIIII. 

Sonetto  di  epso  Auttore  al  suo  libro. 

A  II.  incomincia  il  testo  stampato  in  car. 
tondo  a  due  col.  Termina  nella  seconda 
colonna  del  diritto  del  foglio  numerato 
CLXXIX.  (179).  Viene  la  sottoscrizione  : 
Finisse  il  terzo  libro  de  la  morte  del  Da¬ 
nese  dove  se  tratta  de  molte  battaglie  de 
Orlando  Rinaldo  et  de  figlioli  de  Ri¬ 
naldo  et  de  molti  altri  :  e  ritroverai  an- 


secolo  XV. 


secolo  XVI. 
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chora  molte  faceze  da  ridere  notabile  :  in¬ 
serite  per  lautore  zoe  meser  Cassio  da 
Narnii  in  questa  opera  zoe  soneti  capi¬ 
toli  et  egloghe  et  perche  Iha  lassato  Or¬ 
lando  ne  la  Balena  te  promette  in  laltra 
opera  de  cauarlo.  Impresso  in  Venetia  per 
Alvise  Torto  MDXXXIIII.  nel  mese  diMag- 
gio  ....  Registro  quaderni  nove  in  4.0 

,  _  #  Biblioteca  Reale  di  Parigi. 

E  diviso  questo  romanzo  in  tre  libri ,  il  primo 
de  quali  contiene  canti  IX. ,  il  secondo  canti 
XVI.  il  terzo  canti  VII. 

ISTORIA  DEL  RE  DI  GRANATA. 


Comincia  : 

(  )  Glorioso  Dio  alto  factore 
seza  comiciameto  seza  fine  etc. 
Termina  : 

FINIS. 

LA  ISTORIA  DE 


GRANNATA 

Con  le  seg.  A.  in,  c  corrispondenti  in  4*° 
car.  tondo.  Su  la  fine  del  sec.  XV. 

~  La  stessa.  Disforia  d' granata.  In 
carat.  semig.  Principia  : 

O  Glorioso  Idio  alto  factore  etc . 
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In  fine; 

Co  tuto  quanto  il  regno  paganesmo 
Crescha  la  sancta  fede  del  baptesmo 
FINIS 
LA  US  DEO. 

in  4-° 

Poemetto  spettante  ad  imprese  di  Paladini.  È 
composto  di  75  ottave,  e  diverso  d'altro 
veramente  istorico  col  medesimo  titolo ,  che 
tratta  della  presa  di  Granata  fatta  da  Ferdi¬ 
nando  ed  Isabella  nel  1491. 

STORIA  DEL  RE  CARLOMAGNO 
E  DE’  SAGACIA!. 

In  4-°  senza  alcuna  nota,  car.  semig.  Sono 
104  ottave  contenute  in  quattro  carte. 
Comincia  senza  titolo: 

Correano  gli  ani  di  nro  Signore  ottceto  Seco!o  XVI- 
otto  sio  ho  ben  a  mente.  Finisce: 

Si  partino  con  Fede  e  con  Speranza 
Chi  va  al  Sepulchro  e  chi  torna  in  Franza 
Finis . 

LA  REGINA  ANCROJA. 

Libro  della  REGiNAANCROjA.(cantiXXX.  »Ì79 
in  ottava  rima)  V en.  per  Filippo  di  Piero 
1479,  in  £° 

Bellissima  edizione  ,  la  prima  di  questo  poe¬ 
ma  ,  in  caratteri  gotici ,  a  due  colonne  ,  e  non 
citata  da  alcun  bibliografo. 

Cai.  MoHni  1S07  p.  IV. 

Bibliografia  de’  Roni.  e  Poemi  Borri.  2 
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—  La  stessa,  primo  foglio  bianco:  nel 
dritto  della  seg.  A.  a,  in  lettere  maju- 
scole.  Libro  de  lancroia  Canto  I.  La  pri¬ 
ma  lettera  è  zilografica. 

rEgina  madre  de 
lo  eterno  Dio 
Che  su  la  croce 
per  noi  fu  chiavato  etc. 

Alla  fine  nel  corrispondente  delfog.0  y  i. 
Finisse  el  libro  chiamato  lancroia  im¬ 
preso  nella  cita  de  Venesia  nelli  anni  del 
nostro  Signore  MCCC CLXXXV.  al  ultimo 
zorno  de  agosto.  Imperante  lo  Illustrissimo 
Jeanne  Mozenigo  felicissimo  duce.  Segue 
il  registro.  A  tre  colonne  sopra  ogni  pag. 
car.  scmig.  con  le  seg.  A.  a,  y  3,  in  fog.° 
Edizione  sconosciuta  ai  molti  bibliografi  da  noi 
consultati ,  che  sta  nella  ricca  collezione  di 
libri  del  Marchese  G.  G.  Trivulzio. 

—  Lo  stesso  ,  'in  Venezia  per  Giovan 
Battista  Sessa  1499  a1M  8  di  Settembre 
in  log. 

Quadrio  t.  VI.  p.  546 

—  Lo  stesso,  col  titolo: 

Libro  de  la  Regina  Ancroja ,  che  narra 
li  mirandi  facti  d’ Arme  de  li  Paladini  di 
Pranza ,  et  maximamente  centra  Baldo 
di  Fiore  Imperadore  di  tutta  Pagania  al 
Castello  dell’Oro.  =  InVenezia per  Lorenzo 
de  Lorio  di  Portes  adì  1 3  Marzo  1 5 1 6  , 
in  4*° 


Quadrio  1.  c. 
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—  Lo  stesso  ,  ivi.  Per  Benedetto  Bin -  1533 

doni  nel  anno  M.  D.  XXXIII ,  in  4-°  Col 
frontcspizo  istoriato  ed  il  registro. 

Biblioteca  Trivulzio. 

—  Lo  stesso  ,  Nouamente  ristampato  *516 
et  con  somma  diligentia  reuisto  et  corret¬ 
to.  Con -la  figura  dell’Eroina  in  legno.  In 
fine  registro,  poi:  Venetia,  per  Giouanni 
Andrea  Vaussore  detto  Guadagnino.  Nelli 
Anni  del  Signore  31.  D.  XXXXVI.  Segue 
impresa  dello  stamp.  in  8.°  car.  semig.  fig.° 

Non  citata  finora  da  alcun  bibliografo,  e  che 
sta  nella  nostra  collezione. 

—  Lo  stesso  ,  notamente  stampato  e  *55i 
con  somma  diligenza  revisto  et  corretto 
=  Venezia  per  Bartolomeo  detto  Vlmpe- 
rador^e  Francesco  suo  Genero  i55i,in  8.° 

—  Lo  stesso,  aggiuntovi  al  principio  *575 
tìfe’  canti  le  sue  dichiarazioni ,  e  adornato 
di  bellissime  figure ,  ivi ,  per  Pietro  de 
Franceschi  i5^5,  in  8.° 

—  Lo  stesso,  ivi.  Per  Fabio ,  et  Ago-  *589 
stino  Zoppini  1589,  in  8. 

Le  prime  edizioni  di  questo  romanzo  sono  ri¬ 
cercate  e  rarissime. 

ANTEO  GIGANTE 
DI  M.  FRANCESCO  LODOVICI 
VENEZIANO. 

L’ Antheo  Gigante  di  Francesco  de  Lo- 
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dovici  da  Venezia  notamente  per  lai  com¬ 
posto  ad  istantia  della  Magnifica  Ma¬ 
donna  Lucrecia  etCetera  Signora  sua.  Ili 
line  :  Fine  delV Arttheo  Gigante  di  Fran¬ 
cesco  de  Lodovici ,  Cittadino  Vinitiano  , 
per  lui  composto  V  anno  del  nostro  Signo¬ 
re  M.  D.  XXIII.  et  stampato  in  Vinegia 
per  Francesco  Bindoni  ,  et  Maphes  Pa¬ 
sini  Compagni  nell’anno  i5a4  a dì  9  del 
Mese  di  Luglio  ad  istantia  della  magnifica 
Madonna  Lucrecia  M.  B.  in  4-° 

Sono  canti  XXX.  in  ottava  rima:  e  trattano 
delle  prime  imprese  di  Carlo  Magno ,  che  fu¬ 
rono  contro  il  detto  Gigante  Antheo. 

Quadrio. 

I  TRIONFI  DI  CARLO  MAGNO 

DELLO  STESSO. 

Vinegia,  Pasini  e  Bindoni  1535,  in  4-° 
car.  Italico  stara p.  sopra  due  col.  con  le 
seg.  ed  i  mira,  ai  fondi. 

Due  sorte  di  esemplari  esistono  di  questo  li¬ 
bro,  di  cui  noi  daremo  le  singole  descrizioni 
sopra  il  confronto  di  due  diverse  copie  da  noi 
possedute.  Nel  margine  superiore  d’una  di  esse 
dovevedesi  il  Lodovici  che  presenta  il  suo  libro 
al  Grilli  Doge  di  Venezia  si  legge: 

TPJOMPHI  DI  CABLO  DI  31  ESSER 
Francesco  dii  Lodovici  Vinitiano.  Nel  drit¬ 
to  del  fog.°  seguente  un  avviso  o  piut¬ 
tosto  una  prefazione  dell’autore  ai  lettori, 
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clic  occupa  tre  fog.  Segue  il  testo  che  ter¬ 
mina  a  tergo  del  fog.0  numerato  314.  ludi: 
II  fine  della  seconda  parte  et  di  tatto  esso 
libro ,  intitolato :  I  TBJOMPHI  DI  CAR¬ 
LO  di  messer  Francesco  dii  Lodouici  Vi- 
nitiano,  stampato  in  Fine  già  per  Maphei 
Pasini  et  Francesco  Bindoni'  copagni  al 
segno  dell  Angiolo  Raphaello  apresso  San 
Moisè  Vanno  della  nostra  salute  MD. 
XXXV.  del  mese  di  settembre  col  privi¬ 
legio  etc. 

Nell’ultima  pagina  numerata  2i5  dopo  un'av¬ 
viso  dell' impressole  alti  lettori  trovasi  u nf errata 
corrige. 

Nell’altra  copia  il  titolo  dell’opera  è  circon¬ 
dato  da  un  fregio  ,  ed  è  così  concepito. 

TBJOMPHI  DI  CARLO  DI  MESSER 
FRANCESCO  D  I  LODOVICI.  Libro 
nono  di  romanzo  intitolato  i  triomphi  di 
Carlo  a  modo  nono  di  tutti  gli  altri  di- 
uerso ,  nouamente  coposto  etc.  come  nella 
seguente  tavola  se  contiene. 

MDXXXVI. 

A  tergo  :  Tavola  delle  cose  contenute  nel 
presente  libro.  Eccetto  il  solo  primo  fog.° 
cangiato,  l’edizione  è  la  medesima  soprac¬ 
cennata,  ed  ha  in  fine  parimente  la  data 
del  i535,  seguita  dall’  errata  corrige. 

Il  presente  poema  scritto  in  terza  rima  è  di¬ 
viso  in  due  parti  di  cento  canti  per  ciascuno. 
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ALTO  BELLO  E  RE  TROIANO. 


Altobello  e  Ile  Troiano  suo  fratello  bi¬ 
storta  ,  nella  quale  si  leze  li  gran  Facti 
di  Carlo  Magno ,  e  di  Orlando  suo  Ni¬ 
pote.  Nel  dritto  del  penultimo  foglio: 
Fi  n  della  historia  de  Altobelo  et  di  Te 
Troiano  suo  fratello  :  su  la  quale  se  leze 
li  gran  fati  di  Carlo  Magno  :  et  di  Or¬ 
lando  suo  nipote  et  similmente  de  Rinaldo 
et  de  li  altri  Paladini  li  quali  fezeno 
gran  guere  cotra  la  bestiale  seda  di  Ma- 
cometo  :  et  de  li  altri  infedeli  per  exal¬ 
tare  la  integra  et  perfeta  fede  de  la  re¬ 
pubblica  christiana  :  La  utilità  de  la  quale 
conosciuta  il  prudente  huomo  Antonio 
Pasqualino  da  San  Germano  di  campa - 
pagna  di  Roma:  subito  ha  fada  impri. 
mere  ne  la  zitta  di  Finiezia  regnate  Uen - 
dramino.  Nel  1476  cidi  so  di  novembre 
in  fog.°  A  tergo  del  medesimo  penultimo 
fog.°  il  registro  del  libro,  che  occupa 
anche  il  dritto  del  seguente  foglio.  Quindi 
Laus  immortali  Deo 
car.  tondo,  stamp.  a  due  colon,  con  le 

scg- 

Prima  e  rarissima  edizione  da  noi  veduta  nella 
Reale  Biblioteca  di  Parigi. 

—  Lo  stesso.  Nel  resto  del  primo  fog.° 
seg.  A.  j ,  in  car.  rosso  ovvi  il  seguente 
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titolo  : 

JESUS. 

Incomesa  il  libro  delle  battaglie  delli 
Baroni  di  Francia  sotto  il  nome  de  lar¬ 
di io  et  gagliardo  giouene  Altobello ,  nelle 
quale  molte  belle  et  degne  cosse  seglie 
può  uedere.  Al  verso  del  fog.°  y  3  leggcsi 
la  sottoscrizione  :  Fin  della  historia  de 
Altobello  di  Re  Troiano  suo  fratello.  In 
la  quale  se  lege  li  gra  fatti  di  Carlo  Ma¬ 
gno  ,  e  di  Orlando  suo  nepote ,  e  simil¬ 
mente  e  di  li  altri  Paladini  li  quali  fe- 
ceno  gran  guerre  contro  la  bestiale  seda 
di  Macometo ,  e  de  li  altri  infideli  per 
esaltare  la  integra  e  perfetta  fede  de  la 
rcpublìca  christiana.  La  utilità  de  la 
quale  conosciuta  il  prudete  homo  Maestro 
Paulo  Suardo  subito  ha  fatto  diligente¬ 
mente  iprimere  ne  la  famosa  cita  di  Mi¬ 
lano.  Mei  anno  MCCCCLXXX.  a  di  X. 
de  nouembre.  Il  registro  occupa  il  se¬ 
guente  e  l’ultimo  foglio.  A  due  col.  colle 
scg.  in  fog.° 

Cat.  Spenoer  voi.  VII.  pag.  i. 

—  Lo  stesso.  Nel  diritto  dell’antiporta,  i4gr 
il  di  cui  rovescio  è  bianco 

ALTOBELLO 

fog.°  seguente.  Incomincia  el  libro  delle 
battaglie  de  li  Baroni  di  Franza  sotto  il 
nome  di  lardilo  et  gaiardo  giovene  Al- 
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tobello  ne  le  quale  molte  belle  et  elicne 
cose  se  gli  può  vedere.  In  fine  :  FINIS , 
indi.  Fin  della  historia  de  Altobello  e  di 

Orlado  suo  nipote  e  similmete  etc . 

Impressa  in  Vicenza  per  maestro  Simone 
de  Gabis  dito  Bivilaqua  de  Pavia.  M. 
CCCC.  IXI.  adì  vinti  de  novembrio.  Se¬ 
gue  il  registro  stamp.  sopra  due  col.  in 
car.  got.  un  poco  tondo,  con  le  seg.  a-t. 
ogni  quaderno  di  io  fog.  in  fog.° 
Edizione  rara  esistente  nella  Magliabecchia- 
na_,  che  il  Fossi  (p.  5i5)  crede  venuta  alla 
luce  probabilmente  nel  1 49 1  ,  potendosi  con¬ 
getturare  che  1’  ultima  delle  tre  cifre  romane 
IXI.  si  debba  correggere  in  un  G.  cioè  IXC. 
mentre  costa  che  Simone  detto  Bevilaqua  stam¬ 
pava  in  Vicenza  fra  il  1488  al  1492. 

--  Lo  stesso  ^  col  titolo  di  Libro  delle 
battaglie  de  li  Baroni  eli  Franza  sotto  il 
nome  di  ardito  et  gaiardo  giovene  Alto- 
bello.  In  fine  :  Impresso  in  Venezia  per 
Joanne  A louixi  da  Varexi  (Varese)  Mi- 
lanexe  nel  M.  CCCCLXXXXIX.  adì  V. 
di  Novembre ,  in  4-°  Comincia  il  libro 
con  una  stampa  in  legno,  che  rappre¬ 
senta  l’Eroe  elei  poema. 

—  Lo  stesso.  Historia  nella  quale  se 
leze  li  gran  facti  di  Carlo  Magno ,  e  di 
Orlando  suo  Nipote.  Milano  i5i  1 in  4- 

Haym  p.  2o5. 

--Lo  stesso.  Ven.  Bindoni  1 5 34  adi  X, 
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Aprile ,  in  4»°  Col  frontespizio  istoriato. 

Biblioteca  Trivulzio. 

—  Lo  stesso,  Venetia ,  1547,  in  4-° 

Catalogo  Pinelli  Tona.  IV.  num.  iS3o. 

■ —  Lo  stesso  ,  col  titolo  Libro  di  bat¬ 
taglia  de  li  Baroni  di  Francia  sotto  il 
nome  de  lo  ardito  e  gagliardo  giovine 
Altobello  nel  qual  molte  battaglie ,  et 
degne  cose  si  possono  vedere  ora  di  nuovo 
corretto.  In  Venezia  per  Giovanne  Pado¬ 
vano  nelVanno  i553,  in  8,°  Nel  diritto 
dell’ultimo  foglio  evvi  l’impresa  dello 
stampatore 

Biblioteca  dell’Arsenale  di  Parigi. 

-  Lo  stesso,  ivi,  per  Bartolommco 
detto  V  Imperador ,  i556,  in  8.° 

—  Lo  stesso  ,  novamente  revisto  et  ora 
con  molta  diligenza  corretto.  In  Venezia  ap¬ 
presso  gli  eredi  del  G ua dagnino  (senz’anno 
ma  circa  la  metà  del  secolo  XVI.)  in  8.° 

—  Lo  stesso  ,  Vinegia ,  P.  Falcon , 
1578  ,  in  8.° 

—  Lo  stesso,  ivi,  di  nuovo  per  Fabio , 
e  Agostini  Zoppini ,  1 585  e  1898,  in  8.° 

Quadrio  Tom.  VI  5^-548. 

—  Lo  stesso,  in  Venetia  appresso  Do¬ 
menico  Imberti  M.  DC.  XI.,  in  8.° 

Presso  di  noi. 

—  Lo  stesso,  ivi,  appresso  Filippo 
Imberti ,  162,1,  in  8.° 

Quadrio  soggiunge,  che  sono  canti  XXXV.  in 
ottava  rima ,  ed  è  libro  assai  raro  non  ostante 
le  edizioni  qui  dette. 


i5'17 
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LIBRO  DETTO  LA  SPAGNA. 

Incomincia  il  libro  uul  gare  decto  la  Spa¬ 
gna  in  quaranta  cantare  diviso  dove  se 
tracia  le  batanlic  de  Carlo  Manno  in  la 

C1  o 

prouincia  de  Spagna  —  In  line  =  Finito 
il  libro  chiamato  la  Spagna  Impresso  in 
Venesia  per  Bartholomio  de  Zani  de  por- 
tisio  dellano  dela  natiuita  del  nostro  Si¬ 
gnore  Jesu  Cristo  MCCCGLXXXVHI. 
cidi  III.  del  mese  di  settembrio  eleo  gratias. 
Registro  de  questa  opera ,  abcdefgh 
ilei  m  n ,  tutti  ci  sono  quaderni ,  in  4-° 
Rarissima,  e  finora  sconosciuta  edizione,  che 
è  la  prima  di  questo  poema  in  ottava  rima. 

Fa  parte  de’  nostri  libri» 

--  Lo  stesso,  Libro  Vulgare  dicto  la 
Spagna  in  quaranta  cantare  diviso  :  dove 
se  tracia  le  bataglie  che  fece  Carlo  Ma¬ 
gno  in  la  Provincia  de  Spagna  —  In  Mi¬ 
lano  ,  per  Io  amie  Angelo  Scihzinzeler , 
ad  instancia  de  fratelli  de  Legnano ,  i5ia, 
in  4*  fig.°  Nell’  antiporta  superiormente 
ad  una  stampa  in  legno  leggesi.  Questa 
si  è  la  Spagna  historiata.  Nel  diritto  del 
seguente  foglio  comincia  il  testo.  Nel¬ 
l’ultimo  foglio  trovasi  la  sottoscrizione, 
il  registro  e  F  impresa  dello  stampatore. 
Assai  rara  è  pure  questa  edizione  :  il  che  può 
dirsi  quasi  medesimamente  della  seguente. 
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—  Lo  stesso.  Questa  si  è  la  Spagna 
Historiata.  Incomincia  il  libro  Volgare 
dicto  la  Spagna  in  quaranta  cantare  di¬ 
vìso  ,  dove  se  tracta  le  Battaglie ,  che 
fece  Carlo  Magno  in  la  Provincia  de 
Spagna.  In  fine.  Impresso  ne  la  inclita 
cittade  de  Milano  in  Libraria  Minutiana 
A  instantia  di  Joanne  Jacobo ,  et  fra¬ 
telli  de  Legnano  nelM.  CCCCC.  X Filli, 
adi  1 1  del  mese  de  Marzo.  Registro  ed 
impresa  de’ fratelli  da  Legnano,  in  4*° 
rozze  fig.  in  legno  car.  semigotico. 

Quaclrio  I.  c.  e  Bibl.  Trivulzio; 

Nella  Reale  Biblioteca  di  Parigi  abbiamo  ve¬ 
duta  un’edizione  della  Spagna  con  l’antiporta 
istoriata,  con  fig.  e  con  le  seg.  A.  11.  N.  III. 
eseguita  in  car.  tondo  ,  ed  in  fine  della  quale 
leggesi:  Questo  sie  Gano  Traditore. 

Essendo  la  medesima  mancante  dell’  ultimo 
foglio  dove  forse  trovavasi  la  data  possiamo  solo 
soggiungere  che  ci  sembra  per  indizj  tipografici 
venuta  alla  luce  circa  il  torno  delle  due  soprac¬ 
cennate  edizioni,  cioè  non  più  tardi  del  i520. 

—  Lo  stesso.  Libro  volgare  intitolato 
la  Spagna.  Mei  quale  se  tratta  gli  gran 
fatti ,  et  le  mirabil  battaglie  qual  fece  il 
magnanimo  Re  Carlo  mano  nella  pro¬ 
vincia  della  Spagna.  Nouamente  stampato : 
hystoriato  et  con  diligentia  corretto  —  Fi¬ 
nito  il  libro  chiamato  la  Spagna.  Stam¬ 
pata  in  Vinegia  per  Alvise  de  Tortis.  Nel 
anno  del  Signore  M.  D.  XXXI III.  adi 
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VUIL  Decembrio.  Segue  il  registro,  in  8.° 
car.  tondo  a  due  colonne  fig.° 

R.  Bibl.  rii  Parigi; 

—  Lo  stesso.  Venezia  per  il  Viano , 
i568,  in  4-° 

—  Lo  stesso,  ivi,  appresso  i58o,  in  8.° 

Avvocato  dell’Acqua. 

—  Lo  stesso,  col  titolo  di  Libro  chia¬ 
mato  la  Spagna  qual  tratta  li  gran  Fatti , 
e  le  mirabil  Battaglie ,  che  fece  il  ma¬ 
gnanimo  Pie  Carlo  Magno  nelle  parti  della 
Spagna.  Venezia  per  Domenico  Iiriberti 
ióio,  in  8.° 

-  Lo  stesso.  Ven.  presso  Lucio  Spi- 
neda  1 6 1 5  ,  in  8.° 

—  Lo  stesso  ,  quivi  ed  altrove  ma 
principalmente  in  Venezia. 

L’ autore  del  libro  è  Sosteguo  di  Zenobi  da 
Fiorenza,  il  cbe  si  rileva  dall’ultima  ottava 
del  poema.  Viveva  nel  sec.  XIV.  secondo  il 
Quadrio. 

FIORETTO  E  VANTO  DE’PALADINI, 
PADIGLIONE  DI  CARLO  MAGNO 
E  SALA  DI  MALAGISE. 

Fioretto ,  e  Vanto  de ’  Paladini.  Siena 
ad  istanza  di  G.  ( Giovanni )  Cartolaro 
i5i4,  in  4-° 

Dalle  nostre  schede. 

Haym  fa  menzione  ancora  d’  altra  edizione  di 
Siena  senz’  anno.  Anche  nel  Cat.  de  La  Val- 
lière  (p.  53a  T.  II.)  notasi  in  una  miscellanea 
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un  opuscoletto  in  rima  intitolato:  Fiorili  (cosi) 
di  Pailadini  di  Francia ,  che  potrebbe  essere 
F  edizione  seguente  da  noi  veduta  nella  Bi¬ 
blioteca  Trivulzio  — 

Fioretti  et  uanto  de  Paladini.  Preceduto 
da  una  stampa  in  legno  comincia  il  te¬ 
sto  =  Al  nome  sia  di  Dio  padre  et  Si¬ 
gnore  di  tutte  quante  le  cose  create  etc. 
Nel  diritto  del  foglio  ottavo  (che  è  Fili¬ 
ti  mo)  INCOMINCIA  IL'  VANTO  DE 
PALADINI. 

Io  son  Re  Carlo  Ulano  Imperadore  etc. 
in  4*  carattere  tondo  a  due  colonne. 

—  Lo  stesso.  Vanto  delli  Paladini , 
e  del  Padiglione  di  Carlo  M.  con  due 
Barzellette  bellissime.  Venezia,  per  Gio. 
Battista  Bonfadino ,  i5()4,  in  4- 

Catalogo  della  Biblioteca  Capponi  pag.  326. 

Il  Quadrio  assegna  per  autore  del  primo  poe¬ 
metto  un  Giovanni  de’Cinardi,  e  registra  del 
secondo  (che  porta  anche  il  titolo  di  Descri¬ 
zione  delle  figure  del  Padiglione  di  Carlo  Ma¬ 
gno')  una  ristampa  in  4-°  colla  data  di  Venezia 
per  Marco  Classeri  1 098.  Arroge  che  ambedue 
queste  operette  furono  insieme  di  nuovo  impresse 
due  volte  nel  medesimo  formato  di  4  °  ci°c 
in  Firenze  all’insegna  della  Stella  circa  la  metà 
del  secolo  XVII.  ed  in  Venezia  c  Bussano  per 
Antonio  Pie  mondini,  alla  fine  del  secolo  medesimo. 

SALA  DI  MAL  AGÌ  SE,  E  VANTO  DEI 
PALADINI.  Senza  alcuna  nota  fog.  6  in 
4-carat.  ài  Platone  de' Benedetti  conia  sua 
impresa  in  fine.  (Bologna  circa  il  i5oo.) 


i5oi 


Sec.  XVI. 
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—  La  stessa.  Sala  di  3Ialagi.se  —  Fi¬ 
nita  la  Sala  di  3'lalagisi ,  in  4-°  fog.  4 
carattere  scmigotico  con  una  stampa  in 
legno  al  principio. 

Edizione  venula  alla  luce  o  negli  ultimi  anni 
del  secolo  XV.  o  ne’  primi  del  XVI. 

■ —  La  stessa,  questa  si  e  la  istoria  di 
Lucretia  e  Malaghe.  Impressum  3Iedio- 
lani  per  Antonium  Parmensem  Anno  Do¬ 
mini  31.  CCCCC.  I.  die  li.  mensis  Junii , 
in  4-  ccm  l’impresa  di  Giovanni  Le¬ 
gnano:  fogli  quattro. 

• —  La  stessa  ,  impressa  ad  instanza  di 
maestro  Francesco  di  Giouani  Benuenuto . 
Con  l’impresa  rappresentante  un  Drago, 
c  con  le  iniziali  A.  A.  (Firenze  per  An¬ 
tonio  Tubini,  ed  Andrea  da  Pistoja  nel 
primo  decennio  del  sec.  XVI.)  in  4-°  ca- 
ratiere  tondo  a  due  colonne. 

In  tutte  le  sopraccenatc  edizioni  la  prima 
ottava  di  questo  poemetto  comincia  = 
Splendor  superno ,  e  sommo  fattore 
Chcl  tuo  verbo  si  è  in  trinitade  etc. 

—  La  stessa,  stampata  in  Firenze  ap¬ 
presso  Giovanni  Baleni ,  1 585,  in  4-°  fog. 
6  con  la  seg.  A.  III. 

—  La  stessa,  di  nuovo  ricoretta.  In 
Siena ,  alla  Loggia  del  Papa ,  1606,  in  4*° 
Fu  ripetuta,  ivi,  nel  1614?  parimente 
alla  Loggia  del  Papa ,  in  4- 


e  Poemi  Romanzeschi  d’Italia.  3i 
Quadrio,  pag.  567  Tom.  V.,  riporta  in  oltre 
un’  altra  edizione  della  Sala  di  Malagigì,  in  4-° 
senz’altro ,  e  soggiunge:  è  opera  antica ;  ed  è 
per  avventura  di  Francesco  Cieco  Fiorentino 
colla  cui  descrizione  delle  Giostre  fatte  in  Bo¬ 
logna  nel  1470  fu  impressa.  Nel  catalogo  Cap¬ 
poni  però  registrasi  bensì  un  esemplare  della 
suddetta  Giostra  ,  ma  non  si  fa  alcun  cenno , 
che  siavi  alla  medesima  unita  anche  la  Sala 
di  Malagigi  :  per  cui  si  potrebbe  credere  quasi, 
che  l’edizione  di  questa,  veduta  forse  senza 
molta  attenzione  dal  Quadrio,  sia  di  diversa 
stampa,  e  quindi  probabilmente  forse  d^una 
delle  prime  edizioni  senz’anno  di  sopra  ri¬ 
portate. 

—  La  stessa.  Firenze  alle  scale  della 
Badìa  1616  per  V  erede  di  Francesco  Tosi , 

m  4- 

E  da  avvertire,  che  queste  due  edizioni  del  1606 
e  1616  diconsi  ricorrette ,  ed  hanno  le  prime 
tre  ottave  cangiate:  cominciano: 

Lettor  gentile  e  giovinette  belle. 

INNAMORAMENTO  DI  MILONE 
D’ANGLANTE. 

Innamoramento  di  Milone  d’Anglante  et 
de  Berta  sorella  del  Re  Carlo  Magno. 
Ancora  il  Nascimento  d’  Orlando ,  et  le 
Descese  (cioè  la  Genealogia)  de  Paladini 
de  Pranza  di  nuovo  rivisto ,  et  con  dili¬ 
genza  corretto.  Impresso  ne  V  inclita  Città 
di  Milano  per  Jo.  Antonio  da  Borgo , 
in  8.°  sec.  XVI. 


1616 


Scc.  XVI. 
s.  a. 
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E  un  giusto  volume  in  ottava  rima  ma  senza 
aperta  divisione  eli  canti  (Quadrio).  Dall’espres- 
sion  di  nuovo  rivisto  puossi  arguire  die  siavi 
un’  anteriore  edizione  ,  forse  sconosciuta  se  pure 
non  è  la  seguente. 

Scc.  xvi.  —  Lo  stresso  ,  con  il  medesimo  titolo. 
In  Milano  per  Valerio  et  Hieronymo  fra¬ 
telli  da  Meda,  senz’anno,  sec.  XVI.  con 
le  seg.  A.  1 1  K.  iiii ,  in  8.° 

Bihl.  Trivulzio. 

Comincia  il  testo  nelle  due  sopraccennate 
edizioni.  O  Padre  et  Figlio  e  Spirito  Santo 

=  O  immensa  Trinità  o  uno  Dio  etc . 

e  termina  Santo  Padre ,  il  Pater  noster 
scrisse  —  Ilio  il  fece  et  poi  lo  benedisse . 
Nelle  susseguenti  ristampe  questo  poemetto  ol¬ 
tre  essere  il  medesimo  diminuito  di  mole  e 
mutilato,  ha  varie  ottave  cangiate. 

—  Lo  stesso  ,  coi  titolo ,  dTnnamora- 
mento  di  M itone ,  e  Berta ,  Marito ,  e  Mo¬ 
glie  ,  e  come  nacque  Orlando ,  et  de  la 
sua  Puerizia ,  in  4*°  senz’  anno  c  luogo,  e 
tip.  carat.  got. 

Anche  nel  cat.  de  la  Vallière  registrasi  un’e¬ 
dizione  di  questo  poemetto  con  l’eguale  inti¬ 
tolazione  ,  ma  non  possiamo  assicurare  se  sia 
la  medesima. 

S.  anno  e  luogo.  —  Lo  STESSO  ,  Col  titolo,  d’  HistoHa 

del  nascimento  di  Orlando ,  dove  si  con¬ 
tiene  lo  innamoramento  di  Bidone  suo 
padre ,  con  Berta  sorella  di  Carlo  Magno, 
et  come  furono  banditi  di  corte  ?  et  delle 
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loro  disgratie  ,  e  della  puerizia  (T  Orlan¬ 
do,  e  sue  prodezze.  Sopra  la  medesima 
pagina,  una  stampa  in  legno;  nel  rove¬ 
scio  :  Omnipotente  padre  i  Dio  eterno  etc. 
In  fine  a  tergo  del  foglio  sesto: 

Virtù  non  uuol  col  uizio  pace  o  tregua 
Et  finalmente  huomo  in  altro  lieua 
IL  FINE. 

in  4.0  fìg.°  sec.  XVI. 

—  Lo  stesso,  col  titolo,  d’  II  istoria  de 
Milone  e  Berta  Marito  e  Moglie.  Et  del 
nascimento  di  Orlando  suo  figliuolo.  Nuo¬ 
vamente  ristampato.  In  Piacenza  appresso 
Giovanni  Bazachi  1602,,  ili  8.° 

—  Lo  stesso.  Nuovamente  ristampato, 
e  ricorretto.  In  Firenze ,  appresso  Ago¬ 
stino  Baberi  1612,  in  4°  fig-° 

Bibl.  Trivulzio. 

—  Lo  STESSO.  Di  nuovo  postovi  le  sue 
figure ,  che  nell  altri  non  vi  sono.  Mi¬ 
lano ,  Malatesta ,  senz’  anno  (ma  su  la 
fine  del  sec.  XVII.),  in  8.°  fig.° 

ORLANDINO  DI  TEOFILO 

FOLENGO  • 

SOTTO  IL  NOME 

DI  LTMERNO  PITOCCO. 

Orlandino  per  Limerno  Pitocco  da  Man¬ 
tova  composto  (diviso  in  Vili,  canti, 
ossia  no  capitoli).  In  Vinegia  per  Gio- 
Bibliogrctfia  de  Rom.  e  Poemi  Rom.  3 
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vanni  Antonio  (Nicoliiii)  e  fratelli  da 
Sabbio  iSaó  Chaos  del  tri  per  uno.  Ivi 
per  gli  stessi  stamp.  adi  primo  zener  M. 
D.  XXVII. ,  in  8.°  fig.°  in  legno. 

Sembra  che  quest’ altra  operetta  dello  stesso 
Folengo  ,  non  debba  nella  presente  edizione 
andare  disgiunta  dall"  Orlandino  ,  leggendosi  in 
fine  di  questo:  Segue  il  Chaos  del  medemo  authore. 

—  Lo  stesso.  Ivi ,  per  Gregorio  de’  Gre- 
gorj  i5a6,  in  8.° 

Molto  rara  si  ritiene  in  Inghilterra  quest’ al¬ 
tra  edizione  se  un  beH’esemp.  della  medesima 
leg.  in  mar.  bl.  fu  acquistato  nella  vendita 
Blandford  per  i85  fr. 

—  Lo  stesso.  Arimino  per  Jeronimo 
Soncino  152,7,  in  8.° 

Edizione  mutilata,  poiché  vi  mancano  alcune 
stanze  in  fine  del  capitolo  VII.  e  quasi  tutto 
il  capitolo  Vili,  j  cioè  tutto  il  racconto  che 
fa  il  poeta  di  quel  finto  Abate  Griffarosso  dato 
più  alla  crapula  che  al  breviario:  {Zeno  note 
al  Fontanini). 

--  Lo  stesso.  In  Vinegia per  Melchiorre 
Sessa  i53o  del  mese  di  decembrio  ,  in  8.° 

--  Lo  stesso.  Ivi ,  po’  medesimi  i53q, 
in  *8.° 

—  Lo  stesso.  Venezia,  Agostino  de  B in¬ 
doni  i55o,  in  8.° 

Edizione  preferita  generalmente  alle  antece¬ 
denti  ,  la  quale  fu  però  riprodotta  sotto  la 
medesima  data.  La  contraffazione ,  che  è  scor¬ 
retta,  si  distingue  dall’ altra  perle  tre  lettere 
Z.  A.  V.  ( Zoanne  Andrea  Valvassori)  che  si 
leggono  sopra  il  frontespizio. 
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—  Lo  stesso  ,  nuovamente  stampato , 
diligentemente  corretto  ed  arricchito  di 
annotazioni.  Londra ,  Parigi,  Molini  1778, 
in  ia.° 

Trovansi  esemplari  in  carta  d'  Olanda  impressi 
in  forma  di  8.°,  alcuni  de’ quali  anche  in  perg. 
Un  avviso  ai  lettori  in  cui  si  danno  brevi  no¬ 
tizie  sopra  1’  autore  ,  precede  il  testo. 

LE  PRIME  IMPRESE  DEL  CONTE 
ORLANDO  DI  LODOVICO  DOLCE. 

Le  prime  imprese  del  Conte  Orlando  di 
M.  Lodovico  Dolce ,  da  lui  composte  in 
ottava  rima ,  con  argomenti ,  et  allegorie. 
All’  lllustriss.  et  Eccellentiss.  Signor  Fran¬ 
cesco  Maria  della  Rovere  Prencipe  d ’  Ur¬ 
bino.  Vinegia ,  appresso  Gabriel  Giolito 
de1  Ferrari.  MDLXXII. ,  in  4*°  fig*°  col 
ritratto  del  Dolce  d’anni  61. 

E  diviso  questo  poema  in  XXV.  canti  ed  è 
chiamato  dal  Quadrio  curioso  in  uno ,  e  poco 
comune. 

LIBRO  CHIAMATO  ASPRAMONTE. 

Sopra  il  primo  foglio  che  ha  una  stampa 
rappresentante  il  Re  Almonte.  Aspramonte 
di  nuovo  racconcio  in  lingua  Toschana 
et  storiato  tutto.  A  tergo.  Incomincia  el 
libro  chiamato  Aspramote  nuouamete  ri- 
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ueduto  et  racconcio  le  sue  rime  et  ridoctole 
al  uolgar  Fiorentino  etc.  In  fine.  Finite 
le  bactaglie  dAspramonte  di  nuouo  ri- 
correpte  in  lingua  Toschana.  Impresso  in 
Firenze  a  petitione  di  Ser  Pier  Pacini 
i5o4->  in  4.0  fig.° 

Rarissima  edizione  che  sta  nella  libreria  Trivul- 
zio.  Le  parole  dì  nuovo  riueduto  et  racconcio 
le  sue  rime  ci  fanno  quasi  sospettare  che  siavi 
qualche  anteriore  edizione  finora  ignota  a’  bi¬ 
bliografi. 

—  Lo  stesso.  Incomincia  el  libro  chia¬ 
mato  Aspramonte  etc.  Venetia  i5o8,  in 
4-°  con  iig.  in  legno  carat.  tondo  a  due 
colonne. 

Così  in  una  nota  di  libri  appartenenti  un 
tempo  al  Prof.  Venturi  di  Reggio. 

—  Lo  stesso  ,  novcimente  impresso  nel 
qual  si  contiene  molte  battaglie ,  massi¬ 
mamente  de  lo  advenimento  d’  Orlando , 
et  de  molti  altri  Pieali  di  Francia  etc.  = 
Impressum  Mediolani  per  Joannem  de  Ca¬ 
stiglione  anno  i5i6  die  io  Aulii ,  in  4.° 

Bibl.  di  Brera. 

—  Lo  stesso.  Dopo  il  registro  leggesi: 
Impresso  in  Milano  per  Gotardo  daponte 
ad  Instantia  de  D.  Jo.Jacobo  de  Legnano, 
per  fratelli.  Anno  Dui  M.  CCCCC.  XVI. 
die  XXIII.  de  octobre.  Laus  Beo. 
Segue  P  Impresa  dello  stamp.  in  8.  ftg. 
sopra  due  colonne  carat.  semigotico. 

Esiste  presso  di  noi. 
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—  Lo  stesso  ,  col  sopraccennato  titolo 
(come  nella  Milanese  del  Castiglione) 
sopra  r  antiporta  istoriata.  In  fine.  Stam¬ 
pato  in  Venetia  per  Gulielmo  de  Fon - 
taneto  de  Montfera  del  M.  D.  2.3  adiiG 
decembrio.  L’ultimo  fog.°  bianco,  in  4-° 
fig.°  stamp.  sopra  due  colonne  in  car. 
tondo,  con  le  seg. 

Edizione  riportata  dal  Quadrio  e  da  noi  anclie 
veduta  presso  l’ egregio  Avvocato  dell’Acqua. 

—  Lo  stesso.  Venetia ,  per  Agostino 
Zoppino ,  e  Nepoti  1594?  in  8.° 

Lo  stesso  ,  in  cui  si  contiene  la 
guerra  de 5  Re  Guarnieri  ed  Agolante  con¬ 
tro  Romeo  e  Carlo  Magno  ,  e  di  altre 
guerre  e  battaglie  massime  dello  avveni¬ 
mento  d ’  Orlando  e  di  molti  altri  Reali 
di  Francia.  In  Venetia  MDCXV.  appresso 
Lucio  Spineda ,  in  8.° 

Bibl.  Trivulzio. 

—  Lo  stesso.  Ivi ,  Giuliani  162,0  ,  in  8.° 
Le  prime  edizioni  di  questo  poema  clic  con¬ 
siste  in  canti  XXIII.  in  ottava  rima  distesi  ,  e 
che  ha  entro,  secondo  il  Quadrio,  dello  spi¬ 
rito,  e  del  buono,  sono  assai  rare. 

ASPRAMONTE  DI  GIOVANNI 
MARIO  VERDIZOTTI. 

Deir Aspramonte  Poema  di  Gio.  Boario 
Verdizotti ,  canto  primo.  Venezia,  appresso 
i  Gioliti  1591,  in  8.° 
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Libretto  iva  rissi  mo ,  che  mal  conoscendosi  diede 
forse  occasione  ad  alcuno  d’ attribuire  1’  altro 
poema  dell’Aspramonte  in  XXIII.  canti  (lavoro 
assai  diverso)  a  Mario  Verdizotti  :  per  il  che 
deve  correggersi  anche  il  Quadrio.  Sta  fra  no¬ 
stri  libri ,  ed  in  quelli  del  Marchese  Trivulzio 
colla  sola  diversità  che  alla  fine  d'una  copia, 
l'ultimo  foglio  è  bianco,  mentre  nell'altro 
leggesi  un  avviso,  in  cui  si  dice  avere  l’autore 
composto  questo  primo  canto  intorno  a  i5  o 
16  anni  d’età,  e  d’avere  già  il  medesimo  pre¬ 
parato  il  seguito  del  poema  diviso  in  trenta 
canti. 

ORONTE  GIGANTE  DI  ANTONINO 
GENIO  SALENTINO. 

Oronte  Gigante  de  lesi  mio  poeta  Antonio 
Lenio  Salentino ,  contenente  le  battaglie 
del  llede  Persia ,  e  del  Re  de  Scythia  fatte 
per  amor  de  la  Figliola  del  Re  de  Troia. 
Capitani  de  Perse  Rinaldo ,  et  de  Scythe 
Orlando  cose  belle  et  None.  Con  adit - 
tione  de  le  battaglie  fatte  per  Amor 
de  la  figlia  del  Re.  Pancreto  in  Na- 
bathea  et  certe  Epigrame  Amorose.  Sopra 
il  frontispizio  istoriato.  In  fine.  Finisse 
il  tertio  et  ultimo  libro  del  Gigate  Oronte. 
Composto  per  lo  Eximio  poeta  Antonino 
Lenio  Salentino.  Nouamete  stampato  in 
Lynclita  Citta  di  Vinegia.  In  casa  di  Au¬ 
relio  Pincio  Veneto ,  ad  instatia  de  Chri- 
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stoforo  dito  Stampon  Vibravo ,  e  copagni. 
Ne  li  ani  del  Signor  1 5 3 1  del  mese  di 
nouebrio.  Registro.  Seguono  due  fog.  con¬ 
tenenti  alcuni  epigrammi  Latini  dell’au¬ 
tore  ed  un  altro  bianco,  in  4-° 

Il  primo  libro  contiene  sedici  canti  in  ottava 
rima:  il  secondo  ne  contiene  dodici,  ed  il 
terzo  sei. 

FALCONETO ,  E  SUA  MORTE. 

Falconelo  de  le  bataje  (che)  lui  fece  con 
li  Paladini  in  Pranza  et  de  la  sua  morte. 
Impressum  Verietiis  per  Jo.  Bapt.  Sessa 
anno  Dni  M.  D.  die  XXVII.  Martii  car. 
rom.  con  le  seg.  fog.  2,0 ,  in  4-° 

Panzer  Tom.  IX.  p.  299. 

Deve  essere  edizione  assai  rara ,  come  pure  la 
seguente. 

—  Lo  stesso,  con  il  sopra  indicato  ti¬ 
tolo  =  Venetia  per Marchion  Sessa  i5ii, 
in  4-°  a  due  col.  car.  tondo  fig.° 

Già  posseduta  dal  Profess.  G.  B.  Venturi  di  Reggio. 

Qui  incominza  le  battagli  de  Falconeto . 
Sotto  una  stampa  in  legno  che  rappre¬ 
senta  il  protagonista  del  poema.  In  fine. 
Impresso  in  Milano  per  Augustìno  de  vi- 
comercato.  A  le  spese  de  Joanne  Jacobo 
et  fratelli  de  Legnano.  Nel  anno  della 
natiuita  del  nostro  Signore  Jesu  Christo 
M.  D.  XXI.  adi  V.  de  Aprile.  Segue  in¬ 
segna  dei  fratelli  di  Legnano,  in  4- 


4 o  Diblioguafia  de’  Ro, manzi 

Esiste  questa  finora  sconosciuta  edizione  nella 
Biblioteca  Ambrosiana. 

—  Lo  stesso.  Stampato  in  Bressa  per 
Damiano  Turlini  il  mese  di  Marzo  del- 
V  anno  M.  D.  XLVT ,  in  8.°  fìg.° 

—  Lo  stesso  :  Libro  chiamato  Falco¬ 
nato  de  le  battaglie  che  lui  fece  con  gli 
Paladini  de  Pranza 3  e  de  la  sua  morte.  ' 
In  Milano  per  Valerio  et  Hieronimo  fra¬ 
telli  da  Meda.  M.  D.  LXXII.  1 5 7 a,  in 
8.°  p.  fìg.°  car.  tondo. 

Bibl.  di  Brera. 

—  Lo  stesso  ,  nel  quale  si  contiene  le 
grandissime  prodezze  fatte  contro  li  Pa¬ 
ladini  di  Francia }  et  del  successo  della 
sua  morte.  In  Venetìa  M.  DC.  V.  ap¬ 
presso  Domenico  Imberti ,  in  8.° 

Sono  canti  IV.  in  ottava  rima.  Veggasi  il 
Quadrio,  che  dà  l’estratto  di  ciò  che  con¬ 
tengono. 

LIBRO  DE’ MIRANDI  FATTI 
DE’  PALADINI. 

Intitolato,  Vendetta  di  Falchoneto  (in 
ottava  rima).  A.  11.  Incomenza  la  ven- 
deta  de  Falconcto  historiata  notamente 
stampata.  In  fine.  Impresso  ne  la  cita 
de  Milano  per  lo  excelentissimo  Magistro 
Johanne  de  Castelono  nel  anno  del  Si¬ 
gnore.  M.  CCCCC.  XII.  adi  VII.  de  Zu- 
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gnio ,  in  4-°  car*  semig.  a  dnc  colon.  Col 
registro  nel  rovescio  dell’  ultimo  fog.° 
Sconosciuta  ai  bibliografi. 

Sta  presso  di  noi. 

—  Lo  stesso.  Qui  finisse  il  libro  chia¬ 
mato  la  Vendeta  di  Falchoneto.  Stam¬ 
pata  in  Venetia  nel  M.  D.  XIII.  adi 
XXVIII.  de  octobrio.  Registro,  in  4*° 

È  poema  assai  voluminoso ,  e  diverso  da  quello 
superiormente  indicato,  che  porta  per  titolo, 
Faleoneto ,  delle  battaglie ,  che  fece  con 
li  Paladini  di  Francia  5  e  della  sua  morte. 

LIBRO  CHIAMATO  ANTIFIOR 
DI  BAROSIA. 

El  qual  tratta  delle  gran  Battaglie  db  Or¬ 
lando ,  et  di  Rinaldo  et  come  Orlando 
prese  Re  Carlo  et  tutti  li  Paladini.  Ve¬ 
netia  per  Marchio  Sessa  i535,  in  4«°  a 
due  colonne  con  fig.  in  legno  e  titolo 
istoriato. 

Edizione  molto  rara  e  sconosciuta ,  che  esi¬ 
steva  fra"  libri  del  Profess.  Venturi  di  Reggio. 

—  Lo  stesso  ,  nouamente  stampato  con 
alcune  dichiarazioni  a  li  suoi  canti.  In 
Venezia  appresso  Fabio  ,  ed  Agostino  Zop¬ 
pimi  i583 ,  in  8.°  fig.° 

—  Lo  stesso.  Ivi , Lucio  Spineda  i6i5, 
in  8.° 

—  Lo  stesso.  In  Venetia 9  et  in  Pa¬ 
dova  per  il  Sardi  senz"  anno.  (Sec.  XVII.) 
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in  8.°  fìg.  car.  tondo.  Sono  canti  XLIL 
in  ottava  rima. 

Il  Quadrio  riporta  che  alla  fine  del  presente 
poema  leggesi  la  seguente  ottava: 

Ancor  ringraziar  la  Santa  Madre 
Di  Gesù  Christo  Vergine  Maria 
E  Santo  Andrea,  che  è  nostro  Padre. 
E  San  Niccola ,  che  laudato  sia  . 

Che  ni  ha  donato  tanta  sanitarie 

% 

Che  tutto  V  haggio  scritto  de  man  mia 
Negli  an  mil  cinquecen  sessantasete 
Al  vostro  onor ,  se  stampar  lo  vorrete. 
Non  potendo  essere  certamente  impressa  la  so¬ 
praccennata  ottava  nell’edizione  del  i535  (ignota 
a  quel  bibliografo)  deve  credersi  che  fu  un  sem¬ 
plice  amanuense  chi  copiò  1’  opera  nell’anno 
1587,  e  che  il  vero  autore  non  la  compose  in 
quel  torno. 

ORLANDO  INNAMORATO 
DEL  CONTE  MATTEO  MARIA 
BOIARDO. 

El  libro  primo:  de  Orlando  minorato  :  e 
nel  qu'allè  se  contiene  le-  diverse  aventure 
e  le  cagione  di  esso  inamoramento :  Tra¬ 
chino  da  la  verace  chronica  de  Tarpi¬ 
no  Arcivescovo  riem'ense  per  il  magnifico 
Conte  mattheo  maria  Boiardo:  Conte  de 
scandiano.  A  lo  illustrissimo  signor  Her- 
cule  Duca  de  ferrerà.  Alla  fine  si  legge: 
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Matthaeus  posuit  facili  me  cannine  proles 
Quem  Bojarcla  tulit  nomea  et  astra  ferens. 
Flagrantes  cunctis  per  me  ut  ferret  amores 
Rolandi ,  nec  non  inclyta  gesta .  viri. 
Quis  mores  et  multa  dedit  quae  pr ecfore 

curas 

Expellunt  maestas:  omnia  quippe  nitent. 
Qui  finisse  linamoramento  de  Orlando  : 
Impresso  in  Venetia  per  Piero  de  Piasi 
Chremoese  ditto  Veronese.  Adi  XIX.  de 
Febraro  MCCCCLXXXVI.  Regnante  An¬ 
gustino  Barbarigo  Duce  de  Venetia.  Se¬ 
gue  il  registro  ;  in  4-°  a  due  colonne  car. 
semig.  con  le  seg. 

Prima  edizione  rarissima ,  elle  è  nota  a  po¬ 
chissimi  bibliografi,  e  che  contiene  i  soli  due 
primi  libri.  Forse  l’ unico  esemp.  che  della 
medesima  si  conosce  sta  appresso  di  noi ,  ed 
è  quello  stesso  già  posseduto  dal  signor  Bar- 
tolommeo  Marebini,  e  rammentato  dal  Cavalier 
Venturi.  ( Poesie  del  Bojardo  Sezione  V.  pag.  284.) 

—  Lo  stesso  ,  aggiuntovi  il  terzo  libro 
in  nove  canti.  Scandiano  per  Pellegrino 
de  Pasquali  circa  il  i495,in4-°  piccolo. 
Edizione  parimenti  rarissima  e  più  compita 
essendovi  stato  aggiunto  il  terzo  libro.  Precede 
una  lettera  di  Antonio  Caraffi  Reggiano  del  16 
maggio  i4p5  diretta  al  Conte  Camillo  giovine 
figlio  di  Matteo  Maria  ,  nella  quale  lettera  si 
rallegra  con  lui,  perché  fa  stampare  gli  amori 
d’ Orlando  del  suo  piissimo  Genitore  ecc.  Se¬ 
guono  quindi  varj  componimenti  d'alcuni  Scan- 
dianesi  ad  elogio  dell’  autore  defunto. 
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Nel  fme  del  poema  leggo n si  i  seguenti 
versi  pure  del  G  a  raffi  : 

Ante  situ  et  fedo  tectus  squcilore  jacebam 
TamquamCaucaseus  Sarmatiasque  forem. 
Ast  ubi  me  cecinit  Bojardi  lingua  diserti 
Rholandus  tato  clarus  in  orbe  feror 
Editus  ante  fui  (  i .)  verum  impérfectus  : 

ad  unguem 

Ilio  scriptum  hisloriam gestaque  nostra  vicles 
T erti  a  Bojardus  vix  lustra  Camillus  agebat 
Scandiani  impressa  haec  monumenta  mea. 
(i.)  Allude  alla  sopraccennata  edizione  del  i486. 

Venturi  1.  c.  Tirabosehi  e  Panzer. 

l5o6  —  Lo  stesso  ,  cioè  Tutti  i  libri  del- 

V  Orlando  innamorato.  In  Venezia ,  per 
Giorgio  dE  Rusconi  i5o6,  in  fi 

In  questa  edizione  dopo  finito  il  terzo  e  ultimo 
libro  delBojardo,  sta  impresso  il  libro  quarto, 
cioè  il  primo  di  Nicolò  degli  Agostini ,  senza 
però  che  vi  si  osservi ,  nè  avanti  nè  dopo  il 
nome  di  lui,  e  dopo  tutti  vi  sono  oltre  al- 
l’ Epigramma  del  Caraffi  ,  tre  sonetti  {come  rìel- 

V  edizione  di  Scandiano)  in  lode  del  poeta,  due  di 
Antonio  (Vinci)  da  Pistoja,  e  l’altro  di  Tom¬ 
maso  Mat-tacoda.  ( Zeno  note  al  Fontanini  T.  I. 
pag.  269). 

i5n  —  Lo  STESSO,  ivi  I  5  I  I  ,  Ì  «A 

Tirabosehi  Scrittori  Modonesi  Tom.  1.  pag.  3oo 
e  Mazzuccbelli  Scritt.  d’ Italia. 

i5i3  ■ —  Lo  stesso  :  Impressum  Mediolai  apud 

Leonardo,  Uegium.  Anno  Dui  M.  ccccc • 
xiij.  die  xxiii  mensis  Februarii ,  in  4* 
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Edizione  eseguita  in  carattere  gotico  minuto  a 
due  colonne  con  nove  ottave  per  pagina.  Lcg- 
gesi  sopra  l’antiporta  in  lettere  majuscole: 
Tutti  li  libri  de  Orlando  inamorato  del  Conte 
de.  Scandiano  Matheo  Maria  lì  oj  ardo  tratti  fi- 
delniente  dal  emendatissimo  esemplare  nuova¬ 
mente  stampato.  Cani  gratin  et  privilegio.  Sotto: 
una  figura  in  legno  con  Orlando  a  cavallo  ar¬ 
malo  ma  senza  elmo,  il  quale  elmo  insieme 
con  lo  scudo  sono  attaccati  a  un  ramo  d’albero. 
A  tergo  dell’antiporta  suddetta  parimente  in 
letlere  majuscole:  =  Incomincia  el  libro  primo 
de  Orlando  inamorato  composto  per  Matheo  Maria 
Boiardo  Contede  Scandiano  tratta  da  la  bistorta 
de  'Tarpino  Arcivescovo  remense  et  dicalo  a  lo  illu¬ 
strissimo  signore  Hercole  Estense  Duca  di  Ferrara. 
Nel  diritto  del  log.  A.  ii.  comincia  subito  il 
poema,  che  termina  al  foglio  ^  iii  redo.  A 
tergo  del  medesimo  comincia  il  libro  IV7.  del- 
l’Agostini  che  principia  con  nuovo  registro  A-E. 
11  foglio  E.  è  duerno  e  all  ultimo  foglietto  al 
recto  finisce  il  detto  libro  IV.  ;  dopo  del  quale 
trovasi  1’  epigramma  latino  d’Antonio  Caraffa, 
il  sonetto  consolatorio  del  Pistoja,  il  sonetto  lau¬ 
datorio  dello  stesso,  ed  il  sonetto  di  Tommaso 
Mattacoda:  indi  il  registro,  e  la  sottoscrizione 
superiormente  riportata.  Il  settimo  canto  del 
quarto  libro  dell’Agostini  non  è  mutilato  come 
si  trova  più  o  meno  nelle  varie  edizioni  del  Bo¬ 
iardo  rifatto  dal  Domeniche  Dobbiamo  questa 
descrizione  alla  gentilezza  del  signor  Giuseppe 
Molini  Bibliotecario  di  S.  A.  I.  il  Gran  Duca 
di  Toscana,  che  la  trasse  da  un  esemplare 
esistente  nella  Magliabecchiana. 

—  Lo  stesso,  Blilano ,  i5i8,  in  4-° 

Museo  Britannico  Tom.  1. 
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—  Lo  stesso,  in  Venezia ,  per  Vincenzio 
Vìviani  e  Bernardino  fratelli  i52,a,  in  4*° 

Mazzucchelli  e  Tiraboschi. 

—  Lo  stesso  ,  Orldo  Inamorato  di  Mat- 
theo  Boiardo  Cote  di  Scandiano  :  tratto 
dal  suo  emendatissimo  esemplare.  Noua- 
mente  ristampato ,  et  corretto.  MDXXV11. 
A  tergo  epitaffio  del  Bojardo  composto 
da  Gio.  Batt.  da  Fano.  In  fine:  Qui 
finisse  il  terzo  libro  di  Orlando  inamo¬ 
rato  di  Mattlieo  Maria  Boiardo  Conte  di 
Scandiano  nuouamente  corretto  et  a  la 
sua  perfectione  ridutto.  Stampato  nelV ìn¬ 
clita  citta  di  Vinegia  per  Francesco  di 
Alessandro  Bindoni  et  Mapheo  Pasini 
compagni.  Con  V autorità  del  Priuilegiato. 
NelV  anno  18^7  adì  XX<  di  settembre. 
Nel  diritto  del  fog.°  segoente  il  suddetto 
privilegio  in  data  XIII.  di  Maggio  M.  D. 
XXVIL,  in  8.°  fìg.° 

A  questa  pregevole  edizione  che  sta  nella  Bibl. 
di  Brera  abbiamo  veduto  unito  un  secondo  vo¬ 
lume  contenente  i  tre  libri  dell 'Agostini  eseguiti 
collo  stesso  carattere  italico,  ma  coi  titoli  dei 
libri  al  margine  superiore  d’  ogni  pagina  in 
carat.  majuscolo,  mentre  i  titoli  dei  libri  del  Bo¬ 
jardo  sono  della  stampa  simile  al  testo.  Ogni  libro 
dell’Agostini  ha  il  suo  frontespizio  ed  una  sot¬ 
toscrizione  in  fine  colla  data  di  Venezia  del 
i53o  per  gli  stessi  stampatori  Bindoni  e  Pasini. 

—  Lo  stesso,  cioè  i  tre  libri  de  Or¬ 
lando  inamorato  .  .  .  Tratti  dal  suo  fie- 
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delissimo  esemplare.  Nouam.ente  con  som - 
ma  diligentia  reuisti  et  castigati  M.  D. 
XXVIII.  (Sopra  P  antiporta  istoriata).  A 
tergo  lettera  ed  epigrammi  del  Caraffi  o 
Caraffa.  Indi  nel  seguente  foglio  sonetto 
del  Pistoja,  e  del  Mattacoda,  una  stampa 
col  titolo  in  rosso  di  Battaglia  del  primo 
libro  del  Conte  Mattheo  Maria  Boiardo . 
Nel  dritto  del  foglio  AA.  ni.  comincia 
il  testo  che  termina  così  :  Qui  finisse  li 
tre  libri  de  Orlando  inamorato  fatti  per 
el  Conte  Matteo  Maria  Boiardo  tratti  dal 
suo  fedelissimo  esemplare.  Impresso  i  Ve- 
netia  per  Nicolo  de  Aristotile  di  Ferrara 
detto  Zoppino  Regnante  lo  inclito  Prin¬ 
cipe  messer  Andrea  Gritti  del  anno  31, 
D.  XX Vili,  del  mese  di  Novebre.  Inse- 
segna  dello  Zoppino,  in  4-°  fìg.° 

Bella  edizione  eseguita  in  carattere  tondo  eh  è 
abbiamo  esaminata  nella  Biblioteca  Trivulzio. 
Stanno  uniti  all’esemplare  della  medesima  i  tre 
libri  delfAgostini  impressi  dallo  stesso  Zop¬ 
pino  in  anni  diversi ,  cioè  il  primo  con  data 
del  19  marzo  i5a5,  il  secondo  del  27  marzo 
1626  ed  il  terzo  del  1  decembre  i524-  Nel  ca¬ 
talogo  de’libri  Italiani  del  Balio  Farsetti  notasi 
un’  edizione  di  Venezia  del  1 526-1 528  per  Ni¬ 
colò  d’ f  ristorile  del  Bojardo  coltre  libri  dell’Ago- 
stini.  E  probabile  che  sia  stata  per  regolarità 
dal  compilatore  del  catalogo  suddetto  crono¬ 
logicamente  anteposta  la  data  ,  e  che  quindi 
i  tre  libri  del  Bojardo  fossero,  come  nell’ esem- 
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piare  Trivulziano  testò  nòminato,  del  1628  e 
quelli  dell’Agostini  del  i5a6;  altrimenti  con¬ 
verrebbe  ammettere  anche  l’esistenza  d’altra 
edizione  del  poema  del  Bojardo,  venuta  alla 
luce  nel  suddetto  anno  i5n6. 

—  Lo  stesso  ,  con  ì  tre  libri  aggiunti 
di  Nicolò  degli  Agostini.  Vinegia ,  per 
Nicolo  d' Aristotile  detto  Zoppino ,  1 5 3 a, 
in  4.0  fig.  in  legno. 

Il  primo  libro  aggiunto  dall’Agostini  (che  è  il 
quarto  del  poema)  portava  nell’  esemplare  esi¬ 
stente  presso  il  Crevenna  in  fine  la  data  del 
i53i  :  il  secondo  (che  è  il  quinto)  del  27  marzo 
1626;  il  terzo  (che  è  il  sèsto)  del  26  febbrajo 
1029.  Queste  tre  diverse  date  hanno  forse  fatto 
credere  a  qualche  bibliografo  l’esistenza  di  tre 
altre  edizioni  anche  di  tutta  l’opera  del  Bo 
jardo  fatte  cioè  dal  Zoppino  nei  sopraccennati 
anni  i526-i52f)-i53r ,  le  quali  probabilmente 
sono  apocrife:  del  solo  primo  libro  dell’Ago¬ 
stino  vedemmo  presso  il  chiarissimo  Avvocato 
dell’Acqua  una  rarissima  edizione  in  4-°  con 
lig.  alla  line  di  cui  dopo  il  registro  leggesi  — 
Impresso  ì  Milano  i  casa  de  Gotardo  da  Ponte 
M.  CCCCYIl.  a  di  iiii  Junii. 

Trovandosi  avanti  la  riportata  sottoscrizione 
le  solite  poesìe  in  lode  del  Conte  Matteo  Maria 
evvi  a  dubitare  che  per  essere  1’  esemplare 
completo  debbano  star  uniti  anche  i  tre  pre¬ 
cedenti  libri  dell’ Orlando  innamorato  come 
nell’  edizione  Veneta  del  Rusconi  di  sopra  ac¬ 
cennata  della  quale  la  Milanese  sarebbe  ri¬ 
stampa.  Noi  aggiungeremo  in  proposito  di  que¬ 
sto  primo  libro  delì’Agostini  ,  che  il  Zeno,  e 
con  esso  altri  bibliografi  sono  caduti  in  errore 
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asserendo  che  il  medesimo  è  dedicato  a  Fran¬ 
cesco  II.  Sforza  Duca  di  Milano,  il  quale  aveva 
invitato  il  poeta  a  continuare  il  lavoro  del 
Bojardo,  mentre  questo  Principe  nato  nel  i492> 
esule  e  ramingo  dalla  patria  signoreggiata  in 
quel  tempo  da’Francesi  non  era  giunto  che  al 
dodicesimo  anno  di  sua  età  quando  fu  dato 
alla  stampa  per  la  prima  volta  cioè  nel  i5o(3 
la  sopraccenata  continuazione,  e  non  divenne 
Duca  di  Milano  se  non  nel  i5a3.  L’Agostini 
compose  dopo  dieci  anni  il  secondo  libro,  ed 
in  appresso  il  terzo,  i  quali  libri  tanto  unita¬ 
mente  ,  quanto  separatamente  dal  primo  furono 
pubblicati  in  diverse  epoche  dalloZoppino  come 
abbiamo  già  notato  alle  pagine  antecedenti. 

—  Gli  stessi,  libri  (T Orlando  inarno- 
rato  del  Conte  de  Scandiano  Mattheo 
Maria  Bojardo  al  vero  senso  ridutti.  Et 
ultimamente  stampati.  MD XXXII.  In  fine 
=  Il  fine  de  tutti  li  libri  de  Orlando  ina- 
morato  stampati  in  Venetia  per  Aurelio 
Pin ciò  Venetiano.  Nel  anno  M D XXXII. 
Il  mese  di  Settembre ,  in  8.°  con  fìg.  in¬ 
cise  in  legno  premesse  a  ciascun  libro. 
Edizione,  {inora  ignota  ai  bibliografi.  Siamo 
debitori  di  questa  notizia  alla  gentilezza  del 
signor  Zardetli  aggiunto  alla  direzione  dell’1.  R. 
Gabinetto  Numismatico  di  Brera  il  quale  ce  ne 
comunicò  la  descrizione  sopra  un  esemplare  della 
doviziosa  Bibl.  del  fu  signor  Francesco  Reina, 
di  cui  il  soprallodato  signor  Zardetli  sta  con 
molta  cura  tessendo  il  ragionato  catalogo.  È 
eseguita  in  carattere  tondo  senza  numero  alle 
pagine  con  il  registro  ai  quaderni,  ed  è  stam¬ 
pata  a  due  colonne.  Il  frontespizio  ha  un  fre- 
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gio  ,  die  lo  contorna  ,  ed  in  calce  vedesi  la 
cifra  dello  stampatore  ;  dopo  il  frontespizio  in¬ 
comincia  subito  il  poema  che  va  fino  alia  pe¬ 
nultima  carta,  a  tergo  della  quale  avvi  la  sot¬ 
toscrizione  indicata.  Il  fine  di  tutti  i  libri  ecc. 
L’  ultima  carta  è  bianca.  Seguono  quindi  senza 
distinzione,  come  fossero  dello  stesso  autore,  i 
tre  libri  aggiunti  al  Bojardo  coll’  intestazione 
di  libri  4*°  5.°  e  6.°  I  libri  4  °  e  5.°  sono  i  me¬ 
desimi  dell’Agostini  che  leggonsi  già  impressi 
nelle  anteriori  edizioni  :  non  cosi  il  6.°  la  di 
cui  intestazione  è  così  stampata  :  Il  sesto  libro 
d$  lo  innamoramento  di  Orlando  dove  si  narra 
del  figliol  di  Pmgiero  et  Brudamonte  excelse 
prone  et  di  tutti  li  Paladini  di  Marfisa,  di  Grif¬ 
fone  et  de  Agallante  asprissime  battaglie ,  bagordi  : 
torniamenti  et  amorose  /ustorie  Fabule  et  con  vaga 
et  elegante  rima  nanamente  stampato  et  historiato. 
Questo  sesto  libro  in  sedici  canti  ,  e  non  in 
sette  come  quello  dell’Agostini  ò  il  medesimo 
che  sotto  il  titolo  di  Rugino  viene  male  a  pro¬ 
posito  attribuito  dal  Quadrio  a  certo  Conte  Scan¬ 
dio  di  cui  parleremo  più  abbasso  a  suo  luogo. 
Forse  per  dare  maggiore  novità  alla  propria  edb 
zione  avrà  lo  stampatore  Pincio  anteposto  il 
Rugino  al  terzo  libro  dell’Agostini  già  impres¬ 
so  ,  se  pure  qualche  privilegio  accordato  allo 
Zoppino  per  il  terzo  libro  ,  non  ancora  sca¬ 
duto  ,  ne  avesse  impedita  la  ristampa. 

--  Lo  stesso,  Orlando  innamorato,  ivi, 
per  Nicolò  Zopino ,  nell'anno  MDXXXIII. 
del  mese  di  Marzo ,  in  4-°  fig.°  carat.  tondo. 

Collezione  dell’Acqua.  Zeno  note  al  Fontanini,  e  Cat.  Blandford, 

—  Lo  stesso  ,  Orlando  innamorato  (li¬ 
bri  III.)  tratti  dal  suo  fedelissimo  esem¬ 
plare  con  molte  stanze  aggiunte  dal  prò- 
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prio  autotre ,  insieme  con  gli  altri  tre  li¬ 
bri  compiti ,  1 535.  Ma  alla  fine  del  libro 
terzo  del  Bojardo,  per  Nicolini  da  Sab¬ 
bio  M.  D.  XXXIIIf.  del  mese  di  No- 
vember ,  in  4*°  car.  tondo. 

Sta  nella  Bibl.  Capponi,  ora  Vaticana ,  e  nella 
Libreria  Palatina  di  Firenze.  Dopo  i  tre  libri  del 
Bojardo  seguono  gli  altri  tre  dell’Agostini, cioè 
il  4-°  5.ae  6.°  dell’Orlando  innamorato.il  quinto 
ba  la  data  di  Febraio  i535.,  e  similmente  il 
sesto.  Precedono  il  testo  la  lettera  di  Antonio 
Carafli  con  data’  del  18  maggio  i495,  e  le 
poesie  del  Pistoja  e  del  Mattacoda. 

—  Lo  stesso,  con  il  seguente  titolo  = 
Li  primi  tre  libri  del  Conte  Orlando  ina - 
morato  coposti  pel  Gote  Matteo  Maria 
Boiardo  Conte  di  Scandiano  Poeta  ple- 
clarissimo ,  con  V  aggiunta  del  quarto , 
quinto ,  e  sesto  libro  composto  da  Nicolò  de¬ 
gli  Agostini.  ~  Impressa  nella  inclita  Città 
di  Venetia  per  Augustino  di  Bendoni  nel 
anno  del  Signore.  MD XXXVIII. ,  in  8.u 
fig.°  car.  semig. 

Presso  di  noi. 

~  Lo  stesso,  con  gli  altri  libri  ag¬ 
giunti  da  Nic.  degli  Agostini.  Venezia , 
Nicol,  da  Sabbio ,  1539,  in  4-° 

—  Lo  stesso.  Milano  i539,  in  4-° 

Cat.  Diami  lord. 

Edizione,  che  stimasi  ancora  più  rara  del¬ 
l’antecedente. 

—  Lo  stesso,  cioè,  I  tre  libri  dello  inna¬ 
moramento  di  Orlando  diMattheo  Maria 
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Boiardo ,  Conte  dì  Scandiano,  tratti  dal 
suo  fedelissimo  esemplare ,  nuovamente  con 
somma  diligenza  revisti  e  castigati ,  con 
molte  stanze  aggiunte  dal  proprio 3  quali 
negli  altri  mancavano  ;  insieme  con  gli 
altri  tre  libri  compidi.  Vinegia ,  Nicolini 
da  Sabio ,  1544?  in  4-° 

Edizione ,  che ,  se  è  yero  quanto  dicesi  nel 
frontespizio,  dovrebbe  essere  Ja  migliore.  Dopo 
la  medesima  noi  non  ne  conosciamo  altra  po¬ 
steriore  ,  in  cui  possiamo  affermare  con  cer¬ 
tezza ,  si  contengano  i  tre  libri  originali  del 
Conte  Bojardo.  È  probabile  altronde  ,  che  es¬ 
sendo  nell’anno  seguente  i545,  venuti  alla 
luce  quelli  rifatti  dal  Domenichi  siasi  preferito 
di  ristampare  questi ,  come  allora  più  in  voga. 

ORLANDO  INNAMORATO  RIFATTO 
DA  LODOVICO  DOMENICHI. 

■ —  Lo  stesso.  Orlando  innamorato  del 
signor .  Matteo  Maria  Bojardo  Conte  di 
Scandiano ,  insieme  coi  tre  libri  di  Ni¬ 
colo  degli  Agostini ,  nuovamente  riformato , 
per  messer  Lodovico  Domenichi ,  con  gli 
argomenti ,  le  figure  accomodate  al  prin¬ 
cipio  d1  ogni  canto ,  e  la  tavola  di  ciò 
che  nell’ opra  si  contiene.  Vinegia ,  ap¬ 
presso  Girolamo  Scotto ,  i545,  in  4*° 

Da  una  lettera  del  Domenico  a  Giberto  Pio 
Signor  di  Sassuolo ,  data  da  Venezia  li  4  di 
Marzo  dello  stesso  anno  i545,  che  precede  il 
testo,  si  può  con  fondamento  argomentare,  che 
questa  sia  la  prima  edizione  del  poema  da  lui 
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riformato.  In  fine  del  poema  trovasi  un’altra 
lettera  dello  stesso  al  Reverendo  M.  Bernardino 
Argentino,  data  pure  da  Venezia  ma  senza  nota 
di  tempo.  Prop.  Poggiali  Memorie  T.  I.  pag.  285. 

—  Lo  stesso  ,  insieme  coi  tre  libri  di 
Nicolò  degli  Agostini  nuovamente  rifor¬ 
mato  per  M.  Domenichi  con  gli  argo¬ 
menti  ,  e  le  figure.  Vinegia  Gir.  Scotto , 
i546,  voi.  a  in  8.°  fig.°  car.  tondo. 
Edizione  rara ,  che  non  troviamo  riportata ,  e 
che  sta  fra  nostri  libri.  Tanto  questa  quanto 
molte  delle  seguenti  ristampe  che  abbiamo 
avute  sott’ occhio  sono  mancanti  della  lettera 
del  Domenichi  a  Giberto  Pio. 

—  Lo  stesso  ,  riformato  dal  Domeni¬ 
chi ,  con  i  tre  libri  delV 'Agostini?  ivi,  ap¬ 
presso  il  medesimo  Scotto ,  1 548,  in  4*°  fig.° 
-  Lo  stesso,  come  sopra  ,  ivi ,  per  Bar- 
tolommeo  detto  V Imperador0  i55o,  in  8.° 
grande. 

Cat.  Capponi  e  Pinelli. 

—  Lo  stesso  ,  come  sopra,  ivi  di  nuovo, 
appresso  Girolamo  Scotto  ,  1 553 ,  in  4-° 
—  Lo  stesso,  come  sopra,  ivi,  per 
Cornino  da  Trino ,  1 553  ,  in  4*°  fig*'° 

—  Lo  stesso,  come  sopra,  ivi,  per  il 
medesimo  Comin  da  Trino  di  Rlonf er¬ 
rato  ,  1 5 5 c) ,  in  4*° 

Edizione  stimata  secondo  il  catalogo  Floncel. 
I  libri  aggiunti  dall’Agostini  portano  la  data 
dei  i56o,  il  che  forse  ha  indotto  l’estensore 
del  catalogo  Saliceti  a  riportare  altra  edizione 
del  Bojardo  riformato  del  Domenichi  sotto 
il  detto  anno  i56o. 
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—  Lo  stesso,  come  sopra,  ivi  di  nuo¬ 
vo,  per  Comin  da  Trino  i565,  in  4*° 

—  Lo  stesso,  come  sopra ,  ivi,,  per 
Vino.  Viano  ,  e  Bernardino  fratelli  1 572, 
in  4* 

Presso  di  noi. 

Dall'Haym  riportasi  altra  edizione  degli  stessi 
fratelli  Viani  coll’anno  antecedente  1671  che 
probabilmente  è  la  stessa  col  solo  frontespizio 
cangiato. 

—  Lo  stesso  ,  con  le  Allegorie.  Vene- 
tia  15^4  5  in  8.° 

Cat.  Floncel ,  e  Molini  1820. 

—  Lo  stesso  ,  come  sopra.  In  Venezia 
per  Michel  Bonello  i5y6,  in  4*° 

Secondo  THaym  questa  edizione  è  scorretta. 

~  Lo  stesso,  ivi,  i58o,  in  4-° 

Museo  Brit. 

—  Lo  stesso,  ivi,  appresso  Zuane  Al¬ 
berti  ,  i588,  in  4.0 

-  Lo  stesso,  Orlando  innamorato  con 
i  libri  di  M.  Nicolò  degli  Agostini.  Ve¬ 
nezia ,  appresso  Domenico  Imberti,  1602, 

•  /  0  p  o 

in  4-  hg. 

Bibl.  di  Brera; 

-  Lo  stesso  ,  nuovamente  ristampato 
e  ricorretto  con  nuovi  argomenti ,  allego¬ 
rie  ,  e  bellissime  figure  ad  ogni  canto. 
In  Venezia,  1608,  appresso  Domenico 
Imberti ,  in  4*° 

Non  ignoriamo  1’  esistenza  di  qualche  altra  edi¬ 
zione  posteriore,  ma  che  noi  però  non  ripor¬ 
teremo  perchè  di  nessun  pregio. 
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ORLANDO  INNAMORATO  RIFATTO 
DA  FRANCESCO  BERNI. 

Nella  prima  carta  in  car.  rosso  e  nero:  i5',t 

Orlando  innamorato  nuovamente  com¬ 
posto  da  31.  Francesco  Berni  Fiorentino. 
Stampato  in  Venezia  per  gli  hcrecli  di 
Lucantonio  Giunta.  Con  privilegio  del 
Senato  Veneto  per  anni  X. 

MDXXXXI. 

Nella  seconda  carta  :  Sonetto  dell’ Albi¬ 
cali  te  in  lode  del  Berni.  Segnatura  A. 

Libro  primo  d’  Orlando  innamorato  com¬ 
posti  già  dal  S.  31atteo  3Laria  Boiardo 
Conte  di  Scandiano ,  et  rifatto  tutto  nuovo 
da  M,  Francesco  Berni.  Nel  rovescio  del- 
P  ultimo  foglio.  Finiscono  li  tre  libri  de 
Orlando  Innamorato  composto  da  31. 
Francesco  Berni.  Stampati  nouamente  in 
Venetia  per  gli  ìieredi  di  Lucantonio 
Giunta  nell’anno  del  Signore .  MDXLL 
i54i,  nel  mese  di  Ottobre.  Registro,  fog. 
a6a  num.  da  una  sola  parte,  in  4-° 

Prima  edizione  assai  bella  e  rara.  E  citata  da¬ 
gli  Accademici  della  Crusca,  e  per  recenti  con¬ 
fronti  fatti  è  da  anteporsi  alle  due  seguenti. 

—  Lo  stesso.  Orlando  innamorato  com-  1542 
posto  già  dal  Signor  Matteo' Maria  Boiardo 
Conte  di  Scandiano ,  et  rifatto  tutto  di  nuo¬ 
vo  da  3/t.  Francesco  Berni  (ìct.  maj.)  Curri 
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Priuilegy  di  sua  Santità ,  del  Imperator,  et 
de  la  S.rla  di  Venetia.  Stampato  in  Mi¬ 
lano  nelle  case  di  Andrea  Caluo.  M.  D. 
XXXXII.  in  4.0 

Lettera  del  Calvo  a  Guglielmo  Bellaio  di  Langè 
in  data  di  Milano  calen.  jariuariiM.  D.  XXXXII. 
Sonetto  dell’Albicante  in  lode  del  suddetto 
Belalo  di  Langè  :  altro  sonetto  come  sopra  del 
medesimo  Albicante  in  lode  del  Berni,  Se¬ 
gue  il  testo  che  termina  similmente  nel 
rovescio  del  fog.°  262  ,  quindi  il  registro. 
Questa  edizione  quasi  dell’  eguale  rarità  della 
precedente  ne  è  anche  copia ,  però  meno  cor¬ 
retta.  Il  signor  G.  Molini  nel  suo  Berni  (p.X.) 
ritenendo  che  l’edizione  del  Calvo  sia  fatta  so¬ 
pra  la  Giuntina,- e  venuta  alla  luce  due  mesi 
subito  dopo  questa,  si  sforza  di  combinare  con 
sagaci  induzioni,  il  modo  come  siasi  potuto 
ciò  eseguire  in  così  breve  spazio  di  tempo; 
ma  se  avesse  riflettuto  che  B  anno,  prima  del 
Calendario  Gregoriano,  incominciava  in  Marzo 
avrebbe  veduto,  che  essendovi  dall’Ottobre 
1 54 1  al  Gennajo  iS/^2  un  lapso  di  quattordici 
mesi  (tempo  più  die  sufficiente  per  la  suddetta 
ristampa)  cadeva  ogni  difficoltà. 

--  Lo  stesso,  Orlando  innamorato  com¬ 
posto  già  dal  S.  Matteo  Bojardo  Conte 
di  Scandiano ,  et  liora  rifatto  tutto  di 
nuovo  da  M.  Francesco  Berni ,  Intitolato 
al  Magnifico  S.  M.  Domenico  Scudi .  Ag¬ 
giunte  in  questa  seconda  edidone  (inten¬ 
ti  esi  Giuntina)  molte  stanze  del  autore , 
che  nel  ohm  mancavano.  Insegna  dei 
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Giunti  Con  privilegio  delV  Uustriss.  Se¬ 
llato  Veneto  per  anni  X. 

M.  D.  XLV. 


Alla  fine.  Finiscono  li  tre  libri  de  Or¬ 
lando  innamorato  composto  da  M.  Fran¬ 
cesco  Berni.  Stampati  nouamente  in  Ve- 
netia  per  li  heredi  di  Lucantonio  Giunta 
ne  Vanno  del  Signore ,  MDXLV.  Nel 
mese  di  Giugnio.  Segue  il  registro,  in  4.° 
Edizione  citata  ancor  essa  dagli  Accademici 
della  Crusca,  ma  inferiore  alla  prima  del  iS/fi 
nella  nitidezza  dei  caratteri,  nella  qualità  della 
carta ,  e  nella  correzione  tipografica.  Le  sedici 
pagine  comprese  nella  segnatura  N.  con  imper¬ 
donabile  mostruosità ,  hanno  sole  nove  stanze 
per  ciascuna  ,  mentre  tutte  le  rimanenti  ne 
contengono  dieci.  Non  ostante  l' asserzione  delle 
molte  stanze  aggiunte  dall’  autore ,  altra  diver¬ 
sità  non  trovasi  fra  questa  e  la  precedente 
edizione  del  1 54 1  che  quella  consistente  nelle 
prime  82  stanze  del  poema ,  le  quali  sono  in 
questa  affatto  diverse  ed  assai  piu  belle  delle 
80  ,  che  corrispondono  alle  medesime  nell'altra. 
Così  il  Molini  (1.  c.)  al  quale  facciamo  eco , 
come  pure  alla  erudita  nota  in  proposito  delle 
sopraccennate  stanze  cangiate. 

Dopo  il  presente  anno  i545  per  quasi  due  se¬ 
coli  ,  non  si  stampò  più  POrlando  innamorato 
rifatto  dal  Berni.  Forse  la  maniera  troppo  li¬ 
bera  con  cui  è  scritto,  e  per  cui  fu  anche  dan¬ 
nato  dalla  chiesa,  e  Tessersi  pubblicato  nello 
stesso  anno  quello  riformato  dal  Domenichi  che 
dalle  moltiplici  stampe  sembra  fosse  in  quel 
tempo  preferito  (non  a  ragione  però,  perche 
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certamente  inferiore  all’ originale  del  Boiardo, 
ed  a  questo  del  Berni)  saranno  le  cagioni  , 
die  nessuno  stampatore  intraprese  a  pubbli¬ 
carlo  di  nuovo. 

Lo  stesso,  Orlando  innamorato  ec. 
Firenze  (ma  Napoli)  senza  nome  distamp. 

172,5,  in  4.0 

Edizione  parimenti  citata  della  Crusca.  È  ese¬ 
guita  in  car.  corsivo  poco  elegante  e  poco  ni¬ 
tido,  e  ne  fu  editore  Lorenzo  Ciccarelli  ,  che 
si  nascose  «col  finto  nome  di  Cellenio  Zacclori. 
A  torlo  si  ritenne  finora  per  la  migliore.  Se¬ 
condo  il  Poggiali  (serie  de’ testi  di  lingua) 
esistono  esemp.  in  car.  gr. 

—  Lo  stesso.  Orlando  innamorato  ec. 
Parigi ,  appresso  Molini,  1768,  voi.  4  in 
ia.°  col  ritratto-  del  Berni. 

Edizione  comoda,  ed  elegante.  Fu  eseguita 
sopra  l’indicata  del  1725.  Sonovi  esemplari  in 
carta  d'Olanda. 

—  Lo  stesso.  Orlando  innamorato  ec. 
Londra  (ma  Livorno)  presso  G .  Tom. 
Masi  e  C.  1781,  voi.  4  in 
Anche  questa  edizione  non  manca  d’eleganza. 
Fa  parte  del  Parnaso  Italiano  colà  pubblicato 
in  5o  volumi,  ed  è  la  prima  in  cui  i  canti 
vanno  progressivamente  fino  al  sessagesimo 
nono,  senza  la  divisione  in  tre  libri,  come 
nelle  precedenti. 

—  Lo  stesso.  Orlando  innamorato  ec. 
Venezia ,  appresso  Antonio  Zatta  e  figli 
1785,  in  8.°  p.  fìg. 

Sta  nel  Parnaso  Italiano  in  56  voi.  di  cui  fu 
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editore  PAbate  Rabbi.  Correggendo  il  testo  prese 
il  medesimo  delle  libertà  non  lodabili. 

—  Lo  stesso,  Orlando  innamorato  ec. 
Milano  dalla  società  tipografica  de’ Clas¬ 
sici  Italiani  1806 ,  voi.  4  i*1  8.°  col  ri¬ 
tratto. 

Edizione  che  va  unita  alla  raccolta  de’  Classici 
Italiani.  Secondo  gli  editori  furono  collezionate 
quelle  di  Venezia  i54i  e  di  Napoli  i5a5.  Il 
sopraccitato  signor  Molini  (p.  XVII.)  gli  sfida 
però  a  citare  un  sol  passo ,  nel  quale  abbiano 
consultato  V  ottima  edizione  del  1 54 1  ;  e  rettificata 
sopra  di  essa  la  loro,  ed  aggiunge,  alV  opposto:  io 
posso  con  tutta  certezza  asserire ,  eli  essi  altro  non 
hanno  fatto  che  ristampare  parola  per  parola  la 
veneta  edizione  dell’Abate  Rubbi ,  ricopiandone 
le  stesse  maniere  viziose  dì  ortografia ,  e  fino  gli 
errori  tipografici .  Lasceremo  a  chi  tocca  il  ri¬ 
spondere  a  questa  accusa. 

—  Lo  stesso,  Orlando  innamorato  ec. 
con.la  vita  e  ritratto.  Pisa  1817-19  voi. 
6  in  18. mo 

Occupa  il  tomo  sedicesimo  al  ventunesimo 
della  collezione  de’ poeti  classici  pubblicata 
dal  Nistri. 

—  Lo  stesso.  Orlando  innamorato  con 
V  analisi  di  Ginguenè  e  gli  argomenti 
(d’im’anonimo):  Milano  tip.  di  commercio 
i8a5,  voi.  3  in  12.0 

—  Lo  stesso,  Orlando  innamorato  Poe¬ 
ma  di  Francesco  Bemi.  Firenze ,  Molini 
1827-28,  voi.  2  in  12.0  con  una  vignetta 
sopra  il  frontespizio  incisa  in  rame. 


1806 


1817  19 


1825 


1827-28 
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Assai  elegante,  ed  assai  pregevole  edizione 
coliazionata  colle  tre  del  1 54 1  ?  i54^>  e  1725 
e  colle  varianti  delle  medesime.  Furono  ag¬ 
giunti  ad  ogni  canto  gli  argomenti  composti 
espressamente  .dal  signor  Domenico  Valeriani. 

1828  —  Lo  stesso,  (con  la  vita  scritta  dal 

Conte  Corn ia ni).  Milano  Società  de1  Clas-- 
sici ,  1.82,8,  voi.  5  in  32.mo  car.  vel.  col 
ritratto. 

Nella  raccolta  de’ Glassici  antichi  e  moderni* 

ORLANDO  FURIOSO  DI  LODOVICO 
ARIOSTO. 

i5i6  Orlando  Furioso  de  Lodovico  Ariosto  da 
Ferrara  (lett.  maj.)  Impresa  dello  stam¬ 
patore  j.  M.  (joanne  invéce  di)  Giovanni 
Mazocco  ;  sotto,  con  gratia  e  privilegio. 
Nel  dritto  del  secondo  fog.°  privilegio  di 
Papa  Leone  X.  in  data  del  27  Marzo 
1 5 1 6 ,  indi  l’altro  che  segue  :  Similemeie 
il  Chris  ti  unissimo  Le  di  Francia ,  et  la 
Illustrissima  Signoria  de  Venetiafd  et 
alcune  altre  potentie  prohibiscono  che  ne 
le  lor  terre  a  nessuno  sia  licito  stampare , 
ne  far  stampare ,  ne  uedere,  ne  far  uen- 
dere  questa  opera  senza  expressa  licen- 
tia  del  suo  authore ,  sotto  le  grandissime 
pene  che  ne  li  ampli  lor  privilegi  si  con¬ 
tengono.  A  tergo  un  alveare  CQn  il  motto  : 
prò  hono  malum.  Al  foglio  terzo  cornili- 
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eia  il  testo  impresso  io  car.  tondo  a  due 
colonne,  e  numerato  da  una  sola  parte 
il  quale  testo  termina  nel  rovescio  del 
foglio-  2,62.  Dopo  vengono  altri  due  fogli 
contenenti  F  errata ,  il  registro  e  la  sot¬ 
toscrizione,  cosi  concepita:  Impresso  in 
Ferrara  • per  Maestro  Giouani  Mazocco 
dal  Bondeno  adì  XXII.  de  Aprile  M.  D. 
XVI. ,  in  4.0  '  ' 

Prima  edizione  di  estrema  rarità  in  cui  il  poe¬ 
ma  è  diviso  in  4 o  canti.  Secondo  il  Baruffaldi 
(AV'ta  dell’ Ariosto)  copiato  poi  dal  Brunet  sem¬ 
brerebbe,  che  la  medesima  dovesse  avere  anche 
un  privilegio  della  repubblica  Veneta  in  data 
del  i5  ottobre  dell’anno  avanti  i5i5;  ma  se 
si  eccettua  quello  complessivo  di  Francesco 
Primo ,  della  Signoria  de’Veneziani,  e  d’alcune 
altre  potenze  superiormente  riportate  ,  non  si 
trova  in  nessuno  esemplare  venuto  a  no¬ 
stra  cognizione  cioè  nello  Spenceriano,  nel 
Reale  di  Parigi,  nel  nostro,  ed  in  altro  ven¬ 
duto  testé  in  Inghilterra.  ‘Probabilmente  il 
dotto  autore  della  vita  dell’Ariosto  avrà  fissato 
la  data  del  privilegio  della  repubblica  Veneta 
appoggiato  all’  edizione  del  i532,  in  cui  di  fatto 
dandosene  al  poeta  un  nuovo  dal  Doge  Gritti 
si  fa  menzione  d’un  antecedente,  del  ^5  otto¬ 
bre  i5i5:  il  quale  privilegio  deve  essere  cer¬ 
tamente  quello  concesso  per  la  presente  edi¬ 
zione  del  i5i6  e  dalPAriosto  poi  citato  senza 
data  unitamente  agli  altri  privilegi  ottenuti  da 
diversi  Principi.  Tale  circostanza  forse  non 
abbastanza  ponderata  da  varj  bibliografi  fece 
loro  credere  erroneamente  che  esistessero  due 
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edizioni  del  poema  l’una  del  i5i5, e  l’ altra  del 
i5i6.  Alla  libreria  del  Re  di  Francia  (la  quale 
possiede  l’esemplare  inviato  in  dono  a  France¬ 
sco  I.)  fu  offerta  nel  1819  una  copia  della  prima 
edizione  di  questo  poema  impressa  in  perga¬ 
mena.  Siccome  poi  da  quel'  distinto  bibliote¬ 
cario  signor  Van-Praet  non  fu  veduta ,  così 
abbiamo  ragione  di  sospettare,  che  invece  fosse 
un  esemplare  dell’edizione  del  i532  il  quale, 
fino  da  quel  tempo,  cioè  dal  1819,  era  in 
vendita,  e  che,  essendo  la  sopraindicata  edizione 
la  prima  completa  secondo  la  mente  del  poeta, 
può  essere  stata  facilmente  confusa  con  quella 
del  i5i6. 

—  Lo  stesso.  Orlando  furioso  di  Lu- 
duvico  Ariosto ,  nobile  ferrarese  ristam¬ 
pato  et  con  molta  diligentia  da  lui  cor¬ 
retto  et  quasi  tutto  formato  di  nuovo  et 
ampliato .  Con  gratie  et  privile  gii.  Questo 
titolo  eseguito  con  lettere  majuscole  in 
rosso  è  circondato  da  unfregio,  ne’ quattro 
angoli  del  quale  leggonsi  divise  le  parole 
Pro-Bono-Ma-lum.  Dietro  trovatisi  il  breve 
di  Leone  X.  e  la  menzione  degli  altri 
privilegj.  Nel  diritto  del  secondo  foglio  : 
Orlando  Furioso  di  Ludovico  Ariosto  allo 
Illustrissimo  e  Reverendissimo  Cardinale 
Donno  Hippolito  da  Este  suo  Signore. 
Canto  I.  Segue  il  testo.  Nell5  antipenul¬ 
tima  pagina  trovasi  la  sottoscrizione  :  Fe- 
nisse  Orlando  Furioso  de  Lodovico  A- 
rio.Sto  :  stampato  in  Ferrara  per  Gio danni 
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Battista  de  la  Pigna  Milanese.  A  di  XII. 
di  Februaro  M.D.XXI.  Viene  quindi  nella 
pagina  penultima  Y  errata  con  un  avver¬ 
timento,  e  coll’alfabeto  di  registro  com¬ 
posto  di  33  lettere:  Tutti  sono  quaderni 
eccetto  I.  che  duerno.  Nell’ultima  pa¬ 
gina  sta  l’impresa  in  legno  col  medesi¬ 
mo  contorno  ,  che  vedesi  nel  frontespizio, 
e  col  medesimo  motto;  in  4*°  P-  La  nu¬ 
merazione  della  CCVIIII.  carta  è  sbagliata 
essendo  scritta  per  CCXV.  :  cosi  pure  il 
titolo  del  Canto  XXXIII.  è  per  errore 
tipografico  segnato  XXXI. 

Abbiamo  fatto  trarre  la  presente  descrizione 
dall’esemplare  esistente  nell’Angelica  di  Ro¬ 
ma  ,  giacché  in  nessun  catalogo  potemmo  rin¬ 
venirne  un’esatta  ed  ampia,  forse  per  la  gran¬ 
de  rarità  delPedizione  clie  in  ciò  supera  la  prima 
e  che  offre  inoltre  varj  cambiamenti  fatti  dal 
poeta.  A  questa  del  1621  e  non  a  quella  del 
i5i6  (come  malamente  confuse  qualche  biblio¬ 
grafo)  si  deve  riferire  Y  instrumento  riportato 
dal  Baruffaldi ,  dal  quale  instrumento  consta 
la  vendita  fatta  da  Messer  Ludovico  di  cento 
esemplari  della  medesima  per  il  prezzo  di  ses¬ 
santa  lire  Marchesane  (sono  lire  i5i  it.  circa) 
con  il  patto  espresso,  che  il  librajo  non  possa 
vendere  ciascuna  copia  più  di  16  soldi  Mar¬ 
chesani  (2  lir.  it.  circa).  Qual  differenza  !  Si 
crederebbe  assai  fortunato  qualche  bibliofilo 
de’  nostri  giorni  se  ne  acquistasse  una  copia 
contro  il  valore  di  cento  d’ allora,  benché 
quella  già  posseduta  da  Crevenna  non  sia  stata 
venduta  nel  1790,  che  sole  32  lire  italiane. 
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—  Lo  stesso.  Orlando  furioso  di  Lu¬ 
dovico  Ariosto  nobile  Ferrarese  ristampato 
e  con  molta  diligentia  da  lui  corretto  et 
quasi  tutto  formato  di  nuovo  et  ampliato. 
In  fine:  Stampato  in  Milano,  per  An¬ 
gustino  di  Vimercato  alle  spexe  de  jo. 
jacobo  et  fratelli  de  Legnano  nel  i52Z{. 
a  di  22  di  aprile ,  in  4° 

Edizione  assai  rara.  L’ esemplare  già  posseduto 
dal  signor  Paris  fu  venduto  a  Londra  sette  lire 
sterline,  ossiano  fr.  l'jb  circa.  Un  altro  sta 
nella  Bibl.  Reina. 

—  Lo  stesso,  in  fine.  Finisse  Orlando 
Furioso  de  Ludovico  Ariosto:  Stampato 
in  linclita  Cita  di  V enetia ,  per  Nicolo 
Zopino  e  ducendo  compagno.  Nel  M. 
CCCCC.  XXIIII.  adi  XX.  de  Agosto.  Re¬ 
gnante  linclito  Principe  Messer  Andrea 
Grilti.  Con  Vicenda  del  ditto  Auttore ,  in 
4°  a  due  colonne  f.  numerati  CCVIII. 
Edizione  di  grande  rarità.  Trovasi  notizia  della 
medesima  nel  Magaz.  Encyclop.  i8i5  p.  328. 
Noi  abbiamo  esaminato  inoltre  l’ esemplare 
della  Trivulziana.  Ambedue  queste  ristampe  , 
come  pure  la  seguente  furono  incognite  al 
Baruflaldi. 

—  Lo  stesso,  Orlando  furióso  di  Lu¬ 
dovico  Ariosto  Nobile  ferrarese.  Nova- 
mente  ristampato  et  con  molta  diligetia 
ricorretto  et  quasi  tutto  riformato.  Con 
gratie  et  privilegi].  31.  D.  XXV.  Nel  ro- 
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vescio  un  sonetto  di  Gio.  Batt.  Dracon- 
cino  da  Fano,  allo  eccellente  messer  A- 
riosto  da  Ferrara.  Nel  diritto  dell’ ultimo 
foglio  =  Finisse  Orlando  Furioso  di  mes¬ 
ser  Ludouico  Ariosto  da  Ferrara . 

Stampato  nella  inclita  citta  di  Fine  già: 
apresso  Santo  Moyse  nelle  case  nuoue 
justiniane  :  per  Francesco  di  Alessandro 
Bindoni  et  Mapheo  Pasini  compagni .  Nelli 
anni  del  Signore  i5a5  del  mese  di  Set¬ 
tembre:  Regnante  il  serenissimo  Principe 
messer  Andrea  Gritti.  Segue  il  registro  : 
nel  rovescio  un  alveare  col  solito  motto 
prò  bono.  malum ,  in  B.°  fog.  2,58  num.  da 
una  sola  parte,  car.  semig.  col  frontespi¬ 
zio  rosso  e  nero. 

Edizione  di  grande  rarità  ,  di  cui  noi  posse¬ 
diamo  un  esemplare.  Non  è  mentovata  da  nes¬ 
suno  bibliografo  di  nostra  cognizione;  del  re¬ 
sto  è  copia  della  Ferrarese  del  i52i. 

—  Lo  stesso,  nel  frontespizio,  Orlando 
Furioso  de  Ludovico  Ariosto  Nobile  Fer¬ 
rarese  ,  con  E  alveare.  Nel  diritto  del  fo¬ 
glio  CCVII.  segnato  per  isbaglio  CVIII.  = 
Finisse  Orlando  Furioso  de  Ludovico  Ario¬ 
sto  da  Ferrara  Impresso  ne  la  Inclita  Cita 
de  Milano  per  messere  jo.  Angelo  Scinzen - 
zeler ,  nel  anno  del  Signore  M.  D.  XX FI. 
AdiXXF.  diMazo  (cosi).  Segue  il  registro 
e  l’insegna  dello  stampatore,  in  zJ.-°  picc. 

Bibliografia  de’  Rom.  e  Poemi  Ro ni.  5 
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a  due  colonne  car.  tondo  alquanto  rozzo. 
Di  questa  rara  edizione  eseguita  sopra  il  testo 
della  Ferrarese  del  i5i6,  e  forse  copia  del¬ 
l’altra  di  Milano  del  1624  (colla  quale  non 
potemmo  fare  confronti)  trovasi  un  esem¬ 
plare  nella  II.  I.  Bibì.  di  Brera ,  ed  è  il  me¬ 
desimo  die  esisteva  in  quella  d’ Augusta  ram¬ 
mentato  nel  catalogo  Orlandini,  e  die  fu  do¬ 
nato  dal  defunto  Re  di  Baviera  Massimiliano 
alla  suddetta  Biblioteca  di  Brera.  Egli  lo  cavò 
colle  proprie  mani  da  uno  scaffale  della  libreria 
d’Augusta,  e  lo  consegnò  al  Cavaliere  Lamberti 
uno  de’  deputati  del  regno  d’ Italia  per  com¬ 
plimentare  quel  Re  all’  occasione  delle  nozze 
della  sua  figlia  Principessa  Amalia  col  Principe 
Eugenio  di  Bouarnais. 

Diremo  per  l’ultima  volta,  che  tutte  queste 
edizioni  avanti  il  i53a  sono  rarissime  ,  e  sem¬ 
pre  in  4°  canti. 

—  Lo  stesso  5  sopra  il  frontespizio  in 
car.  rosso  e  nero.  Orlando  Furioso  di 
Lodovico  Ariosto  nobile  Ferrarese  ristam¬ 
pato  :  et  quasi  tutto  formato  di  novo  et 
ampliato  A  tergo  l’alveare  contornato 
da  varj  arnesi  rusticali.  A.  11.  comincia 
Il  testo  che  termina.  Finisse  Orlando  Fu¬ 
rioso  di  Lodouico  Ariosto  nobile  Ferra¬ 
rese.  Stapato  in  V  inclita  Citta  di  Vinegia 
ad  istanza  del  Provido  Intorno  Sisto  lib- 
braro  al  Libbro.  NelV anno  M.  D.  XXVI. 
A  di  ultimo  Agosto.  Regnante  V  inclito 
Prence  Andrea  Griti.  Segue  il  registro. 
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A  tergo  della  penultima  carta  è  ripetuto 
l’alveare:  l’ultima  è  bianca;  in  8.°  car. 
semigotico  senza  nurn.  alle  png. 

Esiste  parimente  nella  Bibl.  di  Brera,  ed  in 
quella  di  Modena.  Segue  il  testo  dell’edizione 
del  1 S2 1 . 

—  Lo  stesso,  Venezia ,  per  Francesco 
di  Alessandro  Fin  doni ,  e  Maffeo  Pasini 
Compagni ,  nel  mese  di  Settembre  iSzy, 
m  4- 

Riportata  Jal  Baruffaldi. 

—  Lo  stesso  ,  ristampato ,  et  con  molla 
dilìgentia  da  lui  corretto  et  quasi  tutto 
formato  di  nuovo  et  ampliato.  Cum  grat. 
et  priv.  Venetia  iSny,  in  4-°  li  fronte¬ 
spizio  è  rinchiuso  in  un  fregio  col  solito 
auotto  prò  bono  malum ,  e  nei  rovescio 
del  medesimo  evvi  l’alveare.  Comincia  il 
testo  al  recto  del  seguente  fo2\°  numerato 
II.  e  termina  al  foglio  riunì.  CCVIII.  dopa 
cui  leggesi  la  seguente  sottoscrizione  in 
sette  linee  =  Finisse  Orlando  Furioso  de 
Ludovico  Ariosto  :  stampato  in  linclita 
Citta  di  Venetia  per  Madonna  Helisabetta 
de  Rusconi.  Nel  M.  D.  XXVII.  Adi  XXVII 
de  Zugno.  Regnante  linclito  Principe  An¬ 
drea  Gritti.  Con  Vicenda  del  ditto.  Viene 
il  registro,  e  quindi  a  tergo  del  foglio 
stesso  nuovamente  l’alveare  che  vedesi 
nel  rovescio  del  frontespizio. 

Dibdin  rEdes  Althorpianae  T.  I.  p.  157. 
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Il  suddetto  bibliografo  asserisce  essei’e  questa 
edizione  nominata  dal  Mazzucchelli ,  ma  noi 
non  troviamo  sotto  il  1627  fatto  cenno  dallo 
stesso  ,  che  di  quella  dei  fratelli  da  Sabbio  , 
in  8.°  ,  la  quale  registriamo  qui  appresso  : 

—  Lo  stesso,  Venezia  per  Gio.  Antonio 
e  fratelli  da  Sabbio  ad  istanza  di  Nicolo 
Gavanto ,  e  Francesco  Compagni  librari 
al  Delfino  162,7,  *n 

Esisteva  fra  libri  del  Professore  Morati.- 

—  Lo  stesso,  Orlando  Furioso  di  Lo¬ 
dovico  Ariosto  Nobile  Ferrarese  ristam¬ 
pato  et  con  molta  diligentia  da  lui  cor¬ 
retto  et  quasi  tuto  (sic)  formato  di  nuovo 
et  ampliato.  Cum  gratie  et  privilegii  31. 
D.  XXVIII.  Io  fine:  Finisse  Orlando 
Furioso  de  Ludovico  Ariosto  da  Ferrara 4 
novamente  impresso  nella  inclita  Città 
di  Firenze  nel  31.  D.  XXVIII.  Adi  XXV. 
del  mese  di  Luio.  Registro  A.  B.  .  .  .  Z, 
A À,  BB,  GG,in  ór°  Sono  carte  CGVIII. 
ossiano  facciate  4,16:  incomincia  la  nu¬ 
merazione  sottintesa  nel  frontespizio. 

Il  testo  è  a  due  colonne  di  cinque  stanze  per 
colonna  ,  continuandosi  in  una  stessa  colonna 
i  canti  senza  alcun  intermedio  spazio  in  bianco, 
ma  la  prima  faccia  ha  sole  otto  stanze,  pre¬ 
cedute  dall’  intitolazione  :  Orlando  Furioso  di 
Ludovico  Ariosto  allo  Illustrissimo  suo  Signore. 
Canto  Primo.  L’  ultima  faccia  è  di  stanze  sei, 
sottopostavi  1’  iscrizione  surriferita.  La  faccia 
a  tergo  del  frontispizio  contiene  il  sonetto  di 
Giovanni  Battista  Dragonzino  da  Fano  a  lo  ec- 
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celiente  messer  Lodovico  Ariosto  da  Ferrara. 
Il  carattere  è  sempre  tondo  ;  talvolta  con  ma¬ 
iuscole,  e  le  majuscole  del  frontispizio  sono  in 
rosso,  e  su  la  faccia  è  un  riquadro  d’incisione 
in  legno,  con  in  ciascuno  de" quattro  lati  l’in¬ 
trecciato  stemma  di  serpe ,  martello  e  scure, 
e  ne’ quattro  angoli  alcune  majuscole  in  rosso; 
la  somma  delle  quali  compone  il  Pro  bono 
malwn.  Delle  gratie ,  e  privilegi  accennati  nel 
frontespizio  non  se  ne  legge  alcuno  ,  tuttocliè 
non  manchi  pagina  alcuna. 

Questa  esatta  descrizione  cavata  dall’esemplare, 
l’unico  finora  conosciuto,  di  cui  è  in  possesso 
l’Abate  Filippo  Perazzolo  di  Padova  ci  fu  com- 
municata  gentilmente  dal  chiarissimo  Professore 
D.  Daniele  Francesconi  Bibliotecario  della  Pub. 
libreria  di  Padova.  Il  medesimo  ci  fece  inoltre  sa¬ 
pere,  che  l’Abate  Morali  ( Prejaz .  alla  sua  edizione 
dell' Ariosto)  s’ingannò  à  dire  che  dal  i5ai  al 
i5Ò2  l’Ariosto  non  pose  mano  ad  alcuna  altra 
edizione  ,  giacché  dal  confronto  fatto  coll’  edi¬ 
zione  Milanese  de’  Glassici  (dove  trovansi  le 
varianti  delle  tre  edizioni  i5i6,  i5ai  e  i532 
le  quali  finora  furono  credute  le  sole  fatte  sotto 
gli  occhi  del  poeta)  si  venne  a  scoprire  ,  che 
in  questa  dell’Abate  Perazzolo  la  stanza  ultima 
del  primo  canto  è  diversa  in  una  rima  (di  tre 
versi)  tanto  dalla  i5i6,  quanto  dalla  i5ai  , 
anticipando  la  identica  del  i53a.  Altre  tali 
differenze  ci  saranno  forse  ,  ma  la  collazione 
non  fu  proseguita  col  sovra  indicato  elenco, 
ed  anco  invece  dell’elenco  Milanese  sarebbe 
convenuto  avere  l’edizione  intiera  del  i5ai. 

—  Lo  stesso.  Orlando  Furioso  di  Lo¬ 
dovico  Ariosto  ,  con  molta  diligentia  da 
lui  corretto.  Ferrara ,  i52,8,  in  4*° 
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Un  esemplare  della  presente  edizione  così  senza 
altra  descrizione  viene  riportato  nel  catalogo 
elei  Gol.°  Stanley  (. London  i5i5)  e  lo  stesso 
esemplare  di  nuovo  nel  Catalogo  Blandlord. 
( London  i5r6). Se  non  puossi  dubitare  dell’esi¬ 
stenza  di  tale  edizione,  ci  sembra  poter  però  con 
qualche  fondamento  dubitare  che  la  nota,  che 
leggesi  in  ambedue  i  cataloghi  non  sia  esatta  od 
almeno  assai  confusa.  Secondo  la  suddetta  nota, 
questa  edizione  riprodurrebbe  fedelmente  il  testo 
del  i5i6;  giacché  le  posteriori  non  esclusa 
quella  del  i52i  furono  impresse  con  molta 
negligenza  e  si  attacca  molta  importanza  a 
quanto  vien  detto  nel  frontespizio  con  molta 
diligentìa  da  lui  (Ariosto)  corvetto.  Ma  noi  fa¬ 
remo  riflettere  che  tale  espressione  trovasi  fin 
tutte  le  edizioni  anteriori  alla  presente  comin¬ 
ciando  dalla  Ferrarese  del  iÒ2i,  e  che  diffi¬ 
cilmente  avrà  lo  stampatore  di  questa  del  iòaS 
anteposto  di  copiare  il  testo  del  i5i6,  all'altro 
del  i5ai,  dove  il  poema  fu  ritoccato  e  mi¬ 
gliorato  dall’autore.  Sembra  che  l'estensore 
della  nota  ignori  1’  esistenza  di  due .  diversi 
testi ,  e  che  poco  conosca  la  nostra  letteratura 
se  fa  consistere  la  differenza  delle  due  edizioni 
del  i5i6  ,  e  i52i  solo  nella  negligente  ese¬ 
cuzione  della  seconda.  Ciononostante  si  dee 
conchiudere,  che  senza  un  esame  oculare  del¬ 
l’edizione  sopra  annunziata  del  i5a8  è  im¬ 
possibile  darne  un  esatto  giudizio. 

■ —  Lo  stesso  ,  in  fine  :  stampato  in 
r  inclita  Citta  di  Venetìa  per  Marchio 
Sessa  nel  MDXXX.  a  di  XII.  Septem- 
hrio  ,  (così)  regnante  V  inclito  Principe 
Andrea  G ritti }  in  4° 


Panzer  T.  Vili.  p.  5i5. 
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—  Lo  stesso,,  Orlando  Furioso  di  Lo¬ 
dovico  Ariosto  Nobile  Ferrarese  con  som¬ 
ma  diligenza  tratto  dal  suo  fedelissimo 
esemplare ,  hi  storiato  ,  corretto  e  f  nuova¬ 
mente  stampato.  Tale  è  il  frontespizio  in 
rosso  e  nero.  Essa  è  circondato  da  un 

contorno  su  cui  stanno  le  parole  q 

MAL^p  e  ia  data  M.  D.  XXX.  in  rosso. 


Sotto  alle  riportate  parole  del  frontespi¬ 
zio  vedcsi  un  ritratto,  che  non  somiglia 
a  nessuno  di  quei  dell’ Ariosto,  e  non  si 
crederebbe  il  suo ,  se  non  avesse  sopra 
le  parole  L.  A.  A  tergo  trovasi  Ravviso 
di  Nicolò  d’ Aristotile  Ferrarese  detto 
Zoppino  a  Lettori  nel  quale  dice  che 
non  ha  risparmiato  cure  nè  spese  perchè 
la  sua  edizione  del  Furioso  che  fino  al¬ 
lora  era ‘stato,  con  fanti  e  vari  madidi 
fogli  formp  e  lettere  stampato  anzi  per 
meglio  dire  più  che  lazzerato  riuscisse  in 
miglior  modo ,  e  grata  alV Autore  ec.  Se¬ 
gue  alla  carta  A  il.  il  testo,  che  co¬ 
mincia  al  solito  delie  edizioni  che  pre¬ 
cedono  quella  del  i53a  col  verso 
Di  donne  e  cavallier  li  antiqui  amori. 
In  fine  leggesi.  Stampato  in  Vinegia  per 
Nicolò  d0 Aristotile  di  Ferrara  detto  Zop¬ 
pino  del  mese  di  Nouebrio  M.  D.  XXX- 
La  sua  botega  si  è  sul  campo  della  Ma- 


i532 


72  Bibliografia  de’ Romanzi 

donna  di  San  Fantino.  li  volume  ha 
GGX.  carte  numerate.  Seguono  due  carte 
una  bianca  V  altra  con  a  tergo  lo  stesso 
contorno  del  frontispizio  e  il  motto  Pro 
Bono  Malum  e  nel  mezzo  F  emblema  del- 
F  alveare,  sotto  del  quale  è  ripetuto 
F  anno  MDXXX. 

L’edizione  è  bella  ,  in  carattere  tondo,  ed  ha 
io  ottave  per  pagina.  Al  principio  d*  ogni  canto 
sono  piccole  figure  in  legno,  die  occupano  il 
posto  d’un  ottava:  i  canti  sono  4°  j  ma  ter- 
minano  al  solito  con  la  morte  di  Rodomonte. 
Questa  descrizione  ci  fu  gentilmente  comuni¬ 
cata  dal  Marchese  G.  G.  Trivulzio  la  quale 
fu  tratta  da  un  esemplare  a  lui,  offerto.  Nel 
presente  anno  trovavasi  l’Ariosto  in  Venezia 
per  cui  evvi  qualche  ragione  da  credere  ,  che 
possa  avere  il  medesimo  assistito  ad  una  di 
queste  due  edizioni  del  i53o. 

—  Lo  stesso,  sopra  il  frontispizio  con¬ 
tornato  da  un  fregio  militare  leggesi  in 
carattere  rosso,  ed  in  let.  maj.  Orlando  Fu¬ 
rioso  di  Messer  Lvdovico  Ariosto  Nobile 
Ferrarese  nvovamente  da  Lvi  proprio  cor¬ 
retto  e  d’altri  canti  nvovi  ampliato  con 
Gratie  e  privile  gii.  A  tergo  privilegio  di 
Clemente  VII.  da  Roma.  Die  vltima  ja- 
nvarii  M.D.  XXXII.  ed  altro  di  Carlo  V. 
da  Bruseìla.  Die  XVII.  mensis  Octobris 
Anno  Domini,  M.  D.  XXXI.  Nel  foglio 
seguente  (A.  11.)  dopo  ORLANDO 
FURIOSO  DI  MESSER  LODOVICO 
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ARIOSTO  ALLO  ILLUSTRISSIMO  E 
REVERENDISSIMO  CARDINALE. 
DONNO  HIPPOLYTO  DA  ESTE  SUO 
SIGNORE,  comincia  il  testo,  che  termina, 
col  foglio  corrispondente  della  seg,  hh.  II. 
Nelle  altre  due  carte*  che  compiscono  il 
quaderno  della  medesima  segnatura,  trovasi 
nella  prima  faccia  il  ritratto  dell’Ariosto 
circondato  dallo  stesso  fregio  del  fronte¬ 
spizio  sopraccennato,  il  qual  ritratto  di¬ 
cesi  disegnato  da  Tiziano.  Nel  rovescio 
evvi  il  privilegio  del  Doge  Gritti  del  14 
Gennajo  i5^7  e  quello  di  Francesco  Se¬ 
condo  Sforza  da  Como  no  Luglio  1 5 3 1 
e  finalmente  nell’ultima  carta  la  data  — 
Impresso  in  Ferrara  per  Maestro  France¬ 
sco  Rosso  da  Valenza  a  di  primo  di  Ottobre 
M.D.  XXXII.,  quindi  il  registro  el’imprc- 
sa  dello  stampatore,  in  4-°  carattere  tondo. 
Il  poema,  in  questa  rarissima  e  pregevolissima 
edizione  è  diviso  per  la  prima  volta  in 
canti,  ed  è  l’ultima  pubblicata  dall’Ariosto. 
Al  canto  undecimo  cominciano  ad  incontrarsi 
le  mutazioni  più  notabili  e  le  aggiunte  qua  e' là 
inserite  in  ogni  canto.  I  sei  nuovi  canti  aggiunti 
poi  sono  il  XXXIII.  XXXVIII.  XXXIX.  XLII. 
XLIV.  e  XLV.  Benché  assistila  dall’autore 
nemmeno  la  presente  edizione,  corrispose  alle 
mire  dello  stesso,  e  se  nella  correzione  della 
stampa  non  avesse  egli  contratto  l’infermità 
che  il  condusse  a  morte  (per  quanto  assicura 
il  Giraldi)  ne  avrebbe  fatta  una  nuova.  Fare- 


74  Bibliografia*  i>e’  Romanzi 

mo  osservare  che  avendo  il  Profess.  Morali 
avuto  occasione  di  confrontare  due  esemplari 
della  sopraccennata  edizione  potè  rilevare. alcuni 
fogli  più  corretti  l’uno  che  l’altro,  forse 
perchè  fatti  correggere  da  Messèr  Lodovico  nel 
momento  in  torchio.  Quattro  copie  si.  cono¬ 
scono  impresse  in  poco  aggradevóli  pergamene: 
la  prima  sta  nella  Barberina  di  Roma  fregiato 
delle  armi  Estensi,  la  seconda  nella  pubblica 
Libreria  di  Vicenza,  la  terza  esisteva  presso 
il  signor  Giuseppe  Valetta  di  Napoli  ,  e  la 
quarta  che  era  posseduta  dal  Conte  Garimberti 
di  Parma  ,  passò  in  Inghilterra  per  il  prezzo 
di  quattro  mille  franchi.  Un  altro  esemplare 
cartaceo  che  fu  un  tempo  di  Pietro  Aretino 
della  di  cui  mano  eranvi  alcune  postille  MSS. 
stava  fra  libri  d’Apostolo  Zeno.  Questi  apprezr 
zava  la  presente  edizione  sopra  ogni  altra  :  il 
parere  dJ  uomo  così  celebre  in  bella .  letteratura 
servì  forse  di  stimolo  alla  ristampa  fattane  dal 
Professore  Morali ,  e  da  altri  in  seguito. 

—  Lo  stesso,  Venezia ,  i533,  in  8.° 
Così  nel  catalogo  Floncel  (p.  222  n.°  3ooo) 
forse  per  errore  tipografico  invece  di  1 535 : 
nel  qual  caso  potrebbe  essere  1’  edizione  sotto 
riferita  in  8.°  dell’anno  seguente.  Il  nostro 
sospetto  nasce  d’ essere  il  suddetto  catalogo 
pieno  zeppo  di  simili  negligenze. 

--  Lo  stesso.  Nuovamente  da  lui  prò* 
priamente  corretto  et  cì  altri  canti  novi 
ampliato;  notamente  stampato.  In  fine 
leggesi:  Stampato  in  Vinegia  per  Alvise 
Tort  i ,  nelli  anni  del  Signore  MDXXXF. 
adi  ai  del  mese  di  marzo ,  in  4*°  car. 
tondo. 
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Questa  rara  edizione  è  simile  alla  precedente, 
cioè  a  quella  del  1532  ,  ed  ha  sopra  il  fron¬ 
tespizio  il  ritratto  del  poeta  inciso  in  legno. 

—  Lo  stesso  ,  con  la  giunta  novissi¬ 
mamente  stampato ,  e  corretto.  Con  una 
Apologia  di  M.  Lodouico  Dolcio  contro 
ai  dettr attori  delV Autore  ,  ed  un  modo 
breuissimo  di  trouar  le  cose  aggiunte  :  e 
TAVOLA  di  tutto  quello ,  eh’ è  contenuto 
nel  libro.  Aggiuntovi  una  breve  esposi¬ 
zione  dei  luoghi  difficili.  Appresso  Ma- 
pheo  Pasini  MDXXXV. ,  in  8.°  Il  testo 
termina  nel  diritto  della  carta  numera¬ 
ta  s44«  Segue  quanto  viene  annunziato 
nel  frontespizio  :  dopo  altre  dieci  carte 
nel  diritto  della  carta  undecima.  Impresso 
in  Vinegia  appresso  di  Mapheo  Pasini  e 
Francesco  di  Alessandro  Bindoni  compa¬ 
gni.  Negli  anni  del  Signore  31.  D.  XXXV. 
Registro,  impresa  degli  stampatori:  a 
tergo  il  ritratto  del  poeta;  quindi  F  ul¬ 
tima  carta  bianca. 

Questa  edizione  quasi  ignota  è  dedicata  dal 
Dolcio  Al  Magnifico  ,  et  eccellente  Gasparo  Spi¬ 
nelli  Cancelliere  del  Pegno  di  Cipri  suo  Cu¬ 
gino.  L’  esemplare  della  medesima  da  noi  pos¬ 
seduto  sopra  il  quale  diamo  la  presente  de¬ 
scrizione  è  lo  stesso  rammentato  dal  Profes. 
Morali  nella  Prefazione  al  suo  Ariosto  pag.  IV. 
nota  6,  il  quale  fece  conoscere  per  la  prima 
volta  la  suddetta  edizione. 

-  Lo  stesso,  alla  fine:  Finisse  il  li - 
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òro  Chiamato  Orlando  Furioso  Stampato 
in  Turino  per  Martino  Crauoto  et  Fran¬ 
cesco  Rohi  de  Saudiano ,  compagni ,  ad 
instatia,  del  Nobile  messer  joane  giolito  als 
(alias)  de  Ferraris  de  Trino.  Nelli  anni 
del  nostro  Signore  M.  I).  XXXVI.  adì 
XX.  di  Zenaro ,  in  4-°  picc. 

Edizione  assai  rara  ,  die  copia  1’  antecedente 
di  Maffeo  Pasini,  mentre  trovatisi  in  fine  l’a- • 
pologia  del  Dolce  dedicata  a  Pier  Giustiniani, 
e  le  altre  aggiunte,  come  in  quella. 

—  Lo  stesso,  Venezia  per  Nicolo  d’ A- 
rist olile  detto  Zoppino  adi  ai  Marzo , 
i536,  in  4-U 

Con  le  annotazioni  di  Marco  Guazzo.  Nota  che 
Nicolò  Rossi  figlio  d’ Aristotile ,  detto  per  sopra 
nome  Zoppino ,  stampatore  Ferrarese  fu  il 
primo ,  che  adornò  con  alcune  Tarale  figurate  la 
stampa  dell' Orlando  Furioso ,  al  principio  dd canti. 

Baruffaldi  vita  dell’Ariusto. 

Nella  serie  de’ testi  di  lingua  già  posseduti  dal 
signor  Gaetano  Poggiali  di  Livorno  (ora  passati 
nella  Bibl.  Palatina  di  Firenze)  (Tom.  I.  p.  36) 
fassi  menzione  d’  una  edizione  di  Venezia  in  4-° 
sotto  quest*  anno  :  probabilmente  sarà  la  surri¬ 
ferita  ,  se  pure  non  è  altra  parimenti  in 
forma  di  4-°  di  cui  ci  fu  esibito  l’ acquisto 
d’un  esemplare.  Venne  a  noi  scritto  cbe  legge- 
vasi  alla  fine  del  medesimo.  Stampato  in  Fine- 
già  per  Angustino  di  B indoni  nelli  anni  del 
Signore  MD  XXX F I. 

—  Lo  stesso,  di  nuovo  ristampato  et 
historiato  :  con  ogni  diligetia  dal  suono  - 
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ghiaie  tolto ,  con  le  notationi  di  tutti  gli 
luoghi  doue  per  lui  e  stato  ampliato  co¬ 
me  nel  Fine  deV opera  chiaro  si  uede.  Alla 
fine  dopo  il  registro.  In  Vinegia  per  Be¬ 
nedetto  de  Bendonis  de  V  Isella  del  Lago 
maggiore  DI D XXX VII.  a  di  primo  DIarzo 
Regnante  V  inclito  Principe  Diesser  An¬ 
drea  Gritti ,  in  4-°  con  l’insegna  dello 
stampatore,  car.  tondo. 

Sopra  il  frontespizio  contornato  da  un  fregio 
evvi  il  ritratto  del  poeta.  Le  annotazioni  sono 
di  M.  Guazzo.  Sembra  ristampa  della  surrife¬ 
rita  di  Nicolò  d’Aristotile  detto  Zoppino  ,  ed 
è  edizione  egualmente  rara. 

—  Lo  stesso,  Vinegia ,  i53q,  in  8. 
In  fine  si  trova  :  Apologia  di  Lodovico 
Dolcio  contro  ai  detrattori  dell’ Ariosto 
agli  studiosi  della  volgar  Poesia. 

Cai.  Floncel.  pag.  222. 

—  Lo  stesso,  in  Venezia  per  Dome¬ 
nico  Zio  etc.,  i539  e  i54o,  in  4- 
Sopra  il  frontespizio  il  ritratto  dell’A- 
riosto.  Il  testo  finisce  al  verso  del  foglio 
346  con  una  sottoscrizione  indicante, 
che  l’edizione  fu  stampata  da  Pietro  di 
Nicolini  da  Sabbio  nel  i54o.  Seguono 
altri  due  fogli,  il  primo  de’ quali  con¬ 
tiene  le  notationi  etc.  e  F  ultimo  F  altra 
sottoscrizione  colla  data  del  1 5 3^  per 
Domenego  Zio  et  fratelli  Veneti ,  con  l’in¬ 
segna  di  questi  stampatori  composta  delle 
lettere  V.  D.  Z.  F. 


/Edcs  Altorpianx  T.  I.  i5n. 
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Il  Barul'faldi  di  questa  edizione  ne  ha  fatto  due, 
ingannato  forse  dalle  due  diverse  date ,  che 
la  medesima  porta.  È  curiosa  per  qualche  nuova 
lezione.  Veggasi  in  proposito  di  ciò  la  Prefazione 
all’ Ariosto  Firenze  per  il  Molini  in  5  voi.  in  8.° 
—  Lo  stesso,  Milano ,  Scinzenzeler , 
1539,  in  4*° 

In  quaranta  canti  fatta  sopra  la  Ferrarese  del 

IÒ2I.  . 

Dibdin  thè  library  companion  p. 

Lo  stesso,  Venerila ,  Pasini  e  Pin¬ 
cioni ,  1540,  in  o.u  cara!,  semig.  a  due 
colonne. 

E  copia  dell’edizione  procurata  dal  Dolce ,  ed 
impressa  nel  i535  dai  medesimi  stampatori  Pa¬ 
sini  e  Dindoni  la  quale  venne  menzionata  supe¬ 
riormente.  Sta  nelle  collezioni  Trivulzio  e  Reina. 

—  Lo  stesso,  ivi,  i54i  j  senza  nome 
di  stampatore ,  in  4- 

Citata  dal  Baruffaldi  sulla  fede  d e\Y Indice  Ar- 
gellati ,  1706. 

—  Lo  stesso  ,  per  ZuahAnt.  de  Vol¬ 
pini  ,  1541 ,  in  8.° 

Cat.  del  Museo  Britannico  T.  I. 

—  Lo  stesso  :  novìssimamente  alla  sua 
integrità  ridotto ,  e  ornato  di  varie  figure 
elegantemente  miniate  ;  con  una  breve 
esposizione  de  luoghi  difficili ,  ed  una  breve 
dimostrazione  di  molte  Comparazioni  e 
Sentenze  dell’ Ariosto  in  diversi  Autori 
imitate ,  raccolte  da  M.  Lodovico  Dolce. 
Venezia ,  per  Gabriel  Giolito ,  i54^,  in 

4."  fig.° 
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Prima  edizione  fatta  dal  Giolito.  Quella  del 
MDXXXVII.  riportata  dal  Ruscelli  ne’  tre  di¬ 
scorsi  contro  il  Dolce  stampati  da  Plinio  Pie¬ 
trasanta  nel  i55a  oltre  il  non  trovarsi  registrata 
la  medesima  in  nessun  catalogo  sembra  apo¬ 
crifa,  come  ben  riflette  l’ autore  del  catalogo 
che  va  unito  all’edizione  dell’  Orlandini,  per¬ 
chè  sarà  stato  forse  isbaglio  del  compositore , 
che  avrà  pigliato  un  V.  in  cambio  d’  un  X. 
Un  esemplare  impresso  in  pergamena  colle  ar¬ 
mi  del  Delfino  di  Francia ,  a  cui  il  libro  è 
dedicato  stava  fra  libri  del  signor  Smith ,  Con¬ 
sole  Inglese  a  Venezia.  Passò  poi  in  Inghil¬ 
terra  con  tutta  la  di  lui  collezione  per  acqui¬ 
sto  fattone  da  Giorgio  III.  e  quindi  nel  Museo 
Britannico  al  quale  furono  donati  dal  regnante 
Giorgio  IV. 

—  Lo  stesso  ,  ivi,  per  il  B  indo  ni ,  1542, 
in  4- 

Edizione  riferita  dal  Baroni  nelle  Annotazioni 
alla  Vita  dell’ Ariosto  pubblicata  colle  opere  dal 
Zalta. 

Baruffatili. 

—  Lo  stesso  ,  ivi ,  per  Nicolo  Zoppino , 

1542,,  in  8.°  fig.° 

Cat.  Floncel. 

—  Lo  stesso,  Roma ,  per  Antonio  Biado , 

i543,  in  4-° 

Edizione  rarissima  ,  registrata  nel  Cat.  Lineili 
(T.  IV.  p.  268  11.0  i835).  Il  motivo  della  ra¬ 
rità  è  perchè  il  Governo  di  Roma  ne  fece  di¬ 
sperdere  gli  esemplari.  Ila  la  dedicatoria  di  Ga¬ 
briel  Giolito  de ’  Ferrari  al  Delfino  di  Francia  in 
data  del  1542,  ed  in  fine  vi  sono  le  compara¬ 
zioni  del  Dolce. 


Baruffatili  pag.  299. 
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Nel  catalogo  di  Lord  Spencer  {/. Edes  Altorpìa- 
nce  T.  I.  p.  160)  registrasi  un’edizione  pari¬ 
mente  di  Roma  coH’anno  i543,  senza  nome  però 
di  stampatore.  L'estensore  del  suddetto  catal.  Si¬ 
gnor  Dibdin  dubita  che  la  data  di  Roma  sia  falsa, 
e  che  sia  piuttosto  eseguita  in  Venezia,  perchè 
molto  simile  anche  per  le  figure  all’  edizione  del 
Giolito  di  questo  medesimo  anno  r 543.  Ma  il 
cenno  come  qui  sotto  si  riferirà  ,  fatto  dal 
Baruffaldi  della  somiglianza  della  Giolitina  con 
quella  di  Biado  ci  farebbe  piuttosto  sospettare, 
che  l’esemplare  Spenseriano  sia  veramente  del- 
R  edizione  di  Biado  con  qualche  differenza  al¬ 
meno,  se  non  mancante,  giacche  nulla  di  po¬ 
sitivo  possiamo  assicurare,  non  sapendo  di  certo 
se  nella  Romana  il  nome  dello  stampatore 
Biado  trovasi  alla  fine,  e  se  sia  la  medesima 
adorna  di  figure  :  circostanze  non  notate  dal 
Baruffaldi  suddetto. 

--  Lo  stesso,  ivi.  Giolito  de  Ferrari, 
i  543  ,  in  4.0  fig.° 

Ha  grandissima  somiglianza  colla  edizione  Ro¬ 
mana  antecedente  :  soltanto  la  forma  del  libro  è 
in  4°  più  piccolo  (Baruffaldi  1.  c.).  Dobbiamo 
rammentare  per  sempre  che  in  tutte  le  edizioni 
date  alla  luce  dal  Giolito  evvi  la  solita  dedica 
in  data  del  i542  al  Delfino  di  Francia,  come 
pure  V  esposizione  di  tutti  i  vocaboli  et  luoghi 
difficili  etc.  che  ha  un  frontespizio  a  se.  Un 
esemplare  in  carta  grande  della  presente  edi¬ 
zione  fu  veduto  da  persona  nostra  conoscente. 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  il  medesimo  Gio¬ 
lito  ,  1544,  ìh  4-° 

Nel  frontespizio  posto  all’  Espositione  eie.  leg- 
gesi  Terza  edizione ,  la  qual  cosa  prova  seni- 
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pre  più  che  Pedizione  Giolitina  citata  dal  Ru¬ 
scelli  coiranno  i53y  non  esiste,  mentre  que¬ 
sta  sarebbe  la  quarta.  Osserva  però  1’  estensore 
del  catalogo  unito  all’Ariosto  dell’  Orlandini 
di  sopra  citato,  che  non  solo  in  questa  edizione 
segnata  coll’anno  i5/^,  ma  anche  nella  segnata 
coll’anno  precedente ,  alt  Esposizione  de  vocaboli  si 
premette  una  lettera  del  Dolce  al  Giolito  eli  è 
in  data  del  primo  di  Marzo  del  M.  D.  XLIIII.  : 
il  che  fa  comprendere  che  l’anno  posto  nel  fron¬ 
tespizio  principale  delV  edizioni  suddette  si  debba 
pigliare  dall' Incarnazione ,  ovvero  dal  primo  di 
Marzo  conforme  t  uso  di  Venezia. 

~  Lo  stesso,  con  molte  Espositioni 
illustrato.  Alla  fine  nell’ultimo  foglio  —In 
Firenze  M.  D.  XLIIII. ,  in  4-°  fìg*° 

Edizione  della  più  grande  rarità,  delia  quale 
il  Dibdin  ci  fa  conoscere  per  la  prima  volta 
un  esemplare  neWAEdes  Altorpiahoe  p.  161  , 
e  della  quale  possediamo  noi  pure  una  copia 
mancante  però  del  frontespizio.  E  dedicata  da 
Pietro  Ulivi  (da  Scarperia)  a  Mes.  Benedetto 
Varchi ,  con  lettera  di  Firenze  il  dì  terzo  di 
Genaio  M.  D.  XLIIII.  Dopo  questa  segue  t  e- 
pilogo  delle  materie  de  lo  innamoramento  d  Or- 
lando ,  poi  la  tavola  di  tutte  le  cose  nel¬ 
l’opera  contenute  ,  ed  altra  tavola  delle  conti- 
nuationì  delle  hi  storie  :  quindi  a  tergo  della  seg. 
A.  ii  il  ritratto  del  poeta  ,  ed  il  sonetto  di 
Lodovico  Dolce  in  lode  dello  stesso.  Spirito 
divino  ne  le  cui  dotte  carte.  A.  in.  Comincia 
il  testo,  che  termina  alla  pag.  numerata  260. 
Nel  verso  della  medesima  trovasi  di  nuovo 
il  ritratto  di  Mes.  Lodovico  seguito  da  altro 
sonetto  dell’editore  Pietro  Ulivi  da  Scarperia 
Bibliografia  de’  Boni,  e  Poemi  Rom.  Ci 
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in  lode  del  poeta.  Indi  viene  con  frontespizio 
a  parte  —  Di  mostratici  ne  delle  comparationi  et  al¬ 
tre  annotationi  nvovamente  Aggiunte  con  le  ci- 
iationi  de  luoghi  da  t Autore  imitati.  Dichiarationi 
d' Allegorie  d’  [Ustorie ,  di  favole ,  di  parole  con 
la  def  elisione  delle  calunnie  dell'  Autore.  Nel  fine 
gli  epiteti ,  et  alcune  eloc utioni :  le  quali  danno 
la  cognìtione  delle  materie.  Insegna  de’  Giunti , 
finalmente:  In  Fiorenza  appresso  Benedetto 
Giunta  M.  D.  XLIIII.  11  tutto  in  22  fog.  nel 
diritto  dell’ ultimo  de’ quali  Breve  modo  di  tro¬ 
vare  le  nuove  aggiunte  del  Furioso ,  il  registro, 
e  di  nuovo  la  data  come  sopra:  a  tergo  l’im¬ 
presa  dello  stampatore.  Dopo  ciò  nell’esem¬ 
plare  Spenceriano  di  sopra  mentovato  si  tro¬ 
vano  Cinque  canti  di  un  Nuovo  libro  di  M.  Lu¬ 
dovico  Ariosto ,  i  quali  seguono  la  materia  del 
Furioso ,  di  nuovo  mandati  in  luce  —  1 546.  Non 
ci  si  dice  però  se  sono  stampati  dallo  stesso 
Giunta. 

—  Lo  stesso,  ORLANDO  Furioso  di 
Messer  Lodovico  Ariosto  y  et  di  piv  ag- 
givntovi  in  fine  piv  di  cinqvecento  stanze 
del  medesimo  Avtore ,  non  piv  vedvte~ 
In  Vcnetia ,  in  casa  de  figlivoli  d’Aldo. 
M.  D.  XLV. ,  in  4.0 

Buona  ,  ed  una  delle  più  rare  fra  le  edizioni 
Aldine.  E  senza  figure,  o  tavole  incise,  ed  è 
dedicata  da  Antonio  Manuzio  al  Capitano  Gio¬ 
vali  Battista  Olivo  da  Goito  amico  di  lui,  e 
del  fratello  Paolo.  Si  compone  di  247  fogli 
numerati  da  una  sola  parte  oltre  d’ uno  fre¬ 
giato  del  ritratto  dell’autore  nel  rovescio,  e 
d’  altri  2 5  contenenti  le  cinquecento  stanze 
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ossiano  i  cinque  canti  con  un  frontespizio  se¬ 
parato.  Questi  cinque  canti  sono  pubblicati  per 
la  prima  volta,  mancanti  di  alcune  stanze  nel 
secondo  e  terzo  canto  inserite  poi  nelle  sus¬ 
seguenti  edizioni ,  alle  quali  si  tolse  però  la 
prima  stanza,  che  comincia  =  Ma  prima , 
che  di  questo  altro  vi  dica  etc. 

—  Lo  stesso,  ivi,  i545,  in  8.° 

Bib.  Heinsiaua  P.  II.  p.  216  n.  35 1. 
E  forse  la  seguente  edizione. 

—  Lo  stesso  ,  ivi,  per  Gabriel  Giolito , 

1545,  in  8.°  fìg.° 

Cat.  Poggiali  Tom.  I.  pag  36. 

—  Lo  stesso  ,  ivi ,  per  Gabriel  Giolito , 

1546,  in  4-°  fig*° 

Con  l’esposizione  del  Dolce,  e  con  54  stanze 
aggiunte ,  e  non  più  pubblicate ,  le  quali  se¬ 
guitando  al  canto  trentesimo  secondo  la  materia 
del  Furioso  si  descrive  la  ruina  di  Roma  e  d’I¬ 
talia  dal  tempo  di  Costantino  per  insinoalla  no¬ 
stra  età.  Nel  catalogo  de  La-Vallière  ,  ed  in 
quello  di  Thierry  registrasi  un’edizione  in  8.° 
parimente  del  Giolito  di  questo  medesimo  anno, 
da  noi  anche  veduta  nella  R.  Bib.  di  Parigi. 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  il  medesimo 
Giolito ,  1 547  ?  in  4.0  fig.° 

Simile  all’antecedente.  E  citata  dal  Baruffaldi 
su  la  fede  del  Mazzucchelli ,  che  non  s’ ingannò 
perchè  esistente  appresso  di  noi. 

—  Lo  stesso,  ivi ,  per  Francesco  Ram,- 
pazzetto ,  1548,  in  8.° 

In  carattere  semigotico.  Conservasi  nella  pubblica 
Biblioteca  di  Ferrara ,  ma  dubito  che  la  data  sìa 
falsificata. 


Baruffaldi. 
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—  Lo  stesso  ,  ornato  di  varie  figure 
con  alcune  stanze ,  e  cinque  canti  d'uri 
nuovo  libro  del  medesimo  nuovamente 
aggiunti ,  e  ricorretti  con  alcune  ale gorie, 
e  nel  fine  una  breve  tavola  di  tutto  quello 
che  nell’ opera  si  contiene.  In  Vinegia , 
appresso  Gabriel  Giolito  de ’  Ferrari ,  M. 
1).  XLFIII,  in  4.0  fìg.° 

Piima  edizione  Giolitina  co’cinque  canti,  i 
quali  hanno  frontespizio  a  parte,  ed  a’quali  fu¬ 
rono  aggiunte ,  e  poste  ai  suoi  luoghi  nuovamente 
alcune  stanze ,  che  mancavano  antecedentemente , 
come  si  rileva  dal  frontespizio  medesimo.  Ad 
alcuni  esemplari  impressi  l’anno  precedente 
si  trovano  uniti  i  suddetti  cinque  canti ,  ma 
sempre  colla  data  del  1 548. 

—  Lo  stesso  ,  di  nuovo  ristampato  con 
nuova  giunta  di  cinque  canti  del  mede¬ 
simo  autore  non  più  veduti  j  e  con  altre 
cose  ,  che  nelle  altre  nostre  impressioni 
si  contengono.  Venezia ,  Giolito }  1S49, 
in  4.0  fig."  ed  anche  in  8.° 

Cat.  de  La-Vallière. 

Nel  frontespizio  all’  esposizione  de  vocaboli  fatta 
dal  Dolce  leggesi  VI.  impressione  :  il  che  prova 
l’ esistenza  di  sole  altre  cinque  edizioni  del 
Giolito  cronologicamente  di  sopra  citate,  e  che 
se  crescono  in  apparenza  di  numero,  o  hanno 
soltanto  il  frontespizio  cangiato,  o  furono  mal 
riportate  da  alcuni  bibliografi. 

—  Lo  stesso,  ornato  di  varie  figure  con 
alcune  stanze :  con  un  nuovo  canto  ag¬ 
giunto  per  il 1.  Nicolò  Eugenico ,  segui - 
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tando  la  materia  dell’ Ariosto  ;  e  nel  fine 
una  breve  esposizione ,  e  tavola  di  tutto 
quello  che  nell’opera  sì  contiene.  In  Ve- 
netia  appresso  Gio.  Andrea  Valvassori , 
detto  Guadagnino,  1 5^9 ^  in  4°  ^S*° 

Con  dedica  dell’Eugenico  a  Messere  Gabriele 
Trifone  in  data  di  Venezia  23  agosto  i549; 
dove  si  dice  che  il  detto  Trifone  fu  amicissimo 
dell’Ariosto.  Sotto  quest'anno  si  fa  cenno  in 
qualche  catalogo  d’ uns^  edizione  di  Firenze 
in  8.°  ma  a  ragione  forse  il  Baruffaldi  non 
crede  l’esistenza  di  questa,  perchè  probabilmen¬ 
te  fu  confusa  coll’esposizione  del  Furioso  fatta 
dal  Fornari,  e  che  venne  pubblicata  in  Firenze 
colle  stampe  del  Torrentino  per  l’ appunto 
nel  suddetto  anno  1549. 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  il  Giolito,  i55o, 
in  4.0  ed  anche  in  8.°  nell’anno  medesimo. 

Baruffatili. 

—  Lo  stesso  ,  co’  cinque  canti  ag¬ 
giunti,  e  con  V  esposizione  del  Dolce,  ivi, 
per  il  medesimo  stampatore ,  i55i,in4*° 
fig.°  carat.  corsivo. 

In  questa  edizione  in  4-°  l’  esposizione  porta  la 
data  dell’anno  antecedente  i55o  ,  per  cui  è 
probabile ,  che  sia  una  sola  edizione  ,  doppia¬ 
mente  citata. 

--  Lo  stesso  ,  medesimamente  come 
sopra  co’ cinque  canti  aggiunti  e  corretti', 
e  con  V  esposizione  del  Dolce ,  ivi,  per 
il  medesimo  stamp.  Giolito,  1 55 1  in  8.° 
grande  fig.°  carat.  tondo. 

La  più  bella,  la  più  rara,  e  la  più  stimala 
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ristampa  del  Furioso  messa  in  luce  dal  Gio¬ 
lito.  E  falso  però  quanto  asserisce  il  Bravetti 
che  in  questa  furono  pubblicati  per  la  prima 
volta  i  cinque  canti  accresciuti ,  venendo  di¬ 
mostrato  il  contrario  colle  antecedenti  edizioni. 

—  Lo  stesso,  ivi,  i55i  ,  in  8.° 

Così  l’ha  notata  Los  Rios  (Bib.  instructive)  \  ma 
crede  il  Baruffaldi  che  sia  la  stessa  che  la  pre¬ 
cedente  ,  omesso  nel  citarla  il  nome  dello 
stampatore. 

—  Lo  stesso ,  coti  l’aggiunta  de’  cin¬ 
que  canti  etc.?  ivi  ,  appresso  Gabriel 
Giolito  de’  Ferrari ,  e  fratelli ,  i55a,  in 

4-°. 

I  cinque  canti  hanno  frontespizio  separato  al 
solito ,  ma  coll’anno  i55i  in  num.  romani. 
L’esposizione  poi,  porta  la  data  del  i552  in 
cifre  arabiche. 

Biblioteca  Reina. 

Troviamo  la  medesima  edizione  riportata  an¬ 
che  in  un  catalogo  Molini,  dove  invece  di  Ga¬ 
briel  Giolito  de’ Ferrari ,  e  fratelli ,  leggesi  forse 
per  errore  Giolito  de ’  Ferrari  e  compagni. 

—  Lo  stesso,  Venetia ,  i553,  in  8.° 

fi§.° 

'  Vendita  Moli  ni  i8i3. 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  il  medesimo 
Giolito ,  i554,  in  4*°,  jn  8.°  ed  in  ia.° 
Queste  tre  edizioni  in  tre  diverse  forme  ven¬ 
gono  registrate  nel  cat.  Orlandini ,  e  dal  Ba¬ 
ruffaldi.  Nulla  possiamo  assicurare  riguardo 
all’esistenza  di  quella  in  12.0  non  avendola 
mai  potuta  vedere.  Conosciamo  però  (perchè 
esistenti  fra  nostri  libri)  due  diverse  edizioni 
del  Giolito,  in  8.°  di  questo  stesso  anno  1 554, 
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l’una  in  8°  grande  car.  corsivo,  e  l’altra  in 
8.°  più  piccolo  car.  tondo.  Potrebbe  nascere  il 
dubbio  che  qualche  meno  esperto  avesse  presa 
la  seconda  cioè  quella  in  formato  più  pic¬ 
colo  ,  come  in  12. 0 

Un  esemplare  impresso  in  carta  azzurra  trova- 
Vasi  nella  raccolta  Pinelliana. 

~  Lo  stesso  ,  Orlando  Furioso  di  M. 
Lodovico  Ai'iosto ,  ornato  di  nvove  figure 
et  allegorie  in  ciascun  canto.  Aggivntoui 

V  espositione  de  Ivoghi  difficili.  Et  emen¬ 
dato  secondo  V  originale  del  proprio  Au¬ 
tore.  In  Venetia  per  Gio.  Andrea  Val¬ 
vassori  detto  Guadagnino.  MDLttlI. ,  in 
4-°.  fig.°  in  legno.  Precede  una  prefazione 
di  Clemente  Valvassori  Giureconsulto  su 

V  Orlando  Furioso  a  chi  legge ,  in  data 
di  Vinetia ,  1 5 5 3.  A  tergo  dell’ultimo 
fog.°  dove  termina  il  poema  evvi  il  ri¬ 
tratto  di  M.  Lodovico  ^  sotto  cui  il  so¬ 
netto  di  Pietro  Olivi  in  lode  dello  stesso. 

V  esposizione  ha  un  frontespizio  a  parte: 
dopo  la  tavola  trovasi  ripetuta  la  data. 
In  Venetia  appresso  Giouan  Andrea  Val- 
uassori  detto  Guadagnino  M OLII  li. 
Edizione  non  rammentata  ne’ molti  cataloghi 
da  noi  consultati  che  sta  nelPI.  R.  Biblioteca 
di  Brera. 

-  Lo  stesso  ,  ivi ,  per  il  medesimo 
Giolito ,  1 555  ,  in  4*°  tìg-° 

Edizione  simile  alle  altre  del  medesimo  formato. 
—  Lo  stesso  ,  in  questo  torno  fu  stam- 
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paio  in  Venezia  da  Bindoni ,  ove  sono 
alcune  annotazioni  senza  nome  dell 5  au¬ 
tore  ,  ma  per  certo  mostrano  d  esser  di 
persona  dotta  e  di  bel  giudicio  ;  come 
afferma  il  Ruscelli  nelle  annotazioni  al 
can .  XXX J  III.  nell’  edizione  del  Valgrisi 
deir  anno  susseguente  ;  e  confermollo  nel- 
V  altre  che  dipoi  si  fecero  per  lo  stesso . 

Cat.  Orlandini. 

--  Lo  stesso  ,  tutto  ricorretto ,  e  di 
nuove  figure  adornato;  al  quale  di  nuovo 
sono  aggiunte  le  annotazioni ,  gli  avver¬ 
timenti  e  le  dichiarazioni  di  Girolamo 
Ruscelli  ;  la  vita  delV Autore  descritta  dal 
signor  Giovambattista  Pigna  ;  gli  Scontri 
de’  luoghi  mutati  dalV autore  dopo  la  sua 
prima  impressione  ;  la  dichiarazione  di 
tutte  le  favole  9  il  Vocabolario  di  tutte  le 
parole  oscure ,  et  altre  cose  utili ,  e  ne¬ 
cessarie.  Venetia ,  appresso  Vicenzo  Val¬ 
grisi  3  i556,  in  4*°  grande  carat.  cors.  a 
dee  colonne  col  frontespizio  istoriatoci 
quale  contiene  anche  il  ritratto  dell5  au¬ 
tore  in  medaglia)  e  con  belle  figure  in¬ 
cise  in  legno  che  diconsi  disegnate  da 
Dosso  Dossi  pittore  Ferrarese. 

Senza  i  cinque  canti.  Prima  edizione  Valgri- 
siana,  superiore  ad  ogni  altra  eseguita  nella 
stessa  tipografia.  È  dedicata  a  D.  Alfonso  d’Este 
allora  Principe,  poi  Duca  di  Ferrara.  Per  più 
ampie  notizie  sopra  la  medesima  consultisi  il 
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soprallodato  catalogo  Orlandini.  Se  poi  abbia 
il  Ruscelli  pubblicato  il  Furioso  secondo  l’ul¬ 
tima  mente  del  poeta  come  viene  asserito  nella 
sua  lettera  di  dedica  ,  o  se  invece  abbiavi  in¬ 
trodotto  lezioni  a  suo  capriccio,  veggasi  la  Pre¬ 
fazione  del  Profess.  Morali  alla  sua  edizione 
dell’Ariosto  per  doversi  appigliare  a  questo  se¬ 
condo  parere.  Avvertesi ,  che  dopo  F  avviso 
dello  stampatore  a’iettori  Y  errata  e  V  impresa 
del  Valgrisi,  debbono  trovarsi  altre  16  carte 
contenenti  la  Tavola  de  principi  di  tutte  le 
stanze  del  Furioso  raccolte  da  Messer  Giovali 
Battista  Rota  Padovano. 

—  Lo  stesso  ,  ivi ,  per  il  medesimo 
Valgrisi ,  i556,  in  8.°  fig.°  a  due  colorine. 
Con  le  stesse  figure,  ma  più  stanche  di  quelle 
che  adornano  P  antecedente  ,  e  senza  il  fre¬ 
gio  che  le  circonda.  Benché  mancante  della 
Tavola  di  Giovati  Battista  Rota ,  sembra  da 
preferirsi  alla  sopra  riferita  per  rapporto  alla 
correzione  ,  se  si  riflette  che  in  questa  furono 
corretti  gli  errori  tipografici  notati  nell’  errata. 
In  quanto  alla  lezione  è  dessa  però  più  viziata 
secondo  il  Morali.  Nel  diritto  dell’ ultimo  fo¬ 
glio  leggesi  un  sonetto  in  lode  dell’Ariosto  di 
Fabricio  Saraceno  Ferrarese,  e  nel  rovescio 
vedesi  1’  impresa  Valgrisiana. 

-  Lo  stesso  ,  ornato  di  varie  figure , 
con  cinque  canti  d’un  nuovo  libro  ed  al¬ 
tre  stanze  del  medesimo  ,  nuovamente  ag¬ 
giunti:  con  belle  Allegorie ,  e  nel  fine 
una  breve  esposizione  degli  oscuri  voca¬ 
boli  :  Con  la  tavola  di  tutto  quello  che 
nelV  opera  si  contiene.  In  Lione  appresso 
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Bastiano  di  Bartholomeo  Honorati  M.-  D. 
LV1.  Infine:  Stampato  in  Lione  per  Ja- 
cobo  Fabrotti ,  in  4-°  fig.°  con  F  antiporta 
istoriata;  carat.  corsivo ,  stampato  a  due 
colonne. 

E  dedicata  dall’  Onorati  al  signor  -Giuseppe 
Regniault  Cavalier  Jerosolimitano.  L’  esposizione 
del  Dolce  ha  frontespizio  a  se  ,  su  cui  leggesi 
nuovamente.  In  Lione  appresso  Bastiano  di 
Bartholomeo  Honorati.  M.  D.  LVI.  Un  esem¬ 
plare  arricchito  con  note  MSS.  di  Jacopo  Cor- 
tinelli  è  rammentato  nel  cat.  Floncel.  Secondo 
il  Poggiali  (V.  suo  catalogo)  benché  questa 
edizione  sia  alquanto  guasta  ,  fu  però  adope¬ 
rata  dagli  Accademici  della  Crusca. 

—  Lo  stesso  ,  ivi ,  per  il  medesimo 
Honorati ,  M.  D.  LVI.,  in  8.°  grande 
con  fig.  in  carattere  tondo. 

Questa  rara  edizione ,  in  8.°,  sconosciuta  al 
Baruffaldi  viene  rammentata  nei  cataloghi  Smith, 
Saliceti  e  Floncel;  nè  può  dubitarsi  essere 
stata  la  medesima  confusa  con  quella  in  4-° 
perchè  nel  secondo  e  terzo  catalogo  registratisi 
ambedue. 

—  Lo  stesso  ,  con  V  esposizione  in  fine 
de’  luoghi  difficili,  la  difesa  delle  ca¬ 
lunnie  contro  ■  V  autore ,  ed  altre  annota¬ 
zioni.  Venezia,  per  Gianandrea  Valvas¬ 
sori  detto  Guadagnino ,  I556,  in  4-°  fig«° 

Baruffaldi. 

—  Lo  stesso,  d'wiso  in  due  parti.  Lio¬ 
ne ,  Rovilio ,  i556,  in  ió.° 

La  prima  parte  contiene  XXX.  canti,  la  se- 


e  Poemi  Romanzeschi  n  Italia.  91 
concia  gli  XVI.  ultimi,  la  giunta  de’ cinque 
canti ,  le  stanze  del  Gonzaga ,  il  sonetto  del 
Dolce  in  lode  del  poeta,  l’esposizione  deJ  voca¬ 
boli  e  luoghi  diffìcili,  e  la  tavola  delle  cose 
nell’  opera  contenute.  Si  rileva  dalla  dedicato¬ 
ria  che  il  Rovilio  fu  confortato  a  pubblicare 
la  presente  edizione  da  Gabriele  Simeoni. 

—  Lo  stesso  ,  ivi ,  per  lo  stesso  Ro -  1557 

uilio ,  i557,  voi.  a,  in  3a.° 

Edizione  rara  posseduta  da  un  viaggiatore  In¬ 
glese  ,  il  quale  volle  conjrontare  alcune  stanze 
sull’  originale  MSS.  nella  Biblioteca  Ferrarese. 

Baruffateli. 

—  Lo  stesso  ,  tutto  ricorretto  e  di  nuove 
figure  adornato.  Con  i  nuovi  discorsi  di 
Girolamo  Ruscelli  nel  principio  decanti. 

In  Venetia ,  appresso  Vincenzo  Valgrisi 
MDLVII. ,  in  *4 .°  fig.° 

Biblioteca  Trivulzio. 

—  Lo  stesso,  aggiuntovi  in  questa  se-  «558 
conda  impressione  (cioè  delle  fatte  dal 
Valgrisi  in  4-°)  dichiarazione  di  tut¬ 
te  Le  istorie,  e  favole  toccate  nel  pre¬ 
sente  libro  fatto  da  M.  Nicolò  Eugenico . 

In  Venetia ,  appresso  Vincenzo  Valgrisio, 
nella  bottega  d*  Erasmo ,  i558,  in  4*° 

Colle  annotazioni  del  Ruscelli,  e  senza  i  cin¬ 
que  canti. 

—  Lo  stesso,  et  i  cinque  canti  cC  un 
nuovo  libro  del  *  medesimo  nuovamente 
aggiunti.  In  Vinegia ,  Gabriel  Giolito 
de' Ferrari,  i558,  in  8.°  fig.° 

Dal  catalogo  de  La-Vallière,  dove  è  segnato 
l’esemplare  come  imperfetto; 
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—  Lo  stesso,  con  V  aggiunta  de’ cinque 
canti  d’  un  nuovo  libro  del  medesimo ,  or - 
nato  di  figure ,  con  tutte  le  cose  che  nelle 
altre  nostre  impressioni  si  leggono ,  opa 
sono  5oo  j  e  più  vocaboli  emendati  se¬ 
condo  V  originale  del  proprio  autore.  In 
Vinegia,  appresso  Gabriel  Giolito  de’ Fer¬ 
rari.  MDLIX. ,  in  4-°  fìg-° 

Nella  lettera  a  lettori,  dice  il  Giolito,  che  ha 
ridotto  il  Furioso  alla  propria  correttione  del - 
t  esemplare  del  suo  autore  come  sempre  ha 
fatto,  e  soggiunge  che  sperava  anco  fra  pochi 
giorni  di  darlo  con  nuove  annotationi ,  e  com¬ 
menti  et  etiandio  in  foglio.  Se  poi  abbia  lo  stam¬ 
patore  eseguita  questa  promessa  noi  non  lo 
affermeremo,  non  avendolo  mai  veduto  nè 
trovato  in  molti  cataloghi  da  noi  esamina¬ 
ti,  se  pure  non  merita  fede  Francesco  Doni 
il  quale  in  un  suo  libro  inedito ,  che  ap¬ 
partenne  a  Jacopo  Soranzo  parla  d’una  edi¬ 
zione  in  foglio  del  Furioso  tirata  a  poco  nu¬ 
mero  di  copie.  Ma  a  chi  non  è  noto,  che 
ne’ libri  da  lui  riferiti,  ovvero  nelle  edizioni 
de*  medesimi  non  di  rado  viene  tenuto  il  Doni 
per  un  favoleggiatore,  e  per  un  visionario? 

V.  il  catalogo  Orlandini. 

—  Lo  stesso,  ivi ,  per  il  medesimo  Gio¬ 
lito ,  i56o,  in  4.0  fig.° 

Mazzucchelli  e  Baruffaldi. 


-  Lo  stesso  ,  et  cinque  canti  d ’  un 
nuovo  libro  del  medesimo  nuovamente  ag¬ 
giunti  e  ricorretti :  con  alcune  allegorie , 
e  nel  fine  una  breve  espositione  e  tavola 
di  tutto  quello 9  che  nell’opera  si  con- 
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tiene.  In  Vinegia ,  appresso  Gabriel  Gio¬ 
lito  de’  Ferrari,  MDLX.,  in  8.°  fig.°  ca¬ 
rattere  tondo. 

Questa  rara  edizione  ignota  ai  compilatori  dei 
cataloghi  delle  edizioni  dell’Àriosto,  sta  fra'nostri 
libri, e  ritiene  la  sopraccennata  lettera  del  Gio¬ 
lito  che  leggesi  in  quella  del  i559.  Il  credito  in 
cui  fu  allora ,  ed  in  seguito  questo  poema,  e  lo 
spaccio  incredibile  degli  esemplari ,  che  in  quel 
secolo  se  ne  fece,  è  provato  da  un  Indice  co¬ 
pioso  e  particolare  di  tutti  i  libri  stampati  dalli 
Gioliti  in  Venetia  fino  ali  anno  1592,  dove  si 
La  un  distinto  catalogo  di  que’libri,  che  ave¬ 
vano  in  quel  tempo  venali  i  Gioliti ,  nel  quale 
non  trovasi  nemmeno  una  delle  tante  edizioni 
del  Furioso  fatte  da' medesimi  Gioliti. 

—  Lo  stesso  ,  colle  annotazioni  del 
Ruscelli,  e  di  Nic.  Eugenico ,  ivi,  per 
Vincenzo  Valgrisi,  i56o,  in  4*°  fi?-0 
Deve  essere  ristampa  dell’  antecedente  edizione 
Valgrisiana  del  i558. 

—  Lo  stesso  ,  colle  correzioni  di  Gi¬ 
rolamo  Ruscelli.  Lione,  Rovilio ,  i56i  , 
voi.  2,,  in  i6.° 

Catalogo  Caillard. 

I  cataloghi  Orlandini  e  Mazzucchelli  la  dicono 
simile  all’altra  del  1 556  impressa  dal  medesimo 
Rovilio,  nella  quale  però  è  probabile ,  che  non 
sieno  le  correzioni  del  Ruscelli,  perchè  essendo 
state  queste  per  la  prima  volta  impresse  in 
Venezia  nello  stesso  anno  i55 6,  ci  sembra 
troppo  breve  il  tempo  per  riprodurle  quasi 
contemporaneamente  in  Lione. 

—  Lo  stesso ,  Venezia,  per  il  Valvas¬ 
sore,  detto  Guadagnino,  i56i,  in  8.u 

Baruffali!!. 
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È  forse  la  stessa  citata  nel  catalogo  Floncel 
pag.  323  n.°  7039  come  in  formato  di  12.0 
fig.°  senza  nome  di  stampatore  aggiuntovi  alcune 
allegorie.  Giova  avvertire,  che  in  quel  catalogo 
i  libri  in  8.°  piccolo  del  secolo  XVI.  sono  per 
lo  più  delle  volte  segnati  per  errore  in  12.0 
Nel  presente  anno  si  trovano  impressi  con  questo 
titolo  i  Cinque  canti  di  un  nuovo  libro  di  M.  Lo¬ 
dovico  Ariosto ,  i  quali  seguono  la  materia  del 
Furioso ,  di  nuovo  con  somma  diligentia  ristam¬ 
pati  ,  et  corretti  dall’originale  di  mano  dell ’  au¬ 
tore  ;  et  alcune  altre  stanze  del  medesimo,  che 
negli  altri  mancano,  nuovamente  aggiunte ,  et 
poste  a  i  suoi  luoghi.  In  Pesaro  ,  per  gli  Heredi 
di  Bartolomeo  Cesano ,  et  Guidi  Ubaldo  Sicilie 
da  Urbino  compagni  V  anno  MDLXI ,  in  4° 
Ad  ogni  canto  si  premette  una  breve  allegoria 
in  prosa;  nel  fine  leggonsi  le  stanze  del  Gon¬ 
zaga  all’autore.  Siccome  nell’edizione  de’ me¬ 
desimi  cinque  canti  si  va  tessendo  il  registro 
de’ fogli  da  lettere  raddoppiate  dell’alfabeto, 
AA.  BB.  etc. ,  così  nasce  il  dubbio  che  debba 
precedere  prima  altro  registro  tessuto  da  let¬ 
tere  semplici  A.  B.  etc.  il  quale  in  tal  caso 
racchiuderebbe  il  principale  poema  :  ma  questa 
è  una  pura  induzione  ,  giacché  in  nessun  ca¬ 
talogo  abbiamo  finora  potuto  vedere  annunziati 
se  non  i  cinque  canti,  e  non  mai  l’opera  intiera. 

—  Lo  stesso  ,  con  nuove  figure  ed  al¬ 
legorie  in  ciascuno  canto  :  aggiuntavi  in 
fine  V esposizione  de'  luoghi  difficili ,  emen¬ 
dati  etc.  V enezia ,  Valvassori ,  1 56s,  in  4° 

Bib.  Firmiana  T.  V.  p.  ior. 

—  Lo  stesso  ,  in  Venetia ,  appresso  Vin¬ 
cenzo  Valgrisi ,  i5Ó2,  in  4"°  fìg‘° 
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Simile  pure  come  l’antecedente  del  i56o,  a 
quella  del  i55 8. 

—  Lo  stesso  ,  tutto  di  nuovo  con  fi¬ 
gure  adornato ,  e  riveduto  con  ogni  dili¬ 
genza:  con  nuova  aggiunta  di  annota¬ 
zioni  m  a  ciascun  canto ,  con  gli  argomenti 
in  stanze  di  31.  Livio  Coraldo ,  e  con 
i  cinque  canti  ,  che  negli  altri  non  erano, 
ivi , per  Francesco  Rampazetto }  in  4°  fig.° 
Si  considera  per  assai  rara. 

—  Lo  stesso  ,  con  gli  argomenti  di  M. 
Gio.  Andrea  dell’ Anguillara ,  e  con  le 
allegorie  di  Giov.  Giuseppe  Horologgio. 
In  Venetia ,  per  Gio.  Fariseo  e  compa¬ 
gni  3  i563  ,  in  4.0  Dopo  la  tavola  devono 
trovarsi  i  cinque  canti  aggiunti. 

In  questa  edizione  si  osservano  per  la  prima 
volta  impressi  gli  argomenti  dell’Anguillara ,  e 
le  allegorie  dell’  Orologi. 

—  Lo  stesso  ,  alla  sua  integrità  ridot¬ 
to 3  ed  ornato  di  varie  figure,  ivi ,  per 
Alessandro  de  Viano  ,  1 563  in  8.°  fìg.° 
Con  dedica  di  Nicolò  Eugenio  o  Eugenico  a 
Trifon  Gabriello  in  data  dell’  ultimo  aprile 
i549»  D' una  dedica  del  22  d’agosto  del  me¬ 
desimo  Eugenico,  ed  al  medesimo  Trifone  in¬ 
dirizzata  femmo  già  menzione  riportando  l’e¬ 
dizione  del  i549  del  Valvassore.  Questa  varietà 
di  mese  fa  nascere  quasi  il  sospetto,  che  ci 
possa  essere  altra  edizione  di  quell’ anno  non 
ancora  conosciuta ,  della  quale  la  presente 
sia  -copia. 

—  Lo  stesso,  tutto  ricorretto,  e  dinuo - 
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ve  figure  adornato  3  con  i  nuovi  discorsi 
di  jeronimo  Ruscelli  nel  principio  d’ogni 
canto.  Venetia ,  per  il  Valgrisi,  i563, 
voi.  a ,  in  fìg-° 

Così  registrata  nel  catalogo  Floncel:  deve  essere 
molto  rara.  Nel  catalogo  del  Museo  Britannico 
troviamo  anche  un'  edizione  pure  di  Venezia 
i563  ,  in  16.0  che  forse  è  la  stessa  segnata 
diversamente  in  quanto  al  formato. 

—  Lo  stesso ^  ivi  „  per  Francesco  Ram- 
pazetto ,  i564 ,  in  4-°  fig-° 

Simile  a  quella  del  medesimo  stampatore  data 
alla  luce  nell’anno  i562. 

—  Lo  stesso  ,  ivi  j,  per  Gio.  Varisco, 
*564,  in  4-°  fìg.° 

È  probabilmente  la  stessa  dell’anno  antece¬ 
dente  col  solo  frontespizio  cangiato. 

Sia  fra’  nostri  libri. 

—  Lo  stesso  ,  di  nuovo  aggiunti  li 
cinque  canti  del  medesimo  autore  et  una 
tavola  de  principii  di  tutte  le  stanze ,  con 
altre  cose  utili  ,  e  necessarie.  In  V enetia 
appresso  Vincenzo  Valgrisi ,  1 5 6 5  ^  in  4-° 
%•“ 

Prima  edizione  Valgrisiana  co’ cinque  canti, 
con  i  discorsi  ,  e  con  le  brevi  annotazioni  di 
M.  Luigi  Groto  da  Adria.  Nel  restante  è  copia 
delle  antecedenti  Valgrisiane. 

—  Lo  stesso,  come  sopra,  ivi  5  appresso 
il  medesimo  Valgrisi  MDLXVI. ,  in  8.° 
%°  car.  fondo. 

Edizione ,  per  quanto  è  a  noi  noto ,  finora 
sconosciuta,  che  esiste  nella  nostra  raccolta 
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Del  resto  è  copia  della  superiormente  annun¬ 
ziata  ,  con  la  sola  differenza ,  che  furono  le¬ 
vati  i  contorni  alle  stampe  per  ridurle  in  di¬ 
mensione  confacente  al  formato  di  ottavo. 

. —  Lo  stesso ,  corretto,  e  dichiarato  da  «5ss 
M.  Lodovico  Dolce ,  con  gli  argomenti 
di  Giov.  Andrea  dell’ Anguillara.  In  Ve- 
netìa ,  per  Giov.  Varisco ,  e  compagni, 

1 566 ^  in  4.0  fig.° 

—  Lo  stesso  5  con  cinque  nuovi  canti  : 
ornato  di  Figure ,  con  queste  aggiunzioni 
—  Vita  dell’ Autore  scritta  per  M.  Simon 
Pomari.  Allegorie  in  ciascun  canto  di 
M.  Clemente  Valvassori  Giurecons.  Ar¬ 
gomenti  ad  ogni  canto  di  M.  G.  Maria 
Verdezzotti.  Annotationi ,  Imitatione ,  et 
auertimenti  sopra  i  luoghi  difficili  di  ZI/. 
Lodovico  Dolce ,  et  altri.  Pareri  in  duello 
d’incerto  autore.  Dichiaratione  d’historie, 
e  di  favole  di  M.  Tomaso  Porcacchi.  Ri¬ 
colta  di  tutte  le  comparationi  usate  dal¬ 
li  autore.  Vocabolario  di  parole  oscure 
con  V  espositione.  Rimario  con  tutte  le 
cadentie  usate  dall’ Ariosto  di  31.  Gio. 
Giacomo  Paruta.  Con  Privilegio.  In  Ve- 
netia ,  per  Gio.  Andrea  Valvassori ,  detto 
Guadagnino  31.  D.  LXVI. ,  iti  4-° 

Edizione  rara  e  stimata,  della  quale  alcuni 
esemplari  portano  anche  la  data  del  1567.  I 
Pareri  sopra  il  duello  solo  nella  ipresente  si 
leggono.  Per  questo  motivo  al  tempo  del  Mar-  • 
Bibliografia  de'  Rom.  e  Poemi  Rorn.  7 
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eliese  Scipione  Maffei  era  la  medesima  acqui¬ 
stata  pazzamente  ad  un  esorbitante  prezzo. 

—  Lo  stesso  ,  ivi  ,  per  il  medesimo 
siamp.  ,  1 567 ,  in  4-°  con  figure. 

Come  abbiamo  detto  è  la  superiore  edizione 
colla  data  cangiata.  Nel  catalogo  Firmian  .si 
accenna  un  esemplare  di  questo  libro  in  for¬ 
mato  di  foglio.  Se  ciò  fosse  non  potrebbe  du¬ 
bitarsi  che  esistessero  esemplari  in  car.  grande. 

—  Lo  stesso,  con  cinque  canti  d°  un 
nuovo  libro  del  medesimo  nuovamente  ag¬ 
giunti,  e  ricorretti.  Venetia  appresso  Gra- 
tioso  Perchacino ,  1567,  in  4-° 

Cat.  Roschoe  pag.  128  n.°  iii5  il  di  cui  esemplare  fu  venduto 
70  franchi  circa. 

Sotto  questo  medesimo  anno  ibG']  troviamo 
nella  Bib.  Pansina  registrata  un’  edizione  del 
Giolito  in  1 2.0:  temiamo  però  che  siavi  qualche 
errore  di  stampa  nel  riferirla. 

--  Lo  stesso  5  ivi ,  per  il  Varisco ,  e 
compagni ,  i568,  in  4*°  fìg*° 

Simile  all’edizione  del  i566. 

—  Lo  stesso  ,  nuovamente  ricorretto , 
con  nuovi  argomenti  di  M.  Lodovico  Dol¬ 
ce  ,  e  con  nuove  allegorie  di  M.  Thomaso 
Porcacchi  a  ciascun  canto ,  in  fine  :  Ve¬ 
netia  appresso  Domenico ,  e  Gio.  Batti- 
sta  Guerra  fratelli^  i568,  in  4-°  fìg-° 
Con  la  vita  dell’autore  scritta  dal  Tornasi  e  con 
le  fatiche  del  Dolce,  del  quale  si  leggono  per  la 
prima  volta  anche  gli  argomenti  in  ottava  rima. 

-—Lo  stesso,  ivi,  per  i  medesimi  stampa¬ 
tori,  i568,  in  8.°  fig.°  ed  anche  in  iL  fig.° 

Catalogo  Imperiali.  jEdes  Altorpianec  T.  I.  pag.  160.  Catalogo 
Dijoaval  1822. 
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Probabilmente  è  una  sola  edizione  riportata 
sotto  diverso  formato. 

--  Lo  stesso  ,  revisto ,  et  ristampato  ,5S9 
sopra  le  corretioni  di  Teronimo  Ruscelli : 
con  r  aggiunta  de’  cinque  canti  nuovi  : 
insieme  colle  Allegorie ,  et  espositione  de 
i  vocaboli  difficili ,  et  una  Tavola  gene¬ 
rale  di  tutte  le  malerie  principali  conte¬ 
nute  nel  libro.  Lione ,  appresso  Gugliel. 
Rovillio ,  1569,  in  12."  fìg.0 

Catalogo  del  Pit.  Giuseppe  Bossi  e  di  Clavìer. 

Vi  si  premette  un  ristretto  della  vita  dell'au¬ 
tore  ,  ed  una  tavola  di  tutte  le  istorie  e  favole 
del  presente  libro. 

—  Lo  stesso  ,  revisto  et  ristampato  etc.  i5;o 
come  sopra ,  ivi ,  per  il  medesimo  Rovil¬ 
lio  ,  i5yo,  in  1 2>.u 

Simile  alla  precedente,  se  pure  non  è  la  stessa 
coll’anno  cangiato  dell’ impressione;  la  qual 
cosa  non  ci  è  stato  possibile  di  verificare  col 
confronto  dell’  una  ,  e  dell’  altra.  S  inganna 
il  Baruffaldi  nell’ asserire ,  che  nella  presente 
colla  data  del  iS'jo  manchi  la  vita  del  poeta, 
e  la  tavola,  perchè  tanto  quella  quanto  questa 
esistono  nell  esemplare  da  noi  posseduto. 

—  Lo  stesso  ,  con  le  annotationi  di 
Teronimo  Ruscelli  etc.  In  Venetia ,  ap¬ 
presso  gli  Heredi  di  Vincenzo  Valgrisi 
M.  D.  LXX. ,  in  4.0  fig.° 

Co’ cinque  canti  aggiunti.  Copia  dell'edizione 
del  i565. 

Sta  in  Brera. 

—  Lo  stesso  ,  con  gli  argomenti  in  ot - 


i 


I  5^2 


ir, ,3 
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tava  rima  di  M.  Lodovico  Dolce  et  coti 
le  allegorie,  et  annotationi  a  ciascuno 
canto  di  Tliomaso  Porcacchi  da  Casti¬ 
glione  Aretino.  In  Venetia,  appresso  Do¬ 
menico,  e  Ciò.  Battista  Guerra  fratelli , 
i5<70,  in  8.°  ed  in  ió.°  (secondo  il  Ba¬ 
ruffai  di). 

Il  Porcacchi  intitola  quest'  edizione  il  Mag. 
et  Honor.  M.  Pietro  Martire  Sandrini ,  in  data 
di  Genetici  dell’ ultimo  di  Settembre  1669.  In 
fine  vi  è  la  dichiarazione  delle  comparazioni 
e  sentenze  imitate  dall’Ariosto  raccolte  dal 
Dolce  ;  ed  in  ultimo  luogo  la  tavola  delle  cose 
nell’  opera  contenute. 

Catalogo  Orlandini. 

—  Lo  stesso  ,  riveduto  da  M.  Livio 
Corallo.  Venetia ,  iS'jo  ,  in  4-°  con  fìg- 
in  legno. 

Catalogo  Clavier. 

—  Lo  stesso,  con  gli  argomenti  di  Gi¬ 
rolamo  Ruscelli.  Venezia,  per  Vincenzo 
Valgrisi,  i57o,  in  12,.°  fig.° 

Bibl.  Smith  p.  XXII. 


■ —  Lo  stesso,  Venezia  ,  appresso  Fran¬ 
cesco  de’’  Franceschi,  i5yi  ,  in  8. 

Pref.  del  Morali  al  suo  Ariosto  pag.  XVI.  nota  (b). 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  Vincenzo  Val¬ 
grisi,  i572,  in  4*°  fig*° 

Bibl.  R  di  Parigi. 


—  Lo  stesso  ,  ivi ,  per  il  medesimo 
Valgrisi ,  i5y3,  in  4-°  fig»° 

Si  può  forse  credere  che  sia  f  antecedente  edi¬ 
zione  colla  data  soltanto  cangiata  sopra  il  fron¬ 
tespizio.  È  ristampa  delle  altre  Valgrisiane,  le 
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quali  portano  sempre  seco  la  infezione  del 
fonte  impuro  da  cui  scaturirono. 

—  Lo  stesso  ,  con  gli  argomenti  in  ot¬ 
tava  rima  di  M.  Lodovico  Dolce  e  con 
le  allegorie  a  ciascun  canto  di  Tomaso 
Porcaccki  da  Castiglione  Aretino.  In  Ve - 
netia, presso  Pietro  Deuchino ,  Ia*° 

—  Lo  stesso,  con  gli  argomenti  in  ot¬ 
tava  rima  di  M.  Lodovico  Dolce ,  la  vita 
dell  autore  scritta  da  Simon  Pomari  ;  il 
vocabolario  delle  voci  più  oscure ,  le  imi- 
tationi  cavate  dal  Dolce ,  con  le  nuove 
allegorie  et  annotationi  di  Tomaso  Por- 
cacchi.  In  Venetia  ,  appresso  Giacomo 
Gidini ,  1 575  ^  in  4*° 

—  Lo  stesso  ,  in  Venezia ,  appresso 
Domenico ,  e  Gio.  Battista  Guerra ,  15^5^ 
in  4. 

Questa  edizione  è  simile  alt  antecedente  (Maz- 
zucchelli).  Non  sappiamo  se  ciò  debba  riferirsi 
a  quella  del  Gidini,  0  piuttosto  all’  altra  del 
Guerra  medesimo  impressa  nel  i568. 

—  Lo  stesso,  Ven.pel  Valgasi,  16^6, 

.  .0  r»  o 

in  4.  tig. 

Bib.  R.  di  Parigi. 

—  Lo  stesso,  come  sopra,  secondo  Ve- 
ditione  del  i5^5.  In  Venetia,  appresso 
Jacomo  Gidini,  1577 ,  in  4-°  o  gr.  in  8.° 
Nella  Biblioteca  Reina  esiste  un  esemplare 
della  presente  edizione  ,  che  dicesi  postillalo 
in  margine  di  mano  di  Alessandro  Tassoni. 

—  Lo  stesso  ,  tutto  ricorretto ,  e  di 
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nuove  figure  adornato  ;  aggiuntovi  per  cia¬ 
scuno  canto  alcune  bellissime  allegorie ’•> 
et  di  nuovo  postovi  i  cinque  Canti  del 
medesimo  autore.  In  Fenetia ,  appresso  gli 
heredi  di  Pietro  Deuchino  ,  i5 77,  in  2,4*° 
fìg.°  (o  piuttosto  in  12.0  secondo  il  Pro¬ 
fessore  Morali). 

—  Lo  stesso,  in  Lione ,  appresso  il 
Rovinio,  1579,  in  ia.°  lig.° 

Il  Mazzucchelli  la  dice  simile  a  quella  del 
1569.  (V.  superiormente). 

~  Lo  stesso,  Ven.pel  Valgrisi ,  1579, 
in  4.  lig. 

Simile  alle  antecedenti  del  medesimo  stampatore. 
Viene  riferita  Jiella  Bui  teli lana  pag.  428  e  nella 
.Cordesiana  pag.  46 1  e  462. 

Catal .  Orlandini. 

—  Lo  stesso  ,  come  sopra,  in  Venetia , 
appresso  gli  Heredi  di  Vincenzo  Valgrisi 
M.  D.  LXXX.?  in  4.0  fìg.° 

Nel  catalogo  Floncel  pag.  223  e  224  fassi  pure 
menzione  d’una  edizione  in  12.0  (forse  in  8.°) 
degli  stessi  eredi  Valgrisi ,  la  quale  ha  le  me¬ 
desime  illustrazioni  della  sopraccennata  in 

--  Lo  stesso,  ivi,  per  Domenico  Farri , 
i58o,  in  4.0 

Nella  Libreria  Foà  di  Reggio.  (Baruffaldi). 

—  Lo  stesso  ,  tutto  ricorretto ,  e  di 
nuove  figure  adornato  ;  aggiuntovi  per  cia¬ 
scuno  canto  alcune  bellissime  allegorie , 
et  di  nuovo  postovi  i  cinque  Canti  del 
medesimo  autore.  In  Venetia ,  appresso 
Paulo  Zanf retti ,  i582,  in  24.° 
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~  Lo  stesso,  nuovamente  ricorretto  con 
nuovi  argomenti  di  M.  Ludovico  Dolce  : 
e  con  altre  illustrationi  etc.  In  Venetìa , 
appresso  Domenico ,  e  Gio.  Batt.  Guerra 
fratelli,  i58a,  in  4-° 

Edizione  non  Spregevole. 

—  Lo  stesso  ,  in  Venezia  ,  appresso 
Girolamo  Polo ,  i583,  in  8.° 

—  Lo  stesso  nuovamente  adornato  di 
figure  di  Rame  da  Girolamo  Porro  Pa¬ 
dovano;  et  di  altre  cose  che  saranno  no¬ 
tate  nella  seguente  facciata,  cioè  :  An¬ 
notazioni,  avvertimenti  e  dichiarazioni, 
di  Girolamo  Ruscelli.  La  vita  dell’autore 
descritta  dal  signor  Giovan  Battista  Pi¬ 
gna.  Scontri  de’ luoghi  mutati  dall’autore 
dopo  la  prima  impressione  ;  dichiarazione 
di  tutte  le  istorie  e  favole  toccate  nel 
presente  libro  di  M.  Nicolò  Eugenico. 
Tavola  de’  principi  di  tutte  le  stanze. 
Aggiuntovi  dinuovo.  L’ osservazioni  sopra 
tutto  l’Ariosto,  del  signor  Alberto  La- 
vezuola.  La  vita  dell’  Ariosto  descritta 
da  M.  Giacomo  Garofolo.  Una  allegoria 
universale  sopra  tutta  l’opera  dell’ Ariosto 
fatta  da  Giuseppe  Bononome.  Gli  epiteti, 
o  aggiunti  usati  dall’ Ariosto  raccolti,  e 
disposti  per  ordine  d’ alfabeto  da  Camillo 
Carnilli.  In  V'enetia  MDLXXX1V.  ap¬ 
presso  Francesco  de’  Franceschi  Senese, 
e  compagni ,  in  4-°  gr*  fig-° 
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Dopo  no  fogli  preliminari  compreso  il 
frontespizio  inciso  in  rame,  comincia  il 
testo,  che  termina  nel  rovescio  del  foglio 
numerato  53a.  Proseguendo  la  medesima 
numerazione  fino  al  foglio  numerato  65o, 
vengono  quindi  i  cinque  canti  che  seguono 
la  materia  del  Furioso ,  con  nuovo  fron¬ 
tespizio  parimente  inciso  in  rame,  dove 
leggesi  Giacomo  Franco  fecit  ;  la  qual 
cosa  fa  credere,  che  pure  questo  valente 
artista  abbia  avuto  parte  nei  rami,  che 
adornano  il  presente  libro.  Dopo  la  ta¬ 
vola  ed  un  foglio  bianco  preceduto  da  altro 
frontespizio  si  trovano  le  osservazioni  del 
Lavezuola ,  che  hanno  nuove  segnature, 
ed  una  nuova  numerazione  alle  pagine. 
Questa  edizione  è  di  sommo  pregio  ,  ed  assai 
rara.  La  celebrità  delle  figure  ,  la  copia  delle 
illustrazioni  inseritevi ,  la  bellezza  della  stam¬ 
pa  l’ hanno  resa  ricercatissima  sopra  ogni  al¬ 
tra  precedente,  e  massime  se  la  tavola  tren- 
laquattro  sia  di  legittima  impressione.  Nei 
diversi  esemplari  da  noi ,  e  da  qualche  nostro 
conoscente  esaminati  si  vede  emendato  lo 
sbaglio  dello  stampatore,  o  coll’aver  incollata 
la  stampa  del  canto  trentesimoquarto ,  rappre¬ 
sentante  Astolfo ,  ch’esce  dalla  bocca  infernale 
col  suo  Ippogrifo,  sopra  quella  del  canto  tren¬ 
tesimo  terzo  impressa  duplicata  in  fallo,  ov¬ 
vero  riparando  allo  sbaglio  medesimo  coll’opera 
a  penna  di  qualche  amanuense  perito,  che 
alla  pagina  38  r ,  cioè  dietro  alla  stampa  origi- 
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naie,  scrisse  il  rimanente  delle  annotazioni  colle 
quali  termina  il  sopraccennato  canto  trentesi- 
moterzo,  e  che  dovrebbero  esservi  stampate.  Noi 
incliniamo  dunque  a  credere  coll’  opinione  pure 
di  rispettabili  bibliografi,  che  non  esiste  esem¬ 
plare  veruno  il  quale  non  abbia  avuto  bisogno 
di  essere  in  qualche  modo  rappezzato  per  ren¬ 
derlo  perfetto. 

Esiste  nella  doviziosa  libreria  Trivulzio  un 
esemplare  in  carta  grande  di  questa  edizione, 
in  cui  la  stampa  in  questione  è  imitala  mi¬ 
rabilmente  a  penna  da  un  Amadeo  Mazoli  da 
Panna  nel  Friuli. 

Nel  passato  secolo  si  fece  una  contrafazione  della 
suddetta  stampa,  la  quale  unitamente  all'ori¬ 
ginale  adorna  il  nostro  esemplare.  Vedemmo 
presso  del  signor  Renuard  (erudito  e  diligente 
estensore  degli  Annali  Aldini)  i  disegni  origi¬ 
nali  che  servirono  per  la  presente  edizione. 
Abbiamo  inoltre  potuto  verificare,  che  nessuno 
esemplare  della  medesima  impresso  in  perga¬ 
mena  trovasi  nella  Barberina  di  Roma,  come 
qualche  bibliografo  ha  asserito. 

—  Lo  stesso,  con  la  vita  di  G.  Pigna , 
e  la  dichiarazione  delle  Istorie  di  IV.  Eu¬ 
genico.  In  Venetia  G.  Angelieri ,  i585, 
in  4-° 

Edizione  simile  alle  ultime  Valgrisiane. 

—  Lo  stesso,  con  gli  argomenti  in  ottava 
rima  di  M.  Lodovico  Dolce,  et  con  allego¬ 
rie  a  ciascun  canto  di  Thomaso  Porcac- 
chi  da  Castiglione  Aretino.  Ven.,  i586, 
in  8.° 


i585 


i586 


Cat.  del  Museo  Britannico  T. 
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i587  —  Lo  stesso  ,  in  F 2netia ,  presso  Fe - 

lice  Valgrisi ,  i58^,  in  4*°  fig.° 

Costui  lavorò  queste  e  altre  sue  impressioni  so¬ 
vra  le  precedenti  fatte  da  Vincenzo  Valgrisi  suo 
padre ,  ancorché  non  vi  si  osservi  tutta  la  con¬ 
sueta  pulitezza.  A  piè  del  frontespizio  de ’  cinque 
canti  si  legge:  in  Venetia  appresso  Valerio  Bo¬ 
netti  i587,  della  cui  stamperia  si  valse  forse 
il  Valgrisi  per  la  sua  edizione. 

Catalogo  Orlandini. 

Nel  catalogo  Smith  annunziasi  un  esemplare 
di  questo  libro  in  car.  gr.  ed  altro  nella  Bibl. 
Solger  T.  II. 

—  Lo  stesso  ,  ivi ,  per  gli  heredi  di 
Pietro  Deuchino ,  1687,  ■  n  2,4.° 

Come  l’altra  del  lÒqq  impressa  da’  medesimi. 
*588  —  Lo  stesso,  Venetia ,  i588,  in  8.° 

carattere  minutissimo. 

Catalogo  Molini  1807. 

1590  —  Lo  stesso,  nuovamente  ristampato 

e  ricorretto  con  nuovi  argomenti  di  M. 
Lodovico  Dolce;  con  la  vita  dell’ autore 
di  M.  Simone  Fornari ,  il  vocabolario  delle 
voci  oscure ,  le  imìtationi  cavate  dal  Dolce\ 
le  nuove  allegorie ,  et  le  annotationi  di 
M.  Tomaso  Porcacchi.  In  V znetia,  ap¬ 
presso  Gio.  Domenico  Imberti ,  1590,  in4-° 
x5c)5  —  Lo  stesso,  ivi  ...  .  1 5^5 ,  in  8.° 

Catalogo  Kross.  (Baruffaldi). 

1596  —  Lo  stesso,  con  gli  argomenti  in  ot¬ 

tava  rima  di  M.  Lodovico  Dolce  ;  e  con 
le  allegorie  a  ciascuno  canto  di  Tomaso 
Porcacchi  ;  e  diligentemente  corretto }  e  di 
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nuove  figure  adornato.  In  V enetla  ap¬ 
presso  Nicolò  Mis senni ,  i5g6,  in  2,4.° 
(oppure  in  ia.°  secondo  il  Prof.  Morali). 

Catalogo  della  Libreria  di  Mons.  Sevaroli . 

-  Lo  stésso,  ivi,  1596,  in  8.° 

Catalogo  del  Museo  Britannico. 

—  Lo  stesso  ,  Venezia,  appresso  Gior-  l5,J8 
gio  Fariseo,  i5q8,  in  8.° 

Prefazione  del  Professore  Morali  aH’Ariosto. 

Non  vogliamo  terminare  di  tessere  F  elencò 
delle  edizioni  dell’ Orlando  Furioso  fatte  nel 
secolo  NVJ.  senza  far  menzione  d’un  rarissimo 
libretto  in  forma  di  4°  tratto  dal  canto  ven¬ 
tesimo  ottavo  del  poema  ,  che  contiene  la  no¬ 
vella  di  Giocondo  ,  perchè  sembraci  stampato 
in  quel  torno.  Furono  al  medesimo  cangiate 
le  prime  ed  ultime  ottave  ;  la  sua  intitolazione 
è  cosi  concepita  : 

Historia  del  Re  di  Pavia  il  quale  havendo 
ritrouata  la  Regina  in  adulterio  se  di¬ 
spose  insieme  con  vno  compagno  di  cer¬ 
care  più  paesi ,  et  far  con  le  f emine  d’al¬ 
trui  quel  che  le  loro  haueuno  ad  am¬ 
bedue  (fatto)  =  Dopo  una  stampa  in 
legno  comincia  il  testo  =  Agli  miei  car¬ 
mi  non  invoco  Ideo  etc.  In  fine  a  tergo 
del  foglio  quarto  leggesi  =. 

Ma  ognuno  tolse  la  sua  per  moda  e  netta 
Copredo  ì  corni  sotto  a  la  beretta. 

—  Lo  stesso  ,  come  sopra  ,  Venezia ,  >6°<> 

Misserini ,  1600,  in  i6.° 

Museo  Britannico  e  Biblioteca  Reale  di  Parigi. 
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—  Lo  stesso,  in  J^enetia^  appresso  Patir 

10  Ugolino ,  e  compagni ,  ióoa,  in  4*° 
Edizione  simile  alla  menzionata  deli  Imberti  (  1 5go) 
e  ad  altre  ancora. 

Catalogo  Orlandini. 

—  Lo  stesso  ,  con  gli  argomenti  del 
Dolce ,  le  allegorie  del  Porcacchia  ed  i 
cinque  canti  aggiunti  che  seguono  la  ma¬ 
teria  del  Furioso.  Ven.  Fioravanti  Prati , 

1603,  in  8.° 

Biblioteca  Reale  di  Parigi. 

—  Lo  stesso,  Venezia ,  i6o3,  in  8.° 

Biblioteca  Heinsiana  Pars  Posterior  pag,  216  num.  35a. 

È  forse  l’antecedente  riportata  senza  nome  di 
stampatore. 

—  Lo  stesso  y  in  Venezia  1  appresso  Fe¬ 
lice  Valgrisi ,  i6o3,  in  zj.-°  con  fig.  in  legno. 
Edizione  ricercata  perchè  di  essa  si  fece  uso 
nell’  ultima  impressione  del  Vocabolario  dagli 
Accademici  della  Crusca  :  il  che  non  dovrebbe 
accadere  nella  compilazione  del  nuovo,  essendo 
riconosciuta  piena  zeppa  d’errori.  E  ristampa 
delle  ultime  Valgrisiane  della  stessa  forma,  ed 
ha  la  solita  dedica  del  Ruscelli'  in  data  XII. 
aprile  M.  D.  LVI.  A  piè  del  frontespizio  dpi 
cinque  canti  leggesi  il  nome  di  Nicolò  Moretti, 

11  quale  fu  forse  lo  stampatore  a  cui  diede  il 
Valgrisi  ad  imprimere  il  libro. 

—  Lo  stesso,  con  gli  argomenti  in  ot¬ 
tava  rima  di  Messer  Lodovico  Dolce ,  e 
con  le  allegorie  a  ciascun  canto  di  To¬ 
maso  Porcacchi  da  Castiglione  Aretino. 
In  Venetia ,  appresso  Nicolò  Misserini , 

1604,  in  24." 
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—  Lo  stesso,  ivi,  per  Nicolò  Moretti, 
1608,  in  4-° 

E  da  ritenersi  per  semplice  copia  dell’edizione 
Valgrisiana  del  i6o3  di  sopra  menzionata. 

—  Lo  stesso  ,  con  gli  argomenti  del 
Dolce,  e  le  allegorie  del  Por  cacchi ,  ivi, 
per  Nicolò  Misserìni ,  1609,  in  24.°  °P" 
pure  in  ia.°  (secondo  il  Prof.  Morali). 

—  Lo  stesso,  ivi ,  per  il  Sessa,  1609, 
in  4- 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  Domenico  Im- 
herti,  1612,,  in  4-° 

-  Lo  stesso  ,  con  gli  argomenti  del 
Dolce ,  e  le  allegorie  del  Porcacchi.  Ve¬ 
nezia ,  i6i3,  in  8.° 

Catalogo  del  Librajo  Silvestri.  Milano,  1S24,  pag.  16. 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  Nicolò  Misse- 
rini,  1617,  in  24.° 

—  Lo  stesso  ,  ivi ,  per  Domenico  Im - 
berti,  1617,  in  4*° 

Biblioteca  Rross.  (Cosi  il  Baruffaldi). 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  Giov.  Antonio 
Giuliani ,  1619,  in  8.° 

—  Lo  stesso  ,  ivi ,  per  Pietro  Farri , 
1619 ,  in  4-° 

Questa  edizione  è  simile  a  quella  dell'  Imberli 
i5qo. 

Mazzucchelli. 

—  Lo  stesso,  ivi , per  Marco  Ginami 
alla  Speranza ,  1620,  in  4-° 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  Gherardo  ed 
Iseppo  Imberti ,  162.6,  in  4*°  fig-° 
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Edizione  parimente  simile  a  quella  del  i5go, 
e  più  scorretta  delle  altre  fatte  dall’  Imberti  : 
in  tutte  i  cinque  canti  hanno  particolare  fron¬ 
tespizio. 

—  Lo  stesso  ,  di  nuovo  ,  ivi ,  presso 
Pietro  Farri ,  16:29,  in  4*° 

Simile  a  quella  del  1619. 

Mazzucchelli. 

—  Lo  stesso,  ivi,  Misserini,  162,9, 

in  4* 

—  Lo  stesso  ,  ivi ,  per  il  medesimo 
Misserini,  i63o,  in  12.0 
Il  Baruffaldi  registra,  sotto  quest’anno  e  1’  an¬ 
tecedente,  due  edizioni  del  Farri  1’  una  in  24.° 
e  l’altra  in  12.0  Temiamo  che  siavi  errore  per¬ 
chè  forse  confuse  colle  due  rammentale  del 
Misserini  de’  medesimi  due  anni ,  e  de’  mede¬ 
simi  due  formati  corrispondenti. 

—  Lo  stesso,  F enetia ,  i638,  in 

Vendila  Molini  »8i3. 

—  Lo  stesso  ,  F inezia ,  appresso  li 
Giunti ,  1641  5  in  a4- 

Secondo  il  Mazzucchelli  questa  edizione  non  cor¬ 
risponde  alla  fama  de’Giunti.  Fu  omessa  dal  Ban¬ 
dini  nella  sxx&JUNTANUM  TIPOGRAFIA. 
—  Lo  stesso,  F enetia ,  1 653, in  8.°fig.° 

Vendita  Molini  i8t3, 

—  Lo  stesso,  ivi,  appresso  Giovanni 
Battista  B  tigna  ,  i656,  in  8.°  fig.° 

Morali  Prefazione  pag.  XXI. 

—  Lo  stesso  ,  ivi ,  per  il  medesimo 
stamp.  Briglia ,  1664,  in  8.°  fig.° 

—  Lo  stesso,  cogli  argomenti  di  Lod. 
Dolce.  Ferì.,  i665,  in  8.° 
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—  Lo  stesso  ,  ivi  ,  per  Carlo  Conzatti,  *668 
1Ó68,  voi.  a  in  2,4.° 

Mazzucchelli. 

Edizione  di  poco  conto.  Il  Baruffaldi  Ja  ri¬ 
porta  come  in  formato  di  4-°  ma  crediamo, 
che  siavi  errore.  Noi  ne  possediamo  bensi  una 
dello  stesso  anno  e  stampatore  in  formato  di 
ottavo  ,  affatto  intonsa. 

Seguendo  poi  P  avviso  del  Mazzucchelli  e  del 
Baruffaldi,  ometteremo  per  brevità  tutte  le  al¬ 
tre  edizioni  del  secolo  XVII.  perchè  di  nessun 
pregio  ,  come  in  generale  lo  sono  anche  le  già 
riportate  del  secolo  medesimo. 

—  Lo  stesso,  in  V ?neua .  per  Dome -  *3 

nico  Lovisa ,  1713,  in  24.°  ed  in  8.° 

E  la  stessa  edizione  ridotta  in  due  forme. 

MazzucchelLi. 

In  un  catalogo  del  1821  di  libri  vendibili  presso 
il  librajo  Carlo  Brizzolara  di  Milano,  trovasi 
segnata. pure  coiranno  1713  altra  edizione  di 
Venezia,  in  4-°  piccolo. 

—  Lo  stesso,  ivi  ....  1725  senz’altra  i725 
nota  =  Indice  de' libri  del  I^erzeichus. 

Baruffaldi. 

-  Lo  stesso  ,  ivi ,  per  il  medesimo  i?3o 
Lovisa ,  1730,  voi.  4  in  32.°  fig.° 

Citasi  in  qualche  catalogo  sotto  quest’  anno 
uiP  edizione  parimente  del  Lovisa  in  8.°  ma  la 
sua  esistenza  non  è  sicura. 

-  Lo  stesso  ,  con  le  opere .  In  D ene- 
zia ,  nella  stamperia  di  Stefano  Orlandi- 
ni ,  1780,  voi.  2  in  fog.°  con  figure,  e 
col  ritratto  dtd  poeta. 

Alcuni  esemplari  portano  il  seguente  li- 
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tolo  :  Opere  di  M.  Lodovico  driosto  con 
somma  diligenza  raccolte  ,  e  divise  in  due 
tomi.  In  Este  MDCCXL.  Presso  Stefano 
Oi  landini  stamp.  della  Maga.  Comunità , 
Il  poema  è  in  un  tomo,  ornato  di  molti  ra¬ 
mi  ,  stampato  con  nobiltà ,  e  corredato  di 
molte  illustrazioni.  Vien  seguito  da  un  tomo 
secondo  che  contiene  le  altre  opere  delFArio- 
sto  e  spezialmente  una  raccolta  la  più  copiosa, 
che  si  fosse  fino  a  quel  tempo  veduta  delle 
rime  e  delle  poesie  latine,  oltre  alle  molte 
illustrazioni  ,  che  non  ebbero  luogo  nel  primo 
tomo.  Al  secondo  volume  succeder  pur  doveva 
il  terzo  già  promesso  nel  manifesto  allor  pub¬ 
blicato,  ed  in  esso  contener  si  doveva  Y  espo¬ 
sizione  del  Fornari ,  ed  un  rimario  novissimo 
compilato  dal  Dottor  Nicolò  Bellani  medico 
Ferrarese.  Ebbero  cura  dell’edizione  il  P.  Rai¬ 
mondo  Missori  Minor  Conventuale,  ed  il  si¬ 
gnor  Giovanni  Francesco  Pi  vati  :  anche  il  P. 
D.  Catterino  Zeno  diede  notizie  per  tessere  il 
catalogo  delle  edizioni  che  ad  essa  sta  unito, 
come  ci 'assicura  suo  fratello  Apostolo  nelle 
note  al  Fontanini. 

—  Lo  stesso,  Venezia,  per  Giuseppe 
Portoli ,  1739,  tom.  3  in  8.°  pie.- 
Due  volumi  contengono  il  Furioso,  il  terzo  le 
altre  opere. 

—  Lo  stesso  ,  con  le  opere  in  versi ,  e 
in  prosa  Italiane ,  e  Latine.  V inezia,  ap¬ 
presso  Francesco  Pitteri ,  174L  voi.  4 
in  12,.0  coi  ritratto. 

La  vita  del  poeta  e  le  dichiarazioni  del  poe¬ 
ma  ,  F  una  e  l’  altre  opere  del  Dottor  Giovati 
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Andrea  Barotti  Ferrarese  fanno  parte  di  que¬ 
sta  edizione.  È  fregiata  inoltre  la  medesima 
d’ un  ritratto  dell’Ariosto  copiato  da  quello 
che  vedevasi  nell’ atrio  de’ Monaci  di  S.  Bene¬ 
detto  in  Ferrara ,  dipinto  da  Dosso  Dossi,  vi¬ 
vente  Messer  Lodovico. 

—  Lo  stesso,  come  sopra,  ivi,  per  il 
medesimo  stampatore  Pitteri ,  1 745,  voi.  4 
in  ia.°  col  ritratto. 

Baruffaldi. 

—  Lo  stesso,  (riveduto  dall’Abate  Con¬ 
ti).  Parigi ,  Prault,  1746,  voi.  4  in  ia.° 

—  Lo  stesso.  Venezia ,  Remondini , 
1753,  voi.  4  in  I2i° 

Con  tutte  le  opere  :  può  quasi  dirsi  una  ri¬ 
stampa  dell’  edizione  del  Pitteri. 

—  Lo  stesso, con  le  opere,  ivi,  per  Giu¬ 
seppe  BortoU?  1755,  voi.  3  in  8.°  pie. 
Simile  a  quella  del  1739. 

—  Lo  stesso  ,  Orlando  Furioso  di  Mes¬ 
ser  Lodovico  Ariosto  tradotto  in  versi  La¬ 
tini  dal  Marchese  T'acquato  Barbo larti. 
In  Arezzo,  per  Michele  Bellotti ,  1766, 
voi.  2,  in  4:  col  ritratto  dell’ Ariosto ,  e 
del  traduttore. 

Essendo  traduzione  d’un  Italiano  ed  avendo  a 
fronte  il  testo  non  abbiamo  voluto  tralasciare 
di  porre  nel  presente  elenco  anche  questa 
edizione. 

—  Lo  stesso,  ivi,  Remondini ,  1760, 
voi.  4  in  12..° 

Come  1’  altra  del  1753. 

—  Lo  stesso  ,  colle  opere  Latine  ed 
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Italiane ,  ivi,  per  Francesco  Pitterà  1766, 
voi.  6  in  12.° 

Non  contento  gran  fatto  il  Barotti  della  edi¬ 
zione  del  1741  e  della  ristampa  del  1745  per 
alcuni  sbagli  che  prese,  c  di  cui  s’accorse 
rileggendola,  diede  alla  luce  la  presente  accre¬ 
sciuta  e  migliorata  sopra  gli  originali  stessi 
del  poeta ,  la  quale  cosa  non  aveva  potuto 
eseguire  prima  a  motivo  delle  moltiplici  sue 
occupazioni.  Egli  rese  così  il  testo  della  più 
sicura  lezione  che  si  fosse  fino  a  quell’  anno 
veduta.  I  primi  due  tomi  contengono  il  Fu¬ 
rioso  ,  e  gli  altri  quattro  il  resto  dell’ opere. 

i768  —  Lo  stesso,  (con  la  vita  scritta  dal 

Fornari).  Parigi ,  per  il  Prault ,  1768, 
voi.  4  ’m  Ia-°  col  ritratto. 

1771  —  Lo  stesso.  Passano ,  a  spese  del  Re - 

mondini,  1771,  voi.  4  in  ia-° 

Con  tutte  t  opere  in  verso  e  prosa ,  e  due  let¬ 
tere  Latine  di  Bartolomeo  Ricci  Ferrarese. 

Baruffateli. 

1772-73  —  Lo  stesso,  Venezia ,  presso  Antonio 

Zaffa,  1772,-73,  voi.  4  in  4*°  %-° 

Trovatisi  esemplari  in  formato  di  foglio  divisi 
in  otto  parti  ,  e  circondati  da  un  fregio  inciso 
in  rame  sopra  ogni  faccia,  alcuni  de’ quali 
sono  impressi  in  carta  azzurra.  Un  esemplare 
membranaceo  che  credesi  unico,  conservasi 
nella  Biblioteca  del  Marchese  di  Bute. 

Fu  eseguita  questa  edizione,  che  contiene  il 
solo  Furioso,  sopra  1’  ultima  del  Pitteri ,  ed  è 
corredata  d’annotazioni  con  tavole  rappresen¬ 
tanti  la  casa,  l’arme,  la  seggiola  ,  il  calamajo  , 
il  mausoleo,  ed  un  saggio  di  carattere  tratto 
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dai  MSS.  di  Lodovico  Ariosto.  Havvi  anche  alla 
fine  un  catalogo  delle  edizioni  del  Furioso 
come  nell’ edizione  dell’ Orlandini  il  quale  è 
in  questa  accresciuto. 

—  Lo  stesso  ,  (con  In  vita  del  poeta 
scritta  da  Giov.  Andrea  Barotti).  Birmin¬ 
gham  dai  torchi  del  Baskerville ,  1773, 
voi.  4  in  8.  gr.  cd  4-°  con  di  F. 
Bartolozzi  e  d’altri. 

Splendida  edizione,  di  cui  soltanto  100  copie 
furono  tirate  in  4-°  e  di  queste  non  poche  ri¬ 
masero  difettose.  Alcuni  amatori  antepongono 
1’  edizione  in  8.°  perchè  si  pretende  ,  che  le 
prove  delle  figure  siano  di  prima  impressione. 

—  Lo  stesso,  (per  cura  dell’Abate 
Pezzana).  Parigi ,  Delalain0  1777,  4  v°l- 
in  ia.° 

Catalogo  Ginguenw. 

Dal  Brunet  citasi  pure  di  quest’  anno  anche 
un’edizione  di  Prault  che  noi  propendiamo  a 
credere  la  medesima  ,  sapendosi  che  molle  edi¬ 
zioni  di  Prault  sono  impresse  a  spese  di  De- 
lalain. 

Nell’  anno  antecedente  1776,  erano  già  state 
pubblicate  in  Parigi  (voi.  3  12.0)  da  Michele 
Lambert  le  opere  varie  del  poeta  per  cura 
egualmente  del  soprallodato  Pezzana,  delle  quali 
si  fece  anche  una  ristampa  in  quella  città  dal 
Merigot  nel  1784.  Nel  primo  dei  tre  volumi 
leggonsi  i  cinque  canti,  che  seguono  la  ma¬ 
teria  del  Furioso. 

—  Lo  stesso.  Venezia ,  per  il  Remon- 
dini ,  1780,  voi.  2  in  ia.° 

—  Lo  stesso.  Londra  (ma  Pescia),  1781, 
voi.  4  in  12.0  fig*° 
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Nella  raccolta  de’poeti  Italiani  colà  pubblicala 
in  5o  volumi  per  quanto  asserisce  il  Poggiali. 

—  Lo  stesso.  Londra ,  i^83,  voi.  4 
in  i6.° 

Catalogo  Lamy. 

—  Lo  stesso  5  colle  opere  in  versi  e 
in  prosa  Italiane  e  Latine.  Ven.,  1783, 
voi.  6  in  ia.° 

---  Lo  stesso.  Orleans,  1785,  voi.  3 
in  8.° 

—  Lo  stesso  ,  con  la  vita  tratta  in 
compendio  dai  romanzi  di  G.  Bat.  Pi¬ 
gna,  e  con,  il  discorso  e  le  dichiarazioni  di 
Lod.  Dolce .  In  Nizza,  presso  la  Società 
Tipografica ,  1^85,  voi.  5  in  12,.° 

-  Lo  stesso.  Venezia,  per  il  Zatta 9 
17865  voi.  5  in  8.°  piccolo. 

Nel  Parnaso  pubblicato  dall’Abate  Rubbi. 

—  Lo  stesso.  Parigi ,  per  il  Cazin  9 
17865  voi.  5  in  2,4*° 

Edizione ,  cbe  dicesi  dal  Baruffaldi,  corretta  e 
più  dogai  altra  conforme  all’originale. 

Lo  stesso.  Nuova  edizione  corretta 
e  ricorretta.  Parigi  M.  DCG.  LXXXVIII. 
a  spese  di  Giov.  CI.  Molini  libra jo.  In 
Orleans  da’ torchi  -di  Gio.  Matt.  Rouzeau- 
Montaut ,  voi.  5  in  ia.°  col  ritratto  del- 
P  Ariosto. 

Edizione  corretta  e  bene  eseguita.  Sonovi  49 
esemplari  in  formato  di  quarto  impressi  so¬ 
pra  caria  d’ Olanda  ,  e  noi  ne  abbiamo  uno 
magnifico  perchè  adorno  di  gran  numero  di 
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figure  all’acqua  forte,  ed  avanti  lettera,  incise 
da  Cocliin  c  da  Bartolozzi.  Il  Conte  di  Mac- 
Charty  era  possessore  dell’unico  membranaceo 
arricchito  di  53  disegni  miniati ,  che  fu  ven¬ 
duto  2001  franchi. 

—  Lo  stesso  ,  pubblicato  per  cura  di 
Agostino  Isola.  Cambridge ,  1789,  voi.  4 
in  8.° 

Calai .  0 f  thè,  Royal  instilulion  London  1821. 

—  Lo  stesso.  Roma  alla  Nave,  17943 
5  voi.  in  12,.0 

Probabilmente  mutilata. 

Catalogo  del  Pittore  Giuseppe  Cossi. 

~  Lo  stesso,  Parigi ,  Plassan ,  1795, 
4  voi.  gr.  in  8.°  fig.°  Colle  figure  del- 
F  edizione  di  Baskcrville. 

E  poco  corretta.  Esistono  esemplari  impressi 
sopra  carta  velina  in  forma  di  quarto. 

—  Lo  stesso.  Livorno ,  per  Tommaso 
Masi  e  Comp.v  1797,  tom.  4  in  ia.°  col 
ritratto  e  con  figure. 

Con  la  vita  dell’autore  scritta  dal  Barolti.  In 
alcuni  esemplari  scelti  leggesi  alla  testa  della 
prefazione  il  nome  dell’editore  Gaetano  Pog¬ 
giali  impresso  distesamente,  laddove  negli  al¬ 
tri  è  accennato  colle  semplici  lettere  G.  P. 
Esistono  due  copie  impresse  in  car.  azzurra. 
Le  figure  di  mediocre  esecuzione  furono  incise 
dai  Lapi  e  copiate  da  quelle  di  Baskervilìe. 
Si  ripetè  quest’edizione  colle  medesime  figure 
di  nuovo  in  Livorno  nel  1S16. 

—  Lo  stesso.  Bassano?  1798,  voi.  4 

•  o 

m  12. 


1789 
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—  Lo  stesso.  Venezia ,  Valle ,  1799, 
voi.  5  in  ia.°  fig.° 

Nella  ristampa  del  Parnaso. 

—  Lo  stesso,  con  illustrazioni  e  note, 
di  Leonardo  Nardini.  Londra ,  Dulau , 
IOOI  ,  voi.  4  I2"°  car-  vel. 

—  Lo  stesso,  Parigi ,  Fantin ,  i8o3, 
voi.  4  in  8.°  fìg.° 

Colle  figure  come  nell’  edizione  di  Plassan. 
Trovansi  pure  esemplari  in  formato  di  4*° 

—  Lo  stesso,  riveduto  e  corretto  col 
confronto  delle  migliori  edizioni  da  C.  L. 
Fernow.  Jena,  Fromman ,  i8o5,  voi.  5 

*  O  0 

ìli  o. 

Con  annotazioni  e  varianti  alla  fine  d’ ogni 
volume.  Formano  parte  questi  cinque  volumi 
d’ una  raccolta  di  classici  Italiani  colà  pub¬ 
blicata.  Sonovi  esemplari  in  carta  velina  con 
colla. 

—  Lo  stesso,  Roma ,  1807,  voi.  5  in  8.° 
Abbiamo  qualche  ragione  di  credere  mutilata 
questa  ristampa  del  Furioso,  ciò  che  non 
abbiamo  potuto  verificare  con  certezza. 

—  Lo  stesso  ,  Pisa ,  dalla  tipografia 
della  Società  Letteraria,  1809,  voi.  5  in 
fog.°  con  il  ritratto  del  poeta  inciso  da 
Rafaelle  Morglien. 

Libro  di  troppo  lusso  ,  e  di  non  corrispon¬ 
dente  utilità  per  sostenersi  al  prezzo  primitivo 
dell’associazione.  Sonovi  alcuni  pochi  esemplari 
in  carta  velina,  e  pochissimi  in  carta  azzurra  , 
ed  uno  magnifico  impresso  in  pergamena.  Nello 
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slesso  anno  si  pubblicarono  pure  colà  le  satire 
dell’Ariosto. 

—  Lo  stesso,  formato  sopra  i  testi  più 
antichi ,  e  principalmente  sopra  quello  di 
Valgrisi  del  i556.  Venezia ,  Vittarelli , 
1811,  voi.  6  in  iò.°  col  ritratto. 

—  Lo  stesso.  Bassano ,  1811  ,  voi.  4 
in  la. ° 

—  Lo  stesso  ,  Milano ,  dalla  Società 
de’’  Classici  Italiani ,  1812,  e  seg.  voi.  5 
in  8.°  con  due  diversi  ritratti  del  poeta. 
Sonovi  esemplari  in  carta  velina  e  quattro  in 
carta  azzurra ,  che  il  diligente  editore  si¬ 
gnor  Avvocato  Reina  distribuì  in  dono  ad  al¬ 
cuni  suoi  amici. 

In  questa  edizione  si  seguì  il  testo  del  i53a , 
con  quelle  mutazioni  però  che  diconsi  già  indi¬ 
cate  dallo  stesso  Ariosto ,  e  che  il  Ruscelli  af¬ 
ferma  d  aver  veduto  presso  Galasso  fratello  di 
Lodovico  in  un  Furioso  degli  ultimi  stampato  in 
Ferrara  notato  e  postillato  di  mano  dell’Au¬ 
tore.  Alla  fine  di  ciascun  canto  vi  furono  aggiunte 
per  la  prima  volta  le  varie  lezioni  secondo  le 
edizioni  originali  del  i5i6  e  i5a  1  fatte  sotto  gli 
occhi  dell' Ariosto . 

Bibliografia  de’ Classici  Italiani  p.  16. 

—  Lo  stesso.  Piacenza ,  1812-1 3,  voi. 
6  in  i6.° 

—  Lo  stesso.  Venezia ,  Bernardi ,  i8i3, 
voi.  6  in  ió.° 

Edizione  scorretta,  che  fa  parte  d’ una  rac¬ 
colta  di  poeti  che  non  fu  proseguita.  Esistono 
esemplari  in  carta  sopraffine. 
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—  Lo  stesso  ,  con  note  e  dilucidazioni 
grammaticali  di  Romualdo  Zotti.  Lon- 
dra ,  1814,  voi.  4  in  ia.°  Col  ritratto  co¬ 
piato  dall’ edizione  del  i53a. 

—  Lo  stesso.  Pisa ,  Nistrii  i8i5, 
voi.  6  in  i6.°  col  ritratto. 

Esistono  esemplari  in  carta  velina. 

—  Lo  stesso,  pubblicato  da  G.B.  Bo- 
scini.  Londra ,  i8i5,  voi.  6  in  3a.° 

~  Lo  stesso  y  con  annotazioni  di  Je- 
ronimo  Ruscelli.  Prato ,  1816,  voi.  5 

in  12.  iig. 

Furono  tirati  esemplari  in  carta  velina. 

—  Lo  stesso,  con  argomenti ,  dichia¬ 
razioni  ad  ogni  canto  ,  ed  indice  dò1 nomi 
proprj  e  delle  materie.  Avignone ,  Seguin , 
1816,  voi.  8  in  i8.° 

—  Lo  stesso.  Firenze ,  1818,  voi.  6  in 
3a.°  carta  velina  col  ritratto. 

—  Lo  stesso.  Parigi,  a  spese  di  G.  P. 
Aillaud ,  co’ tipi  Crapelet ,  1818,  voi.  8 
in  i8.° 

Colle  riflessioni  del  Rubbi. 

—  Lo  stesso  ,  secondo  V  edizione  del 
MD  XXXII.  per  cura  di  Ottavio  Morali. 
Milano ,  appresso  Giovarmi  Pirotta0  1818, 
in  4.0  grande,  a  due  colonne.,  col  ritratto 
dell5 Ariosto  inciso  a  bulino  da  G.  Gara- 
vaglia.  Sonovi  cinquanta  esemplari  im¬ 
pressi  in  formato  di  foglio. 

Mentre  è  degno  di  grandissima  lode  l’editore 
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Professore  Morali  d’  avere  per  la  prima  volta 
dato  secondo  la  mente  del  poeta  il  genuino 
testo  del  Furioso ,  pure  essendo  stata  dallo 
stesso  troppo  ciecamente  seguita  1’  edizione  del 
i532  (non  mancante  di  varj  errori  tipogra¬ 
fici,  come  abbiamo  fatto  osservare  a  suo  luogo) 
viene  esso  editore  incolpato  d’ averne  ripro¬ 
dotti  alcuni.  L’Accademia  della  Crusca  ascrisse 
il  Morali  nell’  elenco  de’  suoi  socj  per  questo 
suo  lavoro. 

—  Lo  stesso  ,  edizione  formata  sopra 
quella  del  i532,  Milano ,  Silvestri ,  1819, 
voi.  3  in  ió.°  col  ritratto.  Furono  im¬ 
pressi  cinque  esemplari  in  carta  colorata. 

—  Lo  stesso  ,  con  gli  argomenti  di 
Scipione  Ammirato ,  e  con  annotazioni. 
Si  aggiungono  le  rime  e  le  satire.  Fi¬ 
renze  3  Molini,  1821-22,  voi.  5  in  8.°  col 
ritratto  dell’autore.  Sonovi  esemplari  in 
diverse  carte  distinte. 

Assai  pregevole  edizione  specialmente,  perché 
in  quanto  alP aggiunte,  è  la  più  copiosa. 

Lo  stesso,  ornato  di  cinquecento 
tavole  in  rame  inventate ,  disegnate  ed  in¬ 
cise  da  Filippo  Pistrucci.  Milano ,  Bet¬ 
tolìi  3  182,1,  voi.  6  in  8.°  fìg.°  Sonovi 
esemplari  in  carta  velina. 

—  Lo  stesso.  Firenze ,  1821,  in  8.° 
Nel  Parnaso  Italiano  insieme  a  Dante,  Pe¬ 
trarca  ,  Poliziano  e  Tasso. 

—  Lo  stesso.  Prato 3  1822,  voi.  6  in 

i8.°  fig.° 


1819 


1S21-22 
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—  Lo  stesso.  Milano ,  Bettoni ,  1822- 
2-3,  voi.  5  in  i8.° 

Nella  Biblioteca  portatile  Italiana  e  Francese. 

—  Lo  stesso.  Firenze ,  Ciardetti ,  1822- 
28  ,  voi.  8  in  8.°  gr.  con  tutte  le  opere. 

Gamba  serie  pag.  if>. 

-  Lo  stesso.  Firenze ,  Molini ,  1823- 
24  voi.  3  in  i6.°  col  ritratto.  Sono  vi 
esemplari  in  carta  distinta. 

Elegante  edizione,  la  quale  nel  tomo  terzo, 
contenente  le  opere  varie,  offre  il  migliore 
testo  delle  satire,  essendo  state  corrette  sopra 
l’autografo  del  poeta. 

—  Lo  stesso.  Lucca ,  1824.,  voi.  3 
in  i8.° 

—  Lo  stesso  ,  secondo  V  edizione  del 
1 53  2, 'Cremona,  de1  Micheli  e  Bellini,  1824* 
voi.  4  in  ió.°  Edizione  stereotipa. 

—  Lo  stesso  ,  Firenze,  Ciardetti,  1825, 
voi.  12  in  i6.°  con  tutte  le  opere. 

—  Lo  stesso,  Milano ,  Società  de’ Clas¬ 
sici  Italiani ,  1825,  voi.  7  in  32.  col 
ritratto.  •  • 

Con  la  vita  scritta  dal  Barotti  senza  note,  con 
gli  argomenti  del  Dolce  e  del  Crotta.  Fa  parte 
della  raccolta  de’ poeti  antichi  e  moderni,  della 
quale  furono  impressi  esemplari  in  carta  fine 
ed  in  carta  velina. 

—  Lo  stesso,  con  le  satire ,  Parigi , 
presso  Lefevre ,  co’  torchi  di  Didot  mag¬ 
giore ,  1827,  voi.  8  in  32.°  col  ritratto. 
Nella  Biblioteca  pubblicata  da  A.  Buttura. 
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—  Lo  stesso.  Padova ,  tip.  della  Mi¬ 
nerva,  18:27,  in  4-°  oblongo. 

Nel  Parnaso  Italiano  de’ quattro  poeti  pubbli¬ 
cato  per  cura  di  Angelo  Sicca. 

Prima  di  dar  compimento  all’articolo  riguar¬ 
dante  il  Furioso  crediamo  di  dovere  accenna¬ 
re  una  parafrasi  ,  che  fece  Laura  F erracìna 
sopra  il  principio  di  tutti  i  canti  del  medesimo, 
e  che  l’autrice  intitolò  discorso.  Desso  è  diviso 
parimente  come  1’  originale  poema  in  XLVI. 
canti  formati  di  sette  stanze  ciascuno  ,  l’ultimo 
verso  delle  quali  è  tolto  dall’ Ariosto  ,  eccetto 
la  settima  stanza  die  ne  comprende  due.  Ecco 
le  diverse  edizioni  a  noi  cognite. 

Venezia ,  per  il  Giolito ,  i55o-i55i-i554* 
i557-i559  fig.°  in  8.°  =  con  le  rime,  ivi, 
per  lo  stesso  stampatore ,  i565,in  12,.°  = 
Ivi,  pel  Valvassori ,  1567,  in  8.° 
Quest’ultima  ristampa  è  divisa  in  due  parli,  le 
quali  costiluiscono  le  seconde  e  terze  rime  della 
Terracina  ,  avvertendo  die  tutte  le  rime  di 
questa  poetessa  furono  pubblicate  separatamente 
in  sei  parti.  Del'  discorso  troviamo  pure  due 
edizioni  di  Venezia  fatte  negli  anni  1606  c 
i6i3,  in  8.° 

CONTINUAZIONE 
DELL’ ORLANDO  FURIOSO 

COMPOSTO 

DA  SIGISMONDO  PAULUCCIO. 

Continuatione  di  Orlando  Furioso  con  la 
morte  di  Ruggiero  :  Autore  il  Nobile  Si¬ 
gismondo  Pauluccio  Philo genio ,  Cavai- 
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liero  e  Conte  Palatino  ~  Con  grazie  e 
privilegi  MDXL1II.  Alla  fine  dopo  il  re- 
gistro  =  In  Ciliegia  per  Gioann  Antonio 
e  Piero  fratelli ,  eli  Nicolini  da  Sabio  : 
ad  instantia  di  M.  Nicolo  d? Aristotile 
detto  Zoppino.  NeV  anno  del  Signore 
MDXLIII.  Nel  rovescio  dell’  ultimo  fo¬ 
glio  l’impresa  virtus  in  virtute ,  livor  in 
livore,  in  4-° 

Sono  canti  LXIII.  Precedono  il  testo  due  de¬ 
dicatorie  a  Francesco  Gonzaga  ,  Marchese  di 
Monferrato  e  Duca  di  Mantova  ,  ambedue  in 
data  di  Venezia,  il  primo  aprile  1 543  ;  la  pri¬ 
ma  dell’  autore  ,  la  seconda  di  Pietro  Aretino, 
del  di  cui  ritratto  in  legno  è  anche  fregiato 
il  frontespizio.  Vedemmo  presso  il  Marchese 
G.  G.  Trivulzio,uri  esemplare  di  questo  libro 
in  car.  gr.  e  forte. 

ORLANDO  BANDITO. 

Questo  è  un  altro  piccolo  poema  che  trovasi 
impresso  in  4-°  e  che  dal  Quadrio  fu  giudicato 
di  poco  valore. 

ORLANDINO 

DI  PIETRO  ARETINO. 

Sec.  xvi.  I  due  primi  canti  di  Orlandino  di  P.  A. 
(Pietro  Aretino).  In  fine:  Stampato  ne 
la  stampa ,  pel  Maestro  della  stampa 
dentro  de  la  Città ,  in  casa,  e  non  di 
fiora ,  nel  mille,  vallo  cerca ,  in  8.° 
Intenzione  dell  Aretino  in  questo  (varissimo)  poe- 
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ma ,  di  cui  non  si  ha  qui  se  non  il  pr  incipio 
cioè  46  stanze  del  canto  primo  ,  e  6  del  secondo , 
fa  di  far  comparii -e  Orlando  un  vile  ,  e  piccolo 
Orlando,  e  perciò  lo  intitolò  Orlandino ,  met¬ 
tendolo  in  beffa  con  Rinaldo  ,  Astolfo ,  e  con 
altri  Paladini  rappresentati  qui  da  lui  per  una 
truppa  di  gaglioffi  e  poltroni  (Mazzucchelli  scrit¬ 
tori  d’Italia;  veggasi  anche  la  vita  dell’Aretino 
scritta  dallo  stesso,  Brescia  1763). 

L’  ORLANDO 

DEL  SIGNOR  PREVOSTO  OLDOINO. 

li ’  Orlando  del  signor  Precosto  Don  Er-  *598 
cole  Oldoino  3  dedicato  a  Filippo  terzo 
Principe  di  Spagna ,  aggiunti  a  ciascun 
canto  gli  argomenti  d’incerto  autore  — 

In  Venetia ,  appresso  Frane,  de’  France¬ 
schi  Senese ,  1598,  in  4*° 

Sono  XXI.  canti  in  ottava  rima  i  quali  trat¬ 
tano  delle  prime  prodezze  del  Conte  Orlando  , 
cioè  della  morte  data  dallo  stesso  ad  Almon- 
te,  Agolante  e  Trojano. 

LIBRI  TRE  DELL’IRA  D’ORLANDO 

COMPOSTI 

DA  FEDERICO  ASINARI. 

Dell 3  ira  d ’  Orlando  libri  tre  composti  da  1795 
Federico  Asinari  Conte  di  Camerario  (iti 
ottava  rima)  Torino ,  presso  Francesco 
Prato ,  MDCCXCF. ,  in  12.0  Sonovi  e- 
scroplari  in  carta  con  colla. 

Stanno  nel  secondo  volume  delle  rime  del  me- 
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desiino  pubblicale  lo  2  volumi  colà  nel  sud¬ 
detto  anno  1795.  È  poema  non  compito.  Ri¬ 
guardo  all’autore  veggasi  il  tom.  XXII.  p.  1  2 1 
degli  Atti  deirAecademia  di  Torino  dove  si 
dà  la  vita  dello  stesso  col  suo  ritratto  in  me¬ 
daglia. 

VITA  E  MORTE  D’ORLANDO  SANTO 

CANTI  Vili. 

DI  GIULIO  CORNELIO  GRAZIANO. 

*597  Di  Orlando  Santo  ,  Vita ,  et  Morte  con 
venti  mila  Christiani  uccisi  in  Roncis - 
valle,  cavata  dal  Catalogo  de0 Santi ,  di 
Giulio  Cornelio  Gratiano  libri  otto  £eioè 
canti  Vili,  in  ottava  rima)  novamente 
stampati  con  gli  argomenti  a  ciascun  li - 
bro  d’incerto  autore.  In  Trevigi ,  appresso 
Evangelista  D cucirino  n  1^97,  in  ia.° 

1G09  —  Lo  stesso.  In  Venetia,  MDCIX. 

in  i2.u 

,G39  —  Lo  stesso.  Venezia ,  per  Gherardo 

Imberti,  1639,  in  ia.° 

Questo  poema  fu  impresso  tre  anni  dopo  la 
morte  del  suo  autore  (Quadrio). 

LA  ROTTA  DI  RONCIS  VALLE. 

Sec.  xvi.  La  rotta  di  Roncisvallc ,  dove  morì  Or¬ 
lando  con  tutti  li  Paladini.  Nuovamente 
stampata  et  ricorretta.  Dopo  una  stampa 
in  legno: 


% 
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Benigno  padre  a  questa  volta  sia  etc. 

I11  fine: 

Prese  la  terra  come  gli  fu  detto 
Et  V  anima  spirò  del  casto  petto 
IL  FINE:  in  sec.  XVI.  con  le  seg. 

A.  C.  11.  carat.  tondo  fig.° 

.  Biblioteca  Trivulzio. 

E  il  canto  ventesimo  sesto,  e  parte  del  ven- 
tesimosettimo  fino  alla  stanza  1 53  inclusive 
del  Morgante  Maggiore  di  Luigi  Pulci  ,  clic 
recitavasi  dai  cantambanchi  in  piazza  ne’secoli 
passati.  S’  inganna  perciò  il  Quadrio  di  credere 
(pesto  poemetto  opera  d’ ignoto  autore. 

La  parola  ricorretta  potrebbe  far  sospettare  es¬ 
servi  edizione  più  antica  di  queste  stanze  se¬ 
parate  del  Morgante;  se  pure  non  si  ebbero  in 
vista  le  anteriori  edizioni  dell’intero  poema 
da  cui  furono  originalmente  tratte  le  suddette 
stanze. 

—  La  stessa,  in  Venetia ,  presso  Gio. 
Battista  Bonfadino  ,  in  8.°  senza  num.  alle 
pag.  cai;.  tondo.  . 

L’esemplare  da  noi  veduto  è  mancante  del 
frontespizio  quindi  non  possiamo  dire  se  abbia 
la  data. 

—  La  stessa,  in  Trevi gi  M.  DC.  L1I.  iC5> 
appresso  Girol.  Bighe ttini ,  in  8.°  fig.° 

—  La  stessa,  divisa  in  due  canti ,  di  *jo<ì 
nuovo  ristampata  e  con  somma  diligenza 
corretta.  In  Bologna ,  per  Costantino  Pi¬ 
sani  ,  1706,  in  1 2i.° 
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LA  GRAN  BATTAGLIA 
DEL  GIGANTE  MALOSSA. 

Scc.  xvi.  ■L‘a  Gran  battaglia  del  Gigante  Malossa 
fatta  con  Orlando }  et  come  Orlando  con¬ 
quisto  lui  con  dieci  \ suoi  fratelli  tutti  Gi¬ 
ganti.  Et  feceli  fare  Christiani  et  fu  fatto 
Signore  del  lor  castello.  Et  come  il  Re 
Carlo  gli  venne  a  campo  et  Orlando  stra- 
uestito  cotra  lor  combattette ,  et  prese  tutti 
i  Paladini ,  et  anche  Carlo  con  loro. 
Comincia  = 

Inclita  Imperatrice  alta  Regina 
Maria  Madre  del  figliuol  di  Dio  etc. 
Termina  = 

Ancor  se  ce  qui  alcun  che  si  diletta 
Saper  la  fin  che  fecion  que  Giganti 
In  poco  tempo  di  voglia  perfetta 
Sarà  stampata  che  nulla  vi  manchi 
Hor  che  finita  fu  la  bella  operetta 
Iddio  priego  con  tutti  e  suoi  Santi 
Che  in  questo  mondo  pace  co  vitoria 
Vi  doni }  et  poi  nell  altro  eternai  gloria. 
IL  FINE. 

in  4*°  con  una  stampa  in  legno  in  mezzo 
al  primo  foglio  dopo  il  titolo,  e  con  la 
seg.  A.  in.  car.  tondo  a  due  colonne. 
Sec.  XVI. 

Poemetto  composto  di  sessantotto  ottave,  di 
cui  non  fa  menzione  il  Quadrio. 
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--  La  stessa,  come  sopra,  Stampata 
in  Firenze  nell’ Anno  MDLXVII. ,  in  4-° 
car.  tondo  a  due  colonne. 

—  La  stessa,  come  sopra.  Stampata 
in  Firenze  V  Anno  MDLXXF. ,  in  4*°  car. 
tondo  più  minuto  a  due  colonne. 

Queste  tre  edizioni  da  noi  esaminate  nella 
più  volte  lodata  libreria  Trivulzio ,  come  pure 
là  seguente,  hanno  tutte  il  primo  foglio  ornato 
da  una  stampa  in  legno. 

—  La  stessa,  col  titolo  di,  Libro  nono 
de  le  battaglie  del  Conte.  Orlando  le  quale 
bactaglie  fece  cantra  il  Gigante  Malossa. 
Per  Giovanni  Andrea  Valvassore ,  in  4-° 
car.  tondo  a  due  colonne. 

Edizione  eseguita  in  Venezia  verso  la  seconda 
metà  del  secolo  XVI. ,  alla  quale  fu  tolta  l’ul¬ 
tima  ottava,  terminando  co’  due  versi  della 
penultima  — 

E  se  qua  entro  trovate  qualche  errore 
Date  la  colpa  sol  al  corretore. 

Fa  d’uopo  avvertire  che  questi  due  versi  offrono 
nell’ antecedenti  edizioni  diversità  di'  lezione, 
essendo  invece  cosi  impressi  — 

E  se  dentro  sarawì  alcuno  errore 
Darete  la  cagione  all’  inventore. 

LA  DRAGA  D’  ORLANDO 

DI  FRANCESCO  TROMBA. 

Incomincia  el  secondo  libro  della  Draga 
de  Orlando  doue  tracia  de  molte  aspere 
battaglie  et  conio  Orlando  passo  li  monti 
Bibliografia  de’  Boni,  e  Poemi  Boni.  9 
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caspi  et  arido  a  una  Cita  de  Giudei  chia¬ 
mata  Burbanza  et  felli  couertire  alla  fede 
christìana  nouamete  historiato.  =  Sotto 
una  stampa  in  legno.  A  tergo  Lettera 
di  Francesco  Tromba  autore  del  poema 
alla  Gnsa  et  III.  Casa  Bagliona  :  poi  so¬ 
netto  del  medesimo.  Nel  foglio  seguen¬ 
te  (numerato  IL)  comincia  il  poema.  In 
fine  (fog.°  numerato  GCXI.)  —  Finito 
el  secondo  libro  della  Draga :  composto 
per  Francesco  Tromba  da  Gualdo  de 
Nugea  (Noccra)  :  traslactato  delle  ultime 
croniche  de  lo  Istoriogrofo  Sigimbertho , 
e  corredo  per  mano  del  Vescovo  Tarpi¬ 
no  “  Segue  impresa  dello  stampatore, 
indi  =  Stampato  in  Perosa  per  Cosmo  da 
Verona  dicto  Bianchirlo  del  Leone  :  nel 
Anno  del  Signore  M.  CCCCC.  XXVII . 
Regnante  cl  X .  S.  P.  Clemente  VII.  Adi 
XXVI.  del  mese  di  Maggio.  Deo  gratìas. 
À  terso  —  Privilegio  in  data  del3IDXXV. 
iti  4.  car.  tondo  co’  num.  rom.  alle  pag. 
e  con  belle  fig.  in  legno. 

Dalla  prima  e  dall’ ultima  ottava  clie  noi  non 
trascriviamo  per  brevità  ,  chiaramente  rilevasi 
che  avanti  questo  secondo  libro  aveva  l’autore 
composto  il  primo,  e  che  doveva  il  suddetto 
secondo  libro  essere  segu  ito.  anche  da  un  terzo: 
ma  nò  dell’uno  nè  dell’altro  troviamo  notizie 
nei  molti  bibliografi  da  noi  consultati ,  i  quali 
ignorano  del  pari  1’  esistenza  della  presente 
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edizione.  Veggasi  nell  'Analisi  voi.  III.  pag.  167 
1’  estratto  di  questo  rarissimo  poema,  che  con¬ 
servasi  fra  preziosi  libri  del  Marchese  G.  G. 
Trivulzio. 


IL  BELISARDO 

DI  MARCO  GUAZZO. 


Belisardo  fratello  del  Conte  Orlando  del 
Strenuo  Milite  Marco  di  Guazzi  Manto¬ 
vano  (in  carat.  rosso  sopra  V  antiporta 
istoriata  con  contorno).  A  tergo  privile¬ 
gio  papale  allo  stampatore  in  data  del  5 
Giugno  i5ai  =  Ili  fine  =  Impresso  in 
F'enetia  per  Nicolo  de  Aristotile  de  Fer¬ 
rara  detto  Zoppino  regnante  linclito  Prin¬ 
cipe  Misser  Andrea  Griti  MDXXV.  Adi 
XVIII.  Agosto ,  in  4.0  a  due  colonne  car. 
tondo  co’  num.  roin.  alle  pagine  e  con 
le  seg. 

È  diviso  in  tre  libri  composti  di  canti  XXIX. 
in  ottava  rima,  ed  è  diretto  dall’autore  a  Fe¬ 
derico  Gonzaga  di  tal  nome  secondo  ,  quinto 
Marchese  di  Mantova,  e  Generale  Capitano 
della  Romana  Chiesa  e  della  Signoria  deFio- 
rentini. 


Catalogo  Capponi  e  Biblioteca  R.  di  Parigi. 

—  Lo  stesso.  MDXXX1IU.  In  fine 
=  Stampato  in  Venetia  per  Alouixius  de 
Tortis  Venetiano ,  Regnante  linclito  Prin¬ 
cipe  Misser  Andrea  Griti  MDXXXIII. 
Adi  XX1III.  Zenaro ,  in  4-°  carat.  tondo. 
Edizione  rara,  e  la  migliore  di  questo  poema 
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ritenuto  finora  per  non  compiuto,  il  che  faremo 
constare  in  seguito  essere  falso. 

Quadrio  fa  menzione  di  due  edizioni  ;  l’ una 
del  1 533  ,  e  l’altra  del  i534-  Puossi  a  ragione 
sospettare,  che  leggendosi  sopra  il  frontespizio 
di  quella  da  noi  teste  rammentata  MDXXXII1I. 
ed  in  fine  MDXXXIII.  sia  stato  da  questa  cir¬ 
costanza  il  medesimo  bibliografo  tratto  in 
errore. 

Opera  nova  di  Marco  Guazzo  de  antique 
Cavallieri  di Armi  e  d’ Amore  intitolata 
Fede  (canti  IX.  in  ottava  rima)  —  Alla 
fine  =  Stampato  nella  inclita  città  di 
Fine  già  per  Francesco  di  Alessandro  Bi  ri¬ 
doni  et  Mapheo  Pasini ,  compagni .  Nel 
M.  D.  XXVIII.  di  Ottobrio.  Segue  Firn- 
presa  degli  stampatori,  in  o.° 

Quest’  opera  che  può  dirsi  sconosciuta  è  la 
continuazione,  ossia  il  quarto  libro  del  soprac¬ 
cennato  poema  intitolato  Belisardo,  come  vien 
dimostralo  dall’intestazione  avanti  il  testo  cosi 
concepita  =  Libro  quarto  et  ultimo  di  Belisardo 
fratello  di  Orlando  di  Marco  Guazzo  intitolato 
la  Fede.  Cauto  primo.  L’ edizione  è  di  carte 
i/jS  non  numerate,  ed  ha  il  registro  da  A.  a 
T.  quaderni  ,  meno  T.  duerno.  Precedono  il 
testo  due  fogli,  i  quali  contengono  il  frontespi¬ 
zio  contornalo  da  un  fregio,  un  sonetto  del- 
!’  autore,  un  avviso  a’ lettori,  ed  una  incisione 
in  legno  sopra  cui  leggesi  il  seguente  epigram¬ 
ma  latino  che  indica  chiaramente  l’origine 
dell"  autore  ~ 

Mautua  mi  patrem  Venetaq:  iirbs  incljta  matrem 
Natale  Euganei ,  grada  sacra  lares 
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Dati  :  Leo  nomen  Christi  qui  mistica  narrai 
Dat  sludiwn  mavors  militiaeq  :  Decus. 

Un  esemplare  della  presente  rarissima  edizione 
sta  nella  libreria  Reina,  ed  un  altro  il  cui 
titolo  è  male  riportato,  troviamo  registrato  nel 
catalogo  della  libreria  Rossi ,  ora  Corsini. 

L’ANGELICA 

DI  VINCENZO  BRUSANTINO. 

Angelica  inamorata ,  composta  per  Mes -  r!>5o 

ser  Vincentio  Brvsantino  Ferrarese  allo 
Illustrissimo ,  et  Eccellentissimo  Signore 
Hercole  Secondo ,  Deca  Qvarto  di  Fer • 
rara.  In  Venetia  nel  M.  D.  L.  Con  Pri¬ 
vilegi  —  In  fine  =  Impresso  in  Venetia 
per  Francesco  Marcolini Il  mese  di  De- 
cernbre  MDL.  Seguono  due  sonetti  in 
lode  dell’ autore,  l’uno  di  M.  Incorno 
Tiepolo,  1’  altro  di  Nicolo  Eugenico ,  in  4-° 

Bella  edizione. 

—  La  stessa.  Angelica  inamorata  di 

M.  Vincentio  Brvsantino  Ferrarese . 

Beuista  per  il  medesimo  Autore,  et  cor¬ 
retta  per  il  diligente  Academico  Pellegrino 
(il  Doni).  In  V ine già ,  per  Francesco 
Marcolini  MDLIII.  con  Privilegio ,  in  4-° 

Eia  stessa  sopraccennata  edizione  del  i55ocon 
i  due  soli  primi  fogli  cangiati  ,  aggiuntivi  a 
mano  in  fine  tre  in.  dopo  la  data  del  MDL. 

A  tergo  del  frontespizio  trovasi  inoltre  un  so¬ 
netto  dell’autore  in  lode  d’Èrcole  Secondo. 
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—  La  stessa  ,  come  sopra  ,  reuista  per 
il  medesimo  Autore  ,  et  corretta  per  il 
diligente  Academico  Pellegrino.  In  Vi- 
negia  per  Francesco  Marcolini ,  MDLIII. 
con  Privilegio ,  in  8.°  gr.  con  fig.  in  legno. 
Edizione  diversa  dall’  antecedente  impressa  in 
carattere  più  minuto,  ed  a  cui  sono  aggiunte 
ad  ogni  canto  le  figure.  A  tergo  dell’  ultimo 
foglio  evvi  l’impresa  dello  stampatore  Marco  - 
lini  circondata  da  un  fregio.  Questa  ristampa 
deve  anteporsi,  secondo  il  Quadrio,  alla  prece¬ 
dente  edizione  originale  solo  per  avere  essa  le 
allegorie  ad  ogni  canto  ;  ma  il  Quadrio  s'in¬ 
gannò  poiché  tali  allegorie  trovansi  parimente 
nella  suddetta  edizione. 

LE  LAGRIME  D’ANGELICA 

DI  PIETRO  ARETINO. 

De  le  lagrime  d’ Angelica  di  M.  Pietro 
Aretino  due  primi  canti.  Senza  nome  di 
stamp.  e  luogo  (probabilmente  Venezia) 
MDXXXV11I. ,  in  8.°  col  ritratto  del¬ 
l’Aretino  sopra  il  frontespizio  e  con  de¬ 
dica  al  Marchese  del  Vasto. 

—  Gli  stessi.  In  Genoa,  per  Antonio 
Bellono  di  Taurino ,  i538_,  in  8.° 

Catalogo  Gaignat  T.  I.  p.  5oo  nutn.  202:1- 

—  Gli  stessi.  Venezia,  i54L  8.° 

Catalogo  Renouard  1804. 

~  Gli  stessi.  Parimente  senza  nome  di 
stamp.  e  luogo,  i543,  in  8.° 

Quadrio  e  Mazzucchelli. 
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—  Gij  stessi.  Venezia,  per  il  31  arco- 
'lini,  i545,  in  8.° 

Fu  ristampato  questo  poemetto  con  la  Sirena  e 
con  la  Marfisa  in  Venezia  per  ilGinammi  Ilei 
i63o  in  24-°clove  l’autore  è  nascosto  sotto  il  nome 
di  Partenio  Etiro.  L'Aretino  siccome  non  era 
dalla  natura  formato  per  questa  sorta  di  poesia , 
così  tali  suoi  componimenti  sono  d’ uno  siile 
universalmente  sforzato  e  duro.  (Quadrio). 

IL  SACRIPANTE 

DI  LODOVICO  DOLCE. 

Cinque  primi  canti  di  Sacripante  di  Blcs- 

ser  Lodovico  Dolcio . 3/1DXXXV. 

Appresso  Mapheo  Pasini  a  l’Angelo  Ra¬ 
phael  a  San  3Loyse.  Senza  luogo,  (ma 
Venezia)  in  8.°  con  l’antiporta  istoriata, 
e  con  un  capitolo  dell’autore  alla  fine. 
Primo  saggio  di  questo  poema  composto  dal 
Dolce  nella  sua  verde  età,  e  da  lui  accresciuto 
in  seguito  d’altri  cinque  canti  ,  ma  non  mai 
compito. 

Il  primo  libro  di  Sacripante  (in  canti  N.) 
composto  da  31.  Lodovico  Dolce.  Venezia , 
per  Francesco  B indoni  e  Bluff eo  Pusillo  , 
i536,  in  4*° 

—  Lo  stesso  ,  col  titolo  —  Dieci  canti 
del  Sacripante  di  31.  Lodovico  Dolce , 
quai  seguirano  Orlando  Furioso.  Senza 
luogo  e  nome  di  stamp.  MDXXXXI. , 
in  8.° 


Presso  di  noi. 
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—  Lo  stesso.  Vinegia ,  per  il  Valvas¬ 
sore  ,  detto  Guadagnino  MDXXXX Vili. , 
in  8.°  fìg.° 

Con  dedica  del  Dolce  a  M.  Pietro  Zeno  Pro¬ 
curatore  di  S.  Marco  ,  dove  dicesi  che  il  poema 
doveva  essere  diviso  in  tre  libri. 

—  Lo  stesso  3  col  titolo  di  Primo  li¬ 
bro  di  Sacripante  ridotto  in  ottava  rima 
da  M.  Lod.  Dolce ,  diviso  in  dieci  canti. 
Venezia ,  Piampazzetto ,  158^,  in  ia.° 

—  Lo  stesso,  senz’  anno,  nome  di  stam¬ 
patore  e  luogo.  Venezia ,  in  8.° 

Memoria  cavata  dalle  nostre  schede. 

—  Lo  stesso.  Venezia,  per  Domenico 
Imberti ,  j6o45  in  8. 

—  Lo  stesso,  ivi,  i6a5,  in  8.° 

IL  MORGAN  TE  MAGGIORE 

DI  LUIGI  PULCI. 

A  tergo  del  primo  foglio  = 
iN  principio  era  il  uerbo  apresso  a  Dio 
Et  era  idio  il  nerbo  e  il  uerbo  lui 
Questo  era  il  precipio  al  parer  mio 
Et  nulla  si  po  far  senza  costui 
Pero  giusto  Signore  beigno  et  pio 
Mandami  solo  uno  degli  angeli  tui 
Che  macompagni  et  rechim  i  a  memoria 
Una  famosa  antica  et  degna  historia. 
Termina  il  testo  nel  corrispondente  fog.° 
alla  sei»;,  t.  a.  FINIS—  Ses-ue  sonetto  so- 

o 
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pra  il  ‘poema  con  la  coda ,  che  finisce 
cosi  : 

E  questo  fu  stampato 
Per  Luca  Venetiano  Stampatore 
Che  sopra  gli  altri  e  piu  degno  dhonore 
M.  CCCC.  LXXXl.  Adi  26  del  mese  de 
februario.  Nel  rovescio  di  detto  foglio  = 
Registro  del  libro  chiamato  Morgante, 
in  fog.° 

Prima  ,  e  rarissima  edizione  del  Morgante  Mag¬ 
giore  di  Luigi  Pulci ,  che  Panzer  T.  III.  p.  iqi 
num.  549  riporta  per  errore  sotto  il  titolo  dei 
Fatti  di  Carlo .  Magno  ,  et  de  ì  Paladini  di 
Francia ,  e  che  fu  da  noi  esaminata  nella  R. 
Biblioteca  di  Parigi.  E  composta  di  soli  23 
canti ,  ed  è  eseguita  in  carattere  tondo  sopra 
due  colonne  contenenti  ciascuna  quattro  ot¬ 
tave ,  senza  divisione  di  canti,  senza  richiami 
e  senza  num.  alle  pag.  ma  con  le  seg.  a.  11. 
t.  11.  La  descrizione  dataci  dall’Abate  Morelli 
d’  un  esemplare  imperfetto  del  Morgante  esi¬ 
stente  nella  Pinelliana  (T.  IV.  num.  2001)  com¬ 
binando  con  la  nostra,  ci  fa  non  senza  fondamen¬ 
to  sospettare  essere  il  suddetto  esemplare  della 
presente  identica  edizione.  In  tal  caso  svani¬ 
rebbe  il  dubbio  del  Fossi  ( Catalogo  Bib.  Maglia - 
bechiana )  che  potesse  appartenere  il  medesimo 
ad  una  edizione  di  S.  Jacopo  di  Ripoli,  della 
cui  esistenza  si  fa  cenno  in  un  libro  MSS. 
di  memorie  attenenti  alla  tipografia  di  quei 
monastero,  e  converrebbe  dire,  che  questa  im¬ 
pressione  di  Ripoli  non  fosse  stata  veduta  da 
alcun  bibliografo  ,  se  pure  invece  di  tutto  il 
poema  del  Pulci  essa  non  contenesse  che  i 
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s°l°  Mor° ante  e  Margutte  piccolo ,  accennato 
dairAuclifredi  (Spec.  edit.  lial- p.  3g5)  il  quale 
dubita  che  sia  impresso  in  Firenze 

—  Lo  stesso.  Morgante  maggiore  de 
LVIGI  PVLCX  =  In  fine  =  FINITO 
il  libro  appelato  Morgate  maggiore  facto 
come  e  detto  al  principio  da  Luigi  de 
Pulci  ad  petitioe  della  excellentissima 
mona  Lucretia  di  Piero  di  Cosimo  de 
Medici.  Impresso  in  Venesia  per  Matheo 
di  codeca  da  Parma  dellano  della  incar- 
natione  del  nostro  Signore  Jesu  Christo 
MCCCCXXXXVIIII.  (sic)  adi  XVI.  A- 
prile.  Ritracto  dallo  originale  uero  et  ri- 
ueduto  et  corredo  dal  proprio  auctore 
che  Iddio  felicemente  coserui  et  dia  pia¬ 
cere  a  chi  lege  salute  della  anima  et  del 
corpo. 

AMEN 

carat.  tondo  a  due  colonne,  con  le  seg. 
in  4*°  piccolo. 

Edizione  di  grande  rarità  sconosciuta  a’biblio- 
grafi  e  da  noi  posseduta.  In  due  modi  puossi 
correggere  l’errore  di  stampa  MCCCCXXXXVIII. 
od  aggiungendo  ai  quattro  X.  un  L.  o  cangiane 
do  il  primo  X.  in  un  L.:  nel  primo  caso  legge- 
rebbesi  1498;  nel  secondo  1488.  Noi  però  pro¬ 
pendiamo  a  quést’ultima  correzione»  i.°  Perchè 
V  esecuzione  tipografica  del  libro  sembraci  più 
antica  di  quella  usata  nell’ultimo  decennio  del 
secolo  XV.  2.0  Perchè  il  medesimo  non  è  fre¬ 
giato  di  figure  in  legno  le  quali  adornano  co- 
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illunemente  le  edizioni  del  suddetto  decennio. 

3.°  In  fine  perchè  di  Matteo  Codeca ,  che  co¬ 
minciò  a  stampare  a  Venezia  nel  1482  non 
troviamo  impressioni  posteriori  all’anno  i49^. 

Nella  presente  edizione,  come  nelle  seguenti 
il  poema  è  accresciuto,  e  diviso  in  trentotto 
canti ,  ed  evvi  inoltre  la  traduzione  della  Salve 
regina  compresa  in  tre  ottave. 

—  Lo  stesso  ,  Morgante  maggiore  di 
LVIGI  PVLCI  —  Venezia  per  Bartolo¬ 
meo  de  Zanis  de  Portesio  1488  ai  XXV li. 
di  Giugno ,  in  4*° 

CI.  Morelli  vidit. 

Panzer  T.  III.  pag.  260  min.  1127. 

È  anche  rammentata  questa  edizione  dal  Zeno 
nelle  note  al  Fontanini. 

—  Lo  stesso.  Morgante  maggiore  di  1493 
LVIGI  PVLCI.  Venezia  per  Manfredo 
di  Borsello ,  14989  in  4-° 

Cl.  Morelli  vidit. 

Panzer  T.  III.  pag.  345  nnm.  1722. 

—  Lo  stesso  3  Morgante  maggiore  de  1494 
LVIGI  PVLCI  =  In  fine  =  FINITO 
il  libro  appellato  Morgante  maggiore  facto 
come  e  decto  al  principio  da  Luigi  de 
Pulci  ad  petitione  della  excellentìssima 
mona  Lucretia  di  Piero  di  Cosimo  de 
Medici.  Impresso  in  Venetia  per  Manfredo 
dì  bonello  de  Monferato  da  Streuo.  Del - 
lanno  della  icarnatioe  del  nostro  Signore 
Jesu  Xpo  M.  ccccLxxxxiiii  3  adi  ultimo 
Octobrio.  Ritracto  dallo  origine  uero  et 
riueduto  et  corredo  dal  proprio  audore 
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eh  idio  felicemente  coserai  et  dia  piacer e 
a  chi  lege  con  salute  della  anima  et  de l 
corpo. 

AMEN. 

in  4*°  car.  tondo  a  due  colonne,  con  le 
seg.  e  con  fìg.  in  legno. 

Il  diritto  del  secondo  foglio  dove  comincia  il 
testo  contiene  una  sola  ottava,  la  quale  è  fre¬ 
giata  d’ un  contorno  istoriato  in  légno.  Anche 
questa  edizione  puossi  considerare  come  ra¬ 
rissima,  e  sta  fra’ nostri  libri. 

Non  s’ingannerebbe  forse  chi  credesse  doversi 
leggere  nella  antecedente  edizione  del  i4q3 
citata  dal  Panzer  su  la  fede  dell’Abate  Mo¬ 
relli  (dal  quale  potrebbe  forse  essere  stata  la 
medesima  esaminata  in  fretta)  Manfredo  di  Bo- 
nello,  invece  di  Manfredo  di  Borsello ,  non  trp- 
vandosi,  per  quanto  noi  sappiamo,  libro  al¬ 
cuno  con  tal  cognome  di  stampatore  ;  come 
pure  doversi  aggiungere  un  I  alla  data  del 
MccccLxxxxiii.  In  questa  ipotesi  converrebbe 
ammettere  o  che  avesse  il  Bonello  impresso 
due  volte  il  poema  in  due  anni  consecutivi, 
o  che  esistesse  una  sola  edizione  dello  stesso 
stampatore ,  la  quale  cosa  è  più  probabile. 

—  Lo  stesso  ,  Morgante  maggiore ,  com¬ 
posto  per  LVIGI  PVLCI.  Firenze ,  i5oo, 
ad  petitione  et  instantia  di  Ser  Piero  P aci¬ 
ni  de  Pescia.  Dopo  la  sottoscrizione  evvi 
l’impresa  dello  stampatore,  in  4-° 

Questa  edizione  è  adorna  di  belle  ligure  in  le¬ 
gno  nel  miglior  gusto  Fiorentino. 

Dibdin’s  tour.  Voi.  III.  pag.  5ap 

—  Lo  stesso,  corretto  per  Nicolò  Mas- 
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setti.  Venezia ,  per  Zuan  Battista  Sessa 
Milanese ,  i5o2,,  in  8.°  carat.  semigot. 

Quadrio. 

Il  Massetti  fu  piuttosto  corruttore  che  cor¬ 
rettore  del  poema  del  Morgan  te ,  come  può 
convincersi  dii  volesse  fare  confronti. 

—  Lo  stesso,  Morgante  maggiore.  Qualle 
tracta  della  morte  de  Orlando  con  tutti 
I  Paladini  tradicto  da  gayno.  Et  de  A - 
more  cosse  bellissime:  e  de  molte  e  in¬ 
finite  bataglie  Crudelissime  nouamente 
Impresso  Correctissimo.  (Sopra  il  fronte¬ 
spizio  istoriato).  A  tergo  due  ottave  di 
Nicolò  Massetti ,  nelle  quali  dice  che 
Molti  versi  ha  corretti  :  e  molte  rime 
Et  redrizato  a  le  sententie  prime. 

In  fine  —  Impresso  Venetia ,  per  Man~ 
frino  Bono  de  Motferrato  adi  XX.  del 
mese  de  Mazo  del  M .  CCCCCVII ,  in 
8.°  fig.° 

Biblioteca  Trivulzio. 

Edizione  non  riportata  finora  dai  bibliografi, 
la  quale  deve  essere  ristampa  dell’  antecedente. 

—  Lo  stesso,  Morgante  maggiore  com¬ 
posto  per  Luigi  Pulci  Fiorentino.  Et  ag- 
gionto  per  lui  in  molte  parte  ad  cotem - 
piallone  della  Eccellentissima  Madonna 
Lucretia ,  .....  Ritracto  JSouamete  dal 
uero  originale  del  proprio  Auctore  per 
quello  già  riueduto  :  et  diligentemente 
corredo.  Nel  31.  CCCCC.  XVij .,  in  4.0 
car.  semig.  con  fig. 


i5i8 

i5a5 

s.  a.  n; 
Sec.  XVI. 

1 53  £ 

i532 
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Questo  è  il  titolo  d’  una  edizione  della  quale 
abbiamo  veduto  un  esemplare  mancante  in 
fine,  dove  forse  leggevasi  la  data  del  i5i8: 
essendo  i  caratteri  della  medesima  forma  di 
quelli  usati  dai  Castiglione  a  quell’ epoca,  po¬ 
trebbe  confondersi  con  la  seguente  riportata 
nel  catalogo  De  la  Vallière ,  ma  di  cui  non 
abbiamo  veduto  alcuna  copia. 

— ■  Lo  stesso  ,  in  Milano ,  per  Zanotto 
da  Castelliamo :  ad  instantia  di  M.  Jo. 
Jac.  fratelli  de  Legnano  ,  1 5 1 8 ,  in  4.° 
fìg.° 

— •  Lo  stesso  ,  Mor gante  maggiore ,  con 
la  confessione  generale  delV  autore ,  in 
terza  rima.  Venezia ,  per  Francesco  Biondi , 
i5a5,  in  8.° 

Così  nel  catalogo  Capponi  pag.  3 1 4-  Crediamo 
però  errore  tipografico  il  leggersi  Biondi  in¬ 
vece  di  Bìndonì ,  non  avendo  noi  trovato  in 
nessun  catalogo  indizio  d’uno  stampatore  di 
quel  cognome. 

—  Lo  stesso,  senza  luogo,  stampatore 
ed  anno ,  in  4*°  carattere  corsivo. 

»  Catalogo  Capponi  I,  c. 

Anche  il  catalogo  De  la  Vallière,  pag.  5i3 
Tom.  IL  riporta  un’  edizione  senza  alcuna  nota 
in  4*°  con  %•  che  probabilmente  sarà  la  so¬ 
praccennata. 

~  Lo  stesso.  Vinegia ,  Nicolo  d’ Arist. 
detto  Zoppino ,  i53i,  in  8.° 

Biblioteca  dell’Arsenale  di  Parigi. 

-  Lo  stesso,  Morgante  maggiore  il 
quale  tratta  de  la  morte  à V  Orlando ,  con 
tutti  li  Paladini.  Vinegia ,  per  Jo.  Ant. 
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et  fratelli  da  Sabio  MDXXXII. ,  in  4-° 
fig.° 

—  Lo  stesso  ,  dal  suo  vero  originale  1534 
tradotto ,  et  historiato.  Vinegia ,  Guliel- 
mo  da  Fontaneto ,  i5349  in  8.°  fig.°  ca¬ 
rattere  got. 

—  Lo  stesso,  Morgante  maggiore  di  1535 
Alvigi  Pvlci  Fiorentino,  nvouamente  stam¬ 
pato  et  con  ogni  diligenza  reuisto,  et  cor¬ 
retto  ,  et  dal  suo  originale  tradotto  et  hi¬ 
storiato.  In  Vinegia ,  MDXXXV. ,  in  8.° 
carattere  corsivo  a  due  colonne,  col  fron¬ 
tespizio  istoriato. 

Edizione  da  noi  veduta  nella  R.  Biblioteca  di 
Parigi. 

—  Lo  stesso,  Morgante  maggiore  quale  «53^ 
tratta  etc.  MD XXXIX.  Sopra  il  fronte¬ 
spizio  in  rosso  è  nero  istoriato.  A  tergo 
le  due  ottave  di  Nicolò  Masseto,  come 
nell’ edizione  del  1 5o 7.  Nel  foglio  seguente 
comincia  il  testo,  che  termina: 

Finito  il  Morgante  maggiore. 

Seguita  la  Confessione  de  Luigi  Pulci. 

Dopo  questa  =  Finito  il  libro  chiamato 
Morgante.  Impresso  in  Venetia ,  per  Do - 
menego  Zio  e  Fratelli  Veneti.  Ne  Vanno 
del  Signor  M.  D.  XXXIX.  Registro,  indi  un 
fog.°  contenente  E  impresa  degli  stampato¬ 
ri,  in  4.0  fig.°  carat.  tondo  alquanto  rozzo. 

Presso  di  noi. 

Con  gli  argomenti  a  ciascun  canto. 
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—  Lo  stesso,  Vinegia ,  i54i  9  in  ia.° 
(probabilmente  in  8.°)  fig.° 

Catalogo  Floncel  pag.  272. 

-  Lo  stesso  ,  corretto  da  Lodovico 
Domenichi ,  colla  dichiarazione  de  voca¬ 
boli .,  e  luoghi  difficili ,  insieme  con  gli 
Argomenti ,  e  le  figure  decomodate ,  e  la 
tavola  di  ciò ,  c/ie  nell’  Opera  si  contiene. 
In  Vinegia ,  appresso  Girolamo  Scotto , 
i545,  in  4.0  iig.° 

Anche  le  fatiche  del  Domenichi  poco  soddisfe¬ 
cero  gli  amatori  della  nostra  lingua. 

-  Lo  stesso  ,  nuovamente  stampato , 
et  con  ogni  diligenza  reuisto ,  et  corretto 
et  cauato  dal  suo  primo  originale ,  con 
le  historie  e  figure  a  ogni  canto  conue- 
nienti  a  quello  che  in  esso  si  tratta ,  et 
con  la  dichiaratione  di  tutti  i  uocaboli 
prouerbij  et  luoghi  difficili;,  che  in  esso 
libro  si  contengono ,  et  con  la  tauola  che 
mada  a  propri  luoghi.  Per  Comin  de 
Trino  di  Monferrato  yV Anno  M.  D.  XLVI. 
ma.  alla  fine  M.  D.  XLE.  Nel  foglio  se¬ 
guente  V  impresa  dello  stampatore  in  4- 
fìg.°  carattere  italico  a  due  colonne,  con 
belle  figure  in  legno ,  con  lettere  zilo- 
graficheal  principio  de’ canti,  e  col  ritrat¬ 
to  del  poeta  sopra,  il  frontespizio  ornato 
da  un  fregio.  Quattro  fogli  precedono 
il  testo.  Leggesi  nel  F  avviso  dell’  Impres¬ 
sore  a  Lettori  =  Essendosi  già ,  chia - 
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rissimo  lettore  più  volte  impresso  il  pre¬ 
sente  libro . da  uomini  che  poco 

hauieno  cognizione  del.  suo  parlare  fio¬ 
rentino  hanno  non  pochi  errori  commessi 
in  molti  luoghi  i  quali  no  intesi ,  pen¬ 
sando  di  correggergli  mutorno  il  uero 
intendimento  dello  autore ,  tanto  che  di 
uno  in  altro  impressore  incorrendo  a  tale 
era  uenuto  che  in  assai  parti  era  stato 
mutato  et  corretto  il  suo  proprio  originale  , 
onde  mosso  dalla  indegnità  della  cosa0  mes- 
ser  Giouanni  Pulci  il  quale  per  quanto  si 
ha  da  esso  è  nipote  dello  autore ,  ci  ha 
portato  il  suo  proprio  originale  corretto 
nel  modo  proprio  che  esso  lo  compose. 
Premesso  ciò  è  da  ritenersi  questa  edizione 
per  una  delle  migliori  di  questo  poema.  Olire 
essere  la  medesima  rarissima  è  anche  intera, 
cioè  senza  quelle  mutilazioni  che  furono  fatte 
in  alcune  ristampe.  Fa  testo  di  lingua. 

—  Lo  stesso  ,  Morgante  maggiore  di 
Aluigi  Pulci.  In  V ine già , per  Bartolomeo 
detto  V  Imperadore ,  1549,  in  8/  fìg.° 
carat.  gotico. 

Catalogo  De  la  Valliire  Tom.  II.  pag.  5*3. 

—  Lo  stesso.  Venezia,  Comin  da  Trino, 
i55o3  in  4-°  fìg-° 

Copia  dell’edizione  del  i546,  e  quasi  egual¬ 
mente  ricercata.  Sopra  il  frontespizio  leggesi 
Tanno  i55i,  ma  alla  fine  i55o.  Il  Quadrio  e 
Tllaym  rammentano  inoltre  altra  edizione  dello 
stesso  Comin  da  Trino  pubblicata  nel  i5òj. 

Bibliografia  de  Roni.  e  Poemi  Boni.  io 


i5fo 


i55o-5i 
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--  Lo  stesso  3  con  la  confessione.  Ve’ 
nezìa ,  Joanne  Padovano ,  1552,  in  8.° 
E  cE aversi  poco  in  conto,  seguendo  la  le¬ 
zione  di  Nicolò  Massetto,  o  Massetti. 

.  Lo  stesso col  titolo:  Il  Morgante 

nuovamente  corretto ,  e  ristampato  con  li¬ 
cenzia  de'  Superiori.  Fiorenza ,  per  Bar¬ 
tolomeo  Sermartelli ,  in  4-°  Col 

ritratto  doli’ autore  sopra  il  frontespizio 
c  con  un’  errata  in  fine. 

Bella  e  rara  edizione,  però  mutilata.  Trovasi 
alla  line  la  Salve  Regina  in  ottava  rima  dello 
stesso  autore.  A  tergo  dell’errata  evvi  il  re' 
gistro  e  la  data. 

Erra  il  signor  Gamba,,  Serie  de  lesti  di  lingua , 
dicendo,  clic  il  Zeno  chiami  ottima  la  pre¬ 
sente  edizione. 

■ —  Lo  stesso,  come  sopra.  Ivi  per  Bar- 
tolommeo  Scrinartela ,  e  fratelli ,  1606, 
in  4:  col  ritratto. 

Otto  carte  precedono  il  testo,  che  occupa  390 
faccie  numerate.  Nell’  ultima  carta  sono  il 
registro,  e  la  data.  Questa  edizione,  che  è 
dedicata  dallo  stampatore  a  D.  Cosimo  de’ Me¬ 
dici  Principe  di  Toscana,  è  fatta  sopra  P  an¬ 
tecedente  ,  ed  ha  sofferto  come  l’ altra  delle 
alterazioni,  essendovi  state  tolte  perfino  molte 
ottave.  Fu  citata  dagli  Accademici  della  Crusca. 

--  Lo  stesso.  Firenze  (ma  Napoli),  1782, 
in  4'  col  ritratto  inciso  in  rame.  Secondo 
il  Poggiali  esistono  esemplari  in  car.  gr. 
Edizione  intera  che  dà  copiose  notizie  sopra 
la  vita  del  poeta  ,  che  si  ritiene  per  ottima  , 
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e  della  quale  fecero  principalmente  uso  gli 
Accademici  della  Crusca ,  benché  senza  tutto 
il  frutto,  che  poteasi  cogliere,  essendo  stati 
omessi  molti  modi  proverbiali  e  parecchie  voci 
da  citarsi.  Il  signor  Tomitano  di  Oderzo  con¬ 
serva  un  esemplare  di  questa  edizione  tutto 
postillato  da  Giuseppe  Baretti:così  ci  assicura 
il  Gamba. 

—  Lo  stesso.  Londra  (Parigi  Prault), 
MDCCLVIII. ,  col  ritratto  e  colla  vita 
come  nell’edizione  del  1782,. 

—  Lo  stesso.  Torino ,  1754?  voi.  2 

•  o 

in  12. 

—  Lo  stesso.  Londra  (Livorno),  1778:, 
voi.  3  in  12.0 

—  Lo  stésso.  Cagliari,  1778,  voi.  3 
in  i6.° 

--  Lo  stesso.  Venezia ,  Zatta ,  1784, 
voi.  3  in  8.°  piccolo. 

Fa  parte  del  Parnaso  pubblicato  dal  Rubbi. 

—  Lo  stesso.  Ven. ,  Valle ,  1801,  voi. 
3  in  8.°  piccolo.  . 

Nella  ristampa  del  Parnaso  del  Zatta. 

—  Lo  stesso.  Milano ,  dalla  Società 
Tipografica  de'  Classici  Italiani ,  1806, 
voi.  3  in  8.°  con  ritratto. 

Edizione  eseguita  sopra  la  Napolitana  del  1732. 
Vi  è  premesso  I’  elogio  dell’  autore  scritto  da 
Giuseppe  Pelli. 

—  Lo  stesso.  Ven. ,  Bernardi ,  1812, 
voi.  4  in  16.0 

Nella  cattiva  ristampa  del  Parnaso ,  che  for¬ 
tunatamente  non  fu  proseguita. 
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Questo  poema  è  pure  riprodotto  nella  colle¬ 
zione  de’ poeti  classici  pubblicata  dal  Nistri  in 
Pisa.  • 

MORGANTE  MINORE 

DEL  MEDESIMO. 

Sec.xv.  MORGANTE  MERGVTTE  (in  carat. 
semig.)  Sotto,  una  stampa  in  legno  rap¬ 
presentante  i  due  nominati  personaggi. 
Alla  fine  dell’ ultima  colonna  =  Finito 
il  Margucte  (sic)  piccolo ,  in  4*°  P* 

Audifredi  Specimen  pag.  3c>5. 
La  prima  stanza  è  la  stessa  con  cui  comincia 
il  Morgante  Maggiore  :  da  questa  si  salta  alla 
stanza  112  del  canto  XVIII.  e  si  va  avanti 
con  altre  89  stanze  fino  alla  fine  di  esso  canto; 
poi  segue  il  canto  XIX.  della  prima  stanza 
LAUDATE  PVOLEGTI  fino  alla  stanza  i55.  Il 
presente  libro  eseguito  in  carattere  tondo  non 
troppo  elegante  e  composto  di  log.  XVI.  :  ha 
le  segnature,  ma  manca  dei  numeri  e  de’ richia¬ 
mi  alle  pagine.  L  Audifredi  non  è  lontano  dal 
crederla  edizione  Fiorentina,  ed  in  tal  caso 
potrebbe  forse  essere  quella  del  Monastero  di 
Bipoli ,  della  quale  parlammo  superiormente 
alla  pagina  i3y. 

Senz’  anno  —  Lo  stesso.  Libro  de  Morgante  menare 

circa  il  x 4-94  n/r  7  7  •  /  t  • 

e  IVlergute  de  La  sua  compagnia  (diviso 
in  due  canti).  Sotto,  come  nell’antecedente 
edizione,  una  stampa  in  legno  rappresen¬ 
tante  due  figure,  abbasso  delle  quali  leggesi 

MORGANTE  MERGVT 


e  Poemi  Romanzeschi  d'Italia,  i 49 
A  tergo  = 

Tri  principio  era  il  verbo  apresso  Dio 
Et  era  Dio  el  verbo  :  el  verbo  luy  etc . 
Comincia  il  secondo  canto  — . 

Laudate  pauoleti  el  Signor  vostro 
Laudate  semp  el  noe  del  Signore. 

Alla  fine  del  medesimo  Finis.  Impresso 
in  Cremona  per  Cessaro  parmesano  ,.  in 
4-°  carat.  rozzo  semig.  con  le  segnature 
al  primo  foglio  d’ ogni  quaderno,  fog.  3o. 

Biblioteca  R.  di  Parigi. 

Impressione  fatta  nell’ultimo  decennio  del  se¬ 
colo  XV.  Secondo  gli  Annali  di  Panzer  Cesare 
Parmense  stampò  in  Cremona  dal  1492  al  1494 
inclusive. 

—  Lo  stesso,  col  titolo  di  Morgante  ,535 
piccolo.  Stampato  ad  istanza  di  Maestro 
Francesco  di  Giovanni  Benvenuto ,  1535, 

in  4.0 

•  .  Catalogo^Farsetti. 

--  Lo  stesso,  Marguttino  dove  si  con-  l5, 
tiene  il  fioretto  di  Morgante  Maggiore 
in  fino  alla  morte  di  Margutte ,  compo¬ 
sto  per  lo  Eccellentissimo  Poeta  Luigi 
Pulci  Fiorentino.  Nouamente  stampato  et 
con  diligentia  corretto.  In  Bressa  per  Lo¬ 
dovico  Britannico,  1 54-7  ’  8.°  fìg.°  ca¬ 

rattere  tondo. 

Catalogo  Farsetti  e  Biblioteca  Trivulzio. 

—  Lo  stesso,  MORGANTE  ET  MAR-  16x2 
GVTTE,  con  una  stampa  in  legno  sopra 
il  primo  foglio:  a  tergo  =  Il  Fioretto 
di  Morgante  e  Margutte  — 


See.  XVI. 


i5S2 

i(ìo5 

Senz’  anno. 
Scc.  XVII- 
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In  principio  era  il  Verbo  appresso  Dìo  etc. 
In  fine  =  Stampato  in  Firenze ,  appresso 
Giovati  Tommaso  Mancia  l’Anno ,  1612,, 
in  4.  fi§- 

Biblioteca  Trivulzio. 

LA  ROTTA  DI  BABILONIA. 

La  Rotta  di  Babilonia ,  quando  Morgante 
e  Orlando  e  Rinaldo  presono  la  città  di 
Babilonia.  Nel  mezzo  una  stampa  in  le¬ 
gno  rappresentante  la  presa  di  Babilonia: 
quindi  sopra  il  medesimo  foglio  = 
Magnifica ,  o  Signor  V  anima  mia 
Et  lo  spirito  mio  di  tua  salute  etc. 

In  fine  = 

Et  mentre  che  gridava  glie  le  schiaccia 
Et  portollo  alto  piu  di  cento  braccia. 
in  4-°  carattere  tondo.  Secolo  XVI. 
Poemetto  composto  di  i36  stanze  il  quale 
nella  presente  edizione  occupa  otto  carte. 

< —  La  stessa  ,  Botta  di  Babilonia  etc. 
come  sopra.  Stampata  in  Firenze ,  appresso 

Battista  Pagolini ,  l’Anno  MDLXXXII. , 

•  /  0 

in  4. 

—  La  stessa.  Stomi  paia  in  Firenze ,  ap¬ 
presso  Zanobi  Bisticci  V  arino  i6o55  in  4- 
—  La  stessa.  In  Firenze  et  in  Pistoja , 
per  Pier  Antonio  Fortunati,  in  4-° 

Queste  quattro  diverse  e  rare  edizioni  furono 
da  noi  vedute  nella  più  volte  menzionata  Bi¬ 
blioteca  Trivulzio. 
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—  La  stessa.  In  Firenze ,  dalle  Scalee  ann°- 

i*  p  ?■  •  /  °  Sec,  XVII. 

di  Badia ,  in  4* 

Edizione  probabilmente  anteriore  alle  due  ul¬ 
time  sopraccennate  ,  come  la  è  forse  del  pari 
un’altra  registrata  nel  catalogo  De  la  Vallière 
Tom. 'II.  pag.  52g  se  pure  anche  non  fosse 
la  medesima ,  che  di  questo  poemetto  ram¬ 
mentammo  in  primo  luogo. 


LIBRO  DEL  GIGANTE  MORANTE. 

Libro  del  Gigante  Morante ,  e  del  Re  ,53i 
Carlo ,  e  di  tutti  li  Paladini  e  del  con¬ 
quisto  che  Orlando  fece  della  Città  di 
Sannia.  Venezia ,  per  li  Dindoni  e  Pa¬ 
sini  ,  1 534  ^  in  8.° 

Catalogo  Farsetti. 

—  Lo  stesso,  Libro  del  Gigante  Morante.  Sem’  anno. 
Le  Battaglie  che  fece  UGigante Morante  con  L°’ 
li  Paladini  et  come  ritornando  Orlando  di 
Hierusalem  dove  aveva  servito  sette  anni 
al  Santo  Sepolcro,  avuto  nova,  che  Carlo 
Mano  Pie  di  Franza  et  il  Papa  stavano 
a  campo  alla  Città  di  Sannia,  che  oggi 
è  chiamata  Benevento ,  ci  andò  a  quella 
et  uccise  il  Gigante  Morante ,  et  acquisto 
la  detta  città,  in  8.° 

È  probabile  ,  che  questa  edizione  sia  venuta 
alla  luce  prima  della  seguente. 

-  Lo  stesso,  Libro  del  Gigante  Morante,  i5yi 
et  del  Re  Carlo  Magno  con  tutti  li  Pala¬ 
dini.  Et  del  conquisto  che  fece  Orlando 


iGo5 

Scc.  XVII. 
Senz’  anno. 
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della  Città  di  Sanala,  la  quale  hoggi  è 
chiamata  Beneuento .  Et  come  Orlando  con¬ 
quistò  il  Gigante  Morante  et  dono  la  detta 
Città  de  Sannia  alla  Santa  Madre  Chiesa 
Romana.  Giuntoui  nouamente  ad  ogni  can¬ 
to  le  sue  Allegorie  historiate ,  che  in  gli 
altri  non  ui  è  stato  messo  ....  dinuouo 
ristampato  et  ricorretto.  In  Venetìa ,  ap¬ 
presso  Fabio  et  Agostino  Zoppini ,  1591, 
in  8.°  fìg.° 

—  Lo  stesso.  In  Venetia,  Imberti,  i6o5_, 
in  8.° 

—  Lo  stesso.  Padova  e  Passano  sen¬ 
z’anno.  Secolo  XVII.,  in  8.° 

Sono  canti  IV.  in  ottava  rima. 


IL  MAMBRIÀNO 


DI  FRANCESCO  BELLO 


DETTO  IL  CIECO  DA  FERRARA. 

i5o9  Libro  d’arme  e  d’amore ,  cognomiàato 
Mambriano ,  di  Francesco  Cieco  da  Fer¬ 
rara  (canti  XLV.  in  ottava  rima).  Fer- 
rariae  per  Joannem  Maciochurn  Bonde - 
num  20  Octobris ,  1609,  in  4-°  carattere 
italico r  a  due  colonne. 

Prima  e  rara  edizione. 

i5n  —  Lo  stesso.  Venezia  per  Giorgio  dei 
Rusconi ,  1 5 1 1  ,  in  4-° 

Catalogo  Capponi. 

i5i7  —  Lo  stesso,  Mambriano  Istoriato  com- 
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posto  per  Francesco  Cieco  Ferrarese  qual 
ne  la  lingua  volgare  obtene  il  primo 
loco.  Sopra  l’antiporta  istoriata  =  Nel 
rovescio  =  Poema  elegantissimo  in  ri¬ 
ma  di  Francisco  Cieco  Ferrarese  dicto 
Mambriano.  nel  qual  si  tractano  li  facti 
de  Mambriano  contra  di  Rinaldo  per  ven¬ 
dicare  il  Re  Mambrino  A.  n.  co¬ 
mincia  il  testo  che  termina  nel  diritto 
del  foglio  corrispondente  a  quello  se¬ 
gnato  II.  iiii.  Nel  seguente  leggonsi  due 
epigrammi  in  lode  del  poeta,  quindi  la 
data.  Impresso  in  Milano  per  Magistro 
Gotardo  da  Ponte  ad  instantia  de  Jo. 
Jacobo  de  Legnano  fratelli.  Nell  ano  M. 
CCCCC.  XVII.  adi  III.  de  Zugno.  Re¬ 
gistro,  Stampato  a  due  colonne  car.  se¬ 
migotico,  in  8.°  fig.° 

Presso  l’Avvocato  dell’Acqua. 

—  Lo  stesso.  Venezia ,  i5i8,  in  8.°  *5*8 

fiaym. 

—  Lo  stesso,  col  titolo  di  Libro  d’Xr-  i5ao 
me,  e  d? Amore  nomato  Mabriano  com¬ 
posto  per  Francisco  Cieco  da  Ferrara. 
Moltamente  stampato  et  historiato.  A 
tergo  dell’  antiporta  istoriata ,  dedica  di 
Eliseo  Cognito  Ferrarese  al  Cardinale 
d’ Este  =  In  fine  =  Stampato  in  Vene- 
tia  per  Joanne  Tachuino  da  Trino  adi 
XVI.  de  Luio  M.  CCCCC.  XX.  Registro; 
in  4-°  fig-°  carattere  alquanto  rozzo,  con 


t5a3 

i5a8 

i53a-33 


13-48 

i54g 


i5/f  Bibliografia  de’ Romanzi 
l’ intestazione  de’ canti  in  numeri  arabici, 
e  con  le  segnature. 

Zeno  note  al  Fontanini  ,  e  Biblioteca  R.  di  Parigi. 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  Benedetto  et  Angu¬ 
stino  fratelli  de  Bindoni  MDXXIII.  in  4.° 

Catalogo  De  la  Vallière. 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  Francesco  d'A¬ 
lessandro  Bindoni ,  e  Mafeo  Pasini  com¬ 
pagni  ,  i5a8,  in  8.° 

Zeno  note  al  Fontanini. 

-  Lo  stesso,  MAMBRIA.NO ,  com¬ 
posto  per  Francesco  Ciecho  da  FERRA¬ 
RA.  Con  il  proprio  esemplare  uisto ,  et 
corretto ,  et  ultimamente  stampato.  M.  D. 
XXXII.  A.  11.  in  let.  cap.  Libro  darme 
e  damore  nomato  Mambriano  composto 
per  Francesco  Cieco  da  Ferrara  nova- 
mente  stampato  et  historiato.  Canto  pri¬ 
mo.  Segue  il  testo.  A  tergo  dell5  ultimo 
foglio  occupato  dal  medesimo,  leggesi  la 
•  data.  Stampato  in  Venetia  per  Aurelio 
Pincio  Venetiano.  Nel  anno  del  Signor 
MDXXXIII.  Registro  A.  FF.  mi.  tutti 
quaderni.  Nel  penultimo  foglio  Ti m presa 
dello  stampatore.  L’ultimo  è  bianco, 
carat.  tondo  a  due  colon  ne,  in  4-° 

Presso  di  noi. 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  Bartolomeo  detto 
V  Imperadore  1548,  in  8.°  (secondo  il 
Zeno)  in  4*°  (secondo  FFIaym). 

—  Lo  stesso,  ivi  •) per  il  medesimo  Im- 
peradore ,  i5495  8.° 


Catalogo  Capponi. 
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Probabilmente  è  una  sola  edizione  duplicata 
per  errore  tipografico  di  qualcuno  de’ soprac¬ 
cennati  cataloghi. 

IL  RINALDO 

DI  TORQUATO  TASSO. 

Il  Rinaldo  di  Torquato  Tasso  alV  Illu¬ 
strissimo  e  Reverendissimo  signor  D.  Luigi 
d ’  Este  Card.  Con  privilegi.  In  Venetia , 
appresso  Francesco  Senese  ,  MDLXII. , 

in  4-°  ' 

Prima  edizione. 

—  Lo  stesso,  ivi.  Appresso  il  mede¬ 
simo  stamp.  MDLXX. ,  in  4-° 

—  Lo  stesso,  in  Mantova ,  per  Fran¬ 
cesco  Osanna ,  i58i,  in  4*° 

—  Lo  stesso,  in  Fine  già,  per  Aldo  Ma¬ 
nucci  ,  i58a ,  in  is.° 

Sta  nella  parte  II.  delle  rime  dell’Autore. 

-  Lo  stesso,  Rinaldo  Innamorato  del 
signor  Torquato  Tasso  ,  di  nuovo  riveduto 
e  con  diligenza  corretto:  Aggiuntovi  le 
Figure,  Argomenti,  ed  Allegorie  a  cia¬ 
scun  Canto.  Con  due  Tavole ,  V  una  de 
principi  di  tutte  le  stanze ,  e. V altra  delle 
cose  più  notabili.  In  Venezia ,  MDXXCIIL 
presso  Aldo ,  in  12,.° 

Bella  edizione  ,  che  fu  procurata  ed  assistita  da 
Lelio  Gavardo  cugino  del  giovane  Aldo,  e  per¬ 
sona  di  politissime  lettere. 


Strassi  vita  di  Torquato. 
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Aneli’ essa  trovasi  nella  seconda  parte  delle 
rime  del  poeta  pubblicate  nuovamente  con 
qualche  aggiunta  in  quesf  anno. 

—  Lo  stesso,  in  Ferrara ,  ad  istanza 
di  Giulio  Vas sailini ,  i583,  in  12.0 
Nella  parte  II,  delle  rime  e  prose. 

—  Lo  stesso,  in  Mantova ,  per  Fran¬ 
cesco  Osanna ,  i584,  in  12.0 

—  Lo  stesso  ,  in  Ferrara ,  appresso  Giu - 
Ho  Fàssallini.  MDLXXXV. ,  in  ia.° 

Nella  parte  II.  delle  rime  e  prose  come  sopra, 

— ■  Lo  stesso,  di  nuovo  riveduto,  e  con 
somma  diligenza  corretto .  In  Ferrara  > 
MDLXXXÌX.  Alla  fine  —  Ferrara ,  ap¬ 
presso  Fittorio  Baldini  Stampatore  Du¬ 
cale  ,  in  12,.° 

—  Lo  stesso ,  ivi,  appresso  Giulio  Ce¬ 
sare  Cagnaccini ,  1589,  in  12.0 

--  Lo  stesso,  in  Fenezia ,  appresso 
Evangelista  Deuchino ,  e  Gio.  Bat.  Fui - 
ciani ,  1608,  in  12.0 

—  Lo  stesso  ,  in  Milano ;  appresso  Gio. 
Batista  Bidelli.  Sta  nella  parte  VI.  delle 
rime  del  Tasso  impresse  da  esso  Bidelli 
nel  M.  DC.  XIX. 

—  Lo  stesso  ,  in  F inezia ,  appresso 
Evangelista  Deuchino,  1621,  in  12.0 

—  Lo  stesso,  ivi ,  appresso  Gio.  An¬ 
tonio  ,  e  Gio.  Maria  Misserini  fratelli , 
1687,  m  Ia*° 

—  Lo  stesso.  Firenze ,  17245  Nel  To- 
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mo  II.  delle  Opere  del  Tasso,  pubblicate 
a  Firenze  per  li  Tartini  e  Franchi ,  in 
fog.°  . 

- —  Lo  stesso.  Nel  voi.  IV.  dell’Opere  del 
Tasso,  Venezia ,  appresso  Stefano  Monti 
e  compagno ,  172,3,  oppure  1735-42,  in  4*° 

—  Lo  stesso.  Pisa,  Caparro ,  1820,  e  *820 
seg.  in  8.° 

Nella  collezione  di  tutte  le  opere  che  pub¬ 
blica  con  illustrazioni  il  Professore  Rosini. 

Come  è  noto  fu  composto  dall’  autore  questo 
poema  nel  breve  spazio  di  dieci  mesi  ,  non 
essendo  ancora  giunto  il  medesimo  al  diciot¬ 
tesimo  anno. 

INNAMORAMENTO  DI  RINALDO. 

L’Innamoramento  di  Rinaldo  da  Monte  1494 
Albano.  Venezia ,  Manfredo  da  Monfer¬ 
rato ,  1494,  in  4*° 

Nulla  di  più  possiamo  aggiungere  sopra  questa 
rarissima  edizione ,  di  cui  abbiamo  copiato  il 
titolo  dal  catalogo  Pinelli  T.  IV.  pag.  287  , 
num.  1971?  perchè  nulla  di  più  si  dice  nel 
medesimo  e  perchè  in  nessuno  bibliografo  si 
danno  maggiori  schiarimenti. 

—  Lo  stesso.  Innamoramento  de  Ri-  i5o3 
naldo  de  Monte  Albano.  Sotto  una  figura 
in  legno  rappresentante  l’Eroe  del  poe¬ 
ma  =  In  fine  =  Stampato  in  Turino  per 
Magistro  Francisco  de  Silva.  Anno  M. 

C COCCHI,  adì  XXI.  Agosto ,  in  4*°  con 
le  seg. 


Biblioteca  Ambrosiana. 
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Sono  sei  canti  in  ottava  rima. 

Tutte  le  o perle  dell’ Innamoramento  de 
Rinaldo  da  Monte  Albano ;  Poèma  eie - 
santissimo  notamente  Istoriato  3  e  compo¬ 
sto  per  Misser  Dino ,  Poèta  Fiorentino  ; 
nel  quale  si  tratta  delle  bataglie  del  po¬ 
tente  ,  e  gagliardo  Paladino  Rinaldo ,  et 
altri  Baroni  di  Pranza.  In  Milano ,  per 
Rocho  et  fratello  da  Palle ,  ad  instantia 
di  Miser  Nicolo  da  Gorgonzola ,  V  anno 
i52,i,  in  4*°  fig*° 

Catalogo  Gaignat  Tom.  I.  pag.  4<)8. 

Non  ci  essendo  stato  possibile  di  fare  con¬ 
fronti  non  sappiamo  indicare  se  la  presènte 
edizione ,  che  porta  il  nome  dell’  autore ,  con¬ 
tenga  il  medesimo  testo  .delle  sopraccennate 
due  edizioni,  o  se  contenga  invece  quello  delle 
seguenti  (la  qual  cosa  ci  sembra  più  proba¬ 
bile),  oppure  finalmente  se  sia  altro  poema 
diverso  dall’  uno  e  dall’  altro.  Nessuna  notizia 
del  pari  abbiamo  potuto  raccogliere  intorno 
a  questo  Messer  Dino  poeta. 

—  Lo  stesso,  Innamoramento  di  Ri¬ 
naldo  da  Monte  Albano ,  nel  quale  se 
tratta  diverse  battaglie  ,  et  come  occise 
Manbrino  et  molti  altri  famosissimi  Pa¬ 
gani  9  et  come  combattete  con  Orlando 
et  con  gli  altri  Paladini  etc.  in  ottava 
rima.  In  Venetia3  per  Aluuise  de  Torti , 
i537  ,  in  8." 

Catalogo  Gaignat  1.  c. 

—  Lo  stesso.  Innamoramento  di  Ri¬ 
naldo  di  Monte  Albano:  nel  qual  si  coti- 
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tiene  tutte  V aspre  battaglie ,  eia  egli  fece 
contra  gli  Pagani ,  si  come  occise  il  Re 
Mambrino  et  molti  altri  gran  Signori ,  e 
capitani :  et  come  etc.  Notamente  rifor¬ 
mato ,  corretto ,  istoriato  e  ristampato.  Sotto, 
una  stampa  in  legno  istoriata.  In  fine 
dopo  il  registro  =  Finito  le  battaglie  de 
lo  innamoramento  di  Rinaldo ,  stampate 
in  Venetia  per  Bartolomeo  detto  V  Im¬ 
peratore  del  M.  D.  LUI.  Adi  2,0  decemb. 
in  8.°  fig.° 

In  questa  edizione,  da  noi  posseduta,  il  poema 
è  diviso  in  73  canti. 

—  Lo  stesso.  Innamoramento  di  Ri¬ 
naldo.  Venezia ,  15^5,  iti  8.°  car.  semig. 

Catalogo  Molini  1S07. 

~  Lo  stesso.  Venezia ,  1 640 ,  in  8.° 

Catalogo  Rossi  pag.  23g. 

-  Lo  stesso  ,  nuovamente  ristampato 
con  le  dichiarazioni  olii  suoi  Canti  ,  e  di 
bellissime  figure  adornato.  Venezia,  ap¬ 
presso  Ghirardo  Imberti ,  1640,  in  8.° 

Collezione  dell’Acqua. 

Questo  poema  è  sconosciuto  al  Quadrio. 

RINALDO  APPASSIONATO 
D’ETTORE. 

DI  LEONELLO  BALDOVINETTI. 

Rinaldo  appassionato  in  cui  si  contiene 
Battaglie  d’Armi 3  d*  Amore,  co  diligentia 
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reuisto  et  corretto  et  alla  sua  integrità 

ridotto.  Nouamete  stapato  ;  sopra  F  anti- 
porta  istoriata  =  In  fine  —  Impresso  in 
Vinegia  per  Nicolo  di  Aristotile  di  Fer¬ 
rara  detto  Zoppino  nel  anno  MDXXVIII. 
del  mese  di  Decembre  regnante  lo  inclito 
Principe  Messer  Andrea  Griiti ,  in  8.° 
fig.°  car.  tondo. 

Biblioteca  Trivulaio. 

-  Lo  stesso,  Rinaldo  appassionato  di 
Battaglie  et  d’ Amore  ;  sopra  F  antiporta 
istoriata  =  In  fine  =  Finito  il  Libro  di 
Rinaldo  appassionato  :  Composto  per  Hec- 
torre  di  Lionello  di  Francesco  Baldoui- 
netti  ciptadino  Fioretino.  Stampato  in 
Fiorenza  :  per  Michelagnolo  di  Bari,  di 
F.  Adi  XI.  d’Octobre ,  i533,  in  4-°  fig.° 

Biblioteca  Trivulzio. 

Solo  per  la  presente  edizione  si  fa  palese  il 
nome  dell’  autore  del  poema  ,  che  fu ,  come 
yedesi ,  Ettore  di  Lionello  Baldovinetti.  Il 
Mazzucchelli  fa  bensì  menzione  negli  scrittori 
d' Italia  di  Lionello ,  ma  non  del  di  lui  fi¬ 
glio  Ettore. 

-  Lo  stesso,  nel  quale  si  contiene 
Battaglie  d’ Armi  e  d’ Amore.  In  Venezia , 
i538,  in  8.° 

Quadrio  ed  Haym. 

-  Lo  stesso,  con  diligentia  reuisto  et 
corretto  et  nouamente  con  la  gionta  ri¬ 
stampato  ~  In  fine  =  Stampato  nella 
inclita  Citta  di  Venetia  per  Agostino  de 
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Bindoni.  Nell’ Anno  del  Signore,  i554, 
in  8.°  con  l’antiporta  istoriata. 

Biblioteca  Trivulzio. 

La  Giunta  forma  la  quinta  parte, cioè  il  quinto 
canto  di  questo  poema  in  ottava  rima  le  cui 
edizioni  diconsi  rare  dal  Quadrio. 

-  Lo  stesso.  Venezia,  i56o,  in  8.° 

Catalogo  Rossi. 

—  Lo  stesso,  nel  quale  si  contiene 
battaglie  d’ Arme,  e  d’ Amore.  Siena, 

•  o 

in  is. 

Catalogo  De  la  Vailière. 

—  Lo  stesso  ,  con  diligentia  reuisto  et 
corretto ,  et  nouamente  con  la  giunta  ri¬ 
stampato.  In  Perugia,  appresso  Pie  troia- 
corno  Petrucci ,  i5y8  ,  in  8.  in  carattere 
tondo. 

Sta  fra’  nostri  libri. 

~  Lo  stesso,  nuovamente  stampato  con 
la  gionta.  In  Milano ,  appresso  Valerio 
da  Meda,  senz’anno  in  8.°  Secolo  XVI. 
Similmente  da  noi  posseduta. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  appresso  Anto¬ 
nio  Padovani,  senz’anno  in  8.°  Seco¬ 
lo  XVI.  carattere  tondo. 

Biblioteca  R.  di  Parigi, 

-  Lo  stesso  ,  con  diligenza  revisto  et 
corretto  et  notamente  con  le  giunte  ri¬ 
stampato  —  Ivi,  ióa8,  in  8.° 

—  Lo  stesso  ,  nuovamente  ristampato , 
e  ricorretto ,  con  V  aggiunta  degli  argo¬ 
menti  ,  e  delle  figure  ad  ogni  canto.  In 
Bibliografia  de’  Boni,  e  Poemi  Boni.  i  i 
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Sec.  XVI. 


iCtìS 

Sec.  XVÌ1. 
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Lucca,  per  Francesco  Marescandoli ,  sen¬ 
z’anno  in  ia.°  oblungo. 

—  Lo  stesso,  Rinaldo  appassionato  nel 
qual  si  contiene  battaglie,  d’Armi  e  d’A- 
more  con  diligenza  reuisto ,  e  nuovamente 
ristampato  e  con  belle  figure  adornato. 
In  Venetìa ,  et  in  Bussano  per  Gio.  An¬ 
tonio  Remondini ,  senz’anno,  in  8.°  pie. 
Secolo  XVII. 

RINALDO  FURIOSO 

DI  MARCO  CAVALLO. 

*5iG  Sopra  il  frontespizio  (circondato  da  un 
fregio)  in  carattere  rosso  e  nero  =  Ri- 
naldo  Furioso  di  messer  Marco  Cavallo 
Anconitano.  Nouamente  stampato  et  con 
ogni  diligenza  corretto.  Con  gratie  et  pri¬ 
vilegi]  M.  D.  XXVI.  —  In  fine  =  Finisse 
Rinaldo  Furioso  di  messer  Marco  Cavallo 
Anconitano.  Stampato  nella  inclita  citta 
di  Vinegia  :  appresso  Santo  Moyse  nelle 
case  nuoue  j intimane  :  per  Fracesco  Bin¬ 
òmi  et  Mapheo  Pasini  compagni.  Nelli 
anni  del  Signore  1 5i>6  del  mese  di  Marzo : 
regnante  il  Serenìssimo  Principe  messer 
Andrea  Gritti  =  Registro;  in  8.°  a  due 
coltrine,  carattere  seniigotico. 

Questo  finora  sconosciuto  libro  contiene  canti 
XVII.  in  oliava  rima  dei  quali  promette  l’au¬ 
tore  il  seguilo.  Comincia  il  testo: 

Se  mai  gran  prove  a  dii •  mi  mossi  in  carte 
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Or  a  cantar  più  orrende  il  del  ni  inclina  etc. 

Biblioteca  Trivulzio. 

Di  Marco  Cavallo  fanno  bensì  onorata  menzione 
gli  scrittori  di  storia  letteraria ,  ma  nessuno 
parla  del  presente  poema.  Il  Quadrio  ne  at¬ 
tribuisce  a  Francesco  Tromba  uno,  che  porta 
lo  stesso  titolo  di  Rinaldo  Furioso  ,  e  che  il 
medesimo  dice  impresso  in  Venezia  per  Ago¬ 
stino  Bindoni  nel  i54A ,  in  4*° 

Nella  Biblioteca  dell’Arsenale  di  Parigi  abbia¬ 
mo  veduto  anche  un’altra  edizione,  in  8.°  colla 
data  di  Vinegia  i58o  per  Bartolommeo  detto 
l' Imperatore,  e  per  Francesco  suo  genero .,  in 
cui  si  fa  pure  autore  del  Rinaldo  Furioso  Fran¬ 
cesco  Tromba.  Trovando  poi  riportato  in  un 
catalogo  di  libri  venali  =  Tromba ,  Rinaldo 
Furioso ,  lib.  I.  Venezia ,  1542,  in  8°  ca¬ 
rattere  gotico  —  Dello  stesso  libro  II.  Ivi, 
1 53 x  ,  in  8.°  carattere  gotico  —  puossi  con 
tutta  probabilità  arguire,  che  furono  egualmente 
nelle  suddette  due  epoche  impresse  le  altre 
due  parti  a  compimento  del  poema. 

Dopo  ciò  ci  piace  d’aggiungere  per  ultimo 
una  nostra  ipotesi  cioè  che  essendo  il  poema  , 
come  è  dimostrato,  diviso  in  due  libri  non  sa¬ 
rebbe  fuor  di  luogo  il  credere,  che  avesse  Marco 
Cavallo  composto  il  primo  libro,  e  Francesco 
Tromba  il  secondo:  così  svanirebbe  il  dubbio 
di  dover  supporre,  o  che  esistano  due  poemi  col 
titolo  di  Rinaldo  Furioso  ,  o  che  un  solo  sia 
attribuito  a  due  autori. 

LA.  TRABISONDA 

DI  FRANCESCO  TROMBA. 

Trabisonda  historiata  con  le  figure  a  li 
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suoi  Canti ,  nella  quale  se  contiene  no¬ 
bilissime  Battaglie ,  con  la  Vita  ,  et  Morte 
di  Rinaldo ,  di  Francesco  Tromba  da 
Gualdo  di  Nocera.  In  V enetia,  per  Ber¬ 
nardino  Veneziano  de  Vidali  nel  i5i8 
adì  de  Odobrio ,  in  4-°  carat.  tondo 
a  due  colonne,  con  figure  in  legno. 

—  La  stessa,  Trabìsonda  historiata  ne 
la  quale  si  contiene  nobilissime  battaglie 
con  la  uita  e  morte  di  Rinaldo  =  In  fine. 

Finito  il  libro  c . Impresso  ne 

la . Libraria  Minutiana . 

de.  Auosto.  Registro  de  quest .....  Im¬ 
presa  de’ fratelli  di  Legnano,  in  4*°  fìg-° 
carat.  semig.  con  F  antiporta  istoriata. 
Noi  abbiamo  esattamente  trascritte  le  parole 
della  sottoscrizione ,  che  ancora  si  leggevano 
in  un  esemplare  guasto  da  noi  veduto  soltanto 
per  Far  constare  l’esistenza  di  questa  rara  edi¬ 
zione  di  Milano.  Potrebbe  fissarsi  la  data  della 
medesima  secondo  i  nostri  calcoli  dal  i5i5 
al  i52i. 

—  La  stessa  ,  col  titolo  di  Libro  chia¬ 
mato  Trabisonda :  nel  qual  se  tratta  de 
la  vita  et  morte  de  Rinaldo .  In  Vinegia , 
Aloise  Torti ,  i535,  in  4*° 

Catalogo  De  la  Vallifere  T.  II.  pag.  5z5. 

—  La  stessa,  ivi,  per  Giovanni  An¬ 
drea  Vale  a  sore ,  detto  Guadagnino ,  i554, 
in  4’° 

—  La  stessa,  Venezia ,  i558,  in  8.° 
carattere  gotico  fig.°  a  due  colonne. 

Catalogo  Paynq, 
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—  La  stessa,  novamente  corretta  ed 
alla-  sua  integrità  ridotta.  In  Venetia,per 
Alessandro  eie  Viano ,  i568,  in  o.° 

—  La  stessa  ,  Trabisonda ,  nella  quale 
si  tratta  di  nobilissime  Battaglie  con  la 
Vita,  et  Morte  di  Rinaldo ,  di  nuovo  ri¬ 
stampata  ,  et  con  somma  diligenza  ricor¬ 
retta ,  ivi,  appresso  Lucio  Spineda,  1616, 
in  8.°  fìg.° 

—  La  stessa,  in  Venetia,  per  V Imberti , 
i6a3,  in  8/  fig.° 


TRADIMENTO  DI  GANG 
CONTRA  RINALDO. 

Tradimento  di  Gano  contra  Rinaldo  da 
Montalbano  =  Dopo  una  stampa  istoriata  : 
Io  prego  leterno  padre  redentore 
Che  tata  gratin  a  meno  gli  donarcele . 
In  fine  —  Stampato  in  Firenze  nell’anno 
di  nostro  Signore  MDLXVI.  Ad  istantia 
di  Santi  Ceserini,  in  4-°  carat.  tondo  a 
due  colonne. 

.  Biblioteca  Trivulzio. 

-  Lo  stesso,  in  Siena,  alla  Loggia  del 
Papa,  1606,  in  4-° 

Quadrio. 

—  Lo  stesso.  Trevi  gì,  appresso  Giro¬ 
lamo  Righettini ,  i63p,  in  4-° 

Biblioteca  Trivulzio. 

—  Lo  stesso,  in  Trevigi ,  et  in  Bus¬ 
sano,  per  Gio .  Ani.  Remondini  31.  DC. 
LXFIIi.  in  4-°  con  l’antiporta  istoriata. 
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—  Lo  stesso,  in  Trevigi  et  in  Pistoja , 
in  4-°  Secolo  XVII.  Termina  questo  poe¬ 
metto  composto  di  64  stanze  così  = 

II  resto  finirò  nelV  altro  canto 
Da  mal  vi  guardi  Dio  Padre  soprano 
Accio  v  habbiate  in  perpetua  memoria 
Al  vostro  lionor  è  detta  questa  historia. 
Non  è  a  noi  noto, se  il  seguito  promesso  dal- 
V  anonimo  autore  sia  venuto  alla  luce. 

LIBRO  DE5  TRADIMENTI  DI  GANO 

COMPOSTO 

DA  PANDOLFO  BONACOSSI. 

Libro  di  Battaglie  Nuouamente  composto 
Intitulato  Tradimento  di  Gano.  Sotto  una 
stampa  in  legno  rappresentante  il  prota¬ 
gonista.  A  tergo  —  Proemio.  Libro  ap¬ 
pellato  et  nominato  e  tradimenti  di  Gano 
di  Maganza  composto  in  octava  rima  per 
Pandolfo  de  Bonacossi  habitante  nella 
terra  di  Piombino  et  Cameriere .  dello  Il¬ 
lustrissimo  Signore  Jacopo  Quito  de  Ara- 
gonia  de  Appiano.  Signore  del  Prefato 
Piombino  :  el  quale  volume  decto  Pan¬ 
dolfo  a  Suo  Illustrissima  Signoria  ha 
Aplìcato  Et  titulato.  Negli  anni  della  sa¬ 
lute.  M.  CCCCC.  XVIII .  —  A.  II.  co¬ 
mincia  il  primo  canto: 

Colui  che  cieli  et  la  natura  domina  etc. 
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In  fine  dopo  il  registro  leggesi  — 

Finito  el  primo  libro  de  tradimenti  di 
Gano  impresso  in  Firenze  per  Bernardo 
Zucchetta  tanno  della  Incctrnatione  del 
nro  Signore  Yesu  Xpo.  M.  D.  XXV.  a 
di  14  di  Octobre :  in  fog.°  carat.  tondo 
alquanto  rozzo. 

Questo  poema  diviso  in  quarantotto  canti ,  il 
quale  contiene  i  tradimenti  di  Gano  contro 
tutta  la  Baronia  di  Carlo  Magno,  è  diverso 
dall’ antecedente ,  ed  è  assai  più  voluminoso. 
Come  si  vede  dalla  sottoscrizione  non  fu  com¬ 
pito  ,  e  se  ne  promette  anzi  nell’ultima  ottava 
la  continuazione.  Nessuna  notizia  avendo  noi 
potuto  raccogliere  negli  scrittori  di  storia  lette¬ 
raria  intorno  all’autore  ,  ci  limiteremo  a  ri¬ 
petere  quanto  viene  accennato  nell’intestazione 
dell’  opera  ,  cioè  che  questo  Pandolfo  de’  Bo- 
nacossi  fu  al  servizio  di  Giacomo  V.  Appiano 
d’Aragona  Signore  di  Piombino.  Abbiamo  esa¬ 
minato  questo  cimelio  bibliografico  sconosciuto 
ai  molti  bibliografi  da  noi  consultati  nella  più 
volte  rammentata  Biblioteca  Trivulzio. 

LIBRO  CHIAMATO  DAMA 
ROVENZA. 

Libro  chiamato  Dama  Piovenza  del  Mar¬ 
tello  nel  quale  si  pub  vedere  molte  sue 
prodezze  et  come  fu  morta  per  Rinaldo. 
Etiam  tratta  delle  battaglie  de  Paladini 
di  Pranza  nuovamente  ristampato  —  Alla 
fine  —  In  Milano ,  per  Valerio  et  Hie - 
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ronymo  fratelli  da  Meda ,  senz’  anno ,  in 
4-°  fig.°  carat.  tondo ,  a  due  colonne,  con 
l’  intestazione  de’ canti  alle  pagine  e  con 
le  scg.  Circa  la  seconda  metà  del  se¬ 
colo  XVI. 

Potemmo  vedere  la  presènte  rara  edizione 
nella  R.  Biblioteca  di  Parigi.  Leggendosi  alla 
fine  della  medesima  questi  due  versi , 

Di  quel  Franco  Signor  scapigliato 
E  mi  Alessandro  de  Via  V  ho  stampato 
a  ragione  non  devesi  più  dubitare  d’ammet¬ 
tere  l’esistenza  d’altra  anteriore  impressione 
di  questo  poema  eseguita  in  Venezia  verso  la 
metà  del  secolo  XVI.  da  Alessandro  da  Viano, 
il  quale  stampava  colà  in  quel  torno,  oltreché 
la  parola  ristampalo  che  sta  sopra  il  fronte¬ 
spizio  conferma  già  la  nostra  induzione. 

Col  solo  nome  di  Valerio  di  Meda  trovasi  nel¬ 
la  raccolta  dell’Acqua  un’  edizione  parimente 
di  Milano  coll’anno  M.  D.  LXXX.  in  4-°  alla 
fine  di  cui  sta  impresso  —  In  Milano ,  appressò 
Valerio  Meda. '  Non  avendo  sott’  occhio  ambe¬ 
due  le  edizioni  non  possiamo  dire  se  siano 
veramente  diverse,  oppure  una  sola  edizione 
alla  quale  fu  forse  il  primo  ed  ultimo  foglio 
mutato. 

—  Lo  stesso.  Libro  chiamato  Dama 
Piovenza  etc come  sopra.  In  Brescia  ap¬ 
presso  Damiano  Turlino  ,  i566  ,  in  8.° 
Jn  questa  edizione  1’ ultimo  de’ sopraccennati 
due  versi  si  legge  così  : 

E  Damiano  Turlino  V  ha  stampato. 

—  Lo  stesso.  In  Venetia ,  per  Zacaria 
Conzatti ,  1671  ,  in  8.° 
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Lo  stesso.  In  Venetia  ed  in  Bassano ,  Se0,  XVIL 
per  li  Rem  andini }  in  8.°  grande. 

Sono  canti  XIV.  in  ottava  rima/ 

LA  GUERRA  E  LA  ROTTA 
DELLO  SCAPIGLIATO. 

LA  GRAN  GUERRA ,  ET  ROTTA  sec.xvi. 
dello  Scapigliato.  —  Sotto  una  stampa 
in  legno  :  indi  — 

Voi  eh’ auete  disio  di  saper  come 
Amor  un  homo  facci  ardito  e  forte  efc. 

In  fine  =  Stampata  in  Firenze  appresso 
Domenico  Giraffi.  Con' licenza  de’  Supe¬ 
riori  ,  in  4-° 

Edizione  eseguita  verso  il  i55o,  secondo  il  Qua¬ 
drio  (Tom.  VI.  pag  571). 

—  La  stessa.  GRANDE  GUERRA  , 

E  ROTTA  DELLO  SCAPIGLIATO. 

Dopo  una  stampa  in  legno  come  sopra, 
comincia  il  testo: 

Vero  Signor  di  tutto  V  universo 
Termina  == 

31 a  caldamente  v’  accomando  a  Dio 
Che  vi  contenti  ogni  vostro  desio. 

IL  FINE. 

in  4-°  senza  alcuna  nota  d’ anno  e  di 
luogo. 

Biblioteca  Trivulzio. 

La  prima  ottava  è  diversa  in  queste  due  edi¬ 
zioni,  come  pure  i  due  ultimi  versi  sono  can¬ 
giati.  Noi  non  sapremmo  diffinire  quali  delle 
suddette  due  edizioni  sia  la  prima. 
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i568  —  La  stessa.  GRANDE  GUERRA 

ET  ROTTA  DEL  SCAPIGLIATO.  A 
tergo  del  sesto  foglio  =  IL  FINE.  In 
Fiorenza ,  V Anno ,  i568,  in  zj..°  a  due 
colonne  carat.  tondo.  Anche  in  questa 
edizione  il  primo  foglio  è  fregiato  d’una 
stampa  istoriata. 

Medesimamente  nella  Biblioteca  Trivulzio. 

L’autore  di  questo  poemetto  è  lo  stesso  che 
scrisse  il  poema  di  Dama  Rovenza  :  la  qual 
cosa  viene  comprovata  dagli  ultimi  versi  che 
in  quello  si  leggono. 

BATTAGLIE  DEL  CAV ALIERÒ 
DELL’  ORSA. 

Sec.  xvi.  Incomincia  le  crudele  et  aspre  battaglie 
del  Cauliero  dell’  Orsa,  come  tolce  Luciana 
al  Re  Marsilio  al  dispetto  di  tutta  la 
baronia  di  Carlo  e  di  Marsilio  ,  se  non 
Rinaldo ,  che  non  li  era ,  e  come  Rinaldo 
uccise  el  detto  Carlo.  Dopo  una  stampa 
istoriata  in  legno  — 

O  Redentor  che  luniverso  reggi 
Da  te  co  humil  voce  già  ipetro  etc. 
In  fine  — 

Altre  persone ,  e  pellegrine 

Di  qsta  historia  hormai  pigliate  el  fine 

FINIS 

in  4*°  f°g*  4  carat-  tondo  a  due  colonne 
colle  seg.  e  co’  richiami.  Nella  prima 
metà  del  secolo  XVI. 
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—  La  stessa.  Crudele  et  aspre  batta¬ 
glie  del  C AV ALIER  DE  D'ORSA  come 
Tolse  Luciana  etc.  =  IL  FINE.  Stam¬ 
pata  in  Firenze  dirimpetto  a  San  Puli- 
nari  (Apolinare)  Varino  MDLXVI. ,  in 
4-°  fog.  4  con  una  stampa  istoriata  dopo 
l’ intitolazione. 

Poemetto  composto  di  sessantaquattro  stanze, 
che  è  sconosciuto  al  Quadrio. 

IL  PASSAMONTE 

DI  GIOVAN  ANDREA  NARCISSO. 

Libro  di  bataglia  chiamato  Passamonte 
novamete  traduto  di  prosa  in  rima  (sopra 
l’antiporta  istoriata)  =  In  fine  =  Stam¬ 
pato  in  Venetia,  per  Melchiore  Sessa  nel 
M.  CCCCCVI.  Adi  VII.  de  Nouembrio. 
Impresa  di  M.  Sessa,  in  4-°  carattere 
tondo  fìg.° 

Edizione  di  prima  rarità  e  finora  ignota,  che 
sta  nella  Biblioteca  Trivulzio. 

Avanti  la  sottoscrizione  leggesi  il  seguente 
Epilhaphìum 

Nos  nìsi  terra  swnus  si  terra  mìhi  nil  fumus 
Si  nìhil  est  fumus  :  nos  nihil  ergo  sumus. 

—  Lo  stesso  3  Historiato ,  ivi,  per  il 
medesimo  stampatore  Melchion  (sic)  Sessa 
i5 14,  a  di  ao  de  DLazo ,  in  4*° 

Anche-  la  presente  edizione,  che  noi  riportia¬ 
mo  su  la  fede  di  Brunet,  è  assai  rara.  Erra, 
quando  asserisce  il  suddetto  bibliografo,  che 
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questo  poema  si#  scritto  in  dialetto  Veneziano  i 
Rasoio  qualche  parola  in  tale  dialetto,  la  quale 
si  deve  forse  attribuire  al  copista  del  codice 
ed  allo  stampatore.  Nessuno  esemplare  del  me-1 
desimo  potè  il  Quadrio  vedere  ,  sì  grande  è 
la  sua  rarità.  Il  nome  dell’  autore  Zanandrea 
(Giovannandrea)  Narcisso  scopresi  nell’  ultima 
ottava. 

IL  FORTUNATO 

DEL  MEDESIMO  NARCISSO. 

Libro  chiamato  Fortunato  figliol  de  Pas • 
samonte  el  quale  fece  vendeta  de  suo  pa¬ 
dre  conira  Magancesi,  A.  11.  comincia 
il  testo.  In  fine  =  Impresso  in  Vene  da 
per  Melchior  Sess.a  M.  D.  Vili.  Adi  X. 
de  Feuraro.  Impresa  dello  stampatore,  in 

4-° 

—  Lo  stesso.  Libro  chiamato  Fortu¬ 
nato  figliuolo  de  Passamonte ,  el  quale 
fece  vendetta  de  suo  Padre  contea  de 
Maganzesi  MDXLIX.  (sopra  l’antiporta 
istoriata).  In  fine  =  Stampata  in  Bressa 
per  Damiano  Tarlino.  Nel  Anno  del  no¬ 
stro  Signore.  M.  D.  XLIX. ,  in  4-°  fìg-° 
Tanto  nell’  una  come  nell’  altra  edizione,  che 
vedemmo  nella  Biblioteca  Trivulzio,  è  diviso  il 
poema  in  X.  canti. 

—  Lo  stesso,  Libro  chiamato  Fortu¬ 
nato  figliuolo  di  Passamonte  il  quale  etc. 
et  giuntovi  a  li  suoi  Canti  le  sue  dichia - 
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razioni  colle  sue  figure.  In  Venezia,  ap¬ 
presso  Fabio  et  Agostino  Zoppini  fratelli , 
i583  ,  in  8.°  fig.° 

Quadrio. 

In  questa  edizione ,  come  nelle  seguenti  i  canti 
sono  undici ,  ed  evvi  l’ argomento  a  ciascun 
canto  in  prosa. 

—  Lo  stesso  ,  Libro  chiamato  Fortv -  i597 

nato  figliolo  di  Passamente  etc.  come 
sopra.  In  Venetia ,  appresso  Agostino 
Zoppini ,  et  Nepoti ,  1897  in  8.°  fìg.° 

Da  una  stanza  del  primo  canto  che  così  co¬ 
mincia  — 

V  impresa  che  già  tolsi  vo  finire 
si  ritrae,  avere  il  medesimo  autore  composto 
anclie  il  romanzo  di  Passamonte,  ed  essere 
quindi  il  di  già  nominato  Giovan  Andrea 
Narcisso. 

LA  LEANDRA 

DI  DURANTE  DA  GUALDO. 

Libro  chiamato  Leandro.  Qualtracta  delle  «5o8 
battaglie  et  gran  facti  de  lì  baroni  di 
Francia  composto  in  sexta  rima  opera 
bellissima  et  dìlecteule  quanto  alchuna 
altra  opera  di  battaglia  sia  mai  stata 
stampata.  Opera  noua.  Con  Gratia  et  Priui - 
legio  =  Fog.  nuraer.  A.  11=  Incomenza 
el  libro  dicto  Leandra.  Qual  tracia  de 
le  battaglie ,  e  gran  facti  de  li  Baroni  di 
Francia.  Et  principalmente  de  Rinaldo  et 


174  Bibliografia  de’  Romanzi 
de  Orlando.  Retracto  de  la  uerace  Cronica 
di  Turpino  Arcivescovo  parisiense.  Et  per 
maestro  Pier  Durate  da  Gualdo  compo¬ 
sto  in  sexta  rima.  In  fine  =  Impresso  in 
Venetìa  per  Jacobo  da  Lecho  stampatore 
nel  i5o8  a  di  a3  del  mese  di  Marzo , 
con  gratia ,  e  privilegio  :  cocesso  dalla  Il¬ 
lustrissima  Signoria  di  Fenetia . 

FINIS. 

in  4.0  fìg.°  carat.  tondo  co’ fog.  e  co’  canti 
num.  e  con  let.  xilografiche  al  principio 
de5  canti  fig.° 

Biblioteca  Trivulzio. 

X5,7  —  Lo  stesso,  come  sopra,,  con  1’  anti¬ 

porta  istoriata  =  In  fine  =  Finisse  el 
libro  chiamato  Leandra.  Impresso  in  Ve- 
netia  per  Alessandro  di  B  indo  ni  nel  i5i7 
adi  5  del  mese  di  JLuio.  Item  nota  che 
tutte  le  manesche  sono  signate  nel  ditto 
libro  signifao  cose  notade  :  zoe  la  doue 
e  signata  la  mano  voi  dir  nota ,  che 
uienne  a  dire  cosa  notanda.  FINIS.  Re¬ 
gistro,  in  4.0  carat.  tondo  a  due  colon¬ 
ne  con  le  seg.  ed  i  numeri  romani  alle 
pagine. 

Biblioteca  R.  di  Parigi. 

l53|  --  Lo  stesso.  Libro  di  Arme  e  di Amore 

chiamata  Leandra  nel  quale  se  tratta  del¬ 
le  battaglie  et  gran  fatti  delli  Baroni  di 
Franza  et  principalmente  di  Orlando  et 


e  Poemi  Romanzeschi  d’Italia,  175 
Rinaldo  estratto  della  vera  Cronica  di 
Turpino ,  composto  per  Piero  Durante  da 
Gualdo ,  in  sesta  rima.  Nuovamente  re¬ 
visto  et  alla  sua  integrità  ridotto  etc.  = 
Finisse  el  libro  chiamato  Leadra.  Stapato 
in  Vinegia  nelle  case  di  Guilielmo  da 
Fotaneto  da  Moteferrato.  Nelli  anni  del 
Signore  M.  D.  XXXIIII.  Adi  vintiquat- 
tro  Aprile.  Regnate  l’inclito  Prencipe  An¬ 
drea  Grilli,  in  8.°  col  registro  ed  i  nu¬ 
meri  romani  alle  pagine,  carattere  gotico. 

—  Lo  stesso  ,  Libro  d’ Arme  e  d’ Amore, 
chiamato  Leandra  nel  qual  tratta  eie.  et 
dello  Innamoramento  di  Leandra ,  la  quale 
se  gitt'o  giuso  d’una  Torre  per  amor  di 
Rinaldo  ;  dove  troverai  molti  degnissimi 
detti ,  et  elucidissime  sentendo  etc.,  in  8.° 
senz’  altro. 

—  Lo  stesso  ,  novamente  ricorretto.  In 
Venezia,  per  Alessandro  de  Vian  nel- 
V  anno  del  nostro  Signore,  1 563,  in  8.° 
Ambedue  riportate  dal  Quadrio. 

—  Lo  stesso  ,  ivi  ,  per  il  medesimo 
stampatore  Alessandro  de  Viano  nel  anno 
del  nostro  Signore,  M.  D.  LXIX. ,  in  8.° 
a  due  colonne  carattere  semig. 

Nella  nostra  collezione. 

—  Lo  stesso,  Venezia,  per  Giovanni 
Padovano,  1669,  in  4-° 

Catalogo  Farsetti. 

~  Lo  stesso,  col  titolo  di  Libro  d’ Ar- 
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me  ed’ Amore  chiamato  Leandra  figliuo¬ 
la  del  Gran  Soldano  di  Babilonia ,  la 
quale  ètc.  cavato  dalla  vera  Cronica  di 
Turpino  Arcivescovo  di  Parigi,  per  Pietro 
Durante  da  Gualdo  novamente  ristampata 
e  corretta.  In  Verona ,  appresso  Bartolo¬ 
meo  Merlo ,  senz’  anno  in  4*° 

Quadrio. 

—  Lo  stesso,  Lucca ,  senz’anno  in  8.° 

Catalogo  Molini  i8o<j. 

Sono  canti  venticinque  composti  in  sesta  rima. 

INNAMORAMENTO  DI  GUIDON 
SELVAGGIO 

PER  GIOVAN  BATTISTA  DRAGONCINO.  , 

Innamoramento  di  Guidon  Selvaggio  che 
fu  figliuolo  di  Rinaldo  da  Montalbano , 
qual  tratta  le  gran  Battaglie ,  che  lui  fece, 
di  Giambatista  Dragoncino  da  Fano.  In 
Milano  per  Joanne  da  Castione  ad  in¬ 
stantia  eli  Messer  Niccolo  de  Gorgonzola , 
i5i6,  in  4-°  con  figure. 

Panzer  VII.  pag.  3q5  num.  i45. 

—  Lo  stesso,  Innamoramento  di  Gui¬ 
don  Selvaggio .  Trevigi ,  1637,  in  8.° 

Catalogo  Rossi. 

—  Lo  stesso  ,  Innamoramento  di  Gui¬ 
don  Selvaggo  etc.  composto  da  Giamb. 
Dragoncino  da  Fano.  Bologna ,  per  An¬ 
tonio  Pisani ,  1678,  in  i6.° 

Quadrio. 

Sono  canti  VII.  in  ottava  rima. 
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IL  SELVAGGIO 

DI  GIOVAMBATTISTA  CORTESE. 

Il  Selvaggio  di  M.  Giovambattista  Cor -  ,535 

tese  da  Bagnacauallo ,  in  cui  si  trattano 
innamoramenti ,  battaglie ,  et  altre  cose 
bellissime ,  co/2  somma  diligenza  ridotto 
et  nuovamente  stampato ,  et  non  piv  per 

10  adietro  venuto  in  luce.  In  Viuegia 
DI D XXXV.  In  fine  =  In  Vinegia  per 
Giovan  Antonio  di  Nicolini  da  Sabbio 
nel  anno  di  nostra  salvte  M.  .D.  XXXV. 
del  mese  di  Z.ugno  :  a  tergo  una  stampa 
rappresentante  il  prospetto  della  città  di 
Venezia;  carattere  italico,  a  due  colonne, 
con  dedica  dell3  autore  al  Conte  Giovali 
Sassatello. 

Questo  poema  in  ottava  rima  é  diviso  in  quat¬ 
tro  libri  :  il  primo  de’  quali  contiene,  canti  V. 

11  secondo  X.  il  terzo  VII.  ed  il  quarto  IV. 

IL  «RICCIARDETTO 

DI  NICOLO’  FORTEGUERRI. 

(Canti  XXX.  in  ottava  rima.) 

Il  Ricciardetto  poema  di  Nicoli)  Carte- 
romaco  (Nicolò  Forteguerri).  Parigi  (Ve¬ 
nezia)  a  spese  di  Francesco  Pitteri  librajo 
Veneziano  9  17-38.,  voi.  a  in  4*°  col  Vi- 
tratto  dell3  autore  e  con  fregi. 

Bibliografia  de 3  Boni,  e  Pormi  Bum.  1  2 
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Secondo  il  Poggiali  (Serie  di  testi  di  lin¬ 
gua)  esistono  esemplari  in  car.  gr. 
Edizione  prima  ed  intiera:  altra  in  2  voi.  1  2.0 
egualmente  medesima  data  d’anno,  e  di  luogo, 
ma  eseguita  del  pari  in  Venezia,  è  riferita  dal- 
P  Haym  ,  il  quale  però  la  ritiene  mutilata. 

—  Lo  stesso Londra ,  si  trova  in 
Parigi  presso  Prault,  1767.,  voi.  3  in  12.0 
col  ritratto.  , 

~  Lo  stesso.  Londra  (Livorno  per 
Giov.  Tommaso  Masi  e  Cornp,)  1780, 
voi.  3  in  12Ò  piccolo,  col  ritratto  e  con 
fìg.  in  rame  ad  ogni  canto. 

Alla  vita  di  Monsignore  Forteguerri  sono  ag¬ 
giunti  al  terzo  volume  undici  capitoli  pia¬ 
cevoli  del  medesimo  autore. 

--  Lo  stesso.  Venezia  ,  presso  Antonio 
Zatta  e  Figli ,  1789,  Tom.  III.  in  8.° 
piccolo. 

Fa  parte  del  Parnaso  pubblicato  da  quegli 
stampatovi,  e  fu  riprodotto  nella  ristampa  del 
Parnaso  medesimo  fatta  ivi  dal  Valle  nel  prin¬ 
cipio  del  corrente  secolo.  U11  esemplare  mem¬ 
branaceo  che  perviene  dalla  raccolta  Poggiali, 
conservasi  presentemente  nella  splendida  Bi¬ 
blioteca  del  Gran  Duca  di  Toscana. 

--  Lo  stesso,  con  P aggiunta  d’altre 

J  CO 

poesie  inedite.  Pisa,  JSfistri ,  1812,,  voi. 
4  in  ió.° 

Nella  collezione  de’ poeti  classici. 

—  Lo  stesso  ,  colla  vita  dell ’  autore 
scritta  in  lingua  latina  da  Monsignor 


je  Poemi  Romanzeschi  d’Italia.  179 
Fabroni ,  e  volgarizzata  da  Robustiano 
Gironi.  Blilano  ,  dalla  Società  Tipografica 
de’  Classici  Italiani ,  i8i3,  e  seg.  voi.  3 
in  4*  C°1  ritratto.  Esistono  alcuni  esem¬ 
plari  in  carta  velina. 

Diligente  edizione  alla  quale  furono  per  la 
prima  volta  inserite  nel  testo  molte  varie  le¬ 
zioni  di  somma  importanza  tendenti  a  cor¬ 
reggere  parecchi  errori  e  di  senso  e  di  lingua, 
le  quali  vennero  tratte  da  un  MSS.  già  ap¬ 
partenente  al  Cardinale  Alamanno  Salviati.  In 
line  di  ciascun  volume  si  sono  poste  le  antiche 
lezioni,  e  nell’ ultimo  ai  capitoli  già  stampati 
si  aggiunsero  altri  non  pochi  inediti. 

V.  Bibliografia  de’  Classici  Italiani 

—  Lo  stesso.  Italia  (Livorno),  1819,  tsl0 
voi.  3  in  ia.°  fig.° 

—  Lo  stesso.  Firenze ,  Blolini ,  182,8,  t8a8 
in  12.0  Con  una  stampa  e  con  una  vi¬ 
gnetta  sopra  F antiporta,  ambedue  incise 
in  rame,  avanti  il  frontespizio. 

Elegante ,  ed  accurata  edizione ,  a  cui  oltre  la 
vita  del  poeta  furono  aggiunte  nuove  varianti 
tratte  da  un  MSS. 

—  Lo  stesso.  Blilano  Tipografia  dei 
Classici  Italiani ,  1828,  vói.  I.  II.  in  32.° 

Sarà  divisa  in  quattro  volumi  ed  eseguita  so¬ 
pra  quella  de' Classici  medesimi  pubblicala 
nell’ anno  i8i3.  Precedono  il  testo  le  notizie 
di  Nicolò  Forteguerri  scritte  da  Giambattista 
Cornianh 
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RICCIARDETTO  INNAMORATO 


DI  GIOVANNI  PIETRO  CIVERI. 

(In  ottava  rima.) 

Quattro  canti  di  Ricciardetto  Innamora¬ 
to  ,  di  M.  Giovan  Pietro  Cweri,  con  gli 
Argomenti  et  Allegorie,  et  le  sue  figure 
di  Messer  Cipriano  Fortebraccio.  In  Ve¬ 
nezia  ,  appresso  Agostino  Zoppini,  e  Ni¬ 
poti,  1 5 9 5  ^  in  8.° 

—  Lo  stesso.  Piacenza ,  appresso  Gio¬ 
vanni  Bazooki,  1602,  in  8.° 

—  Lo  stesso.  Verona,  Merlo,  lòia, 

.  o 

in  12. 

RICCIARDETTO  AMMOGLIATO 

DEL  CONTE  LUIGI  TADINI. 

Ricciardetto  ammogliato ,  Poema  Comico , 
di  Luigi  Ladini ,  presso  Antonio  Roana, 
Anno  IL  (i8o3)  voi.  2  in  12.0 
Sono  cauti  XII.  in  ottava  rima. 

BRADAMANTE  GELOSA 

DI  MESSER  SECONDO  TARENTINO. 

(Canti  cinque  in  ottava  rima.) 
Rradamante  Gelosa ,  di  il  1.  Secondo  Ta¬ 
lentino.  Venezia ,  1 552,  in  8.° 

Molto  rara  deve  essere  questa  edizione ,  che 
non  troviamo  registrata,  se  non  nel  catalogo 
Molini  del  1807. 
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—  La  stessa  ,  di  nuovo  ristampata ,  e 
corretta ,  e  di  nuove  figure  adornata.  In 
Venezia ,  per  Domenico  Imberti,  1608, 

in  8.° 

—  La  stessa,  come  sopra.  Ivi,  per  il 
medesimo  stampa  1619,  in  8.° 

ISTORIA  DI  BRADIAMONTE. 

Bradiamonte  ed  Amansorre ,  poemetto  in 
ottava  rima  =  Finisse  la  bella  disforia 
de  Bradiamonte,  per  miser  pre  Baptista 
de  Farfiengo  (Brescia  circa  il  1490)  m  4° 
Fra’ nostri  libri.  Bradiamonte  non  è,  che  la 
Bradamante  delFAriosto. 

—  La  stessa,  Hystoria  di  Bradiamon¬ 
te  sorella  di  Rinaldo  :  stampata  per  Paulo 
Danza.  Venezia  dal  i5a3  al  (  1 5 34)  in  4-° 

biblioteca  Earisina. 

—  La  stessa,  col  titolo  d’ [Ustoria  de 
Bradiamonte  sorella  di  Rinaldo  da  Mon- 
talbano.  Sotto  una  stampa  in  legno  : 
indi  = 

Per  dar  diletto  e  infinito  piacere 
A  tutti  quelli  che  stano  ascoltare  etc. 
In  fine  nel  rovescio  del  foglio  quarto 
FINIS. 

Per  Giovanni  Andrea  Vavassore  detto 
Guadagnino  et  Fiorio  fratelli,  in  4*°  Circa 
la  metà  del  secolo  NVI. 

Biblioteca  Trivulzio 

—  La  stessa,  Hìstoria  di  Bradiamon 


1608 


1G19 


Sec  XV. 


Sec.XVL 


1 553 
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te ,  sorella  di  Rinaldo  di  Montalbano . 
Firenze ,  i558,  in  4-° 

la  una  miscellanea  della  Biblioteca'Parisina. 

—  La  stessa.  Firenze  3  per  Lorenzo 
Arnesi ,  i6i55  in  4*° 

Catalogo  Farsetti. 

—  La  stessa,  Historia  di  Bradamante 
Sorella  di  Rinaldo  da  Montalbano  eie. 
In  fine  = 

/ 

Se  non  ho  sodisfatto  a  tutti  quanti 
Come  si  richiedeva  a  questi  amanti. 

IL  FINE 

In  Firenze ,  dalle  Scalee  di  Badia  con 
licentia  de  Superiori ,  in  4-°  fig.° 

Nella  medesima  Biblioteca, 

—  La  stessa.  Battaglia  di  Bradamante, 
dove  s’intende  come  un  Saracino  essendo 
inamorato  di  lei  venne  in  Francia  e  com¬ 
battendo  colla  detta  Bradamante  fu  da 
lei  valorosamente  ammazato ,  in  versi. 
Lucca  Salv.  e  Gian.  Dom.  Mar.  (sen¬ 
z’anno)  in  8.°  . 

Biblioteca  dell’Arsenale  di  Parigi. 

— ■  La  stessa.  Storia  di  Bradamante 
quale  fu  sorella  di  Rinaldo  da  Monte 
Albano.  In  Fireze ,  et  in  Pistoia  per  il 
Fortunati.  Con  licenza  de’  Superiori,  in 
4-°  fog.°  num.  6. 

Nel  catalogo  della  Biblioteca  Rossi  pag.  76 
troviamo  notata  la  seguente  miscellanea  di 
poesie.  La  storia  di  zipoliamo  di  Tiro.  Bradi- 
mante  Sorella  di  Rinaldo  1489.  Fiorio  ,  e  Bian- 
cijlorio  ,  1490,  in  4-°  sine  loco. 
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Probabilmente  l’edizione  del  1489  èia  prima 
di  questo  poemetto  composto  di  cento  ventisei 
stanze. 

IL  RUGGIERO 

DI  GABRIELE  CHIABRERA. 

Poemi  eroici  postumi  dì  Gabriele  Chia - 
brera.  Al  Serenissimo  Duca  di  Modena. 
Genova ,  per  Benedetto  Guasco ,  i653, 

•  o 

in  1 2>. 

—  Gli  stessi,  ivi,  per  il  medesimo  stam¬ 
patore ,  i656,  in  ia.° 

Sono  due  poemi  in  verso  sciolto  intitolati  il 
Foresto  ed  il  Ruggiei'o.  Il  secondo  è  diviso  in 
dieci  canti  con  brevi  argomenti  in  prosa,»  se¬ 
guita  la  materia  dell’Ariosto. 

IL  RUGGIERO 

DI  BARTOLOMEO  ORIVOLO. 

Del  Ruggero  di  Bartolomeo  Horivolo  canti 
quattro  di  Battaglia.  In  Venetia  M.  D. 
XLIII.  Con  l’insegna  del  cigno,  in  morte 
cario,  sopra  il  frontespizio:  a  tergo  del  me¬ 
desimo  lettera  dell’  autore  in  cui  si  scusa 
di  non  avere  dedicata  l’opera  sua  ad' al¬ 
cuno.  Alla  fine  =  In  Venetia  nell  anno 
M.  DXLIIF.  Primo  Marzo.  Seguono  gli 
errori  di  stampa  ,  in  4*  carattere  corsivo. 

—  Gli  stessi.  (Venezia)  per  Giouanni 
Andrea  Vauassore  detto  Guadagnino  et 
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Fio  rio  fratello.  Nel  anno  del  Signore 
M DXXXXll II. ,  in  8.° 

Biblioteca  Tfivulzio. 

1545  --  Gli  stessi ,  ivi,  j545,  in  8.° 

Catalogo  Rossi  pag.  289 

IL  PIANTO  DI  RUGGIERO 

DI  TOMMASO  COSTO. 

1582  II  Pianto  di  Ruggiero  di  Tommaso  Costo , 
da  luì  medesimo  corretto  migliorato ,  e 
ampliato  con  alcune  stanze  di  Don  Sci¬ 
pione  de' Monti.  In  Napoli?  per  Giamba- 
tista  Cappello,  i5oìì,  in  4-° 

L’  autore  nella  dedica  al  signor  Don  Lelio  Or¬ 
sino  dice  ,  che  leggendo  il  Furioso  fra  le  altre 
belle  cose  di  quel  rai'o  poema  gli  piacque  al- 
t  estremo  quella  gara  di  cortesia ,  di  gratitudine 
e  d’amorevolezza  di  è  nelV  ultimo  e  penultimo 
Canto  fra  Leone ,  e  Piaggierò  e  che  compose 
queste  stanze  il  titolo  delle  quali  nasce  da  quella 
notabile  lamentazione,  o  pianto  che  fece  Ì  inna¬ 
moralo  Ruggiero  quando  piuttosto  che  rendersi 
ingrato  al  suo  amico  e  benefattore  Leone  prese 
pugna  per  lui  con  la  tanto  amata  Bradamante  , 
e  si  ridusse  in  un  bosco  per  quivi  disperato  fi¬ 
nir  la  sua  vita. 

LA  MORTE  DI  RUGGIERO 

DI  GIAMBATTISTA  PESCATORE. 

1548  La  morte  di  Ruggiero  continuata  alla 
materia  dell' Ariosto,  con  ogni  riuscimento 
di  tutte  le  imprese  generose  da  lui  prò- 
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poste  e  non  fornite ,  per  Giambatista  Pe¬ 
scatore  da'  Ravenna.  (Canti  XXXX.  in 
ottava  rima).  Con  le  allegorie  ad  ogni 
canto.  In  Venezia  a  S.  Luca  al  segno 
della  cognitione ,  i548,  in  4-°  fig-° 

—  La  stessa  ,  ivi  5  come  sopra,  i  S49,  i5ì9 
in  4-  fig-° 

—  La  stessa,  ivi,  come  sopra,  i55o,  l55° 

in  4*  hg. 

—  La  stessa,  ivi,  come  sopra,  1 55 1,  l55x 
in  4»°  fig-° 

Il  nome  dello  stampatore  delle  quattro  so¬ 
prariferite  edizioni,  Cornili  da  Trino ,  trovasi 
nell’ultimo  foglio  unitamente  al  registro. 

È  dedicato  questo  poema  dall’  autore  al  signor 
Troilo  Cerro  da  San  Genesi  Governatore  di 
Ravenna  con  sua  lettera  del  20  ottobre  1 547 
da  quella  città.  Vedasi  il  Crescimbeni. 

—  Lo  stesso,  come  sopra,  colle  alle-  ,53? 
gorie  etc.  M.  D.  LITI.  In  Venetia ,  per 
Paolo  Gerardo  =  ma  in  fine  —  Per  Co¬ 
rnino  da  Trino ,  in  8.°  Sul  frontespizio  il 
ritratto  dell5  autore,  e  sull’  ultimo  foglio 
l’impresa  dello  stampatore. 

In  questa  edizione  il  poema  è  diviso  in  canti 
quarantuno  e  non  porta  la  dedica  delle  antece¬ 
denti  :  ma  è  indirizzato  ad  Enrico  Re  di  Francia. 

LA  VENDETTA  DI  RUGGIERO 

DEL  MEDESIMO 

GIAMBATTISTA  PESCATORE. 

La  Vendetta  di  Ruggiero  continuata  alla  *556 
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materia  dell  Ariosto ,  con  le  allegorie  ad 
ogni  canto  nuovamente  da  Giambatista 
Pescatore  IV obile  Ravenate  composta.  Al 
segno  del  Diamante ,  1 556  =  Alla  fine 
—  In  Vinsgia ,  per  Comin  da  Trino  di 
Monferrato ,  in  4*°  fig-°  m  legno. 

Sono  canti  XXV.  in  ottava  rima,  dedicati  al 
Principe  di  Ferrara  D.  Alfonso  d’ Este  con 
lettera  dell'  autore  in  data  del  quattro  luglio 

i556. 

IL  RUGGIERO 

DI  CESARE  GALUZZO. 

i55j-58  II  Valoroso  Ruggiero ,  primo  Marchese 
dell’ antica  città  d1  Atesta;  Libro  primo 
dove  si  contiene  le  grandi  Imprese  di  Rug¬ 
giero  fatte  per  amore  della  leggiadra  Don¬ 
na  Luciana  contro  i  Maganzesi ,  nova- 
mente  composto  da  31.  Cesare  Galuzzo 
Ferrarese.  In  Ferrara ,  per  31.  Giovanni 
de  Roglhat  et  Antonio  Huscher  compa¬ 
gni i,  155^  =  ma  in  fine  —  Finito  adi  6 
di  Maggio  ?  i558,  in  4*° 

INNAMORAMENTO 
DI  RUGCERETTO 

DI  M.  PANFILO  DE’  RENALDINI. 

i554  Innamoramento  di  Ruggeretto  figliuolo  dì 
Ruggero  Re  di  Bulgaria ,  con  ogni  ria- 
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scimento  di  tutte  le  magnanime  sue  im¬ 
prese  ,  e  con  i  generosi  fatti  di  Orlando , 
di  Rinaldo ,  e  d’  altri  Paladini .  Per  M. 
Panfilo  de' Renaldini  dì  Siruolo  Anconi¬ 
tano  nuovamente  dato  in  luce.  Vinegia , 
al  segno  del  Diamante  31.  D.  LIIII.  = 
Alla  line  =  Vinegia*  per  Comin  da  Trino 
di  Monferato ,  in  4*°  fig-°  a  due  colonne 
carattere  italico. 

E  dedicato  questo  poema  diviso  in  46  canti 
dall’autore  alt  Illustrissimo  et  Invittissimo  Prin¬ 
cipe  di  Firenze  Francesco  Medici ,  con  sua 
lettera  in  data  d’Ancona  alli  vij  di  Maggio 
M.  D.  LIIII. 

—  Lo  stesso.  In  Vinegia  a  S.  Bartho- 
lamìo  alla  Bottega  di  3Iaestro  Giovanni 
Antonio  dalla  carta  i555  =  Alla  fine  = 
In  Vinegia ,  per  Comin  da  Trino  di  31on- 
fierato ,  in  4*° 

Quadrio  Tom.  VI.  pag.  5j6. 
Un  esemplare,  che  sta  presso  di  noi  porta  bensì 
sopra  il  frontespizio  il  nome  di  Maestro  An¬ 
tonio  dulia  carta ,  ma  ha- la  data  dell’anno 
antecedente  i554,e  leggesi  in  fine  del  mede¬ 
simo  parimente  il  nome  dello  stampatore  Co- 
min  da  Trino ,  in  società  di  cui  avrà  forse  il 
detto  Antonio  dalla  carta  fatto  imprimere  il 
poema.  E  nostro  parere  ohe  la  diversità  dei 
tre  sopraccennati  esemplari  consista  nel  pri¬ 
mo  foglio  cangiato,  e  che  l’edizione  sia  una 
sola  ,  giacché  non  sembra  probabile ,  che 
dJ  un’  opera  così  poco  pregevole  siansi  eseguite 
tre  edizioni  in  due  anni  consecutivi. 


i555 
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RUGINO. 

El  sexto  libro  del  Innamoramento  di  Or¬ 
lando ,  nel  qual  si  tracia  le  mirabil  : Pro¬ 
dece  che  fece  il  giovene  Rugino ,  figliolo 
de  Rugier  de  Risa  et  di  Rradamante  so¬ 
rella  di  Rinaldo  da  Montalbano  intito¬ 
lato  Orlando  Furibondo.  Stampato  nella 
inclita  Città  de  Milano ,  per  Jo.  Antonio 
de  Castellione  ad  instantia  di  M.  Matheo 
de  Besotio  nelVanno  del  Signore  M.  D. 
XXXX1 V.  adi  XX.  del  mese  de  Marzo 5 
in  4- 

Quadrio  Tom.  VI.  pag.  583. 

-  Lo  stesso,  stampato  nell  inclita 
Citta  de  Milano ,  per  Jo.  Antonio  da 
Borgo ,  che  sta  su  el  corso  di  Porta  Tosa. 
Senz’anno  (secolo  XVI).  Segue  l’ impresa 
dello  stampatore.  Dopo  il  testo,  foglio  pe¬ 
nultimo  =  Parlamento  del’ autore  allibro: 
foglio  ultimo  nel  diritto*  la  data  sopra¬ 
riferita,  in  4.0  fig.° 

Raccolta  dell'Acqua. 

Questo  poema  composto  di  XVI.  canti  in  ot¬ 
tava  rima  è  dedicato  dal  Conte  al  Principe 
Joan.  Maria  de  V arano  invitissimo  Duca  di  Ca¬ 
merino  suo  Signore  ,  ed  è  lo  stesso  che  come 
sesto  libro  sta  unito  all’  edizione  del  Bojardo 
del  i552  in  8.°  di  cui  abbiamo  parlato  alla 
pag.  49.  Costando  storicamente  ,  che  Giovanni 
Maria  Varano  fu  fatto  Duca  di  Camerino  nel 
i5ii  e  che  il  medesimo  morì  nel  1527  puossi 
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dedurre  essere  circa  quel  torno  stati  composti 
questi  canti.  Pretende  il  Quadrio  di  scoprire 
il  nome  dell’  autore  Conte  Scandio  nella  terza 
ottava  cosi  concepita  = 

Benché  il  Conte  Scandio  non  sia  colui 
Ck' ’  ogni  poeta  superò  nel  dire 
Ne  altri  mai  dite  come  costui 
Matteo  Maria  uom  degno  a  lo  ver  dire 
E  * perchè  sempre  suo  buon  servo  fui 
Tal’ opra  cominciata  vo  finire , 

E  se  mia  rima  non  è  perfetta 

L’avrà  per  sua  bontà  tra  V altre  accetta . 

Se  però  la  parola  Scandio  correggesi  in  Scan- 
dian  che  fu  forse  stroppiata  per  elidere  il  pro¬ 
nome  della  prima  persona,  e  leggerassi  invece. 
Benché  il  Conte  di  Scandiano  io  non  sia ,  colui 
che  ogni  poeta  supei'ò  nel  dire  ,  nè  altri  mai 
disse  come  questo  etc.  chiaro  si  vedrà  che  vuoisi 
parlare  soltanto  di  Matteo  Maria  Bojardo  Conte 
di  Scandiano  e  che  in  vista  di  ciò  resistenza  d’un 
Conte  Scandio  è  effimera  ,  del  quale  altronde 
non  abbiamo  trovato  cenno  in  nessuna  istoria 
letteraria.  Noi  faremo  inoltre  osservare  ,  che 
nell’edizione  del  i532  teste  mentovata  il  pri¬ 
mo  verso  della  suddetta  terza  ottava  offre 
qualche  diversità,  mentre  dice  :  Ben  cliel  Conte 
son  io  non  son  colui ;  ma  anche  ammettendo 
questa  lezione  se  si  porrà  mente  all’  intesta¬ 
zione  della  dedica,  verrà  chiaro  in  egual  modo 
il  senso  così  punteggiando  il  verso  Benché  il 
Conte  son  io,  non  son  colui  etc.  cioè  benché 
abbia  il  titolo  di  Conte  o  mi  chiami  di  cogno¬ 
me  Conte,  non  sono  il  Conte  di  Scandiano  (  1). 

(1)  Abbiamo  data  una  doppia  spiegazione,  essendo  malage¬ 
vole  il  diffìuire  ,  se  Conte  sia  titolo  ,  oppure  cognome. 
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Termina  il  poema  con  le  seguenti  due  ottave  = 
lo  son  condotto  de  mia  storia  alfine 
Del  primo  libro  de  Rugin  pregiato 
Io  non  mi  possano  mai  notte  e  giorno 
•  De  farne  un  altro  assai  più  laudato 
D’ Argentina  dirà  come  morine 
Per  sua  man  duri  coltello  inuenenato 
Et  el  suo  patre  con  tutta  sua  setta 
Ne  venne  a  Montalban  per  far  vendetta-. 

Et  come  la  vendetta  contro  Gano 
Fece  Rugin  del  suo  patre  Bugierò 
In  compagnia  del  sir  di  Montalbano 
Et  Leopardo \  et  ogni  suo  guerriero 
Rimaser  morti  a  Parasi  sud  piano 
Contar  per'  bora  non  fo  più  pensiero 
Ma  spero  anzi  fra  un  anno  trar  di  fiore 
V  altro  eh ’  dllegrarà  d  ogri  uno  el  cuore - 
Col  Quadrio  non  sappiamo  noi  pure  se  abbia 
1’  autore  adempiuta  la  sua  promessa. 

BRANDIGI 

DI  CLEMENTE  PUCCIARINI. 

t5g6  Brandigi  del  Capitan  Clemente  -Puccia- 
rini  Aretino.  (Canti  XIV.)  Al  Serenissimo 
Gran  Duca  di  Toscana.  Nuovamente  dato 
in  luce.  Con  privilegio.  In  Venezia ,  ap¬ 
presso  Gio.  Antonio  Piampazetto.  M .  D. 
XCVL ,  in  4.0 

1602  — ■  Lo  stesso  ,  Brandigi  del  Capitano 

Clemente  Pucciarini  Aretino ,  Poema,  che 
continua  la  materia  dell  Ariosto  di  nuovo 
ristampato  con  le  annotazioni ,  e  figure 
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al  principio  de’  canti.  In  Venezia ,  ap¬ 
presso  il  medesimo  Rampazetto  3  1602,, 
in  4-°  con  fig.  in  legno. 

Questa  seconda  edizione  è  accresciuta  di  quat¬ 
tro  canti;  ritiene  però  la  stessa  dedica  del¬ 
l’anteriore  al  Gran  Duca  di  Toscana  Ferdi¬ 
nando  de’ Medici  in  data  di  Venezia  ai  XXVI. 
giugno  1596,  dove  l’autore  dice  d’avere  fatto 
questo  poema  per  passatempo  nei  cinque  anni) 
che  era  stato  in  Candia ,  avendolo  poco  prima 
incominciato  in  Venezia. 

LA  MARFISA 

DI  PIETRO  ARETINO. 

Al  Gran  Blarchese  del  Vasto  dui  primi  Sec  xvi. 
canti  di  Marfisa  del  divino  Pietro  Are¬ 
tino.  Senz’ altra  nota  d’anno,  di  luogo, 
e  di  stampatore,  in  4*° 

Dalla  prefazione  tuttavia ,  che  vi  fa  Lorenzo 
Veniero  ,  appare  essersi  fatta  questa  impressione 
in  Venezia  ,  ed  uri  altra  essersene  fatta  prima 
in  Ancona. 

Mazzucchelli. 

—  Gli  stessi,  dui  primi  canti ,  come 
sopra,  con  privile  fio ,  nel  frontespizio. 

Senza  luogo,  nome  di  stampatore  ed  anno 
in  8.,  carattere  Italico,  alquanto  rozzo. 

Biblioteca  'lrivulzio. 

Ila  la  medesima  prefazione  del  Veniero  ;  sem¬ 
bra  copia  dell’  antecedente  ,  se  pure  non  è 
dessa  forse  l’originale  d’Ancona.  Ambedue  le 
edizioni  sono  però  venule  alla  luce  prima  della 
seguente  ,  a  cui  fu  aggiunto  il  terzo  canto. 
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—  Gli  stessi  5  Tre  primi  canti  di  bat¬ 
taglia  del  divino  Pietro  Aretino ,  nuova¬ 
mente  stampati  ethistoriati  M.  D. XXXVII. 
—  In  fine  =  Stampata  in  Vinegia ,  per 
Nicolo  d'J Aristotile  detto  Zoppino.  Nel- 
Vanno  del  Signore  M.  D.  XXXVII.  del 
mese  di  Setternbrio ,  in  8.°  fig.°  col  ritratto 
dell’Aretino  a  tergo  dell’ ultimo  foglio. 
Rara  edizione. 

—  Gli  stessi,  ivi,  i54o,  in  8. 

Mazzucchelli. 

—  Gli  stessi,  col  ritratto  di  Pietro 
Aretino  sopra  il  frontespizio  =  In  fine  — 
Stampata  in  Vinegia  per  Giouanne  An¬ 
drea  Vauasore  ditto  Guadagnino  et  Fio¬ 
rio  fratelli  nelli  anni  del  Signore  M.  D. 
XLIIII. ,  in  8.° 

Questo  poemetto  della  Marifisa  fu  pure  stam¬ 
pato  unitamente  alla  Sirena  ed  all’Angelica 
del  medesimo  autore  nel  i63o  in  24»°  come 
già  si  disse  alla  pag.  i35. 

AMOR  DI  MAR  FISA 
•  • 

DEL  DANESE  CATANE  O. 

(Canti  XIII.  in  ottava  rima.) 

Amor  di  Marfisa  del  Danese  Cataneo. 
In  Venezia ,  per  Francesco  de’ Franceschi 
Sanese ,  i56a,  in  4-° 

Questo  poema  non  compiuto  è  dedicato  ad 
Alberico  Cibo  Marchese  di  Massa  e  di  Carrara. 
Torquato  Tasso  ne  ragionò  con  lode,  ma  co- 
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me  riflette  il  TìraboSclii ,  questi  era  allor  gio¬ 
vane  ,  e  forse  in  età  matura  ne  avrebbe  dato 
men  favorevole  giudizio  ,  benché  però  non  vo¬ 
glia  negarsi ,  chi  esso  non  sia  migliore  di  molti 
altri  poemi  in  quel  secolo  venuti  alla  luce.  Il 
Crescimbeni  e  il  Quadrio  ci  vorrebbero  far  cre¬ 
dere  che  Perseo  figlio  dell’  autore  desse  poi 
fuori  altri  IX.  canti  insieme  co’ primi  XIII. , 
e  cbe  anche  i  cinque  primi  fossero  già  stati 
pubblicati  separatamente:  ma  noi  soggiunge¬ 
remo  col  sopracitato  Tiraboschi,  cbe  di  queste 
due  edizioni  non  troviamo  più  accertala  notizia. 

MARFISA  BIZARRA 

DI  GIOVANNI  BATTISTA  DRAGONCINO  DA  FANO. 

(Canti  XIV.  in  ottava  rima.) 

Sopra  l’antiporta  istoriata  —  Marphisa  i53i 
Bizarra  di  Giouanbattista  Dragoncino  da 
Fano  :  Con  gratin  et  Priuilegii  come  in  essi 
—  Fine  del  primo  libro  di  Marphisa  Bi¬ 
zarra:  di  Gio.  Ba.  Dragocino.  Stampato 
in  Vinegia  a  di  XV.  di  Settembre  M.  D. 
XXXI. ,  per  Bernardino  de  Viano  Ver¬ 
cellese }  in  4-° 

Prima  e  rara  edizione  con  data  d’anno  ,  cbe 
fu  da  noi  veduta  nella  Biblioteca  Trivulzio. 

—  La  stessa,  come  sopra  —  Infine  =  1532 

Fine  del  primo  Libro  di  Marphisa  Bi¬ 
zarra  :  di  Gio.  Ba.  Dragoncino.  Stampa¬ 
to  in  Vinegia  a  di  VII.  di  Marzo  M.  IJ. 
XXXII. ,  per  Bernardino  di  Viano  Ver¬ 
cellese ,  in  4>° 

Bibliografia  deRom.  e  Poemi  Rum.  1 3 
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Deve  essere  stato  molto  gradilo  questo  poema, 
quando  comparve  alla  luce,  vedendosi  che  nel 
breve  spazio  di  un  anno  fu  riprodotto  due 
volte  dal  medesimo  stampatore  Viano. 

—  La  stessa.  Vinegia ,  i54^,  in  4-° 

Catalogo  Pinelli. 

—  La  stessa,  ivi,  i545,  in  8.°  ca¬ 
rattere  corsivo. 

Da  noi  veduta. 

- —  La  stessa  ,  ristampata  ,  e  con  somma 
diligenza  ricorretta.  In  Verona ,  appresso 
Bar.tolommeo  Merlo ,  1  Gaa ,  in  8.° 

—  La  stessa  ,  di  nuovo  ristampata ,  e 
ricorretta.  Padova  e  Passano ,  per  G.  An¬ 
tonio  Remondini ,  senz’anno,  in  8.° 

—  La  stessa.  Padova ,  per  Sebastiano 
Sardi ,  senz’anno  in  8.° 

Nella  collezione  Dell’Acqua. 

Il  catalogo  Capponi  registra  un’  edizione  senza 
alcuna  data  in  8.°  nella  quale  il  poema  è 
diviso  in  XIII. ,  e  non  in  XIV.  canti,  come 
leggesi  nelle  già  menzionate  impressioni  :  se 
in  quello  non  trovasi  errore  tipografico  (di 
che  dubitiamo)  converrebbe  ammettere  l’ante¬ 
riorità  della  citata  edizione  sopra  ogni  altra. 

LA  MARFISA  BIZZARRA 

DI  CARLO  GOZZI. 

(Canti  XII.  in  ottava  rima.) 

La  Marjisa  bizzarra ,  Poema  faceto  del 
Conte  Carlo  Gozzi.  Firenze  (ma  Venezia 
Colombani),  1772,5  ili  8.°  col  ritratto  del- 
1’  autore. 
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Occupa  il  tomo  VII.  di  tutte  le  opere  stam¬ 
pate  in  quella  città,  del  quale  furono  impressi 
alcuni  esemplari  separatamente  ,  ed  anche  in 
carta  azzurra.  Nella  prefazione  1’  autore  loda 
il  Parini,  cui  dice  di  prendere  per  modello 
a  fine  di  sferzare  col  ridicolo  i  costumi  del 
tempo. 

ASTOLFO  INNAMORATO 

DI  ANTONIO  LEGNAME. 

(Ganti  XI.  in  ottava  rima.) 

Astolfo  Innamorato  de  Antonio  Legname  t53a 
Padovano,  (Libro)  d’ Arme  et  d’ Amore,  no- 
vamente  con  privilegi  stampato  M D XXXII. 

—  In  fine  —  Fine  del  primo  libro  d’A- 
stolfo  Innamorato  composto  per  Antonio 
del  Legname  Padovano.  In  Vinegia  stam¬ 
pato  per  Bernardino  de  Viano  da  Les- 
sona  Vercellese  M.  D.  XXXII.  adì  17 
Ottobre ,  in  zj..u 
E  libro  raro. 

~  Lo  stesso,  Astolfo  Innamorato ,  Libro  Sec.  xvn. 
d’ Arme,  e  d’Amore,  composto  da  Anto¬ 
nio  Legname ,  Padovano.  Lucca,  in  12.“ 
(Probabilmente  in  8.  ) 

Catalogo  Floncel. 

—  Lo  stesso  ,  Astolfo  Innamorato ,  nel 
(piale  si  tratta  delle  gran  prodezze  fatte 
da  lui  per  la  bella  Ilivia,  e  come  distrusse 
Parigi,  con  li  Paladini  di  Pranza ,  com¬ 
posto  da ,  Antonio  Legname.  Nuovamente 
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ristampato ,  e  ricorretto.  In  Verona ,  per 
Bartol.  Merlo,  senz’anno.  (Alla  fine  del 
secolo  XVII.),  in  8.°  fig.° 

—  Lo  stesso,  Verona  e  Padova ,  per  il 
Sardi ,  senz’anno ,  in  8.° 

Il  Legname  fece  una  continuazione  al  presente 
libro  ,  la  quale  intitolò  Innamoramento  di  Ro- 
domoiitino  ,  ossia  Libro  secondo  di  .  Astolfo  in¬ 
namorato ,  come  vedrassi  a  suo  luogo. 

L’ASTOLFEIDA 

DI  PIETRO  ARETINO. 

Astolfeida ,  opera  dilettevole  da  leggere 
che  contiene  la  vita  e  fatti  di  tutti  li 
Paladini  di  Francia  eie.  Composta  da 
Pietro  Aretino.  Senza  luogo,  anno  e  no¬ 
me  di  stampatore,  in  8.° 

Picciolo  poema  più  raro  d’ogni  altro  composto 
dall’Aretino  nel  genere  romanzesco,  che  è  ignoto 
anche  ai  Mazzucchelli  suo  biografo.  Non  fu 
terminato,  e  contiene  solo  tre  canti  in  ottava 
rima.  Si  legge  alla  fine  dello  stesso  —  Fine 
del  terzo  canto  ,  presto  sarà  fuore  el  resto.  Il 
volume  è  composto  di  20  fogli.  Dopo  il  titolo 
leggesi  una  lettera  dedicatoria  dell’Aretino  a 
Pasquino  e  Martorio.  ( Marollès  Manuel  biblio - 
graphicpie  Al  SS.') 

ASTOLFO  BORIOSO 

DI  MARCO  GUAZZO. 

Astolfo  Borioso  di  Marco  Guazzo, poema 
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in  ottava  rima  diviso  in  due  parti .  Ve¬ 
nezia ,  Zoppino,  1 5:2,3 ,  in  4-°  fig-° 

La  prima  parte  contiene  XIV.  canti:  la  se¬ 
conda  altri  XIV.  Il  medesimo  Zoppino  ristampò 
in  seguito  queste  due  parti.  Possedendo  noi  la 
seconda  parte  impressa  nel  M.  D.- XXXIII.  e 
trovando  notata  nel  catalogo  Molini  (1807) 
un’edizione  della  prima  coll’anno  i53g,  sem- 
brarebbe  probabile,  che  ne’medesimi  anni  fos¬ 
sero  state  pubblicate  le  altre  due  diverse  parti 
a  compimento  dell’  opera. 

—  Lo  stesso,  nuovamente  composto ,  e 
dato  in  luce.  Aggiuntovi  le  Allegorie.  In 
Vinegia  ,  per  Paolo  Gherardo  M.  D.  XLIX. 
—  Ma  in  fine  =  In  Vinegia,  per  Cornino 
da  Trino  M.  D.  XLIX.,  in  4.0  fìg.° 

Edizione  la  più  stimata  in  cui  venne  dall’au¬ 
tore  rifatto  il  poema  ,  che  rimase  però  non 
compito,  e  diviso  in  3a  canti. 

—  Lo  stesso.  Venezia,  i6a3,  in  4-° 

Crescitnbeni  e  Quadrio. 

Il  secondo  di  questi  bibliografi  riporta  inoltre 
un’  edizione  parimente  di  Venezia  fatta  per 
Guglielmo  da  Monferra  nel  i53a  con  questo  ti¬ 
tolo  —  Astolfo  Borioso  di  Marco  Guazzo  tutto 
riformato ,  e  per  t autore  novamente  aggiunto  , 
con  somma  diligenzia  ristampato ,  et  historiato, 
soggiungendo  che  in  essa  il  poemi  è  composto 
di  trentadue  canti. 

Oltre  di  non  aver  trovato  in  molti  cataloghi 
da  noi  esaminati  nessuna  conferma  intorno 
all’esistenza  della  suddetta  edizione  del  x532 
noi  faremo  osservare  che  fino  al  i53g  inclusiva- 
mente  fu  sempre  stampato  dallo  Zoppino  ilpoe- 
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ma  in  due  parti  di  canti  XIV.  per  ciascuna 
parta  formanti  insieme  canti  XXVI1L  ,  come 
nella  prima  impressione  del  i523  ;  la  qual 
cosa  non  avrebbe  il  medesimo  certamente  fatto 
(perché  contraria  al  proprio  interesse)  potendo 
copiare  invece  F  edizione  accresciuta  e  riformata 
di  Guglielmo  da  Monferrato,  se  non  fosse  dessa 
apogrifa.  Ammettendo  poi  anche  la  sua  esi¬ 
stenza,  si  dovrà  convenire  che  probabilmente 
o  vi  ha  sbaglio  di  data  nel  riferirla,  o  non  è 
composto  di  trentadue  canti. 

CANTI  II.  DEL  RODOMONTE 

DI  DANIELE  CONTRARIO. 

Doi  canti  di  Daniele  Contrario  Trivigiano 
dei  successi ,  et  delle  nozze  delV orgoglioso 
Rodomonte  dopo  la  repulsa „  eli  egli  hebbe 
da  Doralice.  In  Venetia  MDLVÌl. ,  in  8.° 
Volumetto  composto  di  47  pag.  Ai  due 
canti  tengono  dietro  Sonetti s  et  altre  ri¬ 
me  del  medesimo ,  ed  a  queste,  un  Ora- 
tione  del  medesimo  nella  venuta  del  ma¬ 
gnìfico  Messer  Andrea  Priuli  di  Trevigi 
Piettore  benemerito.  Non  leggesi  in  alcun 
luogo  il  nome  dello  stampatore. 

Deve  essere  edizione  assai  rara,  se  solo  dopo 
molte  ricerche  potemmo  scoprirne  un  esem¬ 
plale  nella  Biblioteca  Comunale  di  Treviso. 

RODOMONTE  INNAMORATO 

DI  MARCO  BAND  ARINO. 

Dui  Primi  canti  di  Rodomonte  innamo- 
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rato  di  Marco  Bandarino  Padoano.  Al- 
V  Illustre  Signor  Horatio  da  Thiene  No¬ 
bile  Vicentino . M.  D.  LI.,  in  8.° 

Dopo  il  foglio  numerato  25  seguono  altri  tre 
fogli  contenenti  alcuni  sonetti  dell’autore,  che 
era  di  Pieve  di  Sacco  terra  ragguardevole  del 
Padovano  ,  e  che  fioriva  circa  il  i55o.  Questo 
poemetto  in  ottava  rima,  di  cui  noi  posse¬ 
diamo  un  esemplare,  è  ignoto  al  Mazzucchelli 
ed  al  Quadrio. 

Senza  poter  dare  maggiore  contezza,  trascrive¬ 
remo  il  titolo  d’altro  poema  riguardante 
questo  Eroe  degli  antichi  romanzieri ,  quale 
lo  troviamo  riportato  nel  catalogo  Rossi  alla 
pag.  234  =  Opera  del  superbo  Rodomonte , 
Poema.  Venezia  MDXXXlllI  ,  in  8.° 

LE  PAZZIE  DI  RODOMONTE 
SECONDO 


COMPOSTE 

DA  MARCO  TELUCCINI. 

Le  Pazzie  di  Rodomonte  Secondo  com¬ 
poste  per  Mario  Teluccini  sopranominato 
il  Bernia.  AlV  Illustrissimo ,  et  Eccellen¬ 
tissimo  Signore  Alessandro  Farnese ,  Prin¬ 
cipe  di  Parma  e  di  Piacenza.  In  Parma , 
appresso  Seth  Viotti ,  i568,  in  4*°  a  due 
colonne  carattere  italico. 

Sono  canti  venti  in  ottava  rima. 
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INNAMORAMENTO 
DI  RODOMONTINO 

COMPOSTO 

PER  ANTONIO  LEGNAME. 

(Canti  IV.  in  ottava  rima.) 

>5..  Le  Prodezze  di  Piodomontino  figliuolo  di 
Rodomonte ,  Libro  d’ Arme ,  e  d’ Amore 
con  le  valorose  Battaglie  fatte  da  Gui- 
don  Selvaggio ,  et  da  altri  della  Corte 
del  Re  Carlo ,  chiamato  Secondo  Libro 
d’ Astolfo  Innamorato ,  e  seguita  dietro  a 
Guidon  Selvaggio ,  novamente  composto 
per  Antonio  Legname 3  Padovano.  Pado¬ 
va ,  i5.. ,  in  4*° 

Quadrio  T.  VL  pag,  583. 

—  Le  stesse,  Prodezze  di  Rodomon- 
tino  ecc.  Libro  novamente  composto  per 
Antonio  Legname.  In  Piacenza ,  per  An¬ 
tonio  Bazachiy  1612, 5  in  8.° 

■  xvii.  —  Le  stesse  ,  Gran  Prodezze  di  Ro- 
domontino  figliuol  di  Rodomonte  superbo , 
libro  d'Anne ,  e  cF Amore  chiamato  Se¬ 
condo  libro  dd Astolfo  innamorato ,  com¬ 
posto  per  Antonio  Legname.  In  Verona , 
Merlo  i  senz’anno  (secolo  XVII.)  in  8.° 
—  Le  stesse.  Venezia  p  Remondini , 
senz’anno  in  8.’ 
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MANDRICARDO  INNAMORATO 


DELLO  STESSO. 

Li  due  primi  canti  di  Mandricardo  in-  1535 
namorato  di  Marco  Bandarini.  In  Vine- 
gia ,  1 535  3  in  8.° 

Catalogo  Roscoe  pag.  i3o. 

—  Gli  stessi,  ivi,  i54^,  in  8.°  l54^ 

—  Gli  stessi  ,  ivi ,  per  Gherardo  Im-  l5ao 
berti ,  1620 ,  in  8.° 

Questo  poema  è  dedicato  a  Giulio  Zabarella  coti 
lettera  latina ,  e  con  sonetto  goffissimo  come  lo 
è  anche  il  poema. 

Mazzucchelli. 

ARTEMIDORO 

DI  MARIO  TELUCCINI. 

Artemidoro  di  Mario  Teluccini  soprano - 
minato  il  B ernia ,  dove  si  contengono  le 
grandezze  degli  Antipodi.  In  Venezia  ap¬ 
presso  Domenico ,  e  Giambatista  Guerra 
fratelli ,  i566,  in  4-° 

Sono  canti  XXXXIII.  in  ottava  rima  ne’qiiali 
si  ragiona  di  Carlo  Magno  ,  e  dc’suoi  Paladini. 

Quadrio. 

LIBRO  CHIAMATO  PERSIANO 

COMPOSTO 

DA  FRANCESCO  FIORENTINO. 

(Canti  VI.  in  ottava  rima.) 

Libro  chiamato  Persiano  figliuolo  di  Al-  *183 
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tobello  (composto  da  Francesco  Fioren¬ 
tino).  Venezia ,  per  Luca  Veneto  di  Do¬ 
menico  ,  circa  il  14^3  (forse  in  4-  ) 

Ben  rara  deve  essere  questa  edizione  se  fu  fi¬ 
nora  ignota  ,  e  da  nessuno  veduta ,  ma  della 
cui  esistenza  non  si  può  dubitare  a  motivo 
delle  ultime  ottave ,  clie  leggonsi  nelle  susse¬ 
guenti  ristampe  e  che  ci  fanno  anche  cono¬ 
scere  il  nome  dell’  autore  del  poema  :  esse  sono 
cosi  concepite  = 

I- 

Francesco  da  Fiorenza  cantatore 
Che  si  diletta  dire  in  poesia 
Et  a  le  historie  antiche  far  lionore 
Quelle  che  fe  Turpin  per  bona  via 
A  traslatarla  i  mise  tutto  il  core 
Cli  eran  in  Francese  a  non  vi  dir  bugia 
Per  dar  diletto  a  ciaschun  chris tiano 
De  Franzoso  la  ridusi  in  Taliano. 

Ma  ben  io  prego  ciaschun  auditore  etc. 

3. 

Acciocliè  sappiate  o  buona  gente 
Maestro  Luca  di  Domenico  figlio 
Si  lo  stampo  in  prima  veramente 
Per  che  s’accorda  a  V  borio,  e  rosa,  e  giglio 
Et  era  in  quest!  arte  buono,  e  prudente 
A  ogni  gran  cosa  darebbe  di  piglio 
Sapiente ,  piaceuole ,  et  fiumano 
Del  sangue  antico  egli  è  Venetiano. 

Istralatata  fu  la  bella  I ustoria 

Nel  mille  quattrocento  ottanta  trene 
Accioche  ciaschun  n’habbia  memoria 
Quando  lo  re  Francese  intendi  bene 
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Col  Ferrarese  crede  hauer  vittoria 
Che  gener  fu  del  buon  Ferrante  rene 
Al  tempo  di  Giouannè  Mocenico 
Che  della  fe  fu  sempre  buon  amico. 

Un  grosso  abbaglio  ha  preso  il  Quadrio  fa¬ 
cendo  autore  del  poema  Luca  di  Domenico 
(da  lui  creduto  della  famiglia  Molino)  poiché 
apparisce  evidentemente  che  ne  fu  soltanto 
lo  stampatore. 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  Christoforo  da 
Mandello  i4<)3  die  primo  Mensis  Au¬ 
gusti  ,  in  4*° 

Quadrio  Tom.  VI.  pag.  58o  —  Rossi  pag.  77  Panzer  Tom.  III. 
pag.  347  num.  1741. 

—  Lo  stesso,  novamente  historiado , 
e  stampado ,  ivi ,  per  Giorgio  de’ Rusconi 
Milanese ,  i5oó.  Adi  4  Decembrio ,  in  4*° 

Quadrio  loc.  cit. 

—  Lo  stesso  ,  qual  tratta  de  Carlo 
Magno  Imperadore  :  et  de  tutti  li  Pala¬ 
dini  :  et  de  molte  battaglie  crudelissime : 
nouamete  reuisto  et  corretto.  Con  una 
stampa  circolare  in  legno  sopra  il  fronte¬ 
spizio  =  In  V enetia ,  per  Gulielmo  de 
Fontanetto  de  Monfera  adi  XII.  de  Set- 
tembrio.  M.  D.  XXII.  Regnate  Vinclito 
Principe  Antonio  Grimano.  Registro  A.  = 
S.  Tutti  quaderni  eccetto  S.  duerno:  Ful- 
timo  foglio  bianco,  in  4-°  fig-° 

Presso  l’Avvocato  dell’Acqua. 

—  Lo  stesso  :  alla  fine  dopo  il  re¬ 
gistro  =  In  Fine  già  nelle  case  di  Pietro 
di  Nicolini  da  Sabio.  Nelli  anni  del  Si- 
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gnore  MDXXXFL  del  mese  di  Settem- 
brio.  Renante  linclito  Prencipe  Andrea 
Gatti,  in  4*°  carattere  tondo  a  due  co¬ 
lonne  con  l’antiporta  istoriata. 

E  d’avvertire ,  che  dopo  la  sopraccennata  sot¬ 
toscrizione  leggesi  =  Questo  libro  è  stato  tutto 
rinomato. 

i556  —  Lo  stesso  ,  ivi  „  per  Bartholomeo 

detto  Imperatore  ,  e  Francesco  suo  genero. 
NelV anno  del  Signore  ili..  D.  LVI . ,  in 
8.“  fig* 

Presso  di  noi. 

,57o  —  Lo  stesso.  Persiano  figliuolo  de 

Altobello  quale  tratta  de  Carlo  Magno 
Imperadore  et  de  tutti  li  Paladini  et  de 
molte  battaglie  crudelissime ,  nouamente 
corretto  —  In  fine  dopo  il  registro  —  In 
Vinegia ,  per  Alessandro  de  paiano,  nel¬ 
l’anno  del  M.  D.  LXX.,  in  8.°  piccolo. 

IL  LIBRO  D’ARGENTINO 

COMPOSTO 

DA  MICHELE  BONSIGNORI. 

1S21  Nel  rovescio  della  prima  carta.  =  Libro 
primo  de  Argentino.  Nel  diritto  della  se¬ 
guente  =  Libro  primo  de  Argentino:  nel 
quale  se  tratta  della  liberatione  di  Terra 
Sancta  fatta  per  Carlo  Mano  :  composto 
per  Michele  Bonsignori  Fiorentino  :  opera 
molto  ligiadrissima  et  mai  piu  uista  — 
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Finito  il  libro  di  Argentino  nuovamente 
stampato  per  Hieronymo  di  Francescho 
di  Baldassarre  caritholaio  nel  anno  del 
nro  Signore  :  regnante  Papa  Leone  X. , 
i5ai.  Adi  fio  de  settembre  in  Perosia , 
in  4-°  cou  segnature  e  l’intitolazione 
de’  canti. 

Biblioteca  di  Parigi. 

Questo  poema  è  diviso  in  sei  libri.  Il  primo  con - 
tiene  canti  XI.  e  si  descr  ive  in  esso  la  conquista 
di  Terra  Santa.  Il  secondo  canti  XI.  e  tratta 
della  liberazione  di  Trebisonda  e  di  Parigi ,  e 
poi  seguila  la  vita  di  Carlo  Magno ,  e  di  Luigi 
suo  figliuolo.  Il  terzo  libro  contiene  canti  FU.  ; 
e  tratta  della  liberazione  di  Roma  fatta  per  lo 
Re  Luigi  al  tempo  di  Papa  Gregorio.  È  poema 
postumo  stampato  dal  fratello  dell' Autore  ,  che 
morì  in  età  di  22  anni  onde  non  gli  diede  l'ul¬ 
tima  mano  ~  Fin  qui  il  Quadrio  ,  il  quale 
s’ inganna  però  credendo  l’autore  di  Perugia  , 
mentre  troppo  chiaramente  si  vede  dal  titolo 
del  libro,  da  noi  riportato,  che  il  Bonsignori 
era  Fiorentino. 

GUERINO  DETTO  IL  MESCHINO. 

(Libri  Vili  divisi  in  capitoli  CLIV.) 

In  questo  libro  Fulgarmente  se  tratta  al 
una  ystoria  breue  de  Re  Karlo  Impera¬ 
tore  poi  del  nascimeto  et  opere  di  quello 
magnifico  cavalieri  nominato  Guerino  et 
prenominato  Meschìo  per  lo  qualle  se 
uade  la  narratioe  de  le  prouintie  qsi  di 
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tutto  lo  modo  e  dela  diuersita  de  li  ho- 
mini  e  gete ,  de  loro  diuersi  costumi  de 
molti  diuersi  animali  e  del  liabitatione 
d’ia  Sibilla  che  se  troua  uiua  in  le  mon¬ 
tagne  in  mezo  Italia  et  ancora  del  in¬ 
ferno  secondo  dechiara  la  y sto  ria  segui¬ 
tando  lo  exordio.  Capitalo  primo  =  Alla 
fine  nel  diritto  del  foglio  102,  leggesi  = 
Lo  infelice  Guerino  dito  Meschino  fiolo 
de  Dio  Marte  de  sangue  Reale  de  Fran- 
zia  Magnifico  et  ualleroso  Capitar  do  qui 
felicemente  lo  libro  suo  fornito  e  in  Padua 
adi  XXI.  de  Aurille.  M.  CCCC.  LXXIII. 

tauus 

Bartholomeus  de  Valdezochio  ciuis  Pa- 
Martinus  de  septem  arboribus  Prutenus. 

F.  F. 

in  fog.°  Ogni  pagina  intiera  ha  34  lince. 
Prima ,  e  rarissima  edizione  eseguita  in  bello 
ed  elegante  carattere. 

—  Lo  stesso,  con  la  medesima  inte¬ 
stazione,  come  sopra,  al  primo  capitolo 
cioè:  IX  QV E  STO  LIBRO  Volgarmente 
se  tratta  alcuna  ystoria  ecc.  =  In  fine 
della  seconda  colonna  del  foglio  penultimo 
leggesi  —  IMpssa  i  Bologna  i  casa  de 
Balthasara  degli  Azognidi.  Anno  Dui. 
M.  cccc.  ìxxv.  adi  noue  di  Settembre  eie. 
LAVS.  DEO. 

Segue  nel  diritto  dei  foglio  seguente  RE- 
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GISTRVM.  Indi  =  FINIS.  DEO  GRA¬ 
TI A S  AMEN.  Laus  tibi  Domine  eterne 
glorie  =  in-fog.°  a  due  colonne. 

Edizione  per  lo  meno  dell’  eguale  rarità  del¬ 
l’antecedente ,  e  quasi  sconosciuta  a’ bibliografi, 
di  cui  fa  solo  un  breve  cenno  Maittaìre 
pag.  357  così  riportandola 
Vita  di  Cavalieri  Gverino.  Bononiae  per  Balda- 
ser  degli  Azagnidi  1  478  fai? 

Fa  parte  de’ nostri  libri.' 

—  La  stessa,  Ystoria  breve  del  Re  l\n 
FARLO  Imperatore  e  del  nascimento  et 
opere  di  quello  magnifico  Cavalier  no¬ 
minato  GVERINO  e  prenominato  ME- 
SCINO.  —  In  fine  =  E l  libro  de  lo  in¬ 
felice  Guerino  dito  Meschino.  Magnifico 
et  Gheneroso  Capitano  :  qui  felicemente 
finisse.  In  VENEXIA  adi  XXÌI.  de  No¬ 
vembre  MCCCCLXXV1I.  Inclito  Vene- 
tiarum  Duce  Andrea  Vendramino.  Ge- 
rardus  de  Flandria  impressit  =  Segue  la 
tavola  che  occupa  otto  carte 

LAVS  *  DEO. 

in  tog. 

Sono  carte  186. 

—  Lo  stesso,  Guerino  detto  il  Meschino.  1  |8t> 
Venezia  (senza  nome  dello  stampatore) 

M.  CCCC.  LXXX. ,  in  fog° 

Catalogo  Capponi  pag.  208. 

Lo  stesso  ,  Guerino  detto  il  Meschino. 
Milano ,  Pietro  da  Elio ,  1480,  in  fog.° 
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Edizione  sconosciuta  al  Sassi  ,  ed  al  Panzer 
da  noi  veduta  fra  libri  del  Marchese  G.  G. 
Trivulzio.  Avanti  la  seg.  A.  i.  nella  quale  co¬ 
mincia  il  testo,  precede  un  foglio  a  tergo  di 
cui  sono  impresse  16  linee  contenenti  l’ar¬ 
gomento  ,  e  la  divisione  dell’  opera:  desse  ter¬ 
minano  così  =  DEO  GRATIAS  AMEN.  Leg- 
gesi  in  fine  del  libro  =  Impresso  in  Milano 
per  Maestro  Pietro  da  Elio  ìnellano  del  nostro 
Signore  Jesu  Chris to  M.  CQCC.  LXXX.  die 
XX.  di  Mazo  (sic). 

AMEN. 

Le  singole  lettere  ,  che  compongono  quest"’  ul¬ 
tima  parola,  sono  contornate  da  un  fregio. 
Con  le  seg.  A.  R.  tutti  quaderni ,  eccetto  il 
primo  quinterno  e  1’  ultimo  terno. 

—  Lo  stesso  ,  Guerino  chiamato  Me¬ 
schino  —  In  fine  =  Echo  la  fine.  Qui 
finisse  il  libro  del  famosissimo  Guerrino 
Mescino  ==  Impresso  per  li  discreti  im¬ 
pressori  magistro  Leonardo  Pachel  et  Ul¬ 
derico  Scincenczeller  compagni.  Nella  in- 
clyta  citta  de  Miliario  (sic)  nelli  anni 
del  Signore  M.  CCCC.  LXXXII.  adì  xiij. 
mesis  Aprilis.  Regnante  Joha'une  Galeaz 
Maria  Sfortia  Sexto  Duca  dessa  diurnis¬ 
sima  citta,  Lob-Got.  =  in  4-°  piccolo  a  due 
colonne  carattere  semigotico  con  le  let¬ 
tere  iniziali  xilografiche,  e  con  le  seg. 
a-r. 

Edizione  soltanto  rammentata  dal  Fossi ,  della 
quale  esiste  un  esemplare  nella  Magliabec- 
chiana  di  Firenze. 
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—  Lo  stesso,  Guerino  detto  il  Meschino. 
Venezia,  per  Nicolo  Girardengo ,  1483, 
in  fog.° 

Catalogo  di  Adolfo  Cesare  librajo.  Venezia  1803. 

Edizione  sconosciuta  al  Panzer. 

-  Lo  stesso  ,  Guerino,  chiamato  Me-  *483 
schino  —  Precede  il  testo  la  tavola  de’ca- 
pitoli,  che  occupa  4  carte:  comincia  il 
medesimo  alla  segnatura  a ,  e  termina 
cosi  =  El  libro  de  lo  infelice  Guerino 
dicto  M.  Capitanio  qui  felicemente  finisse. 

M.  CCCC.  LXXXIII.,  in  fog.°  carattere 
semig.  colle  segnature. 

Biblioteca  R.  di  Parigi. 

—  Lo  stesso  ,  Guerino ,  chiamato  Me-  1 498 
schino  —  In  fine  =  Fenisse  el  libro  del 
infelice  Guerrino  chiamato  el  Meschino. 
Impresso  ne  la  cita  de  Venetia  per  Jo . 
Aluixio  Milanesi  de  Varesi  nel  anno  del 
M.  cccclxxxxYin.  adi  i  de  februario  re¬ 
gnate  lo  inclito  missere  Angustino  Bar- 
badico  Principe.  Segue  il  registro  ed  un 
foglio  bianco,  in  fog."  pie.  a  due  colonne. 
Superiormente  ad  una  stampa  in  legno  rap¬ 
presentante  Guerino,  la  quale  serve  d’an¬ 
tiporta  alla  tavola  de’capitoli,  leggesi  EL 
LIBRO  DE  GVERINO  CHIAMATO 
MESCANO. 

Fossi  pag.  359  T.  I. 

—  Lo  stesso  ,  Guerino ,  detto  Meschino  l5lS 
=  In  fine  =?  Finisse  el  libro  del  infelice 
Bibliografia  de’  Rom.  e  Poemi  Rom. 
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Guerino  chiamato  el  Meschino.  Impresso 
ne  la  cita  de  Milano  in  libraria  Mirui- 
tiana  ne  lano  del  nostro  Signore.  M. 
cccccxviij  adì  xvi.  de  Decembre  Segue  im¬ 
presa  de5  fratelli  da  Legnano,  in  4°  fig.° 
Da  noi  veduto. 

i5ao  —  Lo  stesso  ,  Guerino  chiamato  Me¬ 
schino.  Milano ,  per  Bernardino  da  Ca¬ 
stello ,  i5ao,  in  4.0  carattere  gotico. 

Brunet. 

1534  —  Lo  stesso,  Guerino  chiamato  Me¬ 

schino.  Venezia,  1 5 34 ?  in  4-° 

Catalogo  Rossi  pag.  a32. 

Nel  sopraccitato  catalogo  pag.  77  si  ram¬ 
menta  altresì  un’edizione  del  secolo  XV.  del 
Guerino  detto  il  Meschino  in  f.°  sine  anno  ,  et 
loco ,  della  quale  non  si  danno  maggiori  schia¬ 
rimenti.  Mentre  tralasciamo  noi  di  riportare  le 
tante  altre  posteriori  edizioni  di  questo  ro¬ 
manzo  continuamente  ristampato  per  diver¬ 
tire  il  volgo,  essendo  le  medesime  di  poco , 
o  di  nessun  pregio  ,  non  termineremo  il  pre¬ 
sente  articolo  senza  accennare  il  lavoro  di 
Tullia  d’Aragona ,  che  ridusse  in  versi  il 
romanzo  suddetto,  e  lo  diede  alla  luce  col 
seguente  titolo  = 

Il  Meschino  ,  altramente  detto  il  Guerrino 
fatto  in  ottava  rima  dalla  Signora  Tullia 
cì’ Aragona.  In  Venetia ,  appresso  Gio. 
Battista ,  et  Melchior  Sessa  Fratelli  M. 
D.  LX in  4.0  fig.° 

E  diviso  in  36  canti  con  gli  argomenti  a  cia¬ 
scun  canto. 
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IL  CIRIFFO  GALVANEO 


DI  LUCA  PULCI. 

Ciriffo  Calvaneo  di  Luca  Pulci  con  al-  I|79 
cune  poesie  liriche  del  medesimo  =  Alla 
fine  leggesi  =  Impressum  Venetìis  per 
Magistrum  Andream  de  Papia  Calabren - 
sem  MCC CCLXXV IIIL  idibus  Decembris, 
in  4-°  con  l’antiporta  istoriata. 

Prima  edizione  fattaci  conoscere  dal  signor  Bar- 
tolommeo  Gamba  nella  nuova  ristampa  della 
Serie  de'  testi  di  lingua  :  contiene  il  solo 
primo  libro. 

—  Lo  stesso,  CYRIFFO  CALVANEO  sec.xv. 
COMPOSTOPERLVCA  DEPVLCIAD  ^ a"a° 
PETIT  IONE  DEL  MAGNIFICO 
LORENZO  DE  MEDICI 
i  O  CANTERO  CY 
riffo  Caluaneo 
Cyriffo  il  quale  per 
paesi  diuersi 

Errando  per  farsi  al  mondo  iddeo  etc .  = 
Termina  il  libro  = 

Et  cosi  decto  fe  chiamare  il  boia. 
in  4-°  pie.  col  seg.  a.  o.  mi. 

Edizione  di  estrema  rarità,  che  credesi  ese¬ 
guila  in  Firenze  dai  Miscomini  avanti  il  1490: 
è  in  carattere  tondo.  Per  una  più  ampia  de¬ 
scrizione  consultarsi  il  Fossi,  ed  il  catalogo 
Spencer  dove  a  lungo  si  parla  di  questo  ra¬ 
rissimo  libro,  di  cui  noi  pure  ablaiamo  la 
sorte  di  possedere  un  magnifico  esemplare. 
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~  Lo  stesso.  Culli  l  o  CALVANEO 
COMPOSTO  PER  LEGA  DE  PVLCI 
AD  PETITIONE  DEL  MAGNIFICO 
LORENZO  DE  MEDICI.  Col  foglio  seg. 
A.  il.  occupato  da  una  sola  ottava;  che  è 
rinchiusa  in  un  fregio  di  bell’intaglio  e  che 
ha  la  prima  lettera  xilografica,  comincia  il 
testo :()  O  CANTERO  CYRIFFO  Calua- 
neo  etc.  Termina  col  foglio  corrispondente 
alla  seg.  F.  i.  così  senz’altro  FINITO 
CI  PALO  CON  LAGIVNTA  ,  in  4.0  con 
le  seg.  e  con  fig.  in  legno,  a  due  colonne. 
Fog.  40. 

Edizione  a  pochi  nota,  che  è  parimente  da  noi 
posseduta  e  che  contiene  soltanto  il  primo 
libro.  Venne  impressa  senza  dubbio  in  Venezia 
circa  la  metà  del  secolo  XV.,  da  Manfredo 
di  Bonello,  essendo  eseguita  co’ caratteri  me¬ 
desimi  con  cui  questo  stampatore  diede  alla 
luce  il  M or  gante  di  Luigi  Pulci ,  ed  avendo 
anche  simile  il  fregio  che  circonda  la  prima 
ottava  tanto  dell’uno  quanto  dell’altro  poema. 
Dopo  il  verso , 

Et  così  detto  fe  chiamare  il  boja ,  seguono 
altre  29  stanze. 

—  Lo  stesso,  sopra  l’antiporta  istoria¬ 
ta  =  CYRIFFO  CALVANEO:  a  tergo  = 
Ciriffo  Calcamo  et  el  povero  A  veduto 
composto  per  Lvca  Pvlci  et  parte  per 
Luigi  suo  fratello  ci  petitione  del  Magni¬ 
fico  Lorenzo  de  Medici  —  In  fine  =  Fi¬ 
nito  Cyriffo  con  la  aggiunta ,  impresso  in 
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Firenze  per  ser  Antonio  Tubini  et  An¬ 
drea  da  Pistoia  adi  aa  doctobre  iSog.  Ad 
instantia  di  Francesco  cartolaio  chiamato 
el  Conte.  Seguono  due  imprese  in  legrio_, 
l’una  degli  stamp.  A.  A.  (Antonio  Tu¬ 
bini  ed  Andrea  da  Pistoja)  e  l’altra  di 
F.  C.  (Francesco  Cartolajo)  in  4-°  carat¬ 
tere  tondo  a  due  colonne  con  eleganti 
ligure  in  legno. 

Edizione  rara  da  noi  veduta  nella  Biblioteca 
Trivulzio.  E  rammentata  con  lode  dal  Gamba. 
Dopo  l’ottava  i38  vi  si  leggono  per  isbaglio 
replicate  5  ottave  eh’  erano  già  impresse  ante¬ 
cedentemente,  e  vi  si  leggono  pure  le  29  ottave 
aggiunte  come  nelle  soprammentovale  edizioni 
senza  alcuna  nota. 

—  Lo  stesso  (diviso  in  IV.  canti)  col 
primo  libro  di  Luca  Pulci,  ed  il  resto 
riformato  per  Bernardo  Giambullari.  Po¬ 
ma ,  Jacopo  Mazocchio,  1 5 1 in  4-° 
Con  le  seg.  da  A.  ad  R.  —  Sopra  il 
frontespizio  =  Ciriffo  Caluaneo ,  Noua- 
mente  stampato  con  va  Gionta  —  Sotto 
un  guerriero  a  cavallo  con  le  mura  d’una 
città  in  distanza.  Nella  penultima  carta 
dopo  due  sonetti,  e  dopo  il  registro  evvi 
la  data  come  segue  =  Impressum  Pio- 
mee  per  Jacobum  Mazochium  anno  Do¬ 
mini  M.  D.  XIIII.  die  XXV HI.  mesis 
Septembris.  Pon.  S.  D.  JV.  D.  Leonis  : 
Diuina  prouidentia.  Pap  X.  Sui  Anno 
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Secando.  Nel  recto  dell’ ultimo  foglio,  il 
privilegio  di  Papa  Leone  X.  sottoscritto 
da  Jacopo  Sadoleto ,  e  diretto  dilecto  fi- 
Ho  Bernardo  Jambulari  Laico  Fiorentino. 
Edizione  in  carattere  tondo  a  due  colonne  che 
è  dall'autore  Giambulari  dedicata  a  Leone  dei 
Medici ,  cui  scrive  eh’  erano  già  corsi  25  anni 
dalla  morte  di  Luca  Pulci.  E  piuttosto  scorretta , 
e  di  goffa  esecuzione  :  ma  il  privilegio  non  la¬ 
scia  luogo  a  sospettare  che  non  sia  la  prima 
ed  origi/iale  per  le  Giunte  del  Giambulari.  (Gam¬ 
ba  ,  nuova  edizione  de’  testi  di  lingua). 
i5is  —  Lo  stesso,  Ciriffo  Caluaneo  et  il 
pouero  adueduto  composto  per  Luca  de 
Pulci  et  parte  per  Luigi  suo  Fratello  ad 
petilione  del  Magnifico  Lorenzo  de  Me¬ 
dici  nouamente  stampato  et  correpto .  A. 
tergo  una  rozza  stampa,  rappresentante 
un  guerriero  a  cavallo.  A.  n.  comincia 
il  testo  —  In  line—  Impresso  in  Milano 
-  per  Jeanne  Angelo  Scinzezeler  nel  Anno 
del  Signore  M.  D.  XVIII .  adì  xxy  de 
Luto  3  in  4-°  fi»-0 

Anche  questa  edizione  è  rara  ,  ed  è  copia  pa¬ 
rimente  delle  due  antecedenti. 

—  Lo  smesso,  Cjriffo  Calvaneo  com¬ 
posto  per  Luca  Pulci  con  V 'ad giunta  per 
Bernardo  Giamboilari.  Venetiis  per  Ale- 
xandrum  de  Bindonis ,  i5i8,  in  4-°  fig-° 
Così  nel  catalogo  del  Duca  de  la  Vallière 
Tom.  II.  pag.  5 1 3-i 4  num.  363p  dove  il  me¬ 
desimo  esemplare  è  segnato  come  imperfetto. 
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--  Lo  stesso  ,  Libro  intitolato  Cirìffo  1535 
Calvaneo ,  et  il  povero  Aveduto  :  nel  qual 
si  tratta  il  loro  nascimento:  et  tutte  Va- 
spre  battaglie  da  loro  fatte  :  e  gli  loro 
innamorameli  sfortune  e  disgrafie  :  e  tutte 
le  guerre  fatte  al  tempo  di  Re  Luigi  fi¬ 
gliuolo  di  Re  Carlo  Magno  Re  di  Fidan¬ 
za  contro  a  V  infedeli.  Composto  il  primo 
libro  per  Luca  Pulci  :  il  resto  per  Ber¬ 
nardo  Giambulari  di  nuovo  tutto  lifor¬ 
mato  :  e  con  gran  diligenza  ristampalo 
i535  =  Infine  —  In  Vinegia  nelle  case 
de  Pietro  de  Nicolini  da  Sabbio.  Nelli 
anni  del  Signor  M.  D.  XXXV.  del  mese 
di  Ottobre ,  in  ép  fig.°  in  legno  col  re¬ 
gistro:  carattere  tondo.  Sono  carte  189 
non  nomerà  te,  oltre  una  bianca;  dopo  la 
data  dell’impressione  si  leggono  doe  so¬ 
netti  in  nome  di  Ciriffo  Calvanco  al  let¬ 
tore. 

Edizione  rara  ,  che  è  citata  dagli  Accademici 
della  Crusca. 

—  Lo  stesso  ,  Ciriffo  Calvaneo  di  Luca  iS?» 
Pulci ,  con  la  Giostra  del  Magnifico  Lo¬ 
renzo  de  Medici,  insieme  con  le  Epistole 
composte  dal  medesimo  Pulci.  Nuova¬ 
mente  ristampate.  In  Fiorenza ,  nella  stam¬ 
peria  de’’ Giunti  MDLXXII. ,  in  4-°  Due 
fogli  non  numerati,  che  contengono  il 
frontispizio,  la  dedicatoria  de’ Giunti  ad 
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Isabella  Medici  Duchessa  di  Bracciano, 
e  la  tavola  delle  Pistole,  precedono  il  testo, 
che  occupa  facciate  iaa.  Segue  una  carta 
in  fine  non  numerata  col  registro  e  colla 
data. 

Questa  edizione ,  che  ha  il  poema  diviso  in 
sette  canti ,  e  che  è  stato  qualche  rara  volta 
soltanto  citata  dai  Vocabolaristi  ,  contiene  la 
sola  ristampa  del  primo  libro  del  Pulci  fatta 
sull' edizione  del  1 55 5. 

s  —  Lo  stesso,  col  titolo  di  Poema  He- 
roico  di  Lvca  Pelei  GentiVhuomo  Fio¬ 
rentino.  Nel  quale  si  ha  piena  notitia 
delli  gran  gesti  di  Ciriffo  Calvaneo,  quale 
per  vendicar  la  Madre  a, mazzo  il  proprio 
Padre ,  et  poi  si  fece  Cristiano.  Con  gli 
argomenti  a  ciascun  canto.  In  Fiorenza , 
appresso  i  Giunti  M.  DC.  XF1I1 .,  in 
Il  lib  ro  è  di  facciate  122  oltre  due  carte  non 
numerate.  Anche  nella  presente  edizione  fu¬ 
rono  aggiunte  alla  fine  le  Epistole  dell"  autore 
e  la  Giostra  fatta  in  Firenze  dal  Magnifico  Lo¬ 
renzo  de'  Medici  il  Vecchio. 

BRUSI  ANO  DAL  LEONE. 

(Canti  XV.  in  ottava  rima.) 
c,  Drusiano  dal  Lione  =  In  fine  =  Finito 
è  il  libro  de  Drusiano  del  Leone  disceso 
della  Nobil  sciatta  de  Buovo ,  nel  qual 
libro  se  contiene  diverse  mirabili  Batta¬ 
glie  sotto  brevità ,  siccome  esso  Drusiano 
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conquistò  tutto  il  mondo .  Impressa  in 
Milano  per  Gotardo  da  Ponte  ad  instantia 
de  Domino  Jo.  Jacobo ,  et  fratello  de 
Legnano  M.  CCCCC.  XVI.  adi  XX.  di 
Novembre  ,  in  8.°  carattere  rozzo,  con  fig. 

Catalogo  Capponi. 

Vedemmo  nella  Biblioteca  R.  di  Parigi  un’  e- 
dizione  stampata  in  carattere  semigotico  ed  in 
forma  di  ottavo  ,  della  quale,  essendo  man¬ 
cante  la  fine  ,  non  possiamo  dare  che  il  se¬ 
guente  titolo  :  Drusiano  dal  Leone  el  quale  tratta 
de  le  Battaglie  dopo  la  morte  de  Paladini  nuova¬ 
mente  con  le  sue  dichiaratale  stampato  et  corretto. 

—  Lo  stesso  5  Drusiano  dal  Lion  el 
qual  tratta  de  le  bataglie  dapoi  la  morte 
di  Paladini  et  de  molte  et  infinite  batta¬ 
glie  scriuando  damore.  E  dì  molte  cose 
bellissime  (Sopra  il  frontespizio  fregiato 
d’ una  stampa  in  legno)  =  In  fine  = 
Stampato  in  Milano  per  Rocho  et  fratello 
da  Valle  dicti  li  Ruspini  ad  instantia  de 
Misser  Nicolò  da  Gorgonzola  nel  M. 
CCCCC.  XXI.  adi  xiij  de  Marzo.  Im¬ 
presa  di  N.  Gorgonzola,  in  4-°  Con  il 
registro,  con  le  seg.  eie  iniziali  gotiche; 
stamp.  a  due  colonne,  in  car.  semigotico. 

Biblioteca  di  Parigi. 

Edizione  sconosciuta  al  Quadrio,  alfHaym  e  al 
Panzer. 

—  Lo  stesso  ,  Drusiano  dal  Leone ,  el 
qual  tratta  delle  battaglie  dapoi  la  Morte 
di  Paladini.  Et  de  molte  et  infinite  bat- 
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taglie  scriuendo  di  amore,  et  di  molttì 
cose  bellissime.  Nouamente  ristampato . 
In  Milano  per  Valerio  et  Hieronimo , 
fratelli  da  Meda.  Senz’anno,  circa  la 
metà  del  secolo  XVI.,  in  4-°  carattere 
tondo  a  due  colonne.  Con  una  stampa 
in  legno  rappresentante  il  protagonista. 

Biblioteca  Trivulzio. 

—  Lo  stesso,  Drusian  dal  Leone ,  nella 
qual  se  tratta  delle  battaglie  dopo  la  morte 
de  li  Paladini.  In  Venetia ,  Pietro  Do - 
nato ,  i58o,  in  8.°  carattere  gotico. 

Catalogo  de  la  Vallifere 

—  Lo  stesso,  di  nuovo  colle  sue  di¬ 
chiarazioni  stampato ,  e  ricorretto.  In  Ve¬ 
nezia  appresso  Zaccaria  Conzatti,  1670, 
in  8.° 

AIOLFO  DEL  BARBICONE. 

(Canti  XII.  in  ottava  rima.) 
Aiolpho  del  Barbinone  disceso  della  no¬ 
bile  stirpe  di  Rainaldo  :  el  quale  tracia 
delle  battaglie  dapoi  la  morte  de  Osarlo 
Magno :  et  come  fu  capitanio  de  Vene - 
tiani:  et  come  coquislo  Candia  et  molte 
altre  cittade  :  et  come  Mirabello  suo  fi¬ 
gliolo  fu  facto  Imperatore  de  Constanti- 
nopoli:  et  cetera.  Sotto  l’ eroe  del  poema 
inciso  in  legno  =  In  fine  =  Qui  finisse 
el  libro  de  Aiolpho  disceso  de  la  nobile 
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casa  Chiaramonte  :  nel  qual  tracta  de 
molte  nobilissime  battaglie.  Stampato  ne 
la  inclita  cita  de  Venetia  per  Marchio 
Sessa  nel  anno  M.  D.  XVI.  adi  Vili, 
de  Luio.  Segue  un’orazione  in  terza  rima 
in  lode  di  Maria  Vergine  che  comincia 

A  ve  virgo  Maria  di  gratia  piena 
e  finisce 

Tosto  teco  sero  nel  del  Maria 
in  4.0  fig.°  carattere  tondo,  e  con  l’in¬ 
testazione  de’  canti  nel  margine  superiore. 
Assai  raro. 

Biblioteca  Trivulzio  e  catalogo  Capponi. 

-  Lo  stesso  ,  Ajolpho  del  Barbicane 
disceso  della  nobile  stirpe  di  Rinaldo ,  el 
quale  tracta  delle  battaglie  dapoi  la  morte 
di  Carlo  Magno  et  come  fu  Capitanio  de 
Viniziani ,  et  come  conquistò  Candia,  et 
molte  altre  cittade ;  el  come  Mirabello 
suo  figliuolo  fu  facto  Imperadore  de  Co¬ 
stantinopoli.  Stampato  ne  la  inclyta  citta 
di  Milano  per  mi  Rocho  et  fratello  de 
Valle  ad  instanza  di  Messer  Nicolò  de 
Gorgonzola  i5i8  adi  5  de  Octobre. 

Tale  è  il  titolo  della  presente  edizione  ripor¬ 
tato  dal  Quadrio  senza  però  che  ci  venga 
indicato  il  formato  del  libro,  forse  per  ommi- 
sione  tipografica.  Soggiunge  il  medesimo  bi¬ 
bliografo  =  in  fine  t  autore  che  si  scopre  per 
Veneziano  promette  un  altro  romanzo  col  titolo 
di  Carlo  Martello.  Ora  avendo  il  suddetto  a- 
dempita  la  promessa  come  abbiamo  veduto  alla 
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pag.  8  quando  annunziammo  un  poema  intorno 
a  Carlo  Martello  colla  data  di  Venezia  i5o6  , 
puossi  con  certezza  arguire  che  deve  esistere 
un’edizione  dell’Aiolfo  anteriore  all’anno  iòuG1, 
e  finora  ignota. 

—  Lo  stesso,  Qui  finisse  el  libro  de 
Aiolpho  diceso  de  la  nobile  casa  Chìa * 
ramonte  :  nel  quale  tracia  de  molte  no¬ 
bilissime  battaglie.  Stampato  ne  la  inclita 
cita  de  Milano  per  Magistro  Gotardo  da 
Ponte  ad  instantia  de  Jo.  Jacobo  et  fra¬ 
telli  da  Legnano.  Anno.  D.  M.  CCCCC. 
XIX.  adi  xxy.  de  Febea  rio.  Insogna  dello 
stampatore,  in  8.°  carattere  semig.  fìg.° 

Presso  di  noi. 

Nella  presente  edizione  leggesi  l’argomento  a 
ciascun  canto. 

NUOVA  SPAGNA  D’AMORE 

COMPOSTA 

DA  LEONARDO  GABRIELLI. 

Nuova  Spagna  d’ Amore  et  morte  dei  Pa¬ 
ladini  novarnente  composta  per  M.  Leo¬ 
nardo  Gabriel  Veneziano ,  ad  instantia 
dello  Illustrissimo  Cavaliero  di  Legge  il 
Procuratore  la  qual  tratta  d’ArmiecVA- 
mor ,  et  di  tutta  la  Nobiltà  Viniziana 
coii  tutte  le  sue  Allegorie  posti  alli  suoi 
luoghi  et  di  varie  figure  ornata.  In  Fi¬ 
ne  già  appresso  Pietro ,  e  Giovali  Maria 
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fratelli  dei  Nicolini  da  Sabbio  M.  D.  L. 
in  8.° 

È  diviso  questo  romanzo  in  due  libri,  il  primo 
de’  quali  contiene  trentatrè  canti  in  otta  va  rima : 
e  il  secondo  cinque.  NeUa  prefazione  al  detto 
Cavaliere  Giovanni  da  Legge  promette  V  autore 
anche  il  terzo  libro. 

Quadrio  VI.  pag.  586. 

RADO  STIZOXO. 

DI  IVAN  PAULAVICCHIO. 

(Poemi  in  Vili,  canti.) 

Rado  Stizoxo  Nipote  d°  Orlando  Pala¬ 
dino ,  Poema  di  Ivan  Paulavicchio.  In 
Venezia  7  533.  Libro  de  le  Vendette  che 
fese  i  foli  di  Rado  Stizoxo  >  in  4-°  fig.u 
Il  secondo  poema  contiene  un’  aggiunta  eli  XJI. 
canti  al  primo.  Ambedue  sono  scritti  nel  dia¬ 
letto  che  parlano  i  Dalmatini  e  Schiavoni. 

L’AGRIPPINA 

DI  PIETRO  MARIA  FRANCO. 

Sopra  l’antiporta  istoriata.  AGRIPPINA. 
Nel  foglio  seg.  dedica  dell’autore  Pietro 
Maria  Franco  alla  Eccellentìssima  et  Re¬ 
gia  Nobilitade  Veneta .  Fog.  3.°  Il  primo 
libro  de  Agrippina  di  Pietromaria  Franco 
di  Vinegia  —  In  fine  =  Stampato  in 
Venetia  per  Aurelio  Pincio  Venetiano  nel- 
Vanno  del  Signore  DlDXXXIII.  nel  mese 
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di  Decembre.  Registro ,  privilegio  ed  er¬ 
rata,  in  4-°  a  due  colonne  caratt.  italico. 
Questo  primo  libro,  di  cui  l'autore  promette 
il  seguito  ,  è  diviso  in  dodici  canti.  Alla  gen¬ 
tilezza  dell'Avvocato  .yleU’Acqua ,  che  ci  av¬ 
vertì  d’ esaminare  un  suo  esemplare  del  pre¬ 
sente  poema  dobbiamo  la  cognizione  che  il 
medesimo  non  è  dispregevole  ,  e  che  tratta 
ancoresse  delle  imprese  dei  Paladini  di  Carlo 
Magno. 

A  VINO,  AVOLIO,  OTTONE 
E  BERLINGETE  RI 
DI  BERI  DIO  DARRE. 

(DI  PIETRO  DE’  BARDI  FIORENTINO.) 

i6',3  Acino ,  Avolio ,  Ottone  e  Berlinghìeri 
Poema  eroico  di  Beridio  Darpe.  Firenze , 
pel  Papini ,  1643,  in  ia.° 

Poema  burlesco  chiamato  il  Poemone  ,  nel  quale 
si  mettono  in  burla  i  valorosi  fatti  de  Paladini. 

Haym. 

VALOROSE  PROVE 
DETAL  ADUNI. 

(Canti  II.  in  ottava  rima.) 

Sec.  xvi.  Le  valorose  Prove  degli  Arcibravi  Pala¬ 
dini  ,  nelle  quali  intenderete  ì  poltrone¬ 
schi  Assalti ,  le  ladre  Imprese ,  e  i  porcili 
Abbatimenti ,  e  brutti  Gesti ,  gli  scostu¬ 
mati  Vizii ,  e  le  goffe  Nomee ,  nuova¬ 
mente  composte  con  alcune  Stanze  di’ Or- 
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landò  alla  Birresca.  In  Fiorenza ,  per  Do¬ 
menico  Gir  affi ,  senz’anno  in  4*° 

Quadrio. 

—  Le  stesse  *  come  sopra  con  il  me¬ 
desimo  titolo.  In  Fiorenza ,  l’anno  i568, 
in  4- 

Biblioteca  Trivulzio. 

—  Le  stesse  ,  in  Firenze  appresso  Gio¬ 
vanni  Baleni }  Vanno ,  1 7,  in  4-° 

Presso  di  noi. 

Le  edizioni  di  questo  poemetto  sono  assai  rare. 
Essendo  le  prime  tre  ottave  del  medesimo 
simili  a  quelle  che  si  leggono  in  altro  libretto 
citate  dalla  Crusca  col  titolo  di  Stanze  del 
Poeta  Sciavra  (Pietro  Strozzi)  fu  la  prima  ope¬ 
retta  da  taluno  confusa  colla  seconda  e  posta 
nella  serie  de’  testi  di  lingua.  Si  descrivono 
in  essa  con  istile  bernesco  varie  imprese  di 
Carlo  Magno  e  de’  suoi  Paladini. 

I  ROMANZI 

DI  GIROLAMO  PARABOSCO. 

Girolamo  Parabosco  imprese  pure  a  com¬ 
porre  un  poema  Eroico ,  cioè  romanzesco 
eli  bella  invenzione ,  ma  di  esso  non  si 
trovano  alle  stampe  che  i  canti  X.  e  XV. 
nella  fine  del  libro  IV.  delle  sue  lettere 
amorose. 

Quadrio. 

Le  edizioni  venute  a  nostra  cognizione 
delle  sopraccitate  lettere  sono  le  seguenti. 
Venezia  Giolito ,  i558,  in  8.°  i56o5  in 
12.0  (ricordata  dal  Quadrio)  1 56 1 ,  in  ia.° 

fra’  nostri  libri. 
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Ivi,  Giorg.  de’Cavalli ,  i565,  in  8.°  Ivi, 
appresso  Dom.  Farri ,  i5^3  e  1587,  in 
8.°  Ivi ,  i588,  in  8.°  Ivi,  appresso  Gio. 
Polo ,  1607,  in  8.°  Ivi,  appresso  Anclrea 
Boba,  1611,  in  8.° 

LIBRO  DI  S.  GIUSTO  PALADINO 

i.j85  Primo  fog.  bianco,  nel  scg.  segn.  a.  a. 
Qui  comincia  el  libro  de  sacto  lusto  Pa - 
ladino  de  Fraza  e  de  la  sua  ulta  e  come 
a  elo  li  apparve  la  fortuna  del  modo  e 
come  parlaua  co  essa  :  e  corno  lo  fu  in- 
temptato  dal  demonio  da  diuersi  modi 
de  la  nostra  fede  chistiana. 

Se  Egnori  e  doe  a  ciò  che  per  fortua 
Niun  de  uni  se  meta  adesperare  etc . 
Alla  fine  = 

Qui  finisse  la  vita  de  Justo  Paladino. 

A  cinque  de  feue raro  del  mille  quattrocento 
et  ottantacinque  in  Vicenza  deo  gratias 
Amen.  Segue  un  fog. bianco,  in  fog.°  ca¬ 
rattere  tondo  a  due  colonne ,  con  le  seg. 
a.  b.  3.  in  tutto  fog.  ia. 

Sia  nella  Biblioteca  Trivulzio  ,  ed  è  sconosciuta  al  Panzer. 

'»93  —  Lo  stesso,  libro  de  SAN CTO  JU¬ 

STO  Paladino  de  Pranza.  Impresso  in 
Parma ,  per  Ant.  Ugoleto  a  di  XX.  di 
Zenaro  ,  1493  in  4-° 

Panzer  Toni.  IV.  p  ^02  num.  3rj  1).  Affò  Memorie  degli  Scrittori 
Parmigiani  pag.  XCIX.  Pezzana  sup.  alle  medesime  Tom.  VI. 
Par  11.  pag.  3o[)-3zo. 
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—  Lo  stesso,  con  la  medesima  inte¬ 
stazione  nel  recto  del  primo  fog.  come 
nell’  edizione  del  i4^5  di  sopra  mento¬ 
vata.  In  fine  =  Impressimi  Medio Inni , 
per  Philippum  ,  dictum  Cassanumde  Man- 
tegatiis  anno  MCCCCLXXXXI1I.  a  di 
XXVI.  de  Aprile ,  in4-°  carattere  nitido. 
Il  Sassi  alla  pag.  5q4  fa  menzione  d’  un'esem¬ 
plare  esistente  nella  Biblioteca  di  Brera. 

—  La  stessa,  istoria  del  forte ,  e  san¬ 
tissimo  uomo  Giusto  Paladino ,  il  quale 
dopo  molte  calamità  di  questo  mondo , 
miracolosamente  spirò  alla  vita  beata. 
Senza  alcuna  data  (ma  Bologna  per  Pia¬ 
tone  de'Benedetti).  Secolo  XV.,  in  4-° 

Catalogo  Piuelli. 

Questo  poemetto  in  ottava  rima,  che  è  una 
leggenda  ,  e  che  non  tratta  d’ imprese  di  Pa¬ 
ladini,  non  avrebbe  dovuto  aver  luogo  nella 
compilazione  del  presente  catalogo  :  le  sole 
parole  Paladino  di  Francia  ci  fecero  scrupo¬ 
losi  ad  inserirvelo  per  dimostrare  che  non 
ignoravamo  l’ esistenza  delle  varie  e  rarissime 
edizioni  del  medesimo.  11  Quadrio  (pag.  171  e 
172  voi.  VI.)  ne  dà  l’estratto,  e  soggiunge 
d’ avere  potuto  scoprire  da  un  acrostico  che 
leggevasi  alla  line  d’ una  copia  a  penna  esi¬ 
stente  appresso  l’Abate  Trombelli  di  S.  Salva¬ 
tore  in  Bologna,  che  l’autore  è  certo  Nardo 
di  Monte  Belo,  il  quale  compose  il  libro  nel 
1 466. 


1  o 
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ARTICOLO  !!• 

ROMANZI  E  POEMI  ROMANZESCHI 

CHE  HANNO  PER  ARGOMENTO 
LE  ORIGINI  E  LE  IMPRESE  De’  BRETONI. 

ISTORIA  DI  MERLINO 
CON  LE  SUE  PROFEZIE. 

Primo  fog.  bianco.  Nel  diritto  del  secondo 
seg.  a.  ii.  Incomincia  el  primo  libro  de 
la  Ustoria  de  Merlino  cliuisa  in  VI.  libri 
ne  li  qli  si  descritte  prima  la  natiuita 
di  esso  Merlino  :  et  la  aita  sua  :  et  poi 
molte  pphetie  le  quale  lui  fece  scriuere 
a  più  persone  =  Alla  segnatura  o.  n. 
seconda  colonna  leggasi  =  FINIS.  Tracia 
e  questa  opera  del  libro  autentico  del 
Magnifico  messer  Pietro  Delphino  fo  del 
Magnifico  messer  Zorzi  tranciatalo  de  li- 
gua  francese  in  lingua  italica  scripto  nel 
anno  del  Signore  1 3 7^  adi  20  Nouem- 
bre  in  Venetia  et  stapato  del  1480  a  di 
primo  feur aro  ducante  domine  Olocenico. 
Pontifice  uero  Sixto  Papa  UH.  Segue  un 
sonetto  con  la  coda,  dove  vien  detto, 
che  l’impressore  del  libro  fu  Luca  Veneto: 
quindi  la  tavola  delle  rubriche  dei  sei 
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libri,  ed  il  registro;  in  fog.  a  due  colonne 
con  le  seg.  in  carattere  tondo. 

Biblioteca  di  Parigi  e  Magliabccchiaua 

Rara  edizione  che  noi  pure  possediamo. 

--  La  smessa,  p ita  di  MERLINO  con  tfos 
le  sue  Prophetie  historiade  che  lui  fece , 
le  quale  tractano  de  le  cose  che  hano  a 
venire  —  In  fine.—  Tracta  e  questa  ope¬ 
ra  del  libro  autentico  del  magnifico  mes- 
ser  Pietro  Delphino  fu  del  magnifico  mes- 
ser  Zorzi  translatato  de  lingua  . francese 
in  lingua  italica ,  scripto  nel  anno  del 
Signore  M.  CCC.  LXXIX.  adi  XX.  No- 
uembre  et  stampado  in  Florentia  del  31. 
CCCC.  LXXXXV. ,  adi  XV.  de  BJarzo , 
in  4.0 

Catalogo  de  la  Vallière  T.  II.  pag.  609. 

Di  quasi  eguale  rarità  deve  essere  questa  edi¬ 
zione. 

—  La  stessa,  Venezie t,  iSoy,  in  4»  i5oj 

Catalogo  Blandford. 

—  La  STESSA,  ivi,  152,9,  in  i5i9 

Haym. 

—  La  stessa,  vita  di  Merlino  con  le  » 539 

sue  Profezie ,  nuovamente  ristampata .  Li¬ 
bri  VI.  In  Venezia  per  Venturino  Ruffi- 
nelli  ad  istanza  di  Andrea  Pegolotti  li- 
braro ,  i539,  in  8.° 

Quadrio: 

-  La  stessa,  ivi,  per  Bartolomeo  155 ( 
detto  Imperatore ,  i554,  in  8.° 
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I  QUATTRO  LIBRI 
DELLA  TAVOLA  ROTONDA. 

SsTso1'  L'ILLUSTRE  ET  FAMOSA  BISTORTI 
DI  LANCILLOTTO  DALLAGO  che  fu 
cd  tempo  del  Re  Artù :  nella  quale  si  fa 
mentione  dei  gran  fatti ,  et  alta  sua  ca- 
ualleria  et  di  molti  altri  ualorosì  cauallieri 
suoi  compagni  della  tauola  ritonda  —  Otto 
log.  precedono  il  testo  contenenti  il  fronte¬ 
spizio,  il  privilegio  di  Giulio  ITI.,  quello  del 
Senato  Veneto,  in  data  quinto  Januarii , 
i55i  ,  la  dedica  dello  stampatore  Tram- 
mezzino  a  Girolamo  Marti riengo,  del  ay 
ottobre  iSzq  cd  un  log.  bianco.  Viene  il 
testo  che  occupa  fogli  558  numerati  da 
una  sola  parte,  e  che  è  seguito  da  altri 
dódici  fogli  contenenti  la  tavola,  il  re¬ 
gistro  e  la  data  cosi  concepita.  —  In  Li¬ 
ne.  già ,  per  Michele  Trammezzino  M.  D. 
LFIIL 

—  Tom.  II.  Qui  comincia  il  secondo 
uolume  della  taula  tonda  di  Lancilotto 
del  Lago ,  nel  quale  è  fatta  mentione  pri¬ 
mieramente  come  tutti  quegli  della  ma¬ 
gione  del  Re  Artù  furono  tributati,  per 
Lancilotto  credendo  che  fosse  morto  et 
come  la  Dama  del  Lago  ua  per  lui  in 
Comuaglia  et  lo  mena  et  lo  guarisce  di 
una  frenesia  della  quale  era  ammalato . 
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Testo  fog..  466  num.  da  una  sola  parte, 
quindi  tavola  di  fog.  otto. 

—  Tom.  III.  Libro  terzo  de*  gran  fatti 
de  ualoroso  Lancìlotto  del  Lago.  Testo 
fog.  num.  557,  tavola  fog.  14,  sopra  P ul¬ 
timo  de’ quali  la  data  =  IN  VINEGI A 
per  Michele  Frammezzino  MDLIX. ,  voi. 
3  in  8,°  carattere  corsi.vo. 

Fu  tradotta  (questa  istoria)  in  buon  dettato  per 
modo  che  mostra  essere  antico  Toscano.  Fra  le 
opere  romanziere  è  la  piu  fecuiida  d’ invenzioni,  e 
la  piu  dilettevole  e  bella  forma  il  primo  de’ quattro 
libri  della  Tavola  Rotonda. 

Quadrio  ed  Hayra. 

Gli  egregi  fatti  del  gra  n  Re  Mcllcidus  con 
altre  tare  prodezze  del •  Re  Artii ,  di  Pa- 
lamides ,  Amorault  d?  Irlanda ,  il  buon 
Caualiere  senza  paura ,  Galleault  il  Bru¬ 
no  ,  Segurades ,  Galaad ,  ed  altri  Ualo- 
rosi  Caualieri  di  quel  tempo.  In  Venetia 
M.  D.  LX.  —  In  fine  —  In  Venetia ,  per 
Giuseppe  Guiglielmo  Vicentino  alle  spese 
del  nobil  uomo  M.  Federigo  Turrisano 
d” Asola.  M.  DLVIII. ,  in  8.°  con  Pam 
coirà  sopra  il  frontespizio. 

La  seconda  parte  delle  prodezze  ed  aspre 
guerre  del  gran  Meliadus  Re  di  Leonis , 
et  il  suo  ■  innamoramento  con  la  morte, 
tradotto  dal  francese  nella  Italiana  fa- 
uella.  In  Venetia  M.  D.  LIX. ,  in  8.° 
con  l’ancora  medesimamente  sopra  il 
frontespizio. 
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Dal  Renuard  (Annales  des  Aide)  questi  due 
volumi  sono  chiamati  rari  ,  e  poco  cogniti. 

Libro  in»  V  OPERE  MAGNANIME .  DEI  DVE 
TRIST  ANI  CAVALIERI  DELLA  Tanta 
Ritonda  (libri  due).  In  fine  al  secondo  libro. 
In  Venetia  MDLV.  voi.  a  in  8.°  carat¬ 
tere  italico.  Dodici  fog.  contenenti  i  pri¬ 
vilegi  di  Giulio  III.  e  della  repub.  di 
Venezia  ,  la  tavola  del  primo  libro,  ed  un 
fog.  bianco  precedono  il  testo  del  medesimo 
libro  composto  di  fog.  a63  numerati  da  una 
parte  oltre  un  foglio  bianco.  Il  secondo 
libro  occupa  33y  fog.  egualmente  nume¬ 
rati  da  una  sola  parte,  a’quali  seguono 
otto  fogli ,  cioè  la  tavola  del  libro  sud¬ 
detto  in  sei  fogli. 

Benché  i  Vocabolaristi  della  Crusca  si  servis¬ 
sero  nelle  loro  citazioni  tanto  per  l’opere  dei 
due  Tristani  *  quanto  per  1’  istoria  di  Lan- 
celotto,  d’  un  testo  a  penna  ,  il  quale  è  vol¬ 
garizzamento  dal  provenzale,  pure  le  edizioni 
d’ ambedue  da  noi  riferite  non  sono  dispre- 
gevoli.  Dal  privilegio  della  repubblica  Veneta 
posto  in  fronte  alle  opere  de’due  Tristani  si 
viene  in  cognizione,  che  questi  due  libri  sono 
tradotti  dallo  Spagnuolo. 

GIRONE  IL  CORTESE 

DI  LUIGI  ALAMANNI. 

(Canti  XXIV.  in  ottava  rima.) 

Lmno  iv.  Girone  il  Cortese  di  Luigi  Alamanni ,  al 
Cristianissimo ,  et  Invittissimo  Re  Arrigo 
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secondo.  In  Parigi  da  Rinaldo  Calderio , 
e  Claudio  suo  figliuolo,  in  4-°  Con 

due  pagine  d’ errata  alla  fine. 

Contengono  le  prime  otto  carte  non  numerate 
la  dedicatoria  dell’autore  ad  Arrigo  Secondo 
Re  di  Francia,  nella  quale  si  descrive  l'ori¬ 
gine  e  le  leggi  de’  Cavalieri  erranti  della  Gran 
Bretagna  ,  detti  comunemente  i  Cavalieri  della 
Tavola  Rotonda.  Sembra  che  l’ Alamanni  abbia 
poco  più  fatto,  che  rivolgere  in  versi  un  Ro¬ 
manzo  Francese  intitolato,  Gyron  Courlois  di 
cui  si  ha  anche  MSS.  una  traduzione.  Italiana 
del  buono  secolo  delia  lingua.  Quantunque 
questo  Girone  fosse  composto  ad  imitazione 
de’ migliori  poeti  non  ebbe  grande  applauso. 

La  presente  edizione  è  citata  dagli  Accademici 
della  Crusca. 

—  Lo  stesso  y  nuovamente  riveduto  ,  e  *5 ',9 
corretto  con  altre  aggiunte  dell’autore  me¬ 
desimo.  In  Venezia,  per  Corniti  da  Trino 
di  Monferrato ,  1 549  5  in  4*°  con  piccole 
fig.  in  legno. 

Queste  aggiunte  non  si  trovano  che  sopra  il 
frontespizio  ,  ed  è  una  frode  quell’  asserzione 
dello  stampatore. 

—  Lo  stesso  ,  con  diligenza  corretto  e  l55? 
alla  moderna  ortografia  ridotto.  Edizione 
terza.  Bergamo ,  appresso  Pietro  Lance- 
lotti  ,  1757,  voi.  a  in  ia.° 

A  questa  pregevole  ristampa  ebbe  mano  l’Aba¬ 
te  Pierantonio  Serassi.  Esistono  della  medesi¬ 
ma  alcuni  rari  esemplari  in  cartai  con  colla. 

Per  la  mancanza  del  testo  in  prosa  a  stampa 
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forma  questo  poema  la'  quarta  parte  de’  ro- 
manzi ,  che  compongono  la  Tavola  Rotonda. 

INNAMORAMENTO 
DI  .LANCILOTTO 
E  DI  GINEVRA 

COMPOSTO  IN  OTTAVA  RIMA 

DA  NICOLO’  DEGLI  AGOSTINI. 

Lo  innamoramento  di  Lancilotto ,  e  di 
Ginevra ,  nel  quale  si  trattano  le  orribili 
prodezze ,  e  le  strane  venture  di  tutti  i 
Cavalieri  erranti  della  tavola  rotonda  s 
libri  due  di  Nicolò  degli  Agostini.  In 
Venezia  per  Nicolò  Zoppino ,  e  Vincenzo 
suo  Compagno  nel  i5.2i  adi  3 1  de  Ot¬ 
tobre  ,  regnante  lo  inclyto  Duce  Messer 
Antonio  Grimani ,  in  4-° 

--  Libro  terzo ,  ed  ultimo  dello  inna¬ 
moramento  di  Lancilotto ,  e  Ginevra  con 
li  grandissimi  X armamenti  fatti  per  amore , 
istoriato ,  et  composto  per  Nicolò  de  Ago¬ 
stini.  In  Venezia ,  per  Nicolò  Zoppino , 
e  Vincenzo  suo  Compagno ,  1 5^.6^  in  4«° 
fig.° 

Questo  terzo  libro  fu  proseguito  da  Marco 
Guazzo  dall’ ottava,  che  dice  Magnanimi  Si¬ 
gnori  voi  che  dubitati  sino  alla  fine.  Così  il 
Guazzo  (come  riflette  il  Quadrio)  che  non  sa¬ 
peva  finire  le  cose  sue  volle  dare  alle  altrui 
il  linimento. 
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LTBRO  DI  BATTAGLIE 
DI  TRISTANO  E  LANCELOTTO. 

Nel  diritto  del  primo  foglio  =  Libro  de 
bataglie  d'e  Tristano  e  Lancelotto  e  Gha- 
laso  e  della  Rama  isola  =  Alla  fine  nel 
rovescio  dell5  ottavo  fog.  =  Irnpressum 
Cremone ,  per  Bernardinum  de  misiatis  de 
Papia  :  et  Cessarem  Parmensem  socios 
ano  i49a  die  XX.  Iunii ,  in  4*°  con  la 
seg.  a.  4- 

Poemetto  in  Ottava  rima  composto  di  centotren- 
tanove  ottave.  E  sconosciuto  al  Panzer,  ed  è  il 
primo  libro  con  data  •  impresso  in  Cremona. 
Sta  nella  nostra  collezione. 

—  La  stessa..  Battaglia  de  Tristano  e 
Lancelotto  e  Gdlasi  e  della  Raina  Isota 
nouamente  stampata.  Con  una  stampa 
istoriata  sopra  il  primo  fog.  =  Alla  fine 
=  Job.  Goth. 

Impresso  a  Milano  per  Magistro 
Joanne  da  Gastione.  A  le  spexe 
di  Messer  Pre  Nicolo  de  Gor¬ 
gonzola.  M.  CCCCC.  XIII. 
fog.  8  colle  seg.  A.  B.  in  4*°  stampato 
sopra  due  colonne. 

INNAMORAMENTO  DI  TRISTANO. 

Nel  diritto  del  frontespizio  istoriato  = 
Innamoramento  di  Tristano  et  di  Madonna 
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Isotta.  Parte  prima.  Nel  quale'  si  tratta 
le  mirabili  prodesse  di  esso  Tristano  >  e 
di  tutti  li  Cauallieri  della  Tauolla  Ro¬ 
tonda.  Et  etiam  dell ’  Inultissimo  Artus 
cT Inghilterra  etc.  Nel  foglio  seguente  = 
Incomincia  il  Libro  de  Tristano.  Parte 
prima.  (Sono  canti  dieci  ognuno  de’ quali 
ha  F  argomento). 

Il  secondo  Libro  eie  Tristano  (Sono  quat¬ 
tro  canti  con  un  solo  argomento  di  ciò 
clic  trattasi  ne’ quattro  canti). 

Libro  terzo  de  Tristano ,  qual  tratta  della 
sua  vendetta.  (Sono  canti  sei)  ~  Alla  fine  =? 
In  Venetia ,  appresso  Ventura  de  Saluador 
i588,  in  8.°  carattere  tondo. 

Tutta  l’opera  è  di  fogli  i4 

Presso  l’Avvocato  dell’Acqua 

IL  LANCXLOTTO 

DI  ERASMO  VALVASONE. 

(In  ottava  rima.) 

i58o  I  quattro  primi  canti  del  Lancilotto  del 
signor  Erasmo  di  V abrasone.  Venezia , 
i58o ,  in  4*°  con  un’errata  in  fine. 
Rilevasi  la  data  della  stampa  dalla  dedica  di 
Cesare  Pavesi  a  Mons.  Ventura  Maffetti. 

A  questo  poema  quantunque  imperfetto  molla 
lode  è  dovuta ,  perciocché  è  lavorato  con  molta 
nobiltà  e  pulitezza. 


Quadrio. 
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L’INNAMORAMENTO  DI  GALVANO 

DEL  FOSSA  CREMONESE. 

Sopra  l’antiporta  istoriata  =*  Libro  No* 
uo  de  lo  Inamorameuto  de  Galuano  =*  A 
tergo  —  Fossa  Cremonesse  al  Magnifiche 
miser  Lorezo  Loredano  Patritio  Vèneto. 
S.  P.  D.  =  Seguono  alcuni  terzetti,  indi 
nel  diritto  dell’altro  foglio  =  Comecia 
il  primo  libro  del  inamorato  Galuano 
composto  da  il  laureato  poeta  Fossa  da 
Cremona  ad  instatia  et  petitione  dii  Ma¬ 
gnifico  misser  Lorenzo  Loredano.  q.  del 
Magnifiche  misser  Fantino  Loredano  Zenm 
tilhomo  Venetiano.  Comincia  = 

Eraui  in  ariete  il  Sol  anchora 
E  già  sudava  il  pelo  al  tauro  alquato 
Già  Philoena  si  lamta  e  plora  etc. 

In  fine  —  Finisse  il  libro  del  inamorato 
Gauluano  coposto  per  il  laureato  poeta 
Fossa  da  Cremona  ad  instatiam  jo.  la. 
de  leg.  (Joannes  Jacobi  de  Legnano)  et 
firatribus  suis.  Impressum  Mediolani  per 
Petrum  martirem  et  fratres  eius  de  Ma - 
tegatiis.  Se.guono  alcuni  esametri  latini 
dell’  autore  con  l’ impresa  de’  fratelli  da 
Legnano.  A  tergo  una  stampa  in  legno, 
in  4* 
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Edizione  di  estrema  rarità.  Il  Quadrio  fa  au¬ 
tore  di  questo  poema,  di sciempiata  e  vii  di - 
citura  Evangelista  Fossa  traduttore  pur  anco 
in  versi  della  Bucolica  di  Virgilio  stampata 
in  Venezia  per  Cristoforo  de  Pensis  nel  i4q4? 
e  dice  che  il  medesimo  venne  alla  luce  sulla 
fine  del  secolo  XV.  La  presente  edizione  po¬ 
trebbe  essere  quella  indicata  dal  suddetto 
bibliografo  ,  giacché  di  fatto  Pietro  Martire 
de’  Manlègazzi  stampava  in  Milano  negli  ul¬ 
timi  anni  del  secolo  XV.  ,  e  nei  primi  del 
susseguente.  Noi  faremo  osservare  ,  che  oltre 
Evangelista  Fossa  frate  Servita  viveva  circa 
quel  tempo  anche  un  Matteo  Fossa  poeta  (morto 
nel  i5i6)  il  quale  potrebbe  essere  l’autore  dell’o¬ 
pera  sopraccennata:  il  che  ci  sembra  più  proba¬ 
bile  trattandosi  in  essa  d’argomento  non  troppo 
analogo  alla  professione  religiosa.  Due  Lorenzi 
Loredano  parimente  si  conoscono  :  1’  uno  che 
fu  Podestà  di  Treviso  nel  1 47^  ?  e  di  Berga¬ 
mo  nel  i479>  ed  un  altro  che  fu  esso  pure 
Podestà  di  Bergamo  nel  i546. 
lCu7  —  Lo  stesso,  Galvano  innamorato  del 
signor  Fossa  Cremonese  nuovamente  ri¬ 
stampato  ,  et  ricorretto ,  con  privilegio.  In 
Venetia? appresso  Domenico  Imberti ,  1607, 
in  B.° 

Anche  questa  ristampa  ,  che  sta  nella  colle¬ 
zione  dell’Acqua,  non  è  comune. 

L’AVARCHIDE 

DI  LUIGI  ALAMANNI. 

(Canti  ,  ovvero  libri  XXV.  in  ottava  rima.) 
x57o  La  Avarchide  di  Luigi  Alamanni .  A  Ma - 
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dama  Margherita  di  Francia  Duchessa  di 
Savoia,  e  di  Berrì.  Firenze,  per  Filippo 
Giunti ,  e- fratelli,  1570,  in  4*°  C°1  ri¬ 
tratto  dell’autore, 

Precedono  il  testo  quattro  carte  non  numerate. 

Il  medesimo  è  composto  di  fqg.  326,  nell’  ul¬ 
timo  de’ quali  trovasi  il  registro,  la  dàla  e 
1’  impresa  de’  Giunti. 

—  La  stessa  ,  Bergamo ,  Lancelotti ,  61 

1761,  voi.  n  in  i2u°  Esistono  esemplari 
in  carta  con  colla. 

E  da  farsi  conto  della  presente  edizione  ,  che 
dicesi  illustrata  dall’Abate  Pierantonio  Serassi. 

Questo  poema  fu  stampato  dopo  la  morte  dell’au¬ 
tóre,  il  quale  aveva  raccomandato  a  Battista  suo 
figliuolo  Vescovo  di  Macone  che  facendolo  stam¬ 
pare  lo  dedicasse  a  Margherita  di  Francia  Du¬ 
chessa  di  Savoja  e  del  Berrì;  il  che  da  questi 
puntualmente  fu  eseguito.  NelFAvarchide  si  de¬ 
scrive  1’  assedio  della  città  di  Bourges  capitale 
del  Berrì ,  anticamente  chiamata  Avaricum ,  e 
si  prende  dal  poeta  in  tal  modo  ad  imitare 
Omero,  che  sembra  non  esservi  altro  divario, 
che  ne’ puri  nomi  proprj,per  esempio  l’ira  di 
Lancilotto  col  Re  Artus ,  invéce  dell’ira  d’A¬ 
chille  con  Agamennone  ecc. 

Vedi  Mazzucchelli  ,  Quadrio  ecc. 

IL  PARSAFORESTO 

(Libri  VI.) 

Libro  Primo.  LA  DILETTEVOLE  HI-  i55S 
STORIA  DEL  VALOROSISS.  PARSA¬ 
FORESTO  Re  della  gran  Brettagna.  Con 
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i  gran  fatti  del  V Alente  Gadiffero  Re  di 
Scotta ,  nero  esempio  di  Caualleria.  JSfova- 
mente  traslatato  di  Francese  in  lingua  Ita¬ 
liana.  Otto  fo gli  precedono  il  testo,  i  quali 
contengono  il  frontespizio,  i  privilegi  di 
Giulio  III.  e  della  repubblica  Veneta, 
la  dedica  dello  stampatore  Tramezzino  a 
Giovanni  Corraro  e  la  tavola.  Segue  il 
testo  di  questo  primo  libro  in- 396  fog. 
numerati  da  una  sol  parte. 

Libro  Secondo.  Tre  fog.  non  numerati 
contenenti  la  tavola  oltre  un  fog.  bianco. 
Testo  fogli  2,40  numerati  da  una  sola 
parte. 

Libro  Terzo.  Tavola  :  testo  fogli  2,5  o 
numerati  da  una  sola  parte. 

Libro  Quarto.  Tavola  :  testo  fog.  5 27 
numerati  al  solito  da  una  sola  parte, 
indi  un  fog.  bianco. 

Libro  Quinto.  Tavola:  testo  fogli  192, 
numerati  da  una  sola  parte. 

Libro  Sesto.  Tavola  :  testo  di  fogli  4°^ 
numerati  da  una  sola  parte.  A  tergo  del- 
F  ultimo  =  In  Vinegia ,  per  Michele  Tra- 
mezino  MDLV1II.  Segue  un  foglio  bianco; 
in  tutto  voi.  6  in  8.°  carattere  italico. 
Rare  volte  accade  di  potere  unire  completi 
questi  sei  volumi.  Prese  abbaglio  il  Quadrio 
dividendo  in  due  parti  quest’  opera  sotto  il 
titolo  d'antica  Cronica  della  Gran  Bretagna ,  e 
di  Istoria  del  valoroso  Persaforesto ,  mentre  ne 
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porta  un  solo  ,  che  è  quello  da  noi  indicato 
nella  descrizione  del  primo  volume  ,  benché 
contenga  realmente  anche  la  Cronica  della 
Gran  Bretagna. 

ARTICOLO  III. 

ROMANZI  E  POEMI  ROMANZESCHI 

CHE  HANNO™PER  ARGOMENTO 
LE  IMPRESE  De’  GAULESI. 

L’AMADIGI 

DI  BERNARDO  TASSO. 

(Canti  C.  in  ottava  rima.) 

Per  non  dovere  interrompere  in  appresso  il  ca¬ 
talogo  cronologico  della  raccolta  de’  romanzi 
in  prosa  componenti  i  XIII.  libri  àeWAniadis 
di  Gaula,  abbiamo  creduto  conveniente  di  far 
precedere  il  poema  di  Bernardo  Tasso  sopra 
tale  argomento,  ed  il  Fiondante  del  medesimo 
di  cui  esso  è  una  parte. 

V  AM  ADIGI  DEL  SIGNOR  BERNAR¬ 
DO  TASSO.  A  V invitissimo,  e  Cattolico  Re 
Filippo.  Con  privilegi.  In  Fine  già,  appresso 
Gabriel  Giolito  de’  Ferrari ,  i56o,  in  4*° 
Esiste  qualche  rarissimo  esemplare  in  carta  mag¬ 
giore.  Quattro  fogli  contenenti  il  frontespizio, 
un  avviso  del  Dolce  a’iettori,  ed  il  privilegio 
a  tergo  del  quale  trovasi  il  ritratto  del  poeta,  pre¬ 
cedono  il  testo:  esso  occupa  612  faccie  numerate. 
Segue  un’errata,  ed  un  vaghissimo  sonetto  di 
dedica  all’Appennino  posto  sotto  la  figura  del 


i56o 
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monte,  dove  ad  una  quercia,  in  cui  viene  figu¬ 
rata  la  Casa  della  Rovere,  si  vede  appesa  la 
cetra  del  poeta:  non  altrimenti  che  se  il  mede¬ 
simo  stanco  di  cantare  si  riposasse.  Nell’avviso 
il  Dolce  ci  fa  sapere  che  erano  stati  in  Fer¬ 
rara  antecedentemente  impressi  due  canti  senza 
saputa  di  Bernardo ,  e  che  il  suddetto  aveva 
dettato  una  buona  parte  del X’Amadigi  secondo 
i  precetti  del  poema  Epico  datici  da  Aristo¬ 
tile,  e  secondo  le  vie  tenute  da  Omero  e  da 
Virgilio  ;  ma  vedendo  che  non  dilettava  ,  co¬ 
me  non  dilettava  il  Giron  Cortese  delFAla- 
manni  ,  mutò  consiglio  e  diede  al  suo  Amadigi 
quella  forma  che  al  presente  si  vede. 

Catalogo  Capponi.  Vita  di  Bernardo  Tasso  scritta  da  Antonio 
Maria  Seghezzi.  Fontaniui  con  le  note  del  Zeno. 

■ — Lo  stesso,  Venezia ^Zoppino,  1 58 1 ,  in  8.° 

Catalogo  Roschoe  pag.  i35  num.  1181  Catalogo  Floncel, 

—  Lo  stesso  ,  ivi ,  appresso  Fabio  e 
Agostino  Zoppini,  i5B3,  in  4*° 

Il  ritratto  dell’  autore ,  l’immagine  del  monte ,  e 
il  sonetto  posto  nel  fine  del  poema,  fu  con  esem¬ 
pio  di  vergognosa  avarizia  tralasciato  in  questa 
oscura  ristampa. 

Seghezzi. 

-  Lo  stesso  ,  con  la  vita  dell ’  autore 
e  varie  illustrazioni  nell’opera  dell’ Abaie 
Pierantonio  Serassi.  Bergamo ,  Lancellotti , 
i  y55 ,  voi.  4  in  ia.° 

Sonovi  esemplari  in  carta  forte  non  comuni. 

IL  FLO RIDANTE 

DEL  MEDESIMO. 

Il  Fiondante  di  M.  Bernardo  Tasso  la 
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Serenissimo  signor  Guglielmo  Gonzaga 
Duca  di  Mantova  etc.  Con  gli  argomenti 
a  ciascun  canto  di  Antonio  Costantini 
nuovamente  stampato.  Mantova ,  apprèsso 
Francesco  Osanna ,  1587,  in  4-° 

-  Lo  stesso,  come  sopra,  Bologna , 
per  Alessandro  Benacci ,  1587,  in  4*° 

Nella  Biblioteca  Smithiana  notasi  un  e- 
semplare  di  questo  libro  in  car.  grande. 
Il  Segliezzi  ed  il  Zeno  ritengono  per  prima 
edizione  la  sopraccitata  di  Mantova ,  non  cosi 
l’anonimo  annotatore  della  Biblioteca  del  Fon¬ 
tanili  (edizione  di  Parma  voi.  I.  pag.  288)  che 
vorrebbe  anteriore  quella  di  Bologna  dietro 
l’appoggio,  che  il  Costantini  autore  degli  ar¬ 
gomenti  ai  canti  non  dimorava  ancora  in  Man¬ 
tova  nel  i58y  ,  e  sula  fede  dell’ Abate  Secassi 
die  tale  la  -ritiene  nella  vita  di  Torquato 
(pag-  i5o  T .  11.  edizione  di  Bergamo')  senza 
però  addurre  altre  prove  di  quanto  asserisce  : 
ma  il  paragrafo  della  lettera  di  Torquato  stesso, 
die  riporta  ranonimo  sopraddetto,  in  data  di 
Mantova  del  6  novembre  i586,  cioè  d’avere 
il  Tasso-  ricevuto  dall’  amico  Costantini  gli  ar¬ 
gomenti  de’  canti  da  esso  Costantini  composti, 
ci  persuade  invece  il  contrario  ,  mentre  si  vede 
che  i  medesimi  furono  precedentemente  mandati 
a  Mantova  per  essere  inseriti  in  quella  edizione; 
altronde  sembra  più  verisimile  che  il  poema  del 
padre  fosse  stampato  sotto  gli  occhi  del  figlio  (il 
quale  lo  ritoccò  in  diversi  luoghi)  e  che  in 
Mantova  stessa  lo  presentasse  al  Duca,  come 
consta  dalla  lettera  dedicatoria  della  stessa 
città  in  data  del  6  luglio  1587. 

Bibliografia  de'Rom.  e  Poemi  Rom.  1 6 
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~  Lo  stesso  ,  Bologna ,  per  Gio.  Rossi , 
i58^^  in  .8.°  Con  la  medesima  lettera  di 
dedica,  e  con  '  un’  errata  in  fine. 

1558  —  Lo  stesso  ,  Mantova,  per  Francesco 
Osanna ,  i588,  in  12.° 

11  Zeno  la  chiama  scorrettissima.  I  primi 
otto  de’  XIX.  canti  componenti  questo  poema 
sono  tratti  quasi  interamente  dall ’Amadigi,  del 
quale  i  medesimi  formano  un  episodio.  Tor¬ 
quato  Tasso  ne  accorciò  T  idea,  vi  riempì  di¬ 
versi  voti ,  che.  v’  erano,  v’  aggiunse  da  venti¬ 
cinque  stanze  in  lode  di  molte  valorose  donne,  e 
lo  pubblicò,  acciocché  siccome  egli  attesta  nella 
dedicazione  al  Duca  di  Mantova  =  non  rima¬ 
nesse  nascosa  agli  uomini  la  fecondità  dell’  in¬ 
gegno  del  padre ,  la  quale  dimostrò  sino  alla 
morte  — 

AMADIS  DI  GAULA. 

Parti  X.  divise  in  XIII.  Libri 
ossiano  volumi  XXIII. 

rane  i.  ]  QUATTRO  LIBRI  DI  AMADIS  DI 

S  'bu  I V  t  /tf  y  TT  J  •  •  "75"#* 

Voi.  1.  GAG  LA ,  oue  si  racconta  a  pieno  i  lu- 

storia  ile  suoi  strenui ,  e  valorosi  gesti, 
con  una  uarietà  di  altre  strane  auuenture ; 
tradotti  di  lingua  Spaglinola  in  la  no- 
^  stra  Italiana.  Venezia ,  i557,  in  8.° 

1 559  --  Gli  stessi,  quattro  libri.  Venezia , 
tobq,  in  o. 

Catalogo  del  Musco  Britannico. 

Nel  suddetto  catalogo  registrasi  un’  edizione  del 
terzo  e  quarto  libro  pure  di  Venezia  con  lamio 
iSSt,  e  medesimamente  nel  catalogo  Gmguené 
un’altra  de' primi  due  libri  con  un  privilegio 
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di  Paolo  III.  e  del  Senato  Veneto  in  data 
del  i546  allo  stampatore  Michele  Tramezzino. 
Potendosi  da  ciò  con  tutta  probabilità  dedurre, 
che  sianvi  il  terzo  e  quarto  libro  impressi 
nel  i546,  ed  il  primo  e  secondo  nel  i55a 
verrebbero  forse  così  a  sussistere  due  diverse 
edizioni  complete  ed  anteriori  alle  sopraccen¬ 
nate  del  1 557  e  del  i55y,  se  però  non  evvi 
una  sola  edizione  di  cui  i  primi  libri  fossero 
venuti  alla  luce  nel  1546  (o  in  quel  torno)  e 
gli  altri  due  a  compimento  dell’  opera  nel  i552. 

—  Gli  stessi  ,  nuouamente  da  molti 
errori  corretti ,  et  ristampati.  In  Venetia , 
appresso  Gratioso  Perchacino  31DLXXII. 
in  8.° 


—  Gli  stessi  , 

Venezia ,  presso  Cam- 

1576 

millo  Franceschi  ni ,  iSqG,  in  8.° 

—  Gli  stessi  , 

ivi,  i58i,  in  8.° 

*58i 

—  Gli  stessi  , 

ivi,  i584,  in  8.° 

1 58  J 

Catalogo  Honcel. 

È  il  migliore  e  pia  bel  romanzo  che  in  questo 
genere  fosse  giammai  composto.  Non  lutti  i  libri 
seguenti ,  che  formano  la  sua  serie  si  sostentano 
con  e  guai  dignità.  La  storia  de’  fatti  di  Don  Sil¬ 
vio  comincia  a  declinare  dalla  nobiltà  de  libri , 
che  la  precedono.  (Haym). 

Aggiunta  al  Quarto  libro  dell 7  bistorta  di  Voi.  11. 
Amadis  di  Gaula  nuovamente  ritrovato 
in  lingua  Spaglinola,  et  ridotta  nell  idio¬ 
ma  italiano  per  Mambrino  Roseo  da  Fa¬ 
briano.  In  Venetia ,  appresso  Francesco 
Giuliani ,  et  Giovanni  Canuto 3  i5q4:>  l3yi 
in  8.° 

Biblioteca  Rcina. 
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iGoy  —  La  stessa  ,  ivi ,  presso  Lucio  Spi - 
neda ,  1609,  in  8.° 

SPLANDIANO 
E  SUE  PRODEZZE. 

Pane  ii.  Le  Prodezze  di  Splcindiano ,  che  seguono 
Voi.  he*  i  quattro  libri  di  Amadis  di  Gaula  suo 
padre ,  scritte  fedelmente  dal  Maestro  He- 
Us  ab  atte ,  che  si  ritrovò  nella  maggior 
parte  presente  (impostura)  et  recate  ora 
dalla  lingua  Spagnuola  a  questa  nostra 
volgare  (da  Ma  rubri  no  Roseo).  In  Venezia , 


i55j 

per  Michel 

Tramezzino ,  i55^,  in  8.° 

Quadrio. 

i5do 

—  Le  stesse  ,  nuovamente  corrette  e 

ristampate. 

Venezia ,  Giglio ,  ibÒq,  in  8.° 

Catalogo  Floncel. 

i5Go 

—  Le  stesse,  Venezia ,  per  Francesco 

Lorenzino  da  Torino,  i56o,  in  8.° 

Sotto  quest’anno  il  Quadrio  riporta  anche 
un’edizione  parimente  di  Venezia  fatta  da  Gio¬ 
vanni  Bonadio. 

i564  __  Le  stesse,  ivi,  i564,  in  8.° 

i5rp  —  Le  stesse,  ivi,  Gio.  Alberti ,  1592, 

in  8.° 

1599  —  Le  stesse  ,  ivi ,  appresso  il  Griffo 

MDXCIX.  in  8.° 

Voi.  iv.  Il  secondo  libro  delle  Prodezze  di  Splan- 
diano  Imperatore  di  Costantinopoli  tra¬ 
dotto  per  M.  M ombrino  Roseo  da  Fa- 
i5G',  briano .  Venezia,  Tramezzino ,  i564>  in  8.° 
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—  Lo  stesso ^  ivi,  1599,  ^.°  l5d0 

ISTORIA 

DI  DON  FLORISANDRO. 


L'historia ,  et  gran  Prodezze  in  arme  dì 
Don  Florisandro ,  Prencipe  di  Cantarla , 
figliuolo  de  Florestano  Re  di  Sardegna. 
In  Venetia,  per  Michel  Tramezzino  MDL. 
in  3.° 

Nella  nostra  collezione. 

—  La  stessa,  ivi,  1 55 1  ,  in  8.u 

Quadrio  ed  Haym. 

—  La  stessa,  ivi,  1600,  in  8." 

Citata  dai  suddetti. 

—  La  stessa  ,  ivi ,  appresso  Lucio  Spi- 
neda ,  1610  3  in  8.° 

Presso  di  noi. 


Parte  HI, 
Libro  VI. 
Voi.  V. 


i55o 


i55i 


1000 


1G10 


LISUARTE  DI  GRECIA. 


Lisuarte  di  Grecia  figliuol  dellTmperatore 
Splandiano  tradotto  dallo  Spagnuolo  in  Voi.  vi.' 
Italiano.  JVenetia,  per  Michele  Tramez¬ 
zino  ,  i55o,  in  8.  i55o 

Catalogo  Crevenna. 

-  Lo  stesso,  ivi,  per  il  medesimo  stani-  1557 
patore  Tramezzino ,  i55y,  in  8.° 

Biblioteca  Reina. 

—  Lo  stesso,  Lisuarte  di  Grecia  figli-  1559 
uolo  dello  Imperadore  Splandiano,  tradotto 
dalla  lingua  Spagnuola  nella  Italiana 
(da  un’anonimo).  Venezia,  per  il  Grijfio, 
i559  ^  8.° 


1 5G  j 
1 5^o 

i5?3 

iGio 

Voi.  VII. 


i564 

iGio 


|G3o 


Parlo  V. 
Libro  Vili 


Parte  VL 
Libro  IX. 
Voi  Vili. 
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—  Lo  stesso,  Venezia ,  iSó^,  in  8.^ 
—  Lo  stesso  ,  ivi,  appresso  Domenico 
Farri ,  i5^o,  in  8.° 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  il  medesimo 
Farri ,  15^3,  in  8.° 

—  Lo  stesso,  ivi ,  appresso  Lucio  Spi- 
neda ,  1610,  in  8.° 

Lisuarte  di  Grecia  figliuolo*,  dello  Impe¬ 
ratore  Splandiano.  Libro  secondo  chia¬ 
mato  Aggiunta.  Nuovamente  ritrovato  ,  e 
tradotto  nella  lingua  Italiana  per  Mam- 
brino  Roseo.  In  Venetia  per  Michele  Tra¬ 
mezzino  ,  1 5 64 *>  in  8.u 

—  Lo  stesso,  ivi,  per  Lucio  Spineda , 
1610.  in  8.° 

—  Lo  stesso,  libro  secondo ,  ivi,  per 
il  medesimo  stampatore ,  i63o,  in  8.° 

DON  FLORIS  DI  GRECIA. 

Istoria  del  valentissimo ,  e  terribilissimo 
Don  Floris  di  Grecia  soprannominato  il 
Cavalier  de ’  Cigni  secondo  figliuolo  di 
Splandiano.  Non  sappiamo  coi  Quadrio 
se  questo  libro  si  trovi  in  altra  lingua  , 
che  nella  Francese. 

AMAD1S  DI  GRECIA. 

[Ustoria  di  Amadis  di  Grecia  Cavallier 
dell’ Ardente  Spada ,  nuouamente  dal  Spa - 
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gnuolo  nella  lingua  Italiana  tradotta  = 
Parto  prima  =  Iti  Venezia,  per  Michele 
Tramezzino ,  MDLXV.  in  8.°  con  V  im¬ 
prosa  dello  stampatore  a  tergo  delP  ulti¬ 
mo  foglio. 

o 

—  La  stessa,  ivi,  15^4?  in  8.° 

—  La  stessa,  ivi,  i58o,  in  8.° 

—  La  stessa,  ivi,  i586,  in  8.° 

—  La  stessa,  ivi,  1592,  in  8.“ 

—  La  stessa,  ivi,  Znltieri ,  1606,  in  8.° 

La  seconda  parte  di  Amadis  di  Grecia 
Cavallier  dell  Ardente  Spada.  In  Vinegia 
per  Michele  Tramezzino  M DLXV.  in  8.u 

—  La  stessa  seconda  parte,  ivi,  i58o, 
in  8.° 

—  La  stessa  seconda  parte,  ivi,  presso 
i  Rampazetti ,  1 585  ,  in  8.° 

Nel  catalogo  Piiielli  tassi  cenno  d’  una  ante¬ 
riore  edizione  eseguita  (probabilmente  dal 
Tramezzino)  in  Venezia  nel  i55o,  Tom.  il. 
in  8.°  e  nel  catalogo  Hibbert  d’altra  posteriore 
del  1619. 

Assiunta  di  Amadis  di  Grecia  intitolata 
la  terza  parte ,  ritrovata  negli  Annali  di 
Trahisonda ,  et  portata  nella  lingua  Spa- 
gnuola.  Et  nuovamente  tradotta  nella 
nostra  lingua  Italiana  perM.  Mamhrino 
Roseo  da  Fabriano.  Venezia ,  presso  Mi¬ 
chele  Tramezzino ,  1592,,  in  8.° 

—  La  stessa,  ivi,  appresso  Marc  An¬ 
tonio  Zaltieri ,  1606,  in  8.° 


i565 

I-7Ì 

i58o 

i586 

l 

1606 

Voi.  IX. 

i565 

i58o 

1 585 


Voi.  X. 


x5ya 

160G 
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1575 

1606 

Jfiig 

Voi.  XII. 


i55i 

i5G5 

i575 

1G08 

1619 

Voi.  XIII. 
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TV  edizione  fatta  nel  i58o  della  prima  e 
seconda  parte  deve  avere  anche  raggiunta. 

V.  Catalogo  Flonccl. 

STORIA  DI  DON  FLORISELLO 
E  DI  ANASSARTES. 

Istoria  de’  valorosi  Cavalieri  Don  Fiori - 
sello  di  Nichea ,  e  di  A nassarles  figliuoli 
di .  Amadis  di  Grecia  ec.  tradotta  dallo 
Spagnuolo .  (Libro  primo).  Venezia ,  per 
il  Tramezzino ,  i55i,  in  8.° 

Il  privilegio  del  Senato  Veneto  è  in  data 
del  3  settembre  i55o. 

--  Lo  stesso,  libro  primo,  ivi,  presso 
i  France sellini ^  1 565  ,  in  8.° 

—  Lo  stesso,  ivi,  1 5 >7 5 ,  in  8.° 

— •  Lo  stesso ,  ivi,  1606,  in  8.° 

—  Lo  stesso,  ivi,  1619,  in  8.° 

Libro  secondo  dell’ Istoria  de’  valorosi  Cav. 

Don  Fioriscilo ,  e  di  Anassarte  ec.  =-  In 
fine  =  In  Venetia ,  per  Michele  Tramez¬ 
zino  MOLI. ,  in  8.°  Nel  fog.  seguente 
impresa  dello  stampatore. 

—  Lo  stesso,  libro  secondo,  ivi,  presso 
i  Franceschini ,  1 565  ,  in  8.° 

—  Lo  stesso,  ivi,  i  5  y  5 ,  in  8.° 

—  Lo  stesso,  ivi,  Spineda ,  1608,  in  8.° 
—  Lo  stesso,  ivi,  1619,  in  8.° 
Aggiunta  al  secondo  libro  di  Don  Fio¬ 
riscilo  ,  chiamato  libro  delle  Prodezze  di 
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Don  Florarlano.  Nuovamente  ritrovata. 
In  Venezia ,  per  Michele  Tramezzino , 


i559  ,  in  8.°  l559 

—  La  stessa,  ivi,  per  il  medesimo  issi 
Tramezzino  s  i564*>  in  8.° 

—  La  stessa  ,  per  il  Giuliani  ed  il  Ce-  l59i 
ruto  ,  1  5q4  ^  in  8.° 

--  La  stessa,  ivi,  1606,  in  8.°  1606 

—  La  stessa,  ivi,  Spineda ,  1619,  in  8.°  l6lo 


Il  Quadrio  riporta  sotto  quest’anno  medesimo 
un’altra  edizione  di  Venezia  in  8.°  per  Giorgio 
Valentini. 

Coll’ intitolare  Parte  VII.  ossia  libro  X.  la  pre¬ 
sente  aggiunta  ossia  libro  delle  Prodezze  di  Don 
Florarlano  potrebbesi  compire  a  nostro  parere 
il  voto  cbe  lascia  la  mancanza  d’ una  tradu¬ 
zione  Italiana  del  romanzo  di  Don  Floris  di 
Grecia,  anteponendo  in  luogo  dello  stesso  pro¬ 
gressivamente  come  Parte  V.  ossia  libro  IX. 

VAmadis  di  Grecia  e  come  Parte  VI.  ossia  li¬ 
bro  IX.  l’ Istoria  di  Don  Fioriscilo  :  l’ incertezza 
cbe  troviamo  d'  una  esatta  divisione  pure  ne¬ 
gli  originali  Spagnuoli  e  Francesi  ci  fa  corag¬ 
gio  a  proporre  tale  disimpegno  a  fine  d’  avere 
anche  in  nostra  lingua  senza  un’apparente  lacuna 
regolarmente  numerati  i  tredici  libri  dell’^- 
madis  di  Gaula. 

DON  EOGELLO  DI  GRECIA. 

De  la  historia  di  Don  Florisel  di  Ni-  pfar^e  vn1* 
chea ,  dove  si  ragiona  de' gran  gesti  di  Voi.  xiv. 
Don  lìogel  di  Grecia ,  e  del  secondo  Age¬ 
silao.  Libro  terzo  (diviso  in  due  parti). 


i55i 

i56S 


1G0S 

1619 

Voi.  XV. 


i5gi 

l599 

1G19 


Parte  IX. 
Libro  XII. 
Voi.  XVI. 


i5Gi 

i565 

1592 

1G07 


Voi.  XVII. 
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In  V enezia ,  per  Michele  Tramezzino 
31 DLI.  in  8.° 

—  Lo  stesso ,  libro  terzo,  ivi,  presso 
i  Franceschini ,  i566,  in  8.° 

—  Lo  stesso,  ivi,  1606,  in  8.° 

—  Lo  stesso,  ivi,  1619,  in  8.° 
Aggiunta  al  secondo  libro  (ossia  alla  par¬ 
te  II.)  di  D.  Piogel  tradotta  dagli  Annali 
di  Trabisonda.  Venezia  presso  Francesco 
Giuliani ,  et  Gio.  Cerato ,  1594?  in  8.° 
—  La  stessa,  ivi,  1-^99,  in  8.° 

—  La  stessa  ,  ivi ,  Giulio  Falentini , 

6.  o  0 

19,  in  o. 

ISTORIA  DI  DON  SILVES 
DELLA  SELVA. 

Della  istoria  di  Don  Silves  della  Selea 
altro  figliuolo  di  Amadis  di  Grecia ,  (Li¬ 
bro  primo.  Parti  II.  tradotto  in  italiano 
da  Mambrino  Roseo)  dove  si  ragiona  dei 
suoi  valorosi ,  e  gran  gesti ,  et  amori  con 
altre  varie  aventure  di  molti  altri  nobili 
Cavalieri.  Venezia ,  presso  3Lichel  Tra¬ 
mezzino ,  i56i  ,  in  8.° 

—  Lo  stesso,  ivi,  i565  ,  in  8.° 

—  Lo  stesso,  ivi,  1592,,  in  8.° 

—  Lo  stesso  ,  nuovamente  ristampato , 
e  diligentemente  corretto.  In  Venezia ,  ap¬ 
presso  Lucio  Spineda ,  1607,  in  8.° 
Della  istoria  di  Don  Silves  della  Selva 
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libro  secondo,  nuovamente  venuto  alla 
luce ,  et  tradotto  dagli  annali  di  Costan¬ 
tinopoli  in  lingua  Italiana ,  per  Mambrino 
Roseo  da  Fabriano.  Venezia ,  presso  Mi¬ 
chel  Tramezzino ,  i568,  in  8.°  i568 

—  Lo  stesso,  ivi,  1592,,  in  8.°  ,593 

-  Lo  stesso,  libro  secondo  come  sopra,  1607 
ivi,  appresso  Lucio  Spineda ,  1607,  in  8.° 

LIBRO  DI  SFERAMUNDI. 

La  prima  parte  del  terzodecimo  libro  di  Lib^xiii. 
Amadis  di  Gaula ,  nel  quale  si  tratta  Vo1- XVUI* 
delle  maravigliose  prove  e  gran  Cavalleria 
di  Sferamundi  figliuolo  di  Don  Rogello 
di  Grecia  e  della  bella  Principessa  Leo¬ 
nida ;  tradotta  nuovamente  dalla  lingua 
Spagnuola  nella  Italiana.  Venezia ,  Tra¬ 
mezzino  ,  i558,  in  8.°  *558 

—  La  stessa,  ivi,  per  il  medesimo  i569 
stampatore ,  1569,  in  8.° 

—  La  stessa,  ivi,  presso  Lucio  Spine-  1610 
da ,  1610,  in  8.° 

La  seconda  parte  del  lib.  di  Sferamundi  voi.  xix. 
invittiss.  Principe  di  Grecia.  Ridotta  dagli 
antichi  annali  de  gli  Imperadori  di  Co¬ 
stantinopoli  ,  nella  lingua  Italiana.  Ve¬ 
nezia ,  Tramezzino ,  in  8.°  Con  privilegio 
Veneto  del  i55p.  i559 

—  La  stessa,  ivi,  per  Michele  Tra- 
mezzino ,  . ,  in  8.° 


itilo 

Voi.  XX. 


i5G3 

iS8a 

1610 

Voi.  XXI. 
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—  La  stessa.  Venezia ,  per  lo  stesso 
Spineda,  1610,  in  8.° 

La  terza  parte  delVhistoria  dell’ invittissi¬ 
mo  Principe  Sferamundi  di  Grecia ,  nuo¬ 
vamente  ritrovata,  et  ridotta  nella  lingua 
Italiana.  In  Venezia ,  per  Michele  Tra¬ 
mezzino,  1 5 63  in  8.° 

—  La  stessa,  ivi,  per  il  medesimo 
Tramezzino ,  i582,  in  8.° 

— ■  La  stessa,  ivi,  per  Lucio  Spineda , 
1610 ,  in  8.° 

La  quarta  parte  della  historia  del  Prin¬ 
cipe  Sferamundi  di  Grecia ,  nouamente 
venuta  in  luce ,  et  ridotta  in  lingua  Ita¬ 
liana ,  per  M.  Mambrino  Roseo  da  Fa¬ 
briano.  Venezia,  per  Michele  Tramezzino, 
i563,  in  8.°  con  F  impresa  del  Tramez¬ 
zino  nell’  ultimo  foglio. 

--  La  stessa,  quarta  parte,  ivi ,  per 
il  medesimo  stampatore ,  i58a,  in  8.° 
Medesimamente  con  F  impresa  del  Tra¬ 
mezzino  alla  fine. 

—  La  stessa  ,  ivi ,  per  Lucio  Spineda , 
1610,  in  8.° 

La  quinta  parte  delVhistoria  delV  invittis¬ 
simo  Principe  Sferamundi  di  Grecia ,  tolta 
da  gli  annali  de  gli  Imperadori  di  Tra- 
bisonda ,  et  ridotta  in  lingua  Italiana, 
per  M.  Mambrino  Roseo  da  Fabriano. 
In  Venezia ,  per  Michel  Tramezzino ,  M. 
D .  LXV in  8.° 
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—  La  stessa,  quinta  parte,  ivi,  per  1683 
il  medesimo  stampatore ,  i583,  in  8.° 

—  La  stessa,  ivi,  per  Lucio  Spineda ,  1610 

1610,  in  8.° 

Il  Quadrio  riporta  anche  un’  anteriore  edizione 
delle  sopraccennate  cinque  parti  fatta  dal  me¬ 
desimo  Spineda  nell’anno  1600. 

La  sesta  ed  ultima  parte  della  istoria  Voi-  xxm. 
deW  invittissimo  Prencipe  Sferamundi  di 
Grecia,  nuovamente  venuta  in  luce,  e 
ridotta  in  lingua  Italiana  ,  per  Mambrino 
Roseo  da  Fabriano.  Venezia ,  per  il  Tra¬ 
mezzino ,  1 564 ^*°  i564 

Crediamo  all’  esistenza  della  presènte  edizione 
appoggiati  al  privilegio  del  21  settembre  1 564 
dato  dalla  Repubblica  di  Venezia  al  Tramez¬ 
zino  per  la  pubblicazione  di  questa  sesta  parte, 
il  quale  privilegio  abbiamo  letto  nell’edizione 
che  segue  : 

—  La  stessa,  sesta  parte,  ivi ,  per  Mi-  i583 
chele  Tramezzino ,  i583,  in  8.° 

—  La  stessa,  ivi,  per  Lucio  Spineda , 

1610,  in  8.° 

Dice  il  Quadrio  ,  che  è  sentimento  comune ,  che 
quest!  opera  non  si  trovi  fuori  che  in  lingua  ita¬ 
liana  :  nè  che  fosse  da  altri  composta  fuor  che 
dal  predetto  Roseo ,  come  che  per  traduttore 
spacciarsi  e  volesse ,  non  per  autore.  Ben  di 
rado  tutte  le  sei  parti  ritrovar  si  possono 
massime  della  impressione  del  Tramezzino ,  le 
cui  edizioni  sono  sempre  da  anteporsi  a  quelle 
degli  altri  stampatori,  perchè  generalmente  ori¬ 
ginali  e  meglio  eseguite.  Ai  ventitré  mento- 
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vati  volumi  della  collezione  riguardante  VA- 
rnadigi  è  necessario  aggiungere  anche  i  due 
seguenti ,  che  contengono  un  romanzo  molto 
stimalo,  e  de’ migliori  a  comune  parere  = 
Historia  del  magnanimo  et  invincibile 
Principe  Don  Belianis  figliuolo  dell ’  Im- 
perator  Beiamo  di  Grecia  etc.  con  gli 
amori  che  hebbe  con  la  Principessa  Flo- 
risbella  figliuola  del  Soldano  di  Babilo - 
nia,  et  come  fu  ritrovata  la  Principessa 
Polisena,  figliuola  del  Re  Priamo  di 
Troia ,  tradotta  da  lingua  Greca  in  Ca¬ 
stigliana ,  et  di  Castigliana  in  Italiana 
da  Onofrio  Rinaldi  Bolognese  (Libro  I.) 
Ferrara  ?  per  Vittorio  Baldini ,  1 586,  in  8.u 

™  La  seconda  parte  delV  Historia  del 
valorosissimo  Principe  Don  Belianis  etc. 
tradotta  di  lingua  Castigliana  in  Italiana 
da  Oratio  Rinaldi  Bolognese.  Verona , 
appresso  Sebastiano  delle  Donne  i58^ 
in  8.° 

Ambedue  nella  Biblioteca  Reina. 

La  prima  parte  è  dedicata  dal  Rinaldi  al  Prin¬ 
cipe  Carlo  Emanuele  Duca  di  Savoja  :  la  se¬ 
conda  al  Signor  Tullio  Guerrieri.  L’originale 
Spagnuolo  trovasi  diviso  in  quattro  parti ,  ma 
della  traduzione  Italiana  non  abbiamo  potuto 
scoprire  che  le  due  prime  di  sopra  accennate 
dalle  quali  si  fa  manifesto  il  nome  del  tra¬ 
duttore  ,  che  non  fu  il  Roseo,  come  male  a 
proposito  credette  il  Quadrio. 

Dopo  ciò  additeremo  l’ anello ,  che  può  in 
qualche  modo  legare  questa  serie  romanzesca 
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con  quella  componente  il  Palmerino  prima  cLi 
tessere  1’  analogo  catalogo  della  medesima. 

Lo  Specchio  de1  Principi,  e  Cavalieri  ove 
si  raccontano  le  immortali  prodezze  del 
Cavalier'  del  Febo ,  e  Rosiclero  figliuoli 
di  Trebatìo  Imperator  di  Cónstantinopoli 
etc.  tradotto  da  la  lingua  Castigliana. 
Venezia ,  presso  gli  eredi  di  Altobello  Sa- 
licato ,  16.10  ,  Tom.  III.  in  8.° 

Edizione  sconosciuta  al  Quadrio  il  quale  ri¬ 
porta  invege  come  traduzione  della  stessa  o- 
pera  la  seguente  con  questo  titolo: 

Istoria  del  Cav.  del  Sole  tradotta  dallo 
Spagnuolo .  Venezia,  presso*  Fabio  ed  A- 
gostino  Zoppini  fratelli,  i5849  in  8.° 
Alla  quale  edizione  aggiungeremo  anche 
la  qui  sotto  indicata  ristampa. 

—  La  stessa,  Istoria  del  Cavalier  del 
Sóle ,  che  con  V  arte  militare  ne  dipinge 
la  Peregrinazione  della  vita  umana,  e  le 
proprietà  delle  virtù ,  e  de’  vizj  :  e  come 
si  ha  da  vivere  per  ben  morire ,  tradotto 
novamente  di  Spagnuolo  in  Italiano.  Ve¬ 
nezia,  1620,  in  8.° 

Dobbiamo  confessare ,  che  non  potemmo  fare 
confronti  per  assicurarci  se  lo  Specchio  dei 
Prìncipi  sìa  la  stessa  cosa  dell  'Istoria  del  Ca- 
valier  del  Sole  :  in  caso  affermativo  però,  es¬ 
sendo  questa  impressa  in  un  sol  volume,  non 
abb  raccierà  probabilmente  la  traduzione  com¬ 
pleta  dell'  originale  Spagnuolo. 
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Parte  I. 

i5',4 

*558 
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1 585 
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ISTORIA 

DI  PALMERINO  D’ OLIVA 

COLLA  SUA  CONTINUAZIONE 

’  '  ^  ,  * 

Divisa  in  VI.  Parti. 

Palmerlno  cV  Oliva ,  di  nuovo  tradotto  in 
Italiano.  Venetia ,  Michele  Tramezzino , 
i544,  in  8.° 

Catalogo  Crevenna. 

—  La  stessa.  Istoria  di  Palmerino  d’O- 
liva ,  ivi,  per  il  medesimo  stampatore , 

i558,  in  8.° 

.  Catalogo  Floncel. 

— .  La  stessa,  ivi,  per  Domenico  Farri, 
i5y3,  in  8.° 

• —  La  stessa  ,  Istoria  del  famoso  Ca- 
valiero  Palmerino  di  Oliva ,  e  de 9  suoi 
gran  fatti  in  arme  etc.  tradotto  dallo  Spa- 
gnuolo  in  Italiano  (per  Mambrino  Roseo) 
Venezia ,  i58i  ,  in  8.°  ■ 

—  La  stessa,  dove  si  ragiona  dei  va¬ 
lorosi  ,  e  gran  gesti  e  amori  dell’invitto 
Cavalier  Palmerino  d’Oliva ,  tradotta  dallo 
Spagnuolo  nell ’  idioma  Italiano  da  molti 
errori  corretta  ,  e  ristampata.  V enetia ,  per 
Pietro  Marinelli ,  i585,  in  8.° 

Catalogo  Gitigliene  pag.  2*3. 

—  La  stessa,  ivi ,  appresso  Simon .  Cor¬ 
netti. ,  e  fratelli ,  i5ga,  in  8.° 

—  La  stessa,  ivi,  i5p7 ,  in  8. 

Catalogo  Hibert. 


« 
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—  La  stessa,  col  titolo  d’istoria  dove 
si  ragiona  de’  valorosi  gesti  e  amori  del - 
l’Invitto  Cav.  Palmerino  d’Oliva  etc.  Ve¬ 
nezia ,  presso  Lucio  Spineda ,  i6o3,  in  8. 

—  La  stessa,  come  sopra ,  ivi ,  per  il 
medesimo  stampatore ,  iói2o,in  8.° 

Sopra  questo  romanzo  Lodovico  Dolce  lavorò 
un  poema  in  ottava  rima  composto  di  XXXII. 
canti ,  che  pubblicò  con  questo  titolo  : 

Il  Palmerino  di  M.  Lodovico  Dolce.  In 
prenetia,  appresso  Gio.  Battista  Sessa , 
MDLXL,  in  4.0 

E  dedicato  al  Conte  Giovanni  Battista  Brem- 
bato.  Nell5  ultimo  foglio  del  volume  ci  ha  un 
avviso  a’  lettori,  un’errata,  il  registro,  e  di 
nuovo  la  data. 

—  Lo  STESSO,  ivi,  1597,  in  4- 

Quadrio. 

IL  PIIIMALEONE. 

Il  Primaleone ,  nel  quale  si  narra  a  pieno 
l’Istoria  de’  suoi  valorosi  fatti  et  di  Po¬ 
lendo  suo  fratello ,  nuovamente  tradotto 
dalla  lingua  Spagnuola  nella  nostra  Ita¬ 
liana.  In  Fine  già ,  per  Michele  Tramez¬ 
zino  ,  1548,  in  8.° 

Catalogo  Gaiguat  num. 

~  Lo  stesso  ,  nel  quale  si  narra  a  pieno 
Vistoria  de’ suoi  valorosi  fatti ,  e  di  Po¬ 
lendo  suo  fratello  (figliuoli  di  Palmerino 
(TOliva)  diviso  in  tre  parti  e  tradotto 
dallo  Spaglinolo  in  volgare.  Venezia ,  per 
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Girolamo  Giglio  e  compagni ,  i55(),  voi. 
3  in  8.° 

—  Lo  stesso,  con  i  valorosi  fatti  di 
Polendo  suo  fratello ,  ivi  ^  Farri ,  1 5 7  3^, 
voi.  2,  in  8.° 

— ■  Lo  stesso  ,  Venezia,  presso  Cornelio 
Arrivabene ,  i584,  voi.  3  in  8.° 

--  Lo  stesso,  ivi,  1597,  voi.  3  in  8.° 

— ■  Lo  stesso,  ivi ,  per  il  Spineda,  1608, 
voi.  3  in  8.° 

Dopo  il  terzo  libro  ,  ossia  terza  parte  evvi 
l’aggiunta  intitolata  quarta  parte  del  libro, di 
cui  abbiamo  anche  le  seguenti  edizioni  = 

La  quarta  parte  del  libro  di  Primaleone 
nuovamente  ritrovata  et  aggiunta  etc.  ~ 
In  fine  =  Il  fine  del  primo  libro  del 
Principe  Darineo  di  Grecia  che  va  ag¬ 
giunto  al  terzo  libro  et  ultimo  dello  Im- 
perador  Primaleone  di  nuovo  ritrovato  et 
ridotto  nell ’  idioma  italiano.  In  Venetia , 
per  Michele  Tramezzino ,  i56o,  in  8.“ 

Biblioteca  Reina. 

--  La  stessa,  come  sopra,  tradotta  da¬ 
gli  annali  di  Grecia.  Venezia,  per  Giov. 
Bat.  Bonfadino ,  1597,  in  8.° 

Da  qualche  bibliografo  si  accennano  pure  due 
altre  edizioni  dell  'Aggiunta  coll’anno  1 5  5q  e 
i584  impresse  parimente  in  Venezia:  ma  esse 
s’intendono  già  nominate  complessivamente 
quando  sotto  i  suddetti  anni  abbiamo  citata 
l’opera  intiera  di  Primaleone  divisa  in  tre 
volumi. 
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Anche  questo  romanzo  suggerì  il  pensiero  allo 
stesso  Lodovico  Dolce  di  pubblicare  un  poema 
cosi  intitolato  = 

Primaleone  figliuolo  dì  Palmerino  di  mes- 
ser  Lodovico  Dolce  (canti  XXXIX.  in  ot¬ 
tava  rima)  In  Venetia  ,  appresso  Gio.  Batti¬ 
sta  et  Marchio  Sessa  fratelli  MDLXII.  in  4.° 
Con  dedica  al  Magnifico  et  Illustre  Signor ,  il 
Signor  Giovan  Francesco  Affiaetato  Barone  di 
Chistella  in  data  di  Venezia  XXI.  Giugno  M. 
D.  LXII. 

Il  medesimo  libro  si  riprodusse  anche  con  il 
seguente  titolo  = 

L ’  Imprese  et  Torniamenti  con  gli  illustri 
fatti  d? Arme  di  Primaleone  figliuolo  del 
Invitto  Imperator  Palmerino  ,  et  di  molti 
altri  Famosissimi  Cavalieri  del  suo  tempo. 
Ridotto  in  ottava  rima  da  M.  Lodovico 
Dolce  di  nuovo  con  diligentia  ristampato . 
In  Vinegia  MDXCVII. ,  appresso  Giov. 
Bat.  e  Bernar.  Sessa ,  in  4*° 

Da  confronto  fatto  coll’  esemplare  esistente 
ne*lla  Biblioteca  di  Brera  abbiamo  potuto  ve¬ 
rificare  essere  l'identica  edizione  del  i562 
alla  quale  fu  cangiato  il  solo  frontespizio. 
Forse  sarà  accaduto  lo  stesso  anche  a  quella 
dello  stampatore  Sessa,  citata  dall’  Haym  col- 
l’anno  1^93,  se  pure  non  è  apocrifa,  il  che 
sembra  più  probabile. 

ISTORIA  DI  PLATIR. 

Dell'  Istoria  dell* invitto  Cavalicr  Piatir  fii- 
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gliuolo  deir  Impercidor  Primaleone  parte 
prima.  Venetia,  per  Michele  Tramezzino , 

1 558  e  i55q  in  8.° 

—  La  stessa  ,  Tlisloria  del  invitto  Ca- 
valier  Piatir  etc.  dove  si  veggono  i  suoi 
chiari ,  e  generosi  gesti  ,  e  gli  alti  suoi 
amori  con  la  bella  Fiorinda  nuovamente 
da  molti  errori  corretta  e  ristampata.  Ve¬ 
nezia  ,  per  Comin  da  Trino  da  Monfer¬ 
rato  MDLXIIII. ,  in  8.° 

—  La  stessa,  ivi,  Domenico  Farri , 
1578,  in  8.° 

—  La  stessa,  prima  parte,  ivi ,  per  il 
Spineda ,  1611,  in  8.° 

La  seconda  parte  et  aggiunta  novamente 
ritrovata  al  libro  di  Piatir  figliuolo  del 
gran  Primaleone  Imperador  di  Grecia  tra¬ 
dotta  nella  lingua  Italiana  da  gli  annali 
antichi  di  Grecia.  In  Vinegia ,  per  Mi¬ 
chele  Tramezzino ,  i55<)  e  i56o,  in  8.° 
Il  traduttore  è  Mambrino  Roseo  ,  come  rile¬ 
vasi  dal  privilegio  del  Senato  Veneto.  Non  ci 
è  noto  se  di  questa  seconda  parte  esistano  an¬ 
che  edizioni  impresse  come  la  prima  da  Co- 
min  da  Trino  e  d_a  Domenico  Farri. 

--  La  stessa,  seconda  parte  ritrovata 
etc.,  ivi,  Spineda ,  1611,  in  8,° 

ISTORIA  DI  POLENDO. 

Istoria  delle  gloriose  imprese  di  Polendo 
figliuolo  di  Palmerino  di  Oliva ,  et  di  Poni - 
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pìtie  figliuola  di  Don  Guardo  Re  tT  In¬ 
ghilterra,  pur  ora  tradotta  dallo  Spagnuolo 
in  lingua  Italiana  per  M.  Pietro  Lauro. 

In  Venetia ,  appresso  Domenico ,  et  Al¬ 
vise  Giglio  fratelli ,  1066,  in  8.°  i5gg 

—  La  stessa,  ivi ,  Lucio  Spineda,  1609, 
in  8.° 

Questo  anello  serve  di  legame  al  romanzo  di 
Palmerino  d’ Inghilterra,  il  quale  può  stare  anche 
come  appendice  ai  romanzi  che  trattano  del- 
1'  origine  de’ Brettoni. 

PALMERINO  D’ INGHILTERRA. 

Palmerino  d' Inghilterra  figliuolo  del  Re  Parle  V- 
Don  Guardo  nel  quale  si  raccontano  molte 
sue  prodezze  ec.  (tradotto  per  Membri  no 
Roseo  dallo  Spagnuolo).  Venezia ,  i555,  *“55 

voi.  3  in  8.° 

Quadrio  ed  Haym. 

—  Lo  stesso,  Venezia ,  presso  Giacomo  l58i 
Pendolo ,  i584,  voi.  3  in  8.° 

—  Lo  stesso,  ivi ,  presso  Lucio  Spineda,  ^9 
1609,  voi.  3  in  8.° 

jNel  titolo  del  secondo  volume  si  speci¬ 
ficano  anche,  Molte  Prodezze  di  Floriano 
del  Deserto  ,  fratello  del  detto  Palmerino , 
con  alcuni  gloriosi  fatti  del  Principe  Fio¬ 
rendo  figliuolo  di  Primaleone  :  e  nel  ti¬ 
tolo  del  terzo  volume  ,  o  libro  si  -speci- 
fica  no  Le  Valorose  Imprese  di  Primaleone 
Secondo,  e  di 'molti  altri  Giovani  Gei- 
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va Iteri  con  molte  strane  avventure ,  mira¬ 
bili  successi 3  e  stratagemi  non  mai  più 
intesi. 

11  catalogo  Floncel  pag.  323  registra  un’edi¬ 
zione  di  Venezia ,  del  1 553  (voi.  2  in  8.°);  così 
pure  da  qualche  bibliografo  si  fa  cenno  di 
due  altre  ristampe  parimente  di  Venezia  del 
i559,  e  del  i56o,  le  quali  potrebbero  anche  es¬ 
sere  i  tre  tomi  dell’ opera  completa  d  una  sola 
edizione,  impressi  in  due  anni  consecutivi. 
Questo  romanzo  è  reputato  il  più  perfetto  del¬ 
l’antica  cavalleria. 

IL  CAVALIER  FLORTIR. 

Pane  vi.  La  Istoria  dove  si  raziona  dei  valorosi ,  e 
gran  gesti  s  ed  amori  del  Cavallier  Fior - 
tir  (figlinolo  dcirimperator  Piatir).  Con 
altre  varie  aventure  di  molti  nobili  e  va¬ 
lorosi  Cavalieri.  In  Venetia ,  per  Michele 
l5f55  Tramezzino  MDLXV . ,  in  8,° 

1S60  Libro  secondo  del  valoroso  Cavaliere  Flor- 
tir  Imperador  di  Costantinopoli.  Di  nuovo 
ritrovato  negli  annali  delle  cavallerie  di 
Greci ,  e  tradotto  nella  lingua  Italiana 
(per  Ma  mini  no  Roseo).  In  Venezia ,  per 
Michele  Tramezzino  MDLX. ,  in  8.° 

Ambedue  fra’  nostri  libri. 

Il  primo  libro  ha  un  privilegio  della  repub¬ 
blica  di  Venezia  in  data  del  24  ottobre  1 553. 
Nel  catalogo  Hibbert  troviamo  registrata  un'an¬ 
teriore  edizione  in  8.°  di  questi  due  libri  colla 
data  di  Venezia  1 554  >  Per  i  quali  sarà  stato 
concesso  il  suddetto  privilegio. 
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—  La  stessa  ,  Istoria  dove  si  ragiona 
de  gran  Gesti  et  amori  del  Cavalier  Flor- 
tir  etc.  Viriegia ,  i5^3^  voi.  a  in  8.° 

Catalogo  Floncel. 

—  La  stessa,  ivi,  i58i  ,  voi.  a  in  8.° 
—  La  stessa,  ivi,  Spineda  ,  ióo8,  voi. 
a  in  8.° 

Furono  fatte  secondo  qualche  bibliografo  altre 
edizioni  nel  i58o  e  nel  1618. 

Il  Quadrio  crede  la  presente  opera  di  autore 
Italiano.  Noi  però  dobbiamo  avvertire  che  nel 
privilegio  della  repubblica  di  Venezia  unito 
ai  primo  volume  dicesi  il  medesimo  essere 
stato  tradotto  dallo  Spagnuolo,  e  similmente 
nel  privilegio  al  secondo  ,  dove  si  aggiunge 
inoltre  che  la  traduzione  è  di  Mairi  brino 
Roseo. 

Ottenuto  lo  scopo  prefisso  di  dare  il  catalogo 
dei  romanzi  che  hanno  per  fondamento  di  ve¬ 
rità  le  origini  de’Gaulesi,  avremmo  dovuto 
porre  termine  alla  nostra  compilazione,  ma 
volendo  noi  che  essa  sia  analoga  al  metodo  usato 
dall’autore  dell  'Analisi,  e  non  inferiore  alle  bi¬ 
bliografie  già  conosciute  ,  credemmo  a  proposito 
d’aggiungere  quale  appendice  ai  romanzi  sud¬ 
detti  di  cavalleria  alcuni  altri  che  trattano  di 
simile  argomento;  e  giacché  gli  autori  de’ me¬ 
desimi  li  composero  senza  aver  riguardo  a 
continuazione  o  ad  ordine,  noi  per  questo 
istesso  motivo,  come  fece  il  Quadrio  ,  non  pos¬ 
siamo  dar  loro  quella  dispo  izione  genealogica  , 
che  le  renderebbero  più  pregevoli  e  ricercate. 
Istoria  del V  invincibile  Cavaliero  Leopo- 
lemo  figliuolo  dell  Imperador  d’ Alemagna 


i58o 


1606 
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e  de' fatti  che  fece  chiamandosi  il  Cav. 
della  Croce.  Venezia  ,  presso  Michel  Tra¬ 
mezzino  ,  i56o,  tomi  3  in  8.° 

Henrion  pag;  ii3. 

—  La  stessa  j  col  tìtolo  d}  Istoria  del 
Cav.  della  Croce ,  ivi,  i58o,  in  8.° 

Quadrio  pag.  53i. 

—  La  stessa  ,  tradotta  notamente  dalla 
lingua  Spagnuola  nella  Italiana ,  per  M. 
Pietro  Lauro  Modonese.  In  Pene  zia ,  ap¬ 
presso  Marco  Antonio  Zaltieri ,  1606,  in 

8.  Parti  due. 

Quadrio  Tom.  Vii;  pag.  278. 

Istoria  del  valente  Cavaliero  Polisman 
colle  sue  Prodezze ,  tradotta  dallo  Spa- 
gnuolo.  Venezia ,  1572,  in  8.° 

Quadrio  pag  53i. 

--  La  stessa  ,  ivi ,  presso  Cristofano 
Zanetti ,  169 3  }  in  8.° 

Henrion  pag.  112. 

—  La  stessa,  ivi ,  lòia,  in  8.° 

Catalogo  Hibbert. 

1559-60  Libri  V.  dell  Istoria  del  valorosissimo  Ca¬ 
valiero  Don  Florambello  di  Lvcea ,  tra¬ 
dotta  per  M.  Mambrino  Roseo  di  Spa - 
gnuolo  nella  lingua  Italiana.  Venezia , 
per  Michele  Tramezzino ,  i55o-6o,  voi.  2 
in  8.° 

Gli  stessi,  ivi,  appresso  Lucio  Spi- 
neda ,  1609,  voi.  2  in  8.° 

Ambedue  queste  edizioni  stanno  fra'  nostri 
libri.  Fu  quindi  tratto  in  errore,  seguen¬ 
do  la  scorta  del  Quadrio  F  autore  della  Slo- 
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ria  ed  Analisi  allorché  asserì  alla  pag.  369 
Tom.  II.  che  non  esisteva  traduzione  di  questo 
romanzo  in  lingua  Italiana. 

Istoria  de  valorosi  Cavalieri  Ulivieri  di 
Casti  glia  ,  e  Artus  d1  Algarve  etc.  Venezia , 
presso  Francesco  P ortonari  da  Trino  (che 
ne  fu  anche  il  traduttore),  i55ìì,  in  8.° 
—  La  stessa,  ivi,  Spineda ,  lòia,  in  8.° 
—  La  stessa,  ivi,  1 62,2 ,  in  8.° 

Istoria  di  Don  Cristaliano  di  Spagna ,  e 
dell  Infante  Lucescanio  suo  fratello ,  fi¬ 
gliuoli  dell  Imperatore  di  Trabisonda  tra¬ 
dotta  dallo  Spagnuolo  nella  lingua  Ita¬ 
liana,  nov amente  ristampata ,  e  con  som¬ 
ma  diligenza  corretta.  Venezia ,  appresso 
Lucio  Spineda ,  1609,  voi.  2,  in  8.° 

Non  sappiamo  se  la  parola  ristampata  sia  posta 
per  comprovare  l’esistenza  di  qualche  anteriore 
edizione  della  traduzione  in  lingua  Italiana  , 
oppure  per  far  ceuno  delle  impressioni  ori¬ 
ginali  Spagnuole. 

La  famosa  istoria  di  STELLADORO 
Prencipe  cT Inghilterra  nella  quale  si  trat¬ 
tano  diversi  avenimenti ,  e  particolarmente 
di  Ondano  di  Norvegia  padre  di  Stella- 
doro  nuovamente  ritrovata ,  e  di  lingua 
Gotica ,  ed  in  Inglese  tradotta  in  questa 
nostra  lingua  da  Lodovico  Ferrari  Par- 
megiano.  (Parte  prima).  In  Venezia ,  ap¬ 
presso  Giov.  Alberti ,  1606,  in  8.° 

Non  ci  è  noto  se  la  seconda  parte  sia  stala 
impressa;  e  del  pari  nulla  sappiamo  intorno 
al  traduttore. 
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Istoria  de  fratelli  Valentino  e  Orsone 
nipoti  del  Re  Pipino  tradotta  dal  Fran¬ 
cese.  Venezia ,  i558,  in  8.° 

Catalogo  Molini  1807. 

—  La  stessa,  ivi,  1612,  in  8.° 

—  La  stessa,  ivi,  senz’anno,  in  8.” 

Henrion  pag.  ita. 

Istoria  di  Valeriano  d ’  Onglieria  nella 
quale  si  trattano  le  valorose  imprese  fatte 
da  Pasmerindo  Re  d’ Onglieria  tradotta 
dallo  Spagnuolo.  Venezia ,  presso  Pietro 
Bosello ,  1 558 ,  libri  III.  in  8.° 

Henrion  pag.  ni. 

—  La  stessa  ,  ivi ,  Spineda ,  1 6 1  r  ,  li¬ 
bri  III.  voi.  3  in  8.° 

Dalle  nostre  schede. 

La  notabile ,  e  famosa  istoria  del  Delfino 
di  Francia  tradotta  dalla  lingua  Nor¬ 
manna  da  M.  Giulio  Philoteo.  Venezia , 
per  Michele  Tramezzino ,  i56a,  parti  IV. 
voi.  II.  in  8.° 

—  La  stessa,  Venezia,  Spineda ,  1609, 
voi.  IV.  in  8.° 

TIRANTE  IL  BIANCO  VALORO¬ 
SISSIMO  CAVALIERE  ,  nel  quale 
condensi  del  principio  della  caualeria  : 
del  stato ,  et  vfficio  suo  :  dell  esame 
che  debbe  esser  fatto  al  gentile ,  e  ge¬ 
neroso  huomo ,  che  dell’ordine  di  caua¬ 
leria  decorar  si  vuole  :  e  come  dee  esser 
fatto  il  vero  Caualiere  :  della  signifi- 
catione  del! arme  9  cosi  offensiue0  come 
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difensiue  quali  atti  e  costumi  appartegono 
al  nobil  Caualiere  :  e  dell’  honore ,  del 
quale  c  degno  d’essere  honorato  :  con  la 
morte  di  Abrain  Re ,  e  Signore  della  gra 
Canaria ,  e  rotta  delle  sue  geti.  Di  lingua 
Spagnola  ne  lo  idioma  nostro  per  Messer 
Lelio  Manfredi  tradotto.  Sopra  l’antiporta 
circondata  da  un  fregio  nel  lato  inferiore 
del  quale  l’impresa  di  Federico  Torres- 
sani  =  In  fine  dopo  il  registro  leggesi  = 
In  Vinegia.  Nelle  case  di  Pietro  di  Ni¬ 
colini  da  Sabbio  alle  spese  pero  del  No¬ 
bile  huomo  M.  Federico  Torresano  d’ A- 
sola.  Nell ’  anno  della  salutifera  redenzione 
Inumana  M.  D.  XXXVIII. ,  in  4*°  P1C- 
carat.  tondo,  stampato  a  due  colonne.  Pre¬ 
cedono  il  testo  (che  occupa  2,83  fogli  nu¬ 
merati  da  una  sola  parte)  quattro  fogli  con¬ 
tenenti  il  titolo  eia  tavola  neirovescio, 
una  prefazione  di  Federico  Torregiano, 
ed  una  di  Lelio  Manfredi  „  l’una  e  l’al¬ 
tra  indirizzate  a  Federico  Gonzaga  Duca 
di  Mantova,  un’introduzione,  od  analisi 
dell’  opera  ,  e  la  supplica  per  il  privilegio 
alla  repubblica  Veneta. 

Un  magnifico  esemplare  di  questo  libro  (chiama¬ 
to  dal  Renouard  assai  raro)  è  da  noi  posseduto. 

—  Lo  stesso,  Venezia  ,  presso  il  Farri , 

1 556 ,  voi.  2  in  8.° 

Così  f  Henrion  riporta  la  suddetta  edizione , 
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che  il  Quadrio  pone  sotto  Tanno  i566  divisa 
in  tre  voi.  in  12.0 

i6u  —  Lo  stesso,  ivi,  per  Lucio  Spinecla , 
161 1  ,  voi.  3  in  8.° 

Quadrio  voi.  VI.  pag.  535. 
Terminaremo  la  nostra  bibliografia  de’  romanzi 
ricopiando  letteralmente  i  titoli  d’  alcuni  altri 
nel  modo  clie  ce  li  fa  conoscere  il  sopraccitato 
Henrion:  essi  sono  i  seguenti  = 

La  Milizia  Celeste  etc.  tradotta  dallo 
Spagnuolo.  Venet.  presso  Alfonso  Villoa . 
Istoria  di  Don  Ulwante  di  Laura  etc.  tra¬ 
dotto  dallo  Spagnuolo  senza  Editore ,  e 
data. 

Istoria  di  Don  Florismante  d’Ircania  etc. 
tradotta  dallo  Spagnuolo  senza  Editore 
e  data. 

Il  Faramondo  ec.  tradotto  dal  Francese 
dell  anno  15^8.  Bologna ,  presso  Giov. 
Recaldini ,  1677,  Tomi  VII.  in  8.° 
L'originale  Francese  che  porta  anche  il  titolo 
di  Storia  di  F l'ancia ,  viene  attribuito  a  la 
Calprenede,  ed  a  P.  d’ Orligue.  E  uno  de’pochi 
romanzi  del  secolo  XVII.  che  puossi  ancora 
leggere  con  piacere. 

Qui  cade  in  acconcio  di  dare  anche  notizia 
d’altro  quasi  incognito  poema  riguardante  lo 
stesso  Feramondo  di  Francia  e  stampato  a 
Roma  nel  i483  da  Eucardo  Silber  :  il  Conte 
Giulio  Perticaci  ne  fa  cenno  per  la  prima 
volta  nell'opera  intorno  al XAmor  pati-io  di 
Dante ,  e  ci  fa  sapere  che  l' autore  chiama- 
vasi  Virginio  Laurente  che  fu  di  Cori  città 
del  Lazio ,  e  che  visse  nel  secolo  XIII. 
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Pag.  20  linea  4- 

Aritheo  -  correggi  -  Anteo. 
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IXel  resto  -  leggi  ~  IMel  recto 
Pag.  23  linea  25. 

Catalogo  Spenoer  —  leggi  —  Catalogo  Spencer. 

Pag.  25  dopo  la  linea  2. 

—  Lo  stesso,  Venetia,  iSty ,  in  4-°  *547 

Catalogo  Pinelli  Tom.  IV.  num.  i83o. 

leggi  —  Lo  stesso,  ivi,  per  Agostino 
Bindoni }  1 5^-7  ^  in  4~° 

Catalogo  Pinelli  cd  Hibbert. 

Pag.  27  avanti  la  prima  linea,  aggiungi  — 

—  La  stessa,  come  sopra.  Venetia ,  per  i5i4 

Guielmo  da  Fontaneto ,  1 5 14.5  in  ép 

Catalogo  Hibbert  num.  755o. 

Appartiene  forse  a  questa  edizione  1’  esemplare 
incompleto  esistente  nella  Biblioteca  Reale  di 
Parigi  di  cui  abbiamo  fatto  cenno  alla  pag. 
medesima  27. 


Senz'anno 


Senz’  anno 


Senz’  anno 
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Pag.  29  dopo  la  linea  i3,  aggiungi  — 

—  Lo  stesso  ,  Vanto  di  Paladini  et  il 
Padiglione  di  Carlo.  Venetia ,  per  Ago¬ 
stino  B  indoni ,  senz’anno,  in  4*° 

In  una  miscellanea  del  Catalogo  Hilibert  num.  43o^. 

Pag.  3i  linea  1. 

Tom.  V.  -  leggi  -  Tom.  VI. 

Pag.  medesima  linea  i3. 

e  quindi  probabilmente  forse  d’  una  -  leggi  - 
e  quindi  probabilmente  fosse  d’  una  ec. 

Pag.  35  linea  3. 

landra ,  Parigi ,  Molini  1773  -  leggi  - 
Londra  (Parigi)  Molini  1773. 

Pag.  38  linea  14. 

ANTONINO  -  correggi  -  ANTONIO 

Pag.  41  dopo  la  linea  12,  aggiungi  — 
Falconetto  tutto  Historìato  stampato  di 
nuovo  =  Ad  istanza  di  Ber.  da  Pescia, 
senz’anno,  in  4- 

Catalogo  Hilibert  mira.  3oya. 

Essendo  cosi  brevemente  riferito  il  titolo  non 
possiamo  assicurare  a  quale  de’  due  poemi  ri- 
sguardanti  Falconeto  appartenga  la  presente 
edizione.  Ber.  da  Pescia  è  forse  Bernardo  Zuc¬ 
chetta,  che  dimorava  in  Firenze  verso  il  i525, 
e  faceva  colà  imprimere. 

Pag.  medesima  dopo  la  linea  22,  aggiungi  ■ — 
—  Lo  stesso  ,  Antifior  di  Barosia ,  il 
quale  narra  le  gran  battaglie  fatte  da 
Orlando  e  Rinaldo  ,  come  Orlando  prese 
Pie  Carlo  e  tutti  li  Paladini;,  (Poema  in 
4o  canti)  in  8.  senza  alcuna  nota ,  iig. 
in  legno  a  due  colonne. 
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—  Lo  stesso.  Venezia ,  senz’anno,  in 
8.°  fig.  in  legno. 

Ambedue  riportate  nel  catalogo  Hibbert. 

Pag.  5i  linea  io. 

ha  la  data  di  Febbraio  i535,  e  similmente  il 
sesto  -  leggi  -  ba  la  data  del  1 535  ,  e  simil¬ 
mente  il  sesto. 

Pag.  suddetta  dopo  la  linea  27. 

—  Lo  stesso,  ec.  -  leggi  - 
—  Lo  stesso,  come  sopra  ,  con  tre  li¬ 
bri  aggiunti  da  Nicolò  degli  Agostini  = 
Impressimi  Mediolani  M D XXXIX.  in  8. 

Catalogo  Blandford  ed  Hibbert 

1. dizione  ec. 

Pag.  52  linea  28. 

Da  una  lettera  del  Domenico  -  leggi  -  Da  una 
lettera  del  Domenichi 
Pag.  53  dopo  la  linea  4  >  aggiungi  — 
rii  tempo,  e  quindi  nel  recto  del  foglio 
seguente  di  nuovo  la  sottoscrizione  pre¬ 
ceduta  dal  registro,  e  dall’impresa  dello 
stampatore. 

Fra’ nostri  libri. 

In  alcune  edizioni  la  mutilazione  al  settimo 
libro  del  quarto  libro  dell’Agostini  consiste 
nell’  essere  stata  omessa  una  stanza  dopo  la 
quarantesima  sesta  :  non  così  in  altre  dove 
varj  sono  i  cambiamenti  fatti  al  canto  me¬ 
desimo. 

Dopo  la  linea  17  ,  aggiungi  — 
in  carat.  minuto  corsivo. 

Pag.  54  dopo  la  linea  3o,  leggi,  e  sostituisci  — 
Queste  ultime  ristampe  hanno  gli  argomenti 
in  ottava  rima,  e  sono  maggiormente  mutilale 
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nel  canto  settimo  dell’Agostini.  Non  ignoriamo 
F  esistenza  di  qualche  altra  edizione  posteriore, 
ma  che  noi  non  riporteremo  perchè  di  nessun 
pregio  ,  se  non  si  eccettua  quella  fatta  a  Du¬ 
blino  nel  1784  ,  e  divisa  in  3  voi.  in  8.°  p. 
la  quale  essendo  modernamente  eseguita  sarà 
priva  in  parte  dei  difetti  che  deturpano  le 
anteriori  ristampe. 

Pag.  59  linea  9. 

quelle  di  Venezia  1 54 1  >  e  di  Napoli  i5q5  - 
leggi  -  quelle  di  Venezia  1 54 1  e  di  Napoli  1725. 
Pag.  60  linea  8. 

voi.  5  in  3a.0  carta  vcl.  col  ritratto  - 
lcc:2:i  -  voi.  5  in  3s.°  col  ritratto. 

Pag.  68  dopo  la  linea  io. 

Ecco  il  titolo  che  leggesi  sopra  il  fron¬ 
tespizio  contornato  da  un  fregio  —  OR - 

LANDÒ  FURIOSO  DI  31.  LUDOVICO 
ARIOSTO  FERRARESE  NUOVAMEN¬ 
TE  STAMPATO.  M.  D.  XXVII.  nessuno 
ardisca  stampare  il  presente  volume  in 
letera  Cancellaresca  nel  termine  de  diece 
anni  sotto  la  pena  che  nel  Privilegio  si 
contiene. 

Sembra  che  il  carattere  italico  si  chiamasse 
allora  lettera  cancelleresca, essendo  in  tal  modo 
eseguita  la  presente  impressione. 

Pag.  71  linea  7. 

circondato  da  un  contorno  su  cui  stanno 
le  parole  -  leggi  -  circondato  da  un  fre¬ 
gio  su  cui  stanno  le  parole  ecc. 

Pag.  72  linea  1 1. 

i  canti  sono  4o;  ma  terminano  -  leggi  -  i  canti 
sono  \o  ,  e  terminano  ecc. 
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Pag.  suddetta  dopo  la  linea  19  aggiungi  — 

—  Lo  stesso,  come  sopra  —  Vinegia 
a  Santo  Moyse  nelle  case  nuoue  justinia - 
nee  per  Alessandro  Bindoni  et  Mapheo 
Pasini  compagni.  Nel  anno  del  Signore 
MDXXXI. ,  in  4-°  Nel  rovescio  del  titolo 
leggesi  un  avviso  di  Maffeo  Pasini  ai  no - 
bili  lettori ,  nel  quale  egli  dice  —  con 
quelle  forze  che  accumular  ho  potuto  con 
somma  diligentia  restituirla  nella  sua  pri¬ 
stina  integrità  mi  ho  sforzato  aggiungen¬ 
dovi  dove  era  manchevole  et  scegliendo 
dove  era  più  del  regalato  ordine  impresso 
acciochè  dopo  molte  et  molte  fatiche , 
(dia  sua  vera  integritade  arriva. 

Cosi  noi  catalogo  Hiblicrt  pag.  3o  e  3i  num.  55t). 

Questa  è  la  settima  delle  edizioni  avanti  il 
i532  sconosciute  al  Baruffaldi,  e  la  quarta  di 
quelle  sconosciute  al  Morali. 

Pag.  medesima  dopo  la  linea  19,  aggiungi  — . 
a  due  colonne.  Sotto  alP ultima  colonna  del 
testo  in  alcuni  esemplari  leggesi  —  FI¬ 
NIS  PRO  BONO  MALUM,  ed  in  altri 
trovasi  invece  una  stampa  in  legno,  che 
rappresenta  una  lupa  lattante  un  lupiciuo. 
Pag.  74  dopo  la  linea  22. 

L’edizione  in  8.°  di  Venezia  del  1 533  citala 
nel  catalogo  Floncel  esiste  veramente  ,  come 
abbiamo  verzicato  col  confronto  del  catalogo 
llibbert,  dove  notasi  venuta  alla  luce  co’tipi  di 
A  le  ss.  Bindoni,  e  con  là  giunta  d’ altri  canti  nuovi 
amplialo  et  corretto.  E  la  medesima  impressa 
Bibliografia  deiRom.  c  Poemi  Rom  18 


i53i 


3  5^9 
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a  due  colonne  in  lettere  gotiche,  ed  è  proba¬ 
bilmente  la  prima  ristampa  di  quella  del  i532. 
Pag.  76  linea  26. 
parimenti  -  correggi  -  parimente. 

Pag.  suddetta  dopo  la  linea  3i ,  aggiungi  — 
da  un  secondo  esemplare  appartenente  al  Prof. 
Morali  potemmo  verificare  che  F  impressione 
del  Bindoni  è  in  formato  di  8.°  è  non  di  4-° 
Pag.  77  dopo  la  linea  ig. 

LF  intestazione  è  così  concepita  =  OR - 
LANDÒ  FVRIOSO  DI  MESSER  LO- 
DORICO  ARIOSTO,  con  la  nona  giunta, 
et  le  notationi  eli  tutti  gli  luoghi ,  doue 
per  lui  e  stata  tal  opra  ampliata :  come 
nella  nona  Tauola  nel  fine  per  ordine 
uedere  si  puole  (ritratto  del  poeta)  M. 

D.  XXXV II IL 

Nel  recto  del  foglio  seguente  comincia  il  testo. 
Essendo  F  esemplare  da  noi  veduto  mancante 
alla  fine  non  possiamo  dire  se  siavi  la  sotto- 
scrizione  che  indichi  il  nome  dello  stampatore. 
Pag.  78  dopo  la  linea  24. 

Ecco  la  sottoscrizione  tratta  da  un  esemplare 
imperfetto  già  posseduto  dai  menzionato  Pro¬ 
fessore  Morali. 

Finisse  Orlando  Furioso  di  M esser  Lodo- 
vico  Ariosto  da  Ferrara  nouamete  da  lui 
propio  con  la  nuova  giunta  d’altri  canti 
nuovi  ampliato  et  corretto ,  stampato  in 
Vinetia ,  per  Giouanni  Antonio  Volpini 
da  Castel gioff redi.  Nelli  anni  del  Signore 
M.  D.  XX XXL  del  mese  di  Agosto  Re- 


\ 
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guarite  il  Serenissimo  Principe  Messer 
Pietro  Landò.  L’edizione  è  eseguita  in 
carattere  gotico  a  due  colonne. 

Pag.  79  dopo  la  linea  17  tralascia  ciò  che  è 
stampato  fino  alla  linea  3i  della  pag.  80  ,  e 
sostituisci  quanto  segue  — 

—  Lo  stesso  ,  Venezia ,  appresso  Fran¬ 
cesco  Bindoni  e  Mapheo  Pasini ,  1 54^  , 
in  4- 

Nella’’Biblioteca  di  Ferrara. 

—  Lo  stesso  ,  ivi ,  per  Nicolo  Zoppino , 

i54a,  in  8.° 

Catalogo  Floncel. 

~  Lo  stesso  ,  Orlando  Furioso  di  ili. 
Lodovico  Ariosto  novissimamente  alla  sua 
integrità  ridotto  et  ornato  di  varie  figure , 
con  alcune  stanze  del  S.  A  luigi  Gonzaga 
in  lode  del  medesimo.  Aggiuntovi  per 
ciascun  canto  alcune  Allegorie  nuoumente 
ristampato.  Romae  i543.  Dopo  il  poema 
vengono  le  stanze  sopraccennate.,  indi 
il  ritratto  del  poeta  con  un  sonetto  del 
Dolce  :  alle  quali  cose  seguita  V  Esposi- 
zione  di  tutti  vocaboli ,  e  luoghi  difficili 
etc.  sotto  cui  si  vede  l’ insegna  dello 
stampatore ,  e  lcggcsi  =  In  Roma ,  per 
Antonio  Biado.  M.  D.  XXXXIII.  in  4- 

%■ 

P.  Biblioteca  di  ferrara,' 

Una  delle  più  rare  edizioni  del  Furioso  a 
motivo  che  il  governo  di  Roma  ne  fece  di¬ 
sperdere  quasi  tutti  gli  esemplari.  Ha  la  de- 
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dicatoria  al  Delfino  di  Francia  in  data  del 

1542  come  l’antecedente  del  Giolito  della  quale 
è  copia. 

Nel  catalogo  Spencer  (/. Edes  Altorpianae  T.  I. 
pag.  160)  registrasi  un’edizione  egualmente  del 

1543  di  Roma,  che  il  Dibdin  estensore  del 
suddetto  catalogo  sospetta  essere  stata  eseguita 
in  Venezia  perchè  molto  simile  per  le  figure 
all’edizione  del  Giolito  dell’anno  medesimo 
i543  ,  qui  sotto  riportata.  Ma  oltreché  tale 
ragione  non  ci  sembra  bastante  per  avvalo¬ 
rare  il  suo  dubbio  ,  dalla  descrizione  dataci 
dell’  esemplare  Spenceriano  abbiamo  potuto 
rilevare  esser  questo  mancante  dell’  esposizione 
di  tutti  i  vocaboli  etc.  dove  trovasi  il  nóme 
dello  stampatore  Biado ,  e  che  quindi  sarà 
certamente  il  citato  esemplare  dell’edizione 
Romana  da  noi  riferita. 

—  Lo  stesso  ,  ivi,  Giolito  de3 Ferrari, 
i543,  in  4:  fig.° 

Ristampa  di  quella  delR  anno  antecedente ,  di 
cui  esiste  qualche  rarissimo  esemplare  in  carta 
grande.  Dobbiamo  rammentare  per  sempre 
che  in  tutte  le  edizioni  date  alla  luce  dal 
Giolito  trovasi  la  solita  dedica  in  data  del  i542 
al  Delfino  di  Francia,  come  pure  l’ esposizione 
di  tutti  i  vocaboli  et  luoghi  difficili  etc.  che  ha 
un  particolare  frontespizio. 

—  Lo  STESSO  ,  etc. 

Pag.  83  linea  io  ,  aggiungi  — 

E  forse  la  seguente  edizione,  oppure  1’ antece¬ 
dente,  giacché  nella  Biblioteca  citata  Ileinsiana 
molti  libri  in  4*°  piccolo  sono  posti  nella  ca¬ 
tegoria  del  formato  di  8.° 
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Pag.  suddetta  dopo  la  linea  3o. 

Anche  in  quest’anno  (1547)  fu  impresso 
dal  Giolito  il  Furioso,  in  8.u  come  vien 
provato  da  un  esemplare  che  conservasi 
nella  pubblica  libreria  di  Ferrara. 

Pag.  85  dopo  la  linea  17,  aggiungi  — 

—  Lo  stesso  ,  Venezia ,  per  Francesco 
Rampazzetto ,  i54<),  in  8.u 

Biblioteca  di  Ferrara. 

Pag.  gì  dopo  la  linea  2 8,  aggiungi  — 

—  Lo  stesso  ,  Orlando  Furioso.  In  Ve¬ 
nezia  ,  Aless.  de  Viano ,  i558,  in  8.J 
con  figure  in  legno. 

Da  un  catalogo  d’  una  vendita  fatta  in  Parigi 
nel  corrente  anno  1829  dai  fratelli  de  Bure 
num.  730. 

Pag.  100  dopo  la  linea  22. 

—  Lo  stesso  ,  Venezia ,  appresso  Fran¬ 
cesco  de’ Franceschi ,  1671,  in  8.°  -  leggi 
-  Lo  stesso,  con  i  cinque  canti,  Venezia , 
appresso  Domenico  de  Franceschi ,  1571, 
in  8.°  fig.° 

Pag.  io3  dopo  la  linea  8. 

Abbiamo  citala  questa  edizione  del  i583  su 
la  fede  del  Baruffaldi  :  temiamo  però  che  siavi 
errore  d’un  decennio  dopo  di  aver  veduto  un 
esemplare  colla  data  di  Vincaia  presso  Girolamo 
Polo  1573  ;  se  pure  il  medesimo  stampatore 
non  diede  due  volte  alla  luce  il  Furioso. 

Pag.  io5  linea  17. 

Renuard  -  correggi  -  Renouard. 

Pag.  107  linea  23  e  o.\. 

haueno  ad  ambedue  (Tatto)  =  -  lenni  - 

\ ,  '  DO 

liaueno  ad  ambedui  fatto. 
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Pag.  109  dopo  la  linea  19,  aggiungi  — 

1617  —  Lo  stesso,  Venezia ,  appresso  Gìov. 

Francesco  Brigna ,  1617,  in  8.° 

Catalogo  MSS.  Morali. 

Pag.  110  dopo  la  linea  22,  aggiungi  — 

Con  doppia  insegna  degli  stampatori  al 
principio  ed  al  line.,  P  una  diversa  dal- 
P  altra. 

Pag.  iii  dopo  la  linea  21  ,  aggiungi  — 

E  forse  un’  altra  edizione  del  suddetto  Do¬ 
menico  Lovisa  colTanno  1725,  un  esemplare 
della  quale  stava  presso  il  Professore  Morali. 
Pag.  medesima  alla  linea  i5,  aggiungi  —  fìg.° 
ed  alla  linea  seguente  —  E  la  stessa  edizione 
ridotta  in  due  forme  per  quanto  assicura  il 
Mazzucchelli.  Un  grave  errore  tipografico  si 
potè  scoprire  nell’ edizione  in  mentre  leg- 
gesi  co’  cinque  canti  secondo  invece  co’  cinque 
canti  che  seguono. 

Pag.  1  1 7  dopo  la  linea  5,  aggiungi  — 
i7S8  —  Lo  stesso.,  Parigi ,  1788,  voi.  4  in  8.° 

Catalogo  della  Società  de*  Classici  Italiani. 
Pag.  suddetta  dopo  la  linea  9. 

—  Lo  stesso,  Pioma  alla  Nave ,  17949 
ecc.  -  leggi  -  Lo  stesso,  Londra,  1794* 
Si  vende  in  Pioma  presso  Giuseppe  Nave, 
1794,  voi.  5  in  1 2i° 

Pag.  medesima  linea  3i. 

-  Lo  stesso.  Passano,  1798,  voi.  4  in 
1 2i.°  -  leggi  -  Lo  stesso  ,  Passano,  voi.  6 
in  ia.n  Colle  opere  in  versi  e  in  prosa. 
Pag.  123  linea  i5. 

1  557-i  5 5 c »  fig.  in  8.°  »  leggi  -  i557- 
1 5 5 9 - 1 5 (>  1  fig.  in  8.° 
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Pag.  124  linea  i5. 
del  di  cui  -  leggi  -  del  cui. 

Pag.  i52  dopo  la  linea  24. 
leggi  -  Prima  edizione.  Fu  certamente  errore 
tipografico  se  nella  sottoscrizione  riportata  dal 
Gamba  leggesi  Baciochwn  ,  invece  di  Macio- 
cìium  ,  o  Mazochium ,  e  Mondemim  invece  di 
Bondenum ,  giacché  tale  è  il  nome  e  la  patria  di 
quello  stampatore.  Col  soprallodato  bibliografo 
aggiungeremo  in  proposito  di  questa  rarissima 
edizione  (di  cui  conservasi  un  esemplare  fra’no- 
stri  libri)  essere  la  data  in  fine  preceduta  da 
due  epigrammi  Latini  1’  uno  di  Giovanni  Ma¬ 
ria  Trica vello,  l’altro  di  Guido  Postumo  me¬ 
dico  Ferrarese  e  poeta  Latino. 

Pag.  1 54  dopo  la  linea  io. 

Zeno  note  al  Fontauini,  aggiungi-e  Catalogo  Hibbert  uum.  1J2G. 

Pag.  i58  dopo  la  linea  3o. 

Il  medesimo  stampatore  Alvise  Torti  aveva 
impresso  quest’opera  anteriormente  nell’  anno 
i533  in  4*°  la  quale  edizione  veggiamo  regi¬ 
strata  nel  catalogo  Hibbert  al  num.  691 3. 

Pag.  medesima  dopo  la  linea  3i  ,  aggiungi  - — 

—  Lo  stesso  ,  Rinaldo  innamorato,  nel  i5 
quale  si  contiene  il  suo  nascimento ,  e 
tutte  le  battaglie  che  lui  fece.  Venezia , 
i54o,  in  8.° 

Catalogo  Hibbert  num.  Cy5'2. 

Pag.  162  e  1 63  - 

In  proposito  dell’edizione  del  Rinaldo  Furioso 
impressa  a  Venezia  da  Bartolomineo  detto  lTm- 
peratore  e  da  Francesco  suo  genero,  il  qual 
poema  viene  attribuito  in  quella  ristampa  a 
Francesco  Tromba  da  Nocera ,  abbiamo  veri¬ 
ficato  per  mezzo  de  fratelli  de  Bure  libraj  del 


280  Giunte  e  Correzioni. 

Re  e  della  Biblioteca  Reale  di  Parigi  (abba¬ 
stanza  conosciuti  per  scrupolosa  onestà  e  per 
cognizioni  bibliografiche)  che  la  medesima  si 
pubblicò  nel  i55o,e  non  nel  i58o  come  ma¬ 
lamente  fu  da  noi  riferito  —  che  il  primo 
libro  è  simile  a  quello  di  cui  nell’edizione 
del  iÒ26  si  fa  autore  Marco  Cavallo  —  che 
il  secondo  libro  è  composto  come  il  primo 
egualmente  di  canti  diecisette ,  i  quali  co¬ 
minciano 

Per  ragion  naturale  ogni  mortale 
Osservar  die  la  fe  mentre  che  vive  eie. 

—  e  che  finalmente  un’antiporta  diversa  in¬ 
cisa  in  legno  precede  ciascuno  de’  due  libri. 
Pag.  1 65  dopo  la  linea  11,  aggiungi  — 

—  Lo  stesso,  1682,  in  8.° 

CaLalogo  Hibbert  nutrì.  8096. 

Pag.  medesima  dopo  la  linea  21,  aggiungi  — 
nz’  anno  ““  Lo  STESS0'>  Venetia ,  Agostino  Bin- 
doni ,  senz’anno  (circa  la  metà  del  se¬ 
colo  XVI.)  in  4.0 

Catalogo  Hibbert  num.  4304. 

Pag.  170  linea  2^. 

Altre  persone  e  pellegrine  -  leggi  - 
Alte  persone  degne  e  pellegrine 
Pag.  suddetta  dopo  la  linea  3o,  aggiungi  — 

Sta  nella  Biblioteca  Trivulzio. 
Pag.  17 1  linea  7,  aggiungi  — 

,585  — •  La  stessa,  crudele ,  et  aspra  batta¬ 

glia  ec.  —  Firenze ,  Giov.  Baleni ,  1585, 
in  4- 

Catalogo  Hibbert  num.  43op 

Pag.  176  dopo  la  linea  8,  aggiungi  — 

1669  —  Lo  stesso,  Venezia ,  1669,  in  8.° 

Catalogo  Hibbert. 
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Pag.  suddetta  dopo  la  linea  1 1  ,  aggiungi  — 

Oltre  le  accennate  edizioni  rammentasi  anche 
in  qualche  catalogo  una  ristampa  di  Venezia 
del  i683  ,  in  8.° 

Pag.  suddetta  dopo  la  linea  21 ,  aggiungi  — 

~  Lo  stesso,  Venetia ,  1618,  in  8.°  »6iB 

Catalogo  Hibbert. 

Pag.  178  linea  4- 

egualmente  medesima  -  leggi  -  -egualmente 
colla  medesima. 

Pag.  181  dopo  la  linea  7,  aggiungi  — 

—  La  stessa,  Bressa ,  per  Dom.  Tur-  *519 
lino  ,  1 549  ?  in  4*° 

Catalogo  Hibbert  num.  43o4* 

Pag.  181  linea  i5  e  16. 
per  Paulo  Danza.  Venezia  dal  i5ìì3  (al 
1 52,4)  in  4*°  "  correggi  -  per  Paulo  Dan¬ 
za  (Venezia  dal  i5a3  al  i534)  in  4*° 

Pag.  182  linea  i5. 

Nella  medesima  Biblioteca  —  leggi  —  Biblioteca  Trivulzio. 

Pag.  192  dopo  la  linea  17. 

Un’altra  rara  edizione  de’tre  canti  in  formato 
di  8.°,  senz'anno  e  luogo  viene  rammentata 
nel  catalogo  Hibbert  al  num.  3i5. 

Pag.  iq3  linea  i3. 

BIZARRA  -  correggi  -  BIZZARRA. 

Pag.  197  linea  20. 

in  4-°  ”  correggi  -  in  8.°,  come  abbiamo 
verificato. 

Pag.  198  linea  11. 

composto  -  correggi  -  composta. 

Pag.  201  linea  1. 

MANDRICARDO  INNAMORATO 

DELLO  STESSO  -  leggi  - 

MANDRICARDO  INNAMORATO 

DI  MARCO  BANDARINO, 


112*  anuo 


i53i 


»5i3 


i5o3 
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Pag.  suddetta  linea  8. 

i5ao  —  correggi  — .  1G20. 

Alla  medesima  pag.  201  dopo  la  linea  9 ,  ag¬ 
giungi  — 

—  Gli  stessi,  Padova ,  senz’ anno,  in  8.° 

Catalogo  Hibbert  num.  517. 

—  Gli  stessi,  Passano ,  senz’anno, 
in  8.° 


Catalogo  medesimo  num.  6369. 

Pag.  2o5  dopo  la  linea  23 ,  aggiungi  — 

—  La  stessa,  liberatione  di  Terra  Santa 
per  Re  Carlo  Mano  et  Argentino  figlinolo  di 
Rinaldo  di  Montalbano  (Venezia)  Nicolò 
d? Aristotile  detto  Zoppino  ,  i53r,  in  4*° 

Catalogo  Hibbert  num  i38x. 

Del  pari  rarissime  sono  queste  due  edizioni. 

MILLES  E  AMIS. 


(Romanzo  in  prosa.) 

Milles  e  Amis  il  qual  racconta  le  Gesta, 
e  gli  altri  fatti  del  Cavalier  Milles  e  di 
Amis  etc.  tradotto  dal  Francese  in  Ita¬ 
liano.  Milano ,  presso  Giov.  Angelo  Sci - 
zenzeler ,  i5i3,  in  4-° 

Ben  raro  deve  essere  questo  libro  tradotto  in 
lingua  Italiana,  se  solo  della  presente  edizione 
troviamo  cenno  nell’operetta  di  Francesco 
Henrion.  Va  posto  fra  romanzi,  che  trattano 
dell’origine  de’ Franchi. 

Pag.  210  dopo  la  linea  6,  aggiungi  — 

--  Lo  stesso  ,  Guerino  dito  Mescino , 
Venetia,  Bevilacqua ,  i5o3,  in  4-° 

Catalogo  Hibbert  num.  35x5. 

Pag.  medesima  dopo  la  linea  io  ,  aggiungi  — 
~  Lo  stesso  ,  Guerino  prenominato 


i53o 
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Meschino ,  ossia  Historia  breve  di  Re 
Carlo  Imperatore.  Venetia ,  i53o,  in  4*° 

Catalogo  suddetto  num.  35 14- 

Pag.  212  linea  17. 

circa  la  metà  -  leggi  -  circa  la  fine. 
Pag.  221  dopo  la  linea  8  sostituisci  a  quelle 
sei  linee  invece  le  seguenti. 

RADO  STIZOXO 

DI  IVAN  PAULAVICCHIO. 

Rado  Stizoxo  Nipote  $  Orlando  Pala¬ 
dino,  Poema  (in  Vili,  canti)  di  Ivan 
Paulavicchio.  Venezia  1 533.  Libro  delle 
vendette  che  fese  etc. 

Dopo  la  pag.  22 5  ,  aggiungi  • — 

Nella  più  volte  citata  Biblioteca  Hibbertina 
troviamo  pure  le  seguenti  rarissime  e  scono¬ 
sciute  edizioni  di  romanzi  in  versi  che  ap¬ 
partengono  alla  serie  delle  imprese  de'Paladini, 
e  che  noi  registriamo  qui  sotto  == 

Anthea  (la  Regina)  la  quale  per  vendetta 
del  suo  padre  andò  contra  Re  Carlo ,  e 
tutti  li  Paladini.  Venet.,  1627,  in  8.° 
fig.  in  legno. 

Num.  254. 

Horivolo  (Bari.)  La  semplicità  ovver  Gofi- 
ferie  de  Cavalieri  erranti  contenute  nel 
Furioso  (in  versi)  senz’  anno  circa  il 
i53o,  in  8.° 

Num.  4o36. 

Incoronatione  (La)  del  Rey  Aloysi  figli¬ 
uolo  di  Carlo  Magno  Imperadore  di  Fran¬ 
cia  composta  da  Michelagnolo  di  Cristo- 
phano  da  l Alter r a ,  senza  nota  di  luogo, 
anno  e  stampatore,  in  4*° 


1G27 


Seni’  anno 


Num.  4,5o. 
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Capitolo  ovvero  prolego  di  Ferragù  bravo , 
in  8.° 

Numi  6868.  In  una  miscellanea  d*  Opuscoli. 
Pag.  229  dopo  la  linea  4  ?  aggiungi  — 

Istoria  del  Nobile,  e  Valoroso  Cavaliero 
Felice  Magno  figliuolo  di  Filangreo  Re 
della  Gran  Bretagna ,  e  della  Regina 
Clarinea.  Verona ,  1587 ,  in  8.° 

Biblioteca  Hibbertt 

Anche  questo  romanzo  secondo  il  Quadrio  si 
pone  fra  quelli  che  trattano  dell’  origine  de’Bret- 
toni.  Ci  fa  sapere  inoltre  il  sullodato  bibliografo 
che  un  Felix  Magno  era  Prefetto  delle  Gallie 
l’anno  di  Cristo  458  ,  e  che  fu  fatto  Console 
da  Ma j orano  nel  480. 

Pag.  280  linea  1. 

Dal  Renuard  -  correggi  -  Dal  Renouard. 

Pag.  suddetta  linea  2  nel  margine. 

Libro  in  —  leggi  —  Libro  III. 

.  .  1555 

Pag.  medesima  linea  4* 

Taula  -  correggi  -  Tauola. 

Pag.  medesima  linea  g. 

Venezia,  la  tavola  -  aggiungi  -  Venezia 
allo  stampatore  Michele  Tramezzino ,  la 
tavola. 

Pag.  282  linea  1. 

la  quarta  parte  -  leggi  -  il  quarto  libro. 

Pag.  240  linea  ultima. 

la  -  correggi  -  al 

Pag.  268  linea  26  dopo  — 

d’ altro  quasi  sconosciuto  poema  -  aggiungi  - 

scritto  in  terza  rima  etc. 
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Pag.  5q  dopo  la  linea  a,  sostituisci  • — 

—  Lo  stesso,  Orlando  innamorato.  Mi¬ 
lano  dalla  Società  Tipografica  de *  Clas¬ 
sici  Italiani ,  1806,  voi.  5  in  8.°  Col  ri¬ 
tratto ,  e  colle  rime  dell9  autore. 

Pag.  medesima  dopo  la  linea  19  ,  aggiungi  — 
—  Lo  stesso,  Venezia,  Bernardi,  1812,, 
voi.  5  in  i6.° 

Pag.  147  dopo  la  linea  a3  ,  aggiungi  — 

—  Lo  stesso,  Venezia,  180 3,  voi.  3 
in  8.° 

Pag.  178  dopo  la  linea  6,  aggiungi  — 

—  Lo  stesso,  Lucca ,  1766,  voi.  2  in 
8.°  fig.° 


1806 


t8irs 


i8o3 


1566 


' 


/ 


INDICE 

DEGLI  AUTORI,  TRADUTTORI 
E  DE’  ROMANZI  ANONIMI. 


A 

-A-gostuh,  Nicolò,  Innamoramento  di  Lancilotto  e  di 
Ginevra  pag.  232. 

Ajolfo  del  Barbicone  pag.  218. 

Alamanni,  Luigi ,  Girone  il  Cortese  pag.  23o. 

- L’Avarchide  pag.  236. 

Altissimo.  Vedi  Cristoforo  Fiorentino. 

Altobello  e  Re  Trojano  pag.  22.  269. 

Amadis  di  Gaula  pag.  242. 

- -  di  Grecia,  pag.  246. 

Ancroja  (La  Regina)  pag.  17. 

Antea  (La  Regina)  pag.  283. 

Antifior  di  Barosia.  Vedi  (Libro  chiamato). 

Aretino,  Pietro,  L’ Orlandino  pag.  124. 

- Le  Lagrime  d’ Angelica  pag.  i34 

- La  Marfisa  pag.  191.  281. 

- L’Astolfeida  pag.  196. 

Ariosto,  Lodovico,  Orlando  Furioso  pag.  60.  272. 
Asinari,  Federico,  Ira  d’ Orlando  pag.  125. 

Aspramonte  (Libro  chiamato)  pag.  25. 

—  Vedi  Verdizotti. 


B 


Babilonia.  Vedi  (Rotta  di) 

Baldovinetti,  Leonello,  11  Pdnaldo  appassionato  pag  109. 
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Bandarino,  Marco ,  Rodomonte  Innamorato  pag.  198. 

- - -  Mandricardo  Innamorato  pag. 20 1 . 282 . 

Barbolani,  Marchese  Torquato,  sua  traduzione  dell’A- 
riosto  pag.  11 3. 

Bardi,  Pietro  de’,  Avino,  Avolio  Ottone  e  Berlinghieri  p.  222. 
Battaglie  del  Cavalier  dell’Orsa  pag.  170.  280. 

Belianis  (Istoria  di  Don)  pag.  54- 

Bello j  Francesco,  Il  Mambriano  pag.  i52.  279. 

Berni,  Francesco,  Orlando  Innamorato  pag.  55.  272.  285. 
Boiardo,  Matteo,  Orlando  Innamorato  pag.  4o.  271. 
Bonacossi,  Pandolfo ,  Libro  de’ tradimenti  di  Ganop.  166. 
Bonsignori,  Michele,  Il  Libro  d’ Argentino  pag.  204.  282. 
Bradiamonte ,  ossia  Bradamante.  Vedi  Istoria  di  Bra- 
diamonte. 

Brusantino,  Vincenzo,  L’Angelica  pag.  i33. 

Buovo  d’Antona  pag.  3. 

— - -  sua  morte  pag.  7. 

G 

Carlo  Martello  (Istoria  di)  pag.  8. 

Carlo  Magno  (Innamoramento  di)  pag.  9. 

- - —  (Storia  di)  e  de’ Saraceni  pag.  17. 

-  (Padiglione  di)  pag.  29.  270. 

Carteromaco,  Nicola,  Vedi  Forteguerri. 

Cassio  da  Narni,  La  morte  del  Danese  pag.  i4- 
Cataneo,  Danese,  Amor  di  Marfìsa  pag.  192. 

Cavallo,  Marco,  Rinaldo  Furioso  pag.  162.  279. 
Cavalier  dell’Orsa.  Vedi  Battaglie  del  Cavalier  dell’Orsa. 
Ciiiabrera,  Gabriele,  11  Ruggiero  pag.  1 83. 

Cieco  da  Ferrara.  Vedi  Bello  ( Francesco ). 

Ci  veri,  Gioc.  Pietro,  Ricciardetto  Innamorato  pag.  i8o. 
Contrario,  Daniele,  Il  Rodomonte  pag.  198. 

Cortese,  Giov.  Battista,  Il  Selvaggio  pag.  177. 

Costo,  Tommaso,  Il  Pianto  di  Ruggiero  pag.  1 84. 
Cristaliano  (Istoria  di  Don)  pag.  265. 

Cristoforo,  Fiorentino  detto  l’Altissimo  pag. 

D 

Darineo  di  Grecia  pag.  258. 

Darre,  Berillio,  vedi  Pietro  de’ Bardi. 


Delfino  di  Francia  (Istoria  del)  pag.  266. 

Dino  Innamoramento  di  Rinaldo  pag.  i58.  279. 

Dolce,  Lodovico ,  Prime  Imprese  del  Conte  Orlando 
pag.  35. 

- • - Il  Sacripante  pag.  i35. 

- - — ■  Il  Palm  crino  pag.  207. 

- -  Il  Primaleone  pag.  259. 

Domenichi  ,  Lodovico,  Orlando  Innamorato  pag.  5 2.  271. 
Dragoncino  ,  Giov.  Battista,  Innamoramento  di  Guidon 
Selvaggio  pag.  176.  28  r. 

• — • — - - - -  Marfisa  Bizzarra  pag.  ig3. 

Drusiano  del  Leone  pag.  216. 

Durante  da  Gualdo,  la  Leandra  pag.  173.  281. 


F 


Falconeto,  e  sua  morte  pag.  39.  270. 

- — - —  (Vendetta  di)  vedi  Libro  dei  mirandi  fatti  dei 

Paladini. 

Faramondo  (II)  pag.  268. 

Febo  (Prodezze  del  Cavalier  del)  pag.  2 55. 

Felice  Magno  (Istoria  di)  pag.  284. 

Ferragli  (Capitolo  di)  pag.  284. 

Ferrari,  Lodovico,  pag.  265. 

Filoteo,  Giulio,  pag.  266. 

Fioretto  e  Vanto  de’ Paladini  pag.  28. 

Fioriscilo  ed  Annassartes  (Storia  di  Don)  pag.  248. 
Florambello  (Istoria  del  valorosissimo  Cavaliere  Don) 
pag.  264. 

Florarlano  (Prodezze  di  Don)  pag.  249. 

Florismante  (Istoria  di  Don)  pag.  268. 

Florisandro  (Istoria  di  Don)  pag.  245. 

Floris  (Don)  di  Grecia  pag.  246. 

Flortir  (Il  Cavalier)  pag.  262. 

Folengo,  Teo/ilo,  Orlandino  pag.  83.  270. 

Forteguerri  o  Fortiguerri,  Nicolò,  Il  Ricciardetto 
pag.  177.  285. 

Fortunato  (II)  vedi  Narcisso. 

Fossa,  Cremonese,  Innamoramento  di  Galvano  pag.  235. 
Francesco,  Fiorentino,  Libro  chiamato  Persiano  pag.  201. 
Franco,  Pietro  Maria,  l’Agrippina  pag.  221. 
Bibliografia  de  Boni,  e  Boemi  Barn. 
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Gabrieli!,  Nuova  Spagna  d’amore  pag.  aio. 

Galuzzo,  Cesare,  Il  Ruggiero  pag.  186. 

Gano,  vedi  Tradimento  di  Gano  contra  Rinaldo. 

Giusto,  (S.)  Paladino  vedi  Libro. 

Gozzi,  Carlo,  La  Marfisa  Bizzarra  pag.  i 
Granata,  vedi  Istoria  del  Re  di  Granata. 

Graziano  ,  Giulio  Cornelio ,  Vita ,  e  morte  d’ Orlando 
Santo  pag.  1 26. 

Guazzo,  Marco,  Il  Belisardo  pag.  1 3 1 . 

— - - Innamoramento  di  Lancilotto  pag.  23i. 

Guerino  detto  il  Mescino  pag.  2o5.  282. 

Guerra  (La)  e  la  Rotta  dello  Scapigliato  pag.  169. 

H 

Il  ori  volo  vedi  Ori  volo. 

I 

Innamoramento  del  Re  Carlo,  vedi  Carlo  Magno. 

- di  Milone  d’Anglante  pag.  3i. 

- di  Rinaldo  pag.  1 57 . 

Istoria  di  Bradiamonte  pag.  18 1.  281. 

- del  Re  di  Granata  pag.  16. 

- - del  Re  di  Pavia  pag.  107. 

L 

Lancilotto  del  Lago  (Istoria  di)  pag.  228. 

Laura,  Pietro,  pag.  261.  264* 
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Legname  ,  Antonio  ,  Innamoramento  di  Rodomontino 
pag.  200. 

- Astolfo  Innamorato,  pag.  ig5. 

Lenio,  Antonio,  Oronte  Gigante  pag.  38. 

Leopolemo  (Istoria  del  Cavalier)  263. 

Libro  chiamato  Dama  Rovenza  pag.  167. 
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Merlino  (Istoria  di)  pag.  226. 

Michel  Angelo  da  Volterra  pag.  283. 
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Payne  e  Foss  Libra j  di  Londra  loro  catalogo  in  8.° 
pag.  164. 

Pezzata,  Angelo ,  vedi  Affò  P.  Irineo. 

Philoteo  vedi  Filoteo  pag.  80. 

Pivelli  (La  Libreria)  descritta,  e  con  annotazioni  illu¬ 
strata  da  Don  Jacopo  Morelli  Custode  della  Libreria  di 
San  Marco  di  Venezia.  Venezia,  Palese,  1787,  voi.  VI. 
in  8."  Dopo  la  morte  del  proprietario  fu  acquistata 
per  il  prezzo  di  sei  mila  zecchini  veneti  dal  Librajo 
Edwards  di  Londra  il  quale,  fatto  imprimere  un  nuovo 
catalogo  in  un  sol  volume  (London,  ^Sg,),  vendè  con 
vantaggio  ogni  articolo  parzialmente  al  pubblico  in¬ 
canto.  Pag.  25.  87.  125.  137.  ig4- 

Poggiali,  Gaetano,  Serie  de’  testi  di  lingua  stampati  che 
citansi  nel  Vocabolario  degli  Accademici  della  Crusca  da 
lui  posseduta.  Livorno,  i8i3,  voi.  II.  in  8.°  pag.  58. 
go,  178. 

- Cristoforo,  Prep.  di  S.  Agata.  Memorie  per  la 

storia  letteraria  di  Piacenza.  Piacenza,  presso  Nicolò 
Orcesi,  1 789,  voi.  II.  in  4°  pag-  53.  83. 

o 

v_ 

Quadrio,  Saverio,  Storia  e  ragione  d’ogni  poesia.  Bolo¬ 
gna  e  Milano,  i73g-52,  voi.  VII.  in  4-°  pag-  6.  7.  8. 
11.  12.  i3.  14.  18  bis.  20.  a5.  27.  28.  2g.  3i.  32. 
87  bis.  3g.  4°-  42-  124.  126.  127.  128.  1 34  bis.  1 3 5. 

* 4 1  -  160.  i65.  i6g.  172.  173.  174.  175.  187.  188. 
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i8g.  197.  201.  202.  2o3.  204  bis.  20 5.  221.  223  bis. 
227.  229.  232.  234-  237.  238.  244-  24^  bis.  249- 
253  bis.  255  bis.  257.  261.  263.  264. 
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Reixa  (Biblioteca  formata  dal  defunto  signor  Avvocato 
Francesco  Reina  di  MilanoJ  ricca  di  libri  appartenenti 
a  belle  Lettere,  Arti  e  Scienze.  Lo  scopo  del  racco¬ 
glitore  fu  di  renderla  utile  in  ogni  genere  di  lette¬ 
ratura,  e  quantunque  in  essa  si  contengano  edizioni 
di  gran  pregio  e  rarità  pure  non  potè  in  particolare 
massime  tolto  dalla  morte  in  età  non  avanzata  giun¬ 
gere  a  perfezionarla.  Pag.  49-  64-  78.  86.  101.  1 33. 

243.  245.  255.  258. 

Renouard,  Antonio  Augusto ,  Annales  de  Pimprimerie  des 
Aide ,  ou  histoire  des  trois  Manuce  et  de  leurs  edi- 
tions.  Seconde  edition.  Paris,  1825,  voi.  II.  in  8.° 
pag.  io5. 

—  Vendita  de’suoi  duplicati. Paris  1804,  in  8.°  pag.  i34- 

Roscoe,  PViliam,  Catalogue  thè  very  select  and  valua- 
ble  library.  London,  18x6,  in  8.°  pag.  98.  xio.  201. 

Rossu  ("Catalogus  select  issimoe  Bibliotheese  Nicolai ),  cui 
prsemissum  est  cominentariolum  de  ejus  vita.  Romae, 
1786,  in  8.°  Fu  unita  allaCorsiniana  di  Roma.  Pag.  1 33. 
161.  186.  199.  203.  210. 

s 

Saliceti  ("Catalogo  della  Biblioteca  di  Monsignore  Na¬ 
tale).  Archiatro  di  Papa  Pio  VI.  compilato  da  Ma¬ 
riano  de  Romanis  Roma,  1789,  in  8.°  pag.  53.  90. 

Saxii,  Josephi  Antonii ,  Ilistoria  literario-typographica 
Mediolanensis.  Sta  nel  primo  tomo  dell’  opera  inti¬ 
tolata  Philippi  Argelati  Bibliotheca  scriptoruni  Me- 
diolanensium.  Mediolani,  174$,  toni.  II.  Par.  IV.  in  f.° 
pag.  225. 

Seghezzi,  Antonio  Maria ,  vita  di  Bernardo  Tasso.  Sta 
in  fronte  alle  lettere  dell’edizione  Cominiana  del  17  .  . 
voi.  111.  in  8.°  pag.  240  bis.  241- 

Serassi  vita  di  Torquato  Tasso.  Bergamo,  17.  .  voi.  II. 
in  4°  Pag-  1 55.  241. 
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Sevaroli  (Mons.)  Catalogo  della  sua  libreria  pag.  107. 

Smithiana  (Bibliotlieca),  seu  catalogus  librorum  Josephi 
Smithii  Angli  per  cognomina  aucthorum  dispositus. 
Venetiis  Pasquali,  1^55,  in  4°  Come  abbiamo  già 
detto  alla  pag.  79.  questa  libreria  fu  acquistata  da 
Giorgio  111.  Re  della  Gran  Bretagna. Pag.  90.  ioo.  241. 

T 

Thierry  (Catalogue  des  livres  du  Chev.)  Paris  Brunet , 
1817,  in  8.u  pag.  83. 

Tiraboschi,  Cavaliere  Girolamo,  Biblioteca  Modonese,  o 
notizie  della  vita  e  delle  opere  degli  scrittori  Modo- 
nesi.  Modena,  1781-84,  voi.  V.  in  4-°  pag.  44  bis.  46. 

Trivulzio  (Biblioteca  del  Marchese  Giov.  Giacomo)  in¬ 
signe  e  preziosa  perchè  ricca  di  circa  3ooo  MSS. 
cartacei  e  membranacei,  di  edizioni  Principi,  di  li¬ 
bri  impressi  in  pergamena  ed  in  carta  azzurra,  di  clas¬ 
sici  Greci  e  Latini  in  carta  grande,  di  testi  di  lingua, 
di  poeti,  di  novelle  etc.  pag.  5  bis.  6.  8.  18.  19. 

25.  27.  29.  37.  38.  47-  84-  78.  91.  124.  129.  23i. 
1 4 1  •  1 49-  I5°.  160.  16 1 .  i63.  1 65  bis.  167.  169.  170. 
172.  181.  184.  191.  193.  208.  2l3.  22g.  223.  224-  280. 
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Van  Praet  insigne  Bibliografo  e  Bibliotecario  della 
Reale  Biblioteca  di  Parigi,  vedi  Catalogue  de  livres 
imprimes  sur  velili  etc. 

Venturi,  Cavalier  Giov.  Battista,  già  Professore  nell’Uni¬ 
versità  di  Modena  sua  raccolta  di  libri  pag.  36.  3q.  4  *• 

—  Poesie  del  Bojardo  da  lui  pubblicate.  Modena,  1820, 
voi.  II.  in  8.°  pag.  43-  44- 

z 

Zeno  note  al  Fontauini  vedi  Fontanini. 
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